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In piena notte ieri a Foggia un edificio di sei piani si è accartòe 
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diato su sé stesso - La tragedia, annunciata da sinistri scricchiolii, si è consumata in pochi minuti 


Il palazzo sbriciolato 


Il bilancio provvisorio è di 19 morti, 15 superstiti e 40 dispersi - Si scava disperatamente a mani nude 


. Hi I FOGGIA Ha rantolato prima SRL È pesta î 
- ce I di accasciarsi. Poi si è ripie- | Uno dei grandi della letteratura triestina - Aveva 91 anni 


gato su sè stesso, sì è accar- E bb 


tocciato trascinando nella 

caduta settantaquattro per- 
In quel gruppo ben defini- 
to e facilmente riconoscibi- 


sone. Non è stata una fine 

rapida, ma una morte len- 
le di scrittori ebrei di Trie- 
ste che tanto hanno dato 


ta, un’agonia trascinata 

per lunghi minuti. Qualche 
alla letteratura e alla cul- 
tura della città e le cui 


crepa, molti scricchiolii e 

un palazzo di sei piani, co- 

me un vecchio stanco, ha fi- 

nito di vivere uccidendo i 

suoi abitanti. A tarda sera, 
connotazioni fondamenta- 
li sono il problematici- 
smo, il cosmopolitismo, 
l’umanitarismo e uno psi- 
cologismo nutrito di psica- 


dopo ore di lavoro a mani 

nude, si contavano dician- 
nalisi, Giorgio Voghera 
ha sempre avuto una posi- 


nove morti, quindici super- 
stiti e quaranta dispersi. Si 
combatte per trovare anco- 
ra qualcuno vivo sotto una 
massa quasi inattaccabile 
di calcinacci e suppellettili. zione eminente. 

Negli ultimi anni si era 
lasciato crescere una bar- 
ba da patriarca. I suoi oc- 
chi, dal taglio molto parti- 
colare che sottolineavano 


Si perde la speranza di sal- 
vare altre vite mentre nei 

un certo fondo ironico e 
critico che c'era nel suo 


sotterranei del palazzo si 

fanno strada le fiamme di 

un incendio scoppiato nelle 
sguardo, avevano accen- 
tuato il colore chiaro, lu- 
minoso, celeste intenso 


fondamenta da ore e un fu- 

mo nero e denso copre ma- 
che affascinava gli interlo- 
cutori. I suoi modi erano 


cerie e soccorritori. La ma- 

gistratura già cerca respon- 
sempre cortesi, affabili, 
formali (se necessario), il 


; sabili, e apre un fascicolo 
Uffa, | contro ignoti per omicidio 
VII], colposo plurimo. E la paura 
si diffonde in un quartiere 

di case costruite una 3 SS; 

dove molti hanno piccoli | TRIESTE E' morto ieri al- suo linguaggio sempre pia- 

l’età di 91 anni lo scritto- no. Eppure quello sguar- 

re Giorgio Voghera, auto- do e quell’esprimersi era- 

re di «Segreto» e ultimo no una sorta di schermo 

testimone della grande nei confronti di sè e degli 

stagione della letteratura altri. 


eccati di abusivismo da 
‘arsi perdonare. Con la not- 
triestina dei primi anni 
del Novecento, @ In Cultura 


te continua la disperata 
opera di scavo. E fra i soc- 
corritori c'è chi piange il fra- 
tello e l’amico. 


® Apagina 2e3 


Il Senato ha approvato ieri la legge finanziaria che ora va alla Camera | La notizia che la consorte aveva partorito è stata data a Roberto Ruzzier in tribunale al termine dell’interrogatorio 


LI n n [] EB _ E | | 
Ciampi sprona il Parlamento E' diventato padre l'omicida di Trieste 
«E ora la riforma elettorale» «Ho ucciso Schiavon perché aveva minacciato di far del male a mia moglie» 


ROMA Dopo il giusto proces- i A F GEE TRIESTE Padre nel giorno più 
so e l'elezione diretta del | | Tra un mese il verdetto di Bruxelles - Intanto continua a salire il prezzo alla pompa | nero della sua vita. Gli oe- ALL'INTERNO 


presidente della Regione, è chi sbarrati e lo sguardo 7 
arrivata l'ora di fare final- perso nel vuoto. Roberto . 


L_| 
mente la riforma elettora- {{ ))) Ruzzier, l’uomo che ha am- 
le. Ne è convinto Ciampi. Il mazzato e fatto a pezzi Ful- 


presidente della Repubbli- vio Schiavon, quello che lo 
ca, ieri, dopo aver manife- considerava il suo migliore 


stato di nuovo il suo «com- BRUXELLES Il verdetto europeo sulla benzina super giungerà amico, ieri è stato interro- 
piacimento» per le due «im- | | almassimo entro metà dicembre: la condanna o la conces- gato dal pm Raffaele Tito. 
portanti innovazioni costi- | | sione della grazia al carburante con il piombo - che l' Ita- 2 \ | «L'ho colpito perché ha mi- 
tuzionali» approvate l'altro lia chiede di poter utilizzare fino alla fine del 2002 in dero- - € nacciato di fare del male a 
giorno a larghissima mag- fa alle norme Ue - dipenderanno dal delicato intreccio di n VW, mia - moglie», ha detto. 
gioranza, ha definito «matu- ‘attori ROLDa e tecnici sui quali l'esecutivo Ue sarà chia- 6; Quando è Negra dalaniso 
ra e possibile una intesa mato ai esprimersi. La deflagrazione del caso benzina in i del magistrato gli hanno da- 
istituzionale» per la modifi- Italia ha indotto ieri la Commissione europea a muoversi y to quella notizia che riem- 


ca della legge elettorale. Le | | con molta cautela nelle dichiarazioni ufficiali. Fonti vici- 
ne alla DOSARE per l'ambiente, la svedese Margot 


pie di gioia un uomo: «Sei 
adre». In manette, ” coper- 
to” dalle divise blu delle 


consultazioni con tutte le le pe È ; ; ) 
forze politiche che il capo | | Wallstrom, hanno ribadito che per l'esecutivo Ue «i margi- 
dello Stato sta facendo da | | Ri di manovra sono stretti». Ma il ministro dell'Ambiente, 


: = - | | Ronchi, è convinto che non ci saranno problemi: «Credo | + guardie carcerarie, è stato 
no po Sig fit || Serino i doedo sea cammino gin MI tree 
Guiora Qufas lue ancora lungo e la partita aperta. La messa fuorilegge ; sti È 
Sulla posa sb Sla della benzina super (ma sono a rischio anche la verde e il neo.. CONSULTA — 
Ret NOE DPS SA gasolio con alto contenuto di piombo) avrebbe un impatto | E intanto parla la madre È 
» P eo O Rist socio-economico di 207 mila miliardi per l'Italia. Tanto si { i della vittima, Fiora Kerse- Vassalli 
su 5 it Lita 9 TAG pri SUGLI e dovrebbe spendere per buttare alle ortiche milioni di auto Ì vani: «Roberto era il più ca- 
l'instabilità politica 1 ta Si, pra de 12 | | e comprarne di nuove. Una orribile notizia, che si aggiun- À ro amico di mio figlio Ful- 
enormi interes: ES i porvata di mano unintesa || ge a quelle che quotidianamente ci aggiornano sulla lievi- RAM ; \ vio. In lui aveva una fidu- | IMUOVO 
fee i € servizi arretrati tra maggioranza e opposi- i i : n tà 
L'Italia e Triest ; por ci FRIRST DE tazione del prezzo del petrolio che non solo provoca l'au- 7 Sr cia illimitata. Come se fos- È 
‘alla e Trieste frenano la ripresa a iS VAL ste FRSIORA DO della SO e la DO disso! Azione CEE È x se stato un fratello. E Ruz- presidente 
; 7 a L sconti concessi dal governo, ma porterà inevitabilmente a ier lo h to, lo ha 
hanno un ruolo chiave della nostra economia approvato la legge finanzia- | | nuove fiammate i A o i a Jia © {pagna5 
ria. da, - 
© A pagina TI ; ® A pagina 8 Loi ® In Trieste È 
, © A pagina 5 Corrado Barbacini 


E° stato colpito da emorragia interna - Ma la macchina elettorale non si ferma 


Tudjman sempre più grave 


prassi ZAGABRIA Il Presidente croato Franjo Tudjman è stato colpito 
Craxi di n nella notte tra mercoledì e giovedì da un’emorragia interna. 
UOVO Il quadro clinico dell’illustre malato (operato lunedì 1 novem- 


Mitise 


ABITI DA LAVORO - ANTINFORTUNISTICA 


Belle, robuste, 
sicure, affidabili 


A PARTIRE DA Si su | bre e dal 1996 sofferente Da un cancro all'intestino) si pre- 
Di PV. in condizioni senta, dunque, disperato. E che la situazione sia pessima lo 
, conferma il fatto che ad annunciare l’aggravarsi della salute 
L. fun "ANA" ti del pedine ca FIOERO rn tara Dina io 
Î mente controllata da. VANDI artito al tere, e che ha in 
misura standard preoccupan | qui negato che Tudjman solfrisse di un i DOPING 
IN PRONTA CONSEGNA n La Croazia si trova ora con uno spaventoso vuoto di potere. Losi) I 


= IVA E MONTAGGIO INCLUSI 
FERRAMENTA _ 


Oggi sarà sciolto il parlamento (a nulla sono valse le richieste 
dell'opposizione per lasciare in vita il Sabor fino alla sua sca- 
denza naturale del 28 novembre) e, a questo punto, nessuno 
DI più prevedere se SUNIIE, sarà in grado lunedì prossimo 

i firmare il decreto per l’indizione delle elezioni politiche il 
prossimo 22 dicembre. 


@ A pagina 12 
Mauro Manzin 
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si difende 
col silenzio 
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Primo Piano 


IL COMMENTO 


Gli uffici urbanistici dovrebbero occuparsi piuttosto della sicurezza dei grandi complessi 


Si bada troppo alle verande abusive 


Eppure siamo stati noi a insegnare al mondo come costruire 


Mani che scavano nelle ma- 
cerie, militari e volontari 
che si affannano per salva- 
‘reuna vita, il pianto dispe- 
rato dei parenti e le doman- 
de, le tante, troppe doman- 
de che non spiegano mai 
completamente come si pos- 
sa morire così, nel sonno, 
‘perchè ti cade adosso la ca- 
sa dove vivi. A Foggia co- 
me un anno fa a Roma e 
ancora prima in tante al- 
tre città italiane, la televi- 
sione rilancia immagini 
che sono un rituale, un ri- 
tuale Io da spiegare e 
impossibile da accettare. E 
insieme alle immagini, le 
parole, quei termini tecnici 
come cedimento struttura- 
le o consistenza statica che 
nella loro agghiacciante 
freddezza sono come dei su- 
dari su quei corpi straziati 
dalle macerie. Parole e ter- 
mini che servono certamen- 
te a riempire le pagine del- 
le inchieste ufficiali, ma 
che non ci diranno mai ve- 
ramente perchè in un Pae- 
se che si vanta di apparte- 
nere al club esclusivo delle 
potenze occidentali, si pos- 
sa ancora morire così per 


colpa di un palazzo che si 
dbicaia su se stesso come 
un palloncino sgonfio. 

Non mancano ovviamen- 
te gli strali contro il desti- 
no, il Governo, la terra 
mai diventata così infida e 
traditrice; ma sono solo sfo- 
ghi dettati dalla rabbia, 
dal dolore e, crediamo, dal- 
la paura. E poi scopriamo, 
lo dice il 
Censis, 
che in Ita- 
lia ci sono 
almeno | 
3.500.000 
case a ri- 
schio. Per- 
chè tornia- 
mo a chie- 
derci? Per 
colpevole 
usura, per- 
chè si è co- 
struito 
troppo e male negli anni 
de. ion violando ogni leg- 
ge anche quelle della natu- 
ra, perchè nel corso degli 
anni non si è controllato o 
si è controllato male, per- 
chè negli uffici comunali 
preposti ci si preoccupa 
più della veranda abusiva 


Erano le 3 quando uno stabile in viale Gio 


che della stabilità di condo- 
mini da trenta e più appar- 
tamenti? Tutte queste cose 
e altre ancora insieme, si 
potrebbe aggiungere. Ed è 
un dolore doppio per noi 
italiani che abbiamo inse- 
gnato al mondo, con l'Al- 
berti, il Bernini, Michelan- 
gelo, il Vitruvio, a costrui- 


opere so- 
no lì, an- 
cora ben 
salde, a 
dimostra- 
re quella 
cultura 
che sem- 
bra persa 
e sepolta 
sotto le 
macerie 
di Roma 
piuttosto 
che di Foggia. 

Che fare allora? Radere 
al suolo tutto e ricostruire? 
A San Francisco lo hanno 
fatto ma sull'onda della 
paura del «big-one», il più 
spaventoso terremoto che 
gli scienziati siano arriva- 
ti a prevedere. Da noi è im- 


possibile tutto questo: con 
la burocrazia che ci ritro- 
viamo molte regioni fini- 
rebbero.per diventare una 
spaventosa e perenne valle 
di conteiner. E allora, tor- 
niamo a chiederci? Forse 
basterebbe per intanto, far 
lavorare È uffici urbani- 
stici dei Comuni, delle Pro- 
vincie e delle Regioni, e ad- 
dirittura, nelle città più 
grandi, delle circoscrizio- 
ni. Costringere gli addetti 
a un vero e capillare censi- 
mento delle case e dei pa- 
lazzi a rischio per insipien- 
za costruttiva 0 logoramen- 
to degli anni e dove è possi- 
bile, abbattere e ricostrui- 
re. E in più varare leggi 
condominiali che obblighi- 
no i proprietari a ristruttu- 
rare quando si avvertono i 
primi segnali, non di peri- 
colo, ma più semplicemen- 
te di usura. 

Potrebbe bastare questo? 
Forse non del tutto. Ma sa- 
rebbe comunque un primo 
passo. Lottare contro il de- 
stino è impossibile, ma con- 
quistarsi un destino bene- 
volo è invece possibile. 

Riccardo Bormioli 


tto a Foggia è venuto giù di colpo - Il bilancio (19 morti) 


VENERDÌ 12 NOVEMBRE 1999 


è provvisorio - Mancano all'appello 40 perso 


ne: si continua a scavare 


Casa di sel piani crolla come un castello di carte 


Teri sera trovato vivo un 


Zi L'INCHIESTA 


Il condominio era stato costruito nel 1968 
Fascicolo aperto da due pm 
contro ignoti per il reato 

di omicidio colposo plurimo 


Si pensa a un cedimento 
strutturale, ma sulle cau- 
se precise ci sarà ancora 
da indagare. E partono an- 
che le indagini sulle even- 
tuali responsabilità: il pm 
Gabriella Tavano ha aper- 
to un fascicolo contro igno- 
ti mentre il sindaco, Paolo 
Agostinacchio, promette 
un'indagine amministrati- 
va: «Qualcuno - dice - ci do- 
Vvrà spiegare che cosa è 
SUCCESSO». 
Durante tut- 
ta la mattina- 
ta di ieri il per- 
sonale della se- 
zione di poli- 
zia giudiziaria 
del tribunale 
di Foggia ha 
raccolto e se- 
questrato l'in- 
tera documen- 
tazione ammi- 
nistrativa ri- 
guardante il 
palazzo crolla- 
to nella notte 
in viale Giot- 
to. I provvedi- 
menti di seque- 
Stro sono stati 
emessi dai so- 
stituti procuratori Tavano 
e Giovanni Emanuele Fal- 
cioni che per tutta la mat- 
tinata hanno fatto una 
spola continua tra tribuna- 
le, ospedale e luogo del di- 
sastro. I due magistrati 
hanno aperto un fascicolo 
a carico di ignoti per il rea- 
to di omicidio colposo plu- 
rimo. due magistrati 
hanno inoltre incaricato 
due ingegneri del politec- 
nico di Bari, i fratelli Vito- 
ne, di una consulenza tec- 
nica per accertare le even- 
tuali cause che hanno pro- 
vocato il crollo. Saranno 
sequestrate anche le tutte 
macerie ‘del palazzo che, 
insieme con la documenta- 
zione raccolta dai magi- 
strati sarà posta al vaglio 
anche dei due periti. 
Erano cominciati nei 
primi mesi del 1968 i lavo- 
ri di costruzione del palaz- 
zo di viale Giotto crollato 
la notte scorsa. I lavori fu- 
rono realizzati dall'impre- 
sa edile dei fratelli Delli 


Carri e furono completati 
nel 1971, quando le abita- 
zioni furono vendute. L'in- 
tero palazzo aveva cinque 


piani e un attico. Sull'atti- 
co c'erano appartamenti 
tra i 120 ed i 180 metri 
quadrati compreso il ter- 
razzo; gli altri apparta- 
menti erano tra gli 80 edi 
110 metri quadrati. 

Nel palazzo vi erano 26 
appartamenti, 24 dei qua- 
li erano occupati. Vi risie- 
devano ufficialmente, se- 
condo l'anagrafe del Comu- 
ne di Foggia, 91 persone, 
almeno 74 del- 
le quali erano 
in casa al mo- 
mento del crol- 
lo. 

Per accede- 
re ai piani su- 
periori gli in- 
quilini poteva- 
no utilizzare 
due scalinate. 
Negli anni 
scorsi furono 
eseguiti alcuni 
lavori di ade- 
guamento e si- 
stemazione di 
alcuni garage 
sottostanti, 
opere delle 
quali si sta ac- 
certando la re- 
golarità amministrativa. 

Recentemente alcuni in- 
quilini del palazzo aveva- 
no chiesto la convocazione 
di una riunione del condo- 
minio dopo aver accertato, 
tramite il sopralluogo di 
un imprenditore edile, la 
fuoriuscita da un pilastro 
dell'armatura in ferro. Ac- 
canto allo stabile crollato 
vi sono altri due palazzi 
identici separati da uno 
spazio di circa 80 centime- 
tri, rimasti invece perfet- 
O in piedi, 

«E tutto HORRE triste e 
luttuoso perché ci si possa 
fermare, in questo momen- 
to, A sulle motiva- 
zioni di quanto avvenuto»; 
così il prefetto di Foggia, 
Gabriella Concetta Sorbil- 
li Lasco. I giornalisti insi- 
stono a chiederle le cause, 
ma il prefetto preferisce 
non sbilanciarsi: «Come si 

ossono stabilire? - dice - 

on vedete con quanta 
cautela spostano le pietre 
ei massi nel tentativo di 
salvare dhe vita. Ora 
questa è la cosa più impor- 
tante: salvare ancora qual- 
cuno», 
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Ricerche alla luce delle fotoelettriche smuovendo le 
pietre e la polvere con le mani nel timore che i som- 
movimenti possano uccidere persone ancora in vita 


FOGGIA Una piccola avvisaglia, 
qualche scricchiolio, un rumo- 
re esile di quelli che negli ap- 
partamenti si possono avverti- 
re solo di notte. Poi qualche 
segnale più inquietante, i pri- 
mi cedimenti e infine il crollo: 
lo stabile, in viale Giotto, a 
Foggia, si affloscia su se stes- 
so senza un botto, senza frago- 
re, ma ingoiando intere fami- 
glie. Il bilancio, ovviamente, è 
provvisorio. Fino a ieri sera le 
Vittime accertate erano 19, ot- 
to delle quali identificate; 15 i 
superstiti, cinque illesi e dieci 
ricoverati in ospedale ma in 
condizioni non allarmanti. 
Un bilancio comunque ancora 
provvisorio. 

Al momento del crollo - è 
stato accertato - nello stabile 
dovevano esserci 74 persone. 


Le ricerche sono proseguite 
po: tutta la notte in modo feb- 

rile, ma con estrema cautela 
nel timore che qualche cedi- 
mento all'interno delle mace- 
rie potesse pregiudicare le 
possibilità di salvezza di even- 
tuali altri superstiti fra i 40 
ancora dispersi. 

La tragedia si è consumata 
in breve tempo. Erano passa- 
te da pochi minuti le 8 di not- 
te quando il palazzo al nume- 
ro civico 122 in viale Giotto si 
è sgretolato fino a diventare 
un cumulo di macerie. Pochi 
minuti e la zona è diventata 
un SAInpO di battaglia. Stra: 
ziati dal dolore, i parenti del- 


le sane che abitavano nel 
palazzo, si sono assiepate in 
alcuni portoni vicini, in atte- 
sa di notizie. Un dolore com- 
posto. 


Una lotta disperata contro 
la morte e contro il tempo 
quella ingaggiata da vigili del 
fuoco, polizia, carabinieri, 
guardia di finanza, militari 
dell'esercito, volontari della 
protezione civile. Si è scavato 
anche con le mani, in modo 
febbrile ma sempre con caute- 
la. Poco dopo le 6 viene estrat- 
ta dalle macerie una bambi- 
na, è il secondo superstite: 
parte un applauso che è una 
liberazione e un augurio. 

Nel frattempo ci si chiede 
come possa essere successo, 
Eppure quel palazzo non era 
vecchio. Aveva un trentina 
d'anni e vi abitava anche il 
suo costruttore. Circolano le 
prime voci: vi erano già stati 
segnali preoccupanti giorni 
addietro, erano già stati inte- 
ressati i vigili del fuoco. Nul- 
la di accertato, spiega il pre- 
fetto Gabriella Concetta Sor- 
billli Lasco. 

Tante le scene di strazian- 


te dolore, ma anche momenti 
di gioia indicibile quando vie- 
ne salvata una persona viva. 
Così quando ieri sera, dopo 
circa 14 ore dal crollo, Gueri- 
no Alessandrino, 25 anni, è 
stato estratto vivo dalle ma- 
cerie. Commossi erano alcu- 
ni famigliari, ma soprattut- 
to la fidanzata, Noemi,quan- 
do il giovane è giunto al 
Dono soccorso degli Ospe- 

ali riuniti di Foggia. Ales- 
sandrino è stato ricoverato 
in rianimazione, ma anche 
lui ha solo lievi ferite, e le 
sue condizioni sono comples- 
sivamente buone. 

Il giovane - che abitava al 
quarto piano dello stabile 
con il fratello, la sorella e 
due genitori dei quali non si 
hanno notizie - era in contat- 
to con l'esterno tramite un 
telefonino. Ma nelle lunghe 
ore trascorse sotto le mace- 
rie il giovane ha anche conti- 


Parlano i sopravvissuti, mentre all’obitorio si vanno accumulando le salme tra scene strazianti 


«C'erano scricchiolii, ho suonato a tutti 
poi ho visto il complesso sbriciolarsi» 


FOGGIA E° piccolo l’obitorio 
dell’ospedale di Foggia. Le 
ambulanze vanno e vengo- 
no, scaricano cadaveri e 
non c'è tempo per la pietà. 
Ai parenti si può concedere 
solo il tempo di riconoscere 
i morti, agli amici si deve 
negare quello di un saluto. 
I necrofori lavorano in fret- 
ta sulle salme delle vittime 
di viale Giotto. I morti sono 
composti nella minuscola 
cappella dell’obitorio, le ba- 
re si accostano nella chie- 
setta di San Giovanni, in- 
terna POTE appena 
più grande. Con le ore il cor- 
tile dell'ospedale si fa più 
affollato e i volti più scuri. 
Le guardie giurate non se 
la sentono di tenere nessu- 
no fuori dai cancelli. Arriva- 
no le scolaresche per chiede- 
re notizie dei compagni as- 
senti alle lezioni. Arrivano 
parenti dai paesi della pro- 
vincia. 

Le sale operatorie sono 
tutte aperte, il personale 
tutto richiamato dai riposi. 
Dai letti del reparto di chi- 
rurgia d'urgenza i supersti- 
ti raccontano. Quelli che 
possono. I primi ad arriva- 
re erano quasi incolumi. 
Con il passare delle ore le 
ferite si fanno più gravi, le 
condizioni più disperate. 

«Mi ha salvato una tra- 


ve», un ragazzo di 19 anni 
ripete solo queste parole. 
Sta quasi bene, ma in testa 
qualcosa si è bloccato. Una 
coppia, combattendo il dolo- 
re del corpo e dell’anima, 
chiede dove possa essere il 
figlio. Loro sono riusciti a 
scappare, dopo l'allarme si 
sono trovati quasi in strada 
senza neppure sapere co- 
me. Il ragazzino, 10 anni, 
non ce l’ha fatta. E’ rimasto 
incastrato da qualche par- 
te. E lo hanno ritrovato 
straziato dai calcinacci. 
Verso sera le sirene delle 
ambulanze quasi non si 
sentono più. La speranza 
di trovare ancora superstiti 


sotto le macerie si dirada e 
per portare i cadaveri non 
c'è bisogno di fretta. A ogni 
arrivo sono in tanti a pian- 
gere. E sono tutti ad ap- 
plaudire quando i barellieri 
si fermano di fronte al pron- 
to soccorso. Uno degli ulti- 
mi ad avere bisogno dei me- 
dici è un ragazzo. Per tirar- 
lo fuori dalle macerie gli 
hanno dovuto mettere un 
collare, è pieno di fratture 
ma vivo. E vestito, come 
quasi tutte le vittime. Que- 
sto c'è di tremendo nei rac- 
conti dei vivi. La tragedia 
non è arrivata di sorpresa 
ad interrompere la notte. 
Le avvisaglie colte dai più 


FOGGIA Ha visto un braccio che spuntava dalle macerie, poi 
una coperta ed ha capito che lì sotto c'era Antonio, il suo 
nipotino di un anno. Nicla, 26 anni, ha cominciato a sca- 
vare furiosamente tra le macerie insieme con i soccorrito- 
ri, dopo essere arrivata tra i primi in viale Giotto dove era 
appena crollato il palazzo. «Generalmente Antonio piange 
- prosegue la donna - ma quando è stato tirato fuori, era 
immobile. Poi c'è stata la corsa verso l'ospedale dove i me- 
dici mi hanno detto che Antonio era fortunatamente ille- 
so». Il padre di Antonio, Davide Raio, 81 anni, agente di 
polizia nella scuola di Foggia, è ricoverato nel reparto di 
ortopedia, la prognosi per lui è di trenta giorni. Della ma- 
dre del piccolo Antonio, invece, non si hanno ancorà noti- 


avvertiti avevano fatto spe- 
rare tutti in una via di fu- 
ga. L'allarme ha dato il 
tempo di mettersi qualcosa 
addosso prima di precipitar- 
si per le scale e essere in- 
ghiottiti fra le mura di sei 
piani ripiegate su se stesse. 

Luigi Lacontana, di 50 
anni, è l' amministratore 
del palazzo crollato ed è sta- 
to appena ascoltato dalla 
Digos di Foggia. «Sono sal- 
vo per miracolo», dice. «Era- 
no circa le 8 - racconta - 

uando un coinquilino che 
abitava al primo piano del 
palazzo crollato è venuto a 
citofonare a casa mia dicen- 
domi di aver sentito degli 
strani rumori», «Mi sono in- 


È salvo il piccolo Davide: l'ha trovato fra le macerie sua zia 


zie: il marito, che è in un forte stato di choc, non sa ancora 
che cosa è accaduto realmente nel suo palazzo. 

Antonio, ricoverato nel reparto di ediatria, è accudito 
costantemente dalla madre di Nicla che, lamentandosi del- 
la pressante presenza dei giornalisti, ha detto: «Sarebbe 
meglio evitare tutte queste domande. Ora lasciateci in pa- 
ce». «Davide - racconta il fratello Marcello Raio - mi ha 
raccontato che al momento del crollo era ancora sveglio, 
Ha sentito suonare il campanello; poi in pochi attimi si è 
ritrovato tra le macerie.«In un attimo - aggiunge Marcello 
- si sono sentiti risucchiare, Il pavimento di ‘ 
dato, mio fratello Davide ha avuto appena il tempo di dire 
qualche parola perchè dall'esterno continuavano a grida- 
re che il palazzo stava per cedere». 


nuato a gridare a viva voce 
per richiamare i soccorsi. 

La fidanzata Noemi è una 
giovane minuta, capelli ne- 
Ti, poco più che ventenne. 
Non riusciva a reggersi in 
piedi e due zie del giovane, 
che continuavano a dirle « è 
vivo è vivo», la sorreggeva- 
no. Quando la ragazza ha 
avuto la certezza che il suo 
giovane fidanzato ha riporta- 


iovane che aveva vicino a sé un telefonino: la fidanzata quasi sviene dalla gioia 


to solamente lievi ferite, è 
scoppiata nuovamente in la- 
crime. Gli zii raccontavano: 
«I due sono fidanzati ormai 
da anni, il loro amore è così 
forte che noi li definiamo gli 
inseparabili». 

La ragazza poi è corsa fuo- 
ri dal pronto soccorso per da- 
re la notizia ad altri amici 
che l' attendevano poco di- 
stante. 


Lo strazio dei parenti. In alto, accanto alla desolante 
immagine del teatro della tragedia, un volontario scava 
aiutato da un cane addestrato. Sotto vigili all'opera. 


filato la giacca della tuta - 
continua - e sono andato a 
casa dei Torraco: effettiva- 
mente ho sentito degli scric- 
chiolii e ho chiamato i vigili 
del fuoco. Poi mi sono attac- 
cato alla tastiera del citofo- 
no spingendo tutti i pulsan- 
ti per avvisare gli inquilini 
del palazzo. A questo punto 


casa è sprofon- 


ho fatto un passo indietro, 

ensando di vedere affaccia- 
0 qualcuno; ho alzato la te- 
sta ed ho visto tutto il pa- 
lazzo crollarmi addos- 
so».«Se non avessi fatto 
quel passo indietro, sarei 
morto; nel frattempo Torra- 
co aveva salvato tutti i suoi 
famigliari. Aveva messo 
sua moglie e i suoi tre bam- 
bini in macchina». 

Luigi Lacontana è molto 
stanco, ma continua; «Gli 
scricchiolii, credetemi, era- 
no davvero impercettibili; 
se fosse successo di giorno, 
nessuno se ne sarebbe ac- 
corto». 

«Nessuno - continua l' 
amministratore - nei giorni 
e nei mesi precedenti gli 
aveva segnalato situazioni 
anomale». 

Nel palazzo crollato abi- 
tavano, fra gli altri, la sorel- 
la della moglie del signor 
Lacontana con il marito ed 
i figli, un ragazzo di 22 an- 
ni ed una ragazza di 14, An- 
che di queste persone per 
ora non si ha traccia. 
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Piano 


IL PICCOLO 3 


Oggi il Consiglio dei ministri si riunisce per discutere della sciagura e per proporre misure da inserire nella Finanziaria 


Il governo proclama lo stato di emergenza 


Il sottosegretario Barberi ammette: «Sono fe 


ROMA Il presidente del Con- 
siglio Massimo D'Alema e 
il ministro dell'Interno Ro- 
sa Russo Jervolino sono vo- 
lati subito a Foggia, hanno 
guardato i soccorritori sca- 
vare disperati tra i sassi, 
anche con le mani, hanno 
arlato con le autorità loca- 
i e con i responsabili della 
Protezione civile, sono an- 
dati a trovare i feriti all' 
ospedale cercando di fare 
meno rumore possibile. 


- «Siamo qui - ha detto D'Ale- 


ma - per esprimere la no- 
stra solidarietà alla città, 
alle famiglie, alle persone 
colpite e anche per rassicu- 
rarci che l'intervento dello 
Stato sia efficace». 

Vuole accertare le cause, 
vuole scoprire i responsabi- 
li della tragedia, il capo del 
Governo. Ma un punto va 
precisato subito: «Non ci so- 
no state omissioni dello Sta- 
to in questa tragedia - ha 
osservato la Jervolino -, il 
prefetto ha già verificato 
che non si era avuta nessu- 
na segnalazione o richiesta 
di intervento sul palazzo». 

Così, mentre i tecnici per 
ora possono fare solo suppo- 
sizioni sulle cause del crol- 
lo - ma pare di poter esclu- 
dere problemi di abusivi- 
smo, una piaga, dice D'Ale- 


ma, che si combatte anche 
abbattendo le case - il sotto- 
segretario alla Protezione 
civile Franco Barberi (che 
ieri sera ha riferito al Sena- 
to e alla Camera) parla di 
«fenomeni troppo ricorrenti 
e inquietanti». Tali da ri- 
chiedere misure immedia- 


e. 

Dopo la fase dell'edilizia 
selvaggia e delle sanatorie 
indiscriminate, bisogna ora 
passare ai controlli e alle 
indagini di staticità dei ter- 
reni. Un punto, questo, che 
con tutta probabilità sarà 


La Protezione civile 
sta sperimentando 
tecniche moderne 

per scoprire persone - 
vive tra le macerie 


inserito nel collegato della 
Finanziaria, ha promesso il 
ministro dei Lavori pubbli- 
ci Enrico Micheli annun- 
ciando l'apertura di un'in- 
chiesta sul crollo del palaz- 
zo di Foggia. Così, mentre 
al Consiglio dei ministri di 
oggi sarà dichiarato lo sta- 


to di emergenza per il capo- 
luogo pugliese così da poter 
avviare gli interventi della 
Protezione civile e dare la 
possibilità di sgomberi se 
necessari, mercoledì 17 sa- 
rà interamente dedicato al 

roblema della sicurezza 

ei fabbricati, con diretta 
televisiva della Rai a parti- 
re dalle 15. 

La Protezione civile frat- 
tanto sta sperimentando 
tecniche satellitari per il 
MOORE delle costru- 
zioni adibite ad abitazione 
civile. Il sottosegretario al- 
la Protezione civile, Barbe- 
ri, ha detto che queste tec- 
niche innovative hanno già 
dato risultati incoraggianti 
e sono in grado di «cogliere 
movimenti anche minimi 
nelle strutture dei palazzi». 

Nel settore delle moder- 
ne tecnologie Barberi ha ri- 
ferito che nelle operazioni 
di soccorso nella cittadina 
pugliese si stanno impie- 
gando apparecchiature per- 
venute da Alessandria ed 
in grado di scoprire, attra- 
verso il rilevamento termi- 
co all'infrarosso, persone 
ancora in vita tra le mace- 
rie. Accanto a queste attrez- 
zature vengono adoperate 
anche mezzi più tradiziona- 
li tra cui sette unità cinofi- 
e. 


enomeni troppo ricorrenti» 


o 


I soccorritori estraggono viva dalle macerie una delle 
abitanti. Si è lavorato tutta la notte per trovare altri 
sopravvissuti. Sotto D'Alema e la Jervolino a Foggia. 


Si riapre la polemica sulla sicurezza edilizia: non esiste un’anagrafe dei fabbricati che attesti la storia della costruzione e di eventuali modifiche portate 


Tre milioni e mezzo di edifici a rischio in Italia 


Una proposta al governo per censire 25 milioni di stabili sulla Penisola e per un piano regolatore del sottosuolo 


ROMA Una carta d'identità 
dei fabbricati. Un libretto di 
sicurezza che aggiorni, nel 
Ie no, la toria dell'edificio, 
mo le apporti 
tanto di progetti calcoli, {nr 
pianti, concessioni edilizie. 
Sono più di tre milioni e 
mezzo le abitazioni a rischio 
in Italia: quasi il 87% per ra- 
gioni di anzianità, più del 
63% per cause tecniche. So- 
no stime del Censis, che get- 
tano una luce sinistra sul di- 
sastro di Foggia e riaprono 
la polemica sulla sicurezza 
in edilizia. 

Il crollo del palazzo (cedi- 
mento strutturale o presen- 
za di una falda sotterranea, 
le cause della sciagura sono 
ancora tutte da accertare) 
segue gli incredibili collassi 
avvenuti a Roma nel febbra- 
io scorso e poco tempo dopo 
a Palermo: tragedie che co- 
minciano ad apparire troppo 


«ricorrenti e inquietanti», 
ha fatto notare il sottosegre- 
tario alla Protezione civile 
Franco Barberi. 

E allora, come prevenirle? 
In Italia esistono moltissi- 
me case costruite male e con- 
donate, ben 25 milioni di edi- 
fici dovrebbero essere più o 
meno controllati. Mentre in 
Germania, Francia e in altri 


Paesi c'è un archivio dove so- 
no conservati tutti i dati co- 
sì da sapere cosa è avvenuto 
in passato nel sottosuolo, da 
noi no, la licenza edilizia si 
dà senza un'analisi detta- 
gliata e a regola d'arte. «Il si- 
to dove si costruisce non vie- 
ne quasi mai indagato abba- 
stanza: ci sono case solidissi- 
me che, però, edificate nel 


Tra le vittime del crollo anche il costruttore 


FOGGIA Trovato tra le vittime del crollo an- 
che uno dei costruttori del palazzo . Raffa- 
ele Delli Carri, 63 anni, è stato identifica- 
to dai parenti, mentre di Antonio non si 
hanno, al momento notizie. 

Nei primi mesi del 1968, Raffaele Delli 
Carri, assieme al fratello Antonio, aveva 
dato inizio ai lavori di costruzione delle 
quattro palazzine, in una delle quali i 


due impresari si erano riservata l’abita- 
zione, al quarto e al quinto piano. 

__Il dato, divulgato dall’amministratore, 
è stato sottolineato anche dal sottosegre- 
tario alla Protezione civile, Franco Barbe- 
ri: «Il fatto che nell'edificio abitasse il co- 
struttore, è segno che egli era sicuro di 
tutte le operazioni compiute nella realiz- 
zazione dello stabile», 


posto sbagliato, cadono - sot- 
tolinea Floriano Villa, presi- 
dente dell'associazione geolo- 
gi italiani - Non c'è mai un 
accertamento serio delle corì- 
dizioni del sottosuolo». 
Insomma, manca una sor- 
ta di piano regolatore del 
sottosuolo per tutte le città, 
una proposta questa conte- 
nuta, come scriviamo sopra, 


nella legge quadro sul fasci- 
colo del fabbricato messa a 
punto dal ministero dei La- 
yori publici e presentato al 
Governo tra i collegati alla 
legge Finanziaria che verrà 
approvata nei PIO ior- 
ni, Per il presidente del Con- 
siglio nazionale dei geologi 
Pietro De Paola bisogna an- 
dare oltre e, accanto alla cer- 
tificazione del sottosuolo, 
rendere obbligatoria l'istitu- 
zione del fascicolo di fabbri- 
cato perchè anche «l'escava- 
zione di cantine o garage 
può incidere sulla statica 
del palazzo, modificandone 
l'equilibrio e di conseguenza 
il rischio di crolli, con tanto 
di visite periodiche per ac- 
certare i lavori che spesso 
non vengono denunciati». 

_La proposta di rendere al 
più presto obligatorio il fasci- 
colo è stata lanciata anche 
dall'Associazione ambiente 
e lavoro. 


Il comandante dei Vigili del fuoco di Roma, Luigi Abate, invita gli inquilini a vigilare 


Attenti a crepe e vibrazioni 


Porte e finestre che perdono l'allineamento sono segnali d'allarme 


D'Alema e la Jervolino: 
«Lo Stato vi sta vicino» 


FOGGIA. Polvere, macerie, 
odore di gas e di tragedia: 
€ questo lo scenario che ha 
accolto .il presidente del 
onsiglio Massimo D'Ale- 
Di È il ministro dell'Inter- 
Fog ‘osa Russo Jervolino a 
SR di dove sono andati 
dello gp: EM 
oi uo alle vittime del 
cità. Viale Giotto e alla 
Prima tap; i 

i pa del pellegri- 
e le MacsHio di Lo 
n CO Stato un palazzo di 
SOI NI, venuto giù nella 
A ona cartapesta, por- 
famigli O la vita di 28 
et non intralciare il la- 
voro dei vigili del fuoco sù 
pegnati a scavare con le 
mani, D'Alema e Jervolino 
sono rimasti solo pochi mi- 
Nuti in mezzo alla polvere 
e ai calcinacci. Per parlare 
con le autorità locali e con 
1 responsabili della Prote- 


zione civile impegnati nell' 
opera di soccorso, sono 
sfuggiti a telecamere e 
giornalisti e hanno incon- 


Li 


trato il sottosegretario Bar- 
beri. 

La ministro dell'Interno 
ha avuto in prefettura un 
incontro col prefetto, il que- 
store, il comandante dei ca- 
rabinieri e quello della Gdf 
per organizzare i soccorsi. 


ROMA A volte può bastare 
un po’ di attenzione per 
evitare tragedie come 
quella accaduta ieri a 
Foggia. Vibrazioni, scric- 
chiolii o crepe sui muri 
possono essere utili cam- 
panelli d’allarme per in- 
terpretare con il dovuto 
anticipo un eventuale ce- 
dimento strutturale. 


edificio, e cementizie, co- 
me le fondamenta, i so- 
lai, i pilastri oi muri ma- 
estri. Quest’ultime sono 
importantissime, e qua- 
lunque anomalia su di es- 
se non va sottovalutata». 

La prima cosa a cui fa- 
re attenzione sono even- 
tuali fessure. orizzontali 


«Per prima cosa - spie- 
ga Luigi Abate, coman- 
dante dei vigili del fuoco 
di Roma - bisogna distin- 
guere tra strutture mura- 
rie, come i tramezzi che 
possono incrinarsi senza 
mettere a rischio l’intero 


rispetto ai pilastri o ai so- 
lai di casa, a possibili cre- 
pe sui muri maestri, sot- 
to. le finestre o sulla 
tromba delle scale, ma 
anche ad eventuali scol- 
lamenti vistosi della pa- 
vimentazione. 


Un altro segnale d’al- 
larme può venire da por- 
te e finestre che improv- 
visamante, perso il loro 
allineamento, non si 
chiudono più come do- 
vrebbero. 

«Da tener d'occhio - 
spiega Abate - anche la- 
stre di marmo e i corri- 
mano dei balconi. Even- 
tuali crepe su di esse de- 
nunciamo un inizio di 
dissesto che potrebbe 
evolvere». 

Ma come spesso acca- 
de, la cosa più importan- 
te è la prevenzione. 

La scorsa settimana il 
Comune di Roma ha ap- 
provato una delibera che 
istituisce il cosiddetto 
«Fascicolo di fabbricato» 
per i 500 mila edifici del- 
la città. Una sorta di li- 
bro in cui si ricostruisce 
la storia del palazzo con 
le modifiche apportate 
nel tempo. E tale iniziati- 
va sembra in linea con 
quanto gli ordini profes- 
sionali stanno chiedendo 
da qualche anno e che 
ancora stenta a venir re- 
golamentata. 


ROMA Il crollo di Foggia, 
purtroppo, è solo l’ultimo 
di una lunga serie di targe- 
die dovute non a fenomeni 
naturali come terremoti o 
alluvioni, ma a errori del- 
l’uomo. Nella cornice indi- 


I PRECEDENTI 


Protestano i sopravvissuti: «Gi hanno abbandonati, nessuno ci aiuta» 


Dicembre ‘98: tragedia a Roma 


fratelli sono vigili del fuo- 
co, uno dei quali fu impe- 
gnato proprio nell' inter- 
vento dopo il disastro. 
«Dopo 11 mesi dalla tra- 
gedia, solo oggi con il crol- 
lo dello stabile di Foggia 


presidente dell' associazio- 
ne ha anche sottolineato i 
tentativi fatti più volte 
«per avere colloqui con il 
sindaco perchè ci indicas- 
se come sollecitare gli inve- 
stigatori e la magistratura 


di via Vigna 

Jacobini, che nel crollo del 
16 dicembre del 1998 nel 
quale morirono 27 perso- 
ne, perse i genitori e due 
dei quattro fratelli. Fuma- 
selli è titolare di una im- 
presa edile, gli altri due 


Un soccorritore giunge sul posto e scopre che Îì abitavano suoi conoscenti 


chiamo il rie- per indivi- 
pilogo dei duare le ef- 
crolli di edifi- Gli incidenti più gravi DS ca 
i più i FRASE Ù se che de- 

CRERUOLArI I crolli di edifici più gravi degli ultimi 20 anni: DICA 
degli ultimi — 7 a = a terminaro- 
20 È 1) Parma: lo scoppio di una bombola provoca il crollo di tre no ilcerel 

anni. 1 piani degli Ospedali Riuniti di; 22 i morti 1 
Proprio 3 \ Pisa: un edificio nel centro storico crolla in seguito a una pr ‘ 
drammatica fuga di gas: 9 morti «a Rai 
vicenda. del astellaneta (Taranto): infiltrazioni d'acqua fanno crollare 7 ha critica- 
quartiere un palazzo; 34 morti e 8 feriti to Ferruc- 
Portuense, la ) Quartiere Sant'Agnese, a Modena: una fuga di gas liquido cio Fuma- 
più vicina dalla bombola di un'auto è la causa dell'esplosione in un selli - nel 
nel tempo e palazzo; 8 morti e 8 feriti mese di 
la più simile Pozzuoli (Napoli): un edificio crolla per un'esplosione settembre 
per la dina- P.I durante lavori di ristrutturazione, 8 morti ci ha chie- 
mica appa- | 16 dicembre 1992, quartiere Ponticelli di Napoli: il gas sto il paga- 
rentemente ). provoca un'esplosione che distrugge un palazzo; 15'morti mento ar- 
inspiegabile, 14 luglio 1994, Motta Visconti, fra Milano e Pavia: crolla retrato del 
riapre la po- una parte della:casa di riposo; 28 morti canone 
lemica: «Sia- Quartiere Portuense a Roma: un palazzo si sbriciola; 27 morti con relati- 
mo stati la- va mora e, 
sciati soli dal- in più do- 
le  istituzio- L'INCIDENTE PIU' GRAVE: 60 morti per un crollo causato ve L erano 
LE da sopraelevazioni abusive (Barletta) È 

ni». E questo Ra stati tra- 
infatto l’ama- slocati i no- 
ro il commen- stri televi- 
to di Ferruc- sori; conti- 
cio Fumasel- a nuiamo a 
li, presidente Aa dtinerao Pogaretac 
dell' Associa- © qua, luce e 
zione vittime gase il Co- 
mune ha 


qualcuno si ricorda di noi. 
Abbiamo dovuto combatte- 
re per dare una casa in af- 
fitto alle cinque famiglie 
superstiti e attualmente 
paghiamo personalmente 
il canone di locazione». Il 


inviato cartelle esattoriali 
a tutti gli inquilini del pa- 
lazzo di via Jacobini richie- 
dendo il pagamento della 
tassa con relativa mora 
per quanto concerne la net- 
tezza urbana». 


Vigile del fuoco cerca i parenti 


POTENZA È partito per aiuta- 
re persone che non conosce- 
va, come sempre, ed è arri- 
vato a Foggia in lacrime, 
avendo saputo di dover la- 
vorare per recuperare dalle 
macerie del palazzo crolla- 
to in via Giotto due paren- 
ti: è cominciata così la gior- 
nata dell' ufficiale dei Vigi- 
li del fuoco Antonio Campa- 
nella, in servizio al coman- 
do provinciale di Potenza. 
Teri mattina, intorno alle 
ore 5, è partito dal capoluo- 


go alla guida di tre squadre 
dei pompieri che, con auto- 
grù e altre attrezzature, 
hanno raggiunto la città pu- 
gliese per prestare soccorso 
alle persone coinvolte dal 
crollo. «Mentre eravamo in 
viaggio, ho ricevuto da casa 
la tremenda notizia: nel pa- 
lazzo crollato abitavano tre 
colleghi, due dei quali miei 
parenti, perchè fratelli di 
mio cognato». 

Lo spettacolo che si è pre- 
sentato agli occhi dell' uffi- 


ciale appena giunto in via 

Giotto ha rischiato di get- 

tarlo nella disperazione, ap- 

pena attenuata dal ritrova- | 
mento di una delle tre per-| 
sone che conosceva: Alfredo 

Gramazio, da tempo in ser- 

vizio al distaccamento dei 

Vigili del fuoco di Pescopa- 

gano (Potenza) e di recente 

trasferito a Foggia, si è sal- 

vato ed è ora ricoverato in 

ospedale. Ma dei due fratel- 

li parenti di Campanella 

non c' è traccia. 


e alata” 
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Il Presidente della Repubblica registra opinioni comuni fra i partiti e spinge per arrivare a nuove regole sull’attribuzione del consenso espresso dalle urne 


Ciampi crede nell'intesa sulla riforma elettorale 


Non siamo davanti a un ennesimo invito al Parlamento ma di un autorevole stimolo ai partiti 


«Rimarrò il garante di tutti» ha assicurato l’inquili- 
no del Quirinale perché «è l'unico modo per rima- 
nere fedele alla Costituzione» 


ROMA Dopo il giusto processo 
e l'elezione diretta del presi- 
dente della Regione, è arri- 
vata l'ora di fare finalmente 
la riforma elettorale. Ne è 
convinto Ciampi, ma questa 
volta non si tratta dell'enne- 
simo invito al parlamento, 
di un'autorevole stimolo ai 

artiti. Il Presidente della 

epubblica, ieri in visita uf- 
ficiale a Roma, dopo aver 
manifestato di nuovo il suo 
«compiacimento» per le due 
«importanti innovazioni co- 
stituzionali» approvate l'al- 
tro giorno a larghissima 
maggioranza, ha definito 
«matura e possibile una in- 
tesa istituzionale» per la mo- 


difica della legge elettorale. 


D'Alema davanti a Camera e Senato parlerà di Finanziaria e non di crisi 


Alle domande dei giornali- 
sti ha risposto facendo un 
esempio semplice: «Se io 
sento uno, due, tre, quattro 
di voi e mi dicono tutti le 
stesse cose devo concludere 
che c'è la volontà di fare un 
accordo, che i tempi sono 
maturi per farlo». 

Le consultazioni con tutte 
le forze politiche che il Capo 
dello Stato sta facendo da 
mesi sulle riforme, compre- 
si i pranzi informali della 
domenica a Castelporziano, 
lo hanno reso dunque ottimi- 
sta sulla possibilità di vara- 
re nuove regole per le elezio- 
ni politiche, primo requisito 
per ottenere la stabilità poli- 


tica. E considera quindi a 
portata di mano un'intesa 
tra maggioranza e opposizio- 
ne. 

«Io registro», ha spiegato 
infatti il presidente, «che ci 
sono comuni opinioni sul fat- 
to che l'attuale legge eletto- 
rale possa essere modificata 
in modo da ottenere, presu- 
mibilmente, maggiore stabi- 
lità di governo». 

Le nuove regole per l'ele- 
zione del: parlamento do- 
vranno dare al Paese, secon- 
do Ciampi, «più sicuri e re- 
sponsabili governi di legisla- 
tura». Tutto questo, ha volu- 
to sottolineare, «non pone 
certo limitazioni alla dialet- 
tica politica essenziale per 
la vita democratica: anzi, ne 
rende più proficuo il libero 
esercizio, rafforza la stessa 
tutela dei diritti dell'opposi- 
zione». 


«La maggioranza è intatta» 


ROMA D'Alema si presente- 
rà in Parlamento ma solo 
per parlare della legge Fi- 
nanziaria e non di una cri- 
si di governo che, ribadi- 
sce, non esiste perchè la 
maggioranza è «intatta», 
come conferma anche Cos- 
siga. Ed al Polo che prote- 
Sta e lo accusa di non aver 
mantenuto la promessa di 
presentarsi davanti alle 


Camere, il presidente del 
Consiglio risponde così: se 
volete che venga in Parla- 
mento presentate una mo- 
zione di sfiducia. Di quan- 
to. sta accadendo. nella 
maggioranza e nel gover- 


AI capo della Procura di Milano che teme la fine 


no e della ricerca di una 
nuova stabilità si continue- 
rà così a discutere solo nel- 
le sedi di partito, nei dibat- 
titi televisivi ma non in 
Parlamento. La decisione 
è stata presa ieri nella con- 
ferenza dei capigruppo del- 
la Camera. È così emerso, 
ed il Polo ha subito prote- 
Stato, che il presidente del 
Consiglio interverrà oggi 
al Senato ed alla Camera 
alla fine del dibattito sulla 
legge Finanziaria (entro il 
17 dicembre), ma soltanto 
per illustrare la manovra 
economica del governo per 
il 2000. 


Giuseppe Pisanu (Forza 
Italia) e Franco Giordano 
(Pre) hanno accusato il pre- 
sidente del Consiglio di 
non mantenere gli impe- 
gni perchè qualche setti- 
mana fa aveva chiesto al 
presidente Violante di rife- 
rire alla Camera sulla si- 
tuazione del governo. «D' 
Alema è in fuga», attacca 
Maurizio Gasparri (An). 

Ora il presidente del 
Consiglio sostiene che un 
dibattito parlamentare è 
inutile perchè «questa non 
è nè una crisi nè nulla». In- 
fatti, spiega, anche chi, co- 
me Cossiga, è stato molto 


di Mani Pulite risponde il responsab 


Il Presidente della Repub- 
blica - e non è certo la pri- 
ma volta- ha insistito a lun- 
go sul problema della stabi- 
lità politica. La considera 
una conquista importante 
quanto quella del riassesto 
dei conti economici. Quando 
si trattava di entrare nell' 
Euro «dovemmo superare 
anche la diffidenza degli al- 
tri Paesi, che ci domandava- 
no fino a che punto fossero 
solidi i nostri progressi ver- 
so la stabilità economica, in 
assenza di avanzamenti al- 
trettanto: evidenti verso la 
stabilità politica». 

Allora «ponemmo in evi- 
denza i primi segni di una 
tendenza ad una maggiore 
stabilità di governo, e riu- 
scimmo alla fine ad essere 
creduti ed ottenere fiducia», 


Ma il lavoro non è ancora 
terminato: «E nell'interesse 
dell'Italia, ed ‘un suo dove- 
re, il rispetto pieno delle as- 
sicurazioni date e degli im- 
Jegni presi. Ciò cì impone 
Îî perseverare con tenacia 
nel cammino verso una più 
sicura stabilità politica, ol- 
tre che economica», Altri- 
menti, ha messo in guardia 
Ciampi, «la fiducia e la cre- 
dibilità appena conquistate 
verrebbero disperse», 

Il Capo dello Stato, che ie- 
ri ha visitato, tra l'altro le 
redazioni dei quotidiani Il 
Messaggero e La Repubbli- 
ca, ha voluto ribadire il pro- 
gramma del suo settennato, 
così come lo annunciò al par- 
lamento nel discorso d'inse- 
diamento: essere, cioè, ga- 
rante di tutti, il solo. modo, 
per lui, di «essere fedele ai 
principi della Costituzione». 


critico nei confronti del go- 
verno, si dice disposto a vo- 
tare la fiducia anche se il 
presidente del. Consiglio 
dovesse decidere di fare 
un governo senza di lui. 
Per questo motivo D'Ale- 
ma assicura di «non vede. 
re la crisi». «Un'ampia 
maggioranza parlamenta- 
re di centrosinistra - insi- 
ste - è intatta. Come rilan- 
ciare o rafforzare il gover- 


ile giustizia della Quercia 


no lo vedrò io al momento 
opportuno. Se ci sono le 
condizioni, lo farò». 
«Domani, :(cioè oggi, 
ndr), - ha affermato anco- 
ra Cossiga - io vado al Se- 
nato e faccio un discorso 
sulla Finanziaria, e sicco- 
me la legge Finanziaria è 
l'atto fondamentale del go- 
verno, il mio sarà anche 
‘un discorso sulle prospetti- 
ve del Paese, comprese le 
prospettive politiche». 


Giusto processo, i Ds rassicurano D'Ambrosio 


I magistrati saranno obbligati a inviare un avviso quando formalisseranno l'accusa 


ROMA Giuliano Vassalli è il 
nuovo presidente della Cor- 
te Costituzionale, il 28esì- 
mo nella storia della Con- 
sulta. Eletto quasi all'una- 
nimità, rimarrà in carica 
per poco più di tre mesi, 
Appena 94 giorni, giacchè 
il mandato gli scadrà il 13 
febbraio del prossimo an- 
no. Questa è la cronaca, 
stringata, più che sufficien- 
te per dare notizia di una 
elezione - scontata - avve- 
nuta ieri mattina tra, le 
mura di quel palazzo co- 
struito da Ferdinando Fu- 
ga su desiderio di Clemen- 
te XII. Per raccontare la vi- 
‘ta del «professore» non ba- 
Sterebbero invece centina- 
la di pagine. È un roman- 
zo, Al di là degli applausi 
che gli sono stati riservati 
entro e fuori la Consulta, 
di là delle parole di sti- 
ma e.degli auguri inviati- 
gli Subito dai presidenti 
AO Camere, Nicola Man- 
“0 e Luciano Violante - 
vale ponianza questa del 
soa io Sluridico dell'ex mi- 
RESO: È Grazia e Giusti- 
Runa Vassalli è 
À i più» u- 
siodai soliti pronti ER 
sE elle Nomine. 

3 » quanti ne con- 
Dl ls Presidente ha an- 
SU attuta pronta co- 
tata d @mpi quando eserci- 

9 ‘a «maestro» la profes- 
sione forense; senza mai di- 
menticare che, se esiste un 
pregio, questo si identifica 
con la modestia, Proprio ie- 
rl raccontava ai giornali 
Sti: «Ogni giorno continuo 
ad imparare, perchè la va- 
Stità delle materie, delle 
Questioni sottoposte alla 


L'ex Guardasigilli: «Sono un veterano e un apprendista» 


Vassalli guiderà la Consulta 
ma soltanto per tre mesi 


Corte è tale che non basta 
una preparazione specifi- 
ca, neanche una prepara- 
zione un pò più generale 
nella materia del diritto. 
Ogni giorno si è costretti, 
per gli studiosi anche pia- 
cevolmente, ad apprende- 
re ‘una infinità di cose. 
Quindi sono un Veterano, 
ma anche un apprendi- 
sta». 


Un Snell aggiun- 
giamo, al quale va il meri- 
to di avere riformato anni 
addietro il cpp, di essere 
riuscito a portare a compi- 
mento importanti provve- 
dimenti quali il gratuito 
atrocinio, la riforma della 
Co antimafia, la 
riforma della legislazione 
Faina: di avare dato il 
via per l'istituzione del giu- 
dice di pace. 


Nato a Perugia, sociali- 
sta riformatore assieme a 
Pietro Nenni ed Ignazio Si- 
lone, medaglia d'argento 
al valore militare e croce 
di guerra, il nome di Vas- 
salli è legato a due episodi 
di rilievo. Il primo essere 
riuscito a portare a termi- 
ne nel '44 l'evasione dal 
carcere di Regina Coeli di 
Sandro Pertini e Giuseppe 
Saragat che erano stati 
condannati a morte dalla 
Gestapo di Herbert Kap- 
pler. Il secondo l'aver fatto 
assolvere nel '66 la bella 
egiziana Claire Bebawi 
che, con la complicità del 
marito, aveva assassinato 
il connazionale  Faruk 
Chourbagi. Semplice la li- 
nea di difesa: fare in modo 
che i coniugi si accusasse- 
ro a vicenda di modo che, 
alla fine, la Corte sarebbe 
stata costretta ad assolve- 
re entrambi per insuffi- 
cienza di prove. Ecco, que- 
sto era ed è Giuliano Vas- 
salli, duecento pubblicazio- 
ni sulle spalle, già profes- 
sore di diritto alla Sapien- 
za di Roma. 

Adesso, ancor più di ieri, 
l'ex Guardasigilli dovrà fa- 
re ricorso alla sua grande 
esperienza di giurista per 
risolvere, con gli altri 
membri dell'Alta Corte, 
tre delicate questioni: quel- 
la relativa alla ammissibi- 
lità o meno dei referen- 
dum attualmente al vaglio 
della Cassazione; quella re- 
lativa alle quote latte in ri- 
ferimento ai dettami dell’ 
Ue, quella infine relativa a 
possibili ricorsi conseguen- 
ti alla riforma dell'art. 111 
sul giusto processo. 


ROMA Ripartono le riforme e 
continuano i commenti e le 
polemiche sul giusto pro- 
cesso. 

I Ds rassicurano D'Am- 
brosio: «È tutto un equivo- 
co». Al capo della procura 
di Milano che teme la fine 
di Mani Pulite il responsa- 
bile giustizia della Quercia 
Carlo Leoni ha precisato 
che il magistrato non sarà 
obbligato ad inviare un av- 
viso di garanzia quando ini- 
zia una inchiesta ma solo 
quando formalizza l'accu- 
sa. Il neopresidente della 
Corte Costituzionale Vas- 
salli approva la legge, 

tutto un «equivoco» 08- 
serva dunque Carlo Leoni, 
responsabile giustizia dei 
Ds e rassicura il Procurato- 
re della Repubblica di Mila- 
no Gerardo D'Ambrosio 
che nell'approvazione della 
legge sul giusto processo 
vede la fine delle inchieste 
Mani Pulite perchè, aveva 
affermato l'alto magistra- 
to, non sarà più possibile 
indagare su un corrotto 
senza inviargli prima un 
avviso di garanzia. 


Non è così, gli spiega 
Carlo Leoni: la legge non 
parla di «indagati» ma di 
«persona accusata», e cioè 
l'avviso di garanzia va in- 
viato non quando comincia- 
no le indagini ma nel mo- 
mento in cui il magistrato 
decide di formalizzare l'ac- 
cusa. 

Le preoccupazioni di 
D'Ambrosio, afferma il re- 
sponsabile giustizia della 
Quercia, sono infondate. 
Del resto i Ds, aggiunge Le- 
oni, non avrebbero mai vo- 
tato una legge che potesse 
comportare «la fine delle in- 
dagini sulla corruzione e 
sulla mafia». Assicura che 
non c'è nemmeno il rischio 
di una paralisi dei processi 
a causa dell'entrata in vigo- 
re delle nuove norme per- 
chè il Parlamento approve- 
rà in tempo le leggi di at- 
tuazione. 

Al tribunale di Milano in- 
tanto ci sono stati i primi 
rinvii di processi in attesa 
che venga promulgata la 
legge costituzionale sul giu- 
Sto processo approvata 
mercoledì dalla Camera. 
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Secondo il premier la nuova legge sul voto è indispensabile 


Ma Fi pone quale condizione 
Il dialogo sulla par condicio 


ROMA Le forze politiche sono 
meno ottimiste di Ciampi 
sulla possibilità di un'inte- 
sa sulla riforma elettorale. 
L'appello del Quirinale ri- 
mette subito in moto un vi- 
vace dibattito sul nostro si- 
stema di voto per il parla- 
mento, anche per l'avvici- 
narsi del referendum anti- 
proporzionale (se sarà am- 
messo dalla Consulta). Ma 
il clima politico non sem- 
bra favorevole ad un accor- 
do. «Le dichiarazioni sullo 
sviluppo delle riforme non 
sono confortanti», osserva 
il presidente del Senato Ni- 
cola Mancino, che nei gior- 
ni scorsi aveva proposto la 
Costituente, se il parlamen- 
to non si muoverà, 

Forza Italia si dichiara 
disponibile a discutere solo 
se insieme alla riforma elet- 
torale si tratterà anche sul- 
la par condicio. Gli azzurri, 
inoltre, non intendono spo- 
starsi dall'intesa sul doppio 
turno di coalizione, il «pat- 
to della crostata» raggiunto 
con la Bicamerale. Ma Ber- 
lusconi rimane comunque 
più aperto al confronto di 
Gianfranco Fini. Il leader 
di An giudica «doveroso» 
l'incitamento di Ciampi, 
ma a suo parere mancano 
le condizioni politiche a me- 
no che la riforma non rece- 
Bee i principi del referen- 

um, 


Uno dei processi rinviati 
riguarda l'ex sindaco di Mi- 
lano Gianpaolo Pillitteri e 
gli ex assessori Massimo 
Ferlini ed Epifanio Licalzi 


accusati di concussione 
nell'inchiesta su Tangento- 
poli. 

Le polemiche non si sono 
placate, Il segretario del 
Ced Pier Ferdinando Casi- 
ni difende la nuova legge e 
critica il procuratore D'Am- 
brosio che l'ha contestata. 


TUTTI | 


MOBILI 
PREZZI 


Il presidente del Consi- 
glio Massimo D'Alema, non 
ha dubbi: «Il paese ha biso- 
gno di una nuova legge elet- 
torale, che completi le rifor- 
me del maggioritario. È 
una necessità assoluta». 
Per il premier bisogna usci- 
re dalla schizofrenia delle 
due schede, una in cui c'è il 
maggioritario, l'altra con il 
proporzionale. Anche per il 


Pessimismo in Parlamento, 
Fini meno disponibile 

degli azzurri 

mentre Mattarella 

auspica un accordo 


segretario diessino Walter 
Veltroni è la riforma più ur- 
gente da fare, insieme a 
quella sul federalismo, ma 
ammette le «forti difficoltà» 
perchè «Forza Italia è su po- 
sizioni. proporzionalistiche 
e noi su posizioni maggiori- 
tarie». E intanto il diessino 
Antonio Soda respinge la 
condizione posta da Forza 
Italia sulla par condicio: 
«Le riforme non sono merce 
di scambio». 

Il vicepresidente del Con- 
siglio, Sergio Mattarella, 
«padre» della legge attuale, 


Dopolo 
sfogo del 
capo della 
Procura di 
Milano 
Gerardo 
D'Ambrosio 
(foto), il 
responsabile 
giustizia dei 
Ds, Leoni, ha 
assicurato 
che il giusto 
processo non 
frenerà la 
svolta di 
Mani Pulite. 


Casini è d'accordo con il 
Presidente della Repubbli- 
ca Ciampi per il quale la 
legge è un importante pas- 
so in avanti «verso un effet- 
tivo Stato di diritto e verso 
una giustizia più giusta». 
Per il leader dei cristiano- 
democratici alcune senten- 
ze, come quelle su Andreot- 
ti, dimostrano che è finita 
la «sbornia giustizialista e 
che bisogna tornare alla ci- 
viltà di diritto». 


DOMENICA 


ritiene invece possibile evi- 
tare il referendum. Ricorda 
che una legge sarà comun- 
que necessaria anche dopo 
la consultazione DI olare 
erciò «tanto vale farla su- 
ito», se in Parlamento si 
registrerà «un consenso 
adeguato». Rino Piscitello, 
capogruppo dei Democrati- 
ci, chiede «una riforma che 
vada verso un:maggiorita- 
rio compiuto e abolisca del 
tutto il proporzionale». An- 
che Armando Cossutta sem- 
bra lasciarsi alle spalle il 
credo proporzionalista e 
propone di «ripartire dalla 
roposta Amato-Villone». 
luesta giace da febbraio 
scorso in commissione Affa- 
ri costituzionali del Senato 
e il presidente Massimo Vil- 
lone ha preferito non discu- 
terla, consapevole che non 
c'erano le condizioni politi- 
che. La Dignos a della mag- 
gioranza è basata sul dop- 
pio turno di collegio con il 
90% dei seggi assegnati nel- 
la prima tornata, ballottag- 
io eventuale tra i due can- 
didat più votati; il 10% co- 
me «diritto di tribuna» per 
Je forze non coalizzate. 
I socialisti fanno però sa- 
ere che se l'intesa sulla ri- 
forma fosse su questo siste- 
ma elettorale lascerebbero 
subito il centrosinistra «per- 
chè i Ds avrebbero l'80% 
dei seggi con il 18% dei vo- 
ti. 


Il neopresidente © 
della Corte Costituzionale 


approva la legge 
perché è conforme 
alla convenzione 
europea del 1950 


Un giudizio positivo sul 
giusto processo è stato 
espresso dal neopresidente 
della Corte Costituzionale 
Giuliano Vassalli perchè le 
nuove norme sono confor- 
mi alla convenzione euro- 
pea del 1950 sui diritti dell' 
uomo. 

Anche per l'ex presiden- 
te della Consulta ed ex mi- 
nistro della giustizia Vin- 
cenzo Caianiello con que- 
sta legge è stato compiuto 

asso avanti. Caianiello 
ha detto di non capire la de- 
nuncia del procuratore di 
Milano D'Ambrosio ed ha- 
sottolineato che da parte 
della magistratura negli ul- 
timi tempi si è sempre par- 
lato in toni allarmistici 
dell'introduzione di princi- 
pi che sembrano conformi 
a regole di civiltà giuridi- 
ca. 


da 
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ATTUALITA' 


AI vertice della Trilaterale tiene banco la navigabilità interdetta, causa la guerra, del fiume europeo Fan? == 


Il Danubio allaga il Corridoio 5 


Parte da Trieste la fase operativa per la nuova infrastruttura 


TRIESTE C'è una grossa ferita 
che stenta a rimarginarsi 
nel cuore dell'Europa. Il suo 
nome è Danubio, fiume che 
ha oramai perso le sue poeti- 
che connotazioni cromati- 
che, E dopo Praga (riunione 
dei capi di governo dell’Ini- 
ziativa centroeuropea) an- 
che a Trieste - nell'incontro 
tra i sottosegretari della Tri- 
laterale (Italia, Slovenia e 
Ungheria), allargata al- 
Ucraina e alla presenza del- 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia rappresentata dal pre- 
Sidente Roberto Antonione - 
i temi della navigazione in- 
terdetta lungo la principale 
Via fluviale centro europea a 
Seguito degli eventi bellici in 
Jugoslavia caratterizzano i 
lavori assieme a quelli relati- 
vi alla realizzazione del Cor- 
ridoio n°5. Il primo vice mini- 
stro ucraino, Yevhen Bershe- 
da, getta sul'tayolo cifre al- 
larmanti: Kiev subisce, dal 
blocco del Danubio, una per- 
dita giornaliera di 300 mila 
dollari al giorno. Una cifra 
decisamente «esosa» per 
un’economia, come quella 
ucraina, attanagliata da an- 
ni da una pesante crisi. «Il 
Danubio - incalza Bersheda 
- attualmente è un fiume 
che ancora sepa- 
ra l'Ucraina dal- 
l'Ungheria». E 


Allo studio il reperime 


rio agli Esteri, Umberto Ra- 
Nnieri - sono prcenoicata 
due: l'attivazione delle fonti 
internazionali e nazionali di 
finanziamento e la risoluzio- 
ne dei problemi relativi alla 
progettazione dell’infrastrut- 
tura che si presentano molto 
complessi», Per questo moti- 
vo è al lavoro un gruppo. di 
esperti di Italia, Ungheria e 
Slovenia incaricato di indica- 
re le vie percorribili per acce- 
dere ai finanziamenti. «I no- 
stri interlocutori principali - 
presta Ranieri - sono la Bei, 
la Bers e la Banca mondiale 
assieme, ovviamente, al- 
l’azione fondamentale che sa- 
prà imprimere l'Unione Eu- 
ropea», «Il Corridoio n°5 - 
conclude il rappresentante 
della Farnesina - non è solo 
una fondamentale iniziativa 
di carattere infrastrutturale 
e multimodale, è altresì un 
progetto che assume grandi 
valenze di carattere cultura- 
le e sociale per le forme di ag- 
gregazione di cui si fa porta- 
tore e artefice». 

Il sottosegretario sloveno 
Franco Juri, sottolinea dal 
canto suo, come il progetto 
del Corridoio n°5 sia un’occa- 
sione per lo sviluppo della co- 
operazione inter regionale e 
un volano inso- 
stituibile per il 
rinnovo delle in- 


Di un appel- RE DIRlOnO di 
10: «Bisogna pre- i lei H trasporti della 
venire Sa (er- dei fondi e i problemi Sea lo- 


ma - che in Eu- 
Topa. nascano 
nuovi spartiac- 
que, nuove for- 
me di separazio- 
ne e che i confi- 
ni di Schengen 
dividano tra l'Europa e la 
non Europa». 

i i come 
Spiega il sottosegretario agli 
Esteri, Bela Seombati A 
dera fondamentale il Corri- 
doio n°7, ossia il Danubio, 
<solo che la sua navigabilità 
“Precisa - presuppone che la 
Jugoslavia rispetti i propri 
obblighi e quindi rimuova i 
detriti dei ponti crollati (per 
i bombardamenti ato 
ndr.)». Solo una pia illusione 
allo stato attuale dei Tappor- 
ti internazionali, con "mmie 
losevie isolato dal resto del 
mondo e che certo non si sob- 

archerà le spese del ripristi- 
No della navigabilità lungo il 

anubio, ben felice, così fa- 
cendo, di fare un danno al- 
l’odiato sistema economico 
occidentale. Poco importa se 
danneggia anche la Serbia, 

. Sulla strategicità del Cor- 
ridoio n°5, invece, tutti d’ac- 
cordo. «Le questioni da affro- 
Nnatre -. spiega i sottosegreta- 


collegati ai progetti 
di realizzazione. Il ruolo 
basilare dell'Europa 


ro «standardiz- 
zazione» con 
quelle europee 
in vista del 
rossimo ingres- 
5 di dava 
nell’Ue. «Il con- 
fine - conclude Juri - lascia il 
suo posto a nuove dimensio- 
ni europee e il Corridoio n°5 
offre, in quest'ambito, grosse 
potenzialità anche alle no- 
Stre rispettive minoranze», 
Ieri, in occasione del verti- 
ce della Trilaterale è divenu- 
to operativo il Segretariato 
per la realizzazione del Cor- 


ridoio n°5 che sarà ospitato . 


a Trieste nella sede del go- 
verno regionale. Nel pome- 
riggio il sottosegretario Ra- 
nieri ha inaugurato, alla pre- 
senza del coordinatore della 
South European Co-operati- 
ve Initiative (Seci), l’austria- 
co Erhard Busek e del diret- 
tore generale del Segretaria- 
to esecutivo dell’Ince, Paul 
Hartig, la Investment Facili- 
tation Unit (Ifu), il Centro 
per la promozione degli inve- 
Stimenti nell’area centroeu- 
ropea e balcanica chie sarà 
operativo nella sede Ince di 
via Genova 9. 

Mauro Manzin 


Intervista al sottosegretario agli Esteri, Umberto Ranieri 


«La Serbia? Mon deve diventare 
un buco nero dentro l'Europan 


TRIESTE Brusio di voci, ca- 
pannelli e intrecciarsi di te- 
lefonate con la Farnesina. 
La visita al Segretariato 
Ince di Trieste del sottose- 
gretario agli Esteri, Umber- 
to Ranieri porta con sè mol- 
te novità. L'inaugurazione 
del. Centro investimenti 
che l’Iniziativa centroeuro- 
pea e la Seci hanno colloca- 
to proprio a Trieste per ren- 
derlo operativo nell’ambito 
del Patto di stabilità. Ma 
nei corridoi gira anche 
una girandola di nomi. Lu- 
nedì a Bruxelles, infatti, 
dovrebbero essere decisi i 
vertici del Comitato consul- 
tivo degli imprenditori, la 
cui nascita è stata decisa a 
Bari, e che sarà parte inte- 
grante delle strutture che 
opereranno nell’ambito del 
Patto di stabilità e di rico- 
struzione dei Balcani. E 
tra i più accreditati, per 
l’Italia, ci sono quelli di 
Franco Bernabè, già a ca- 
po della task force naziona- 
le, e di Federico Pacorini, 
presidente dell’Assindu- 
stria triestina. 

A tirare le fila è il sottose- 
gretario agli Esteri Umber- 
to Ranieri ben deciso, e in 
pieno coordinamento con 
quella che è la politica del- 
la Farnesina, a far assume- 
re all'Italia un ruolo lea- 
der nella politica balcani- 
ca, E Trieste viene a trovar- 
si în una posizione geo-poli- 
tica strategica per quelli 
che dovranno essere gli as- 
setti di questa «difficile» 
area della Nuova Europa. 

On. Ranieri, attorno 
ai corridoi paneuropei 
ruotano interessi miliar- 
dari e la «battaglia» per 
la loro realizzazione è 
iniziata... 

«I corridoî paneuropei ri- 
mandano a un'idea di stra- 
ordinario valore: riunifica- 
re l'Europa non solo attra- 
verso l'estensione di ordina- 
menti civili democratici e 


liberali, ma anche tramite 
la costruzione di una rete 
infrastrutturale capillare e 
capace di veicolare lo svi- 
luppo. Un'idea impegnati- 
va, per la cui realizzazione 


‘è necessario un meticoloso 


coordinamento tra le auto- 
rità centrali e locali dei 
molti Paesi che sono inte- 
ressati dai diversi corri- 
doi». 

E riguardo agli inte- 
ressi che vi ruotano at- 
torno? 

«È inevitabile che attor- 
no a questa idea si muova- 
no interessi significativi. E 
direi che questo è un ele- 
mento benefico e positivo, 
Significa che i corridoi so- 
no visti con interesse dalle 
realtà imprenditoriali e 
possono dunque tradursi 
in motori dello sviluppo lo- 
cale e internazionale». 

Ma i corridoi non han- 
no solo un significato in 
termini di profitto... 

«Noi concepiamo il dise- 
gno dei corridoi come un 
percorso di cooperazione 
tra comunità locali che 
non si svolga lungo linee 
di tradizioni etniche o reli- 
giose, ma attorno a motiva- 
zioni di aggregazione esclu- 
sivamente economiche che 
‘possano diventare strumen- 
to di stabilizzazione e di 
pace». 

Per realizzare, nel 
tratto ungherese, il Cor- 
ridoio n°5 la società Au- 
tovie Venete era già 
pronta a dare vita a 
una «joint-venture» con 
la consorella magiara. 
Poi un intervento della 
giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia 
sembra aver vanificato 
tutto... 

«L'intervento della giun- 
ta suscita più di una per- 
plessità. Se non sbaglio, 
l'accordo siglato nel 1996 
per la realizzazione di una 
società con la autostrade 


ungheresi, era stato confer- 
mato dalle diverse maggio- 
ranze che hanno guidato 
in questi anni la Regione. 
Non vorrei che si trattasse 
di un passo falso, con im- 
plicazioni gravemente ne- 
gative sullo sviluppo di 
una parte fondamentale 
del Corridoio n°5 qual è 
quella costituita dal seg- 
mento autostradale magia- 
ro. Spero che una decisione 
di questa gravità sia stata 
adottata per ragioni vera- 
mente fondate e che in ogni 
caso si giunga quanto pri- 
ma a sbloccare l’impasse 
nel quale si è venuto a tro- 
vare il progetto. Il governo 
sta comunque seguendo 


con attenzione la questio- 


ne, pur nel rigoroso rispet- 
to dell'autonomia della 
giunta fegionale del Friuli- 
Venezia Giulia». 

Patto di stabilità e ri- 
costruzione dei Balca- 
ni. Seci e Ince riusciran- 
no a coordinare le loro 
politiche o si andrà a 
una poco redditizia 
«concorrenza»? 

«Al contrario, credo che 
si stiano ponendo le basi 
per una cooperazione frut- 
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Mappa dei corridoi paneuropei e dei poli di sviluppo territoriali. (Tratta da «Limes») 


.tuosa tra Seci e Ince, volta 


all'obiettivo comune di sta- 
bilizzazione e dello svilup- 
po dell'Europa sudorienta- 
le. Oggi (ieri ndr.) inaugu- 
riamo a Trieste il Centro 
congiunto Ince-Seci per gli 
investimenti. Si tratta di 
un passo rilevante, che do- 
vrà servire a coordinare le 
potenzialità di questi due 
organismi verso alcune di- 
rezioni comuni». 

In quali settori si con- 
cretizzeranno tali siner- 
gie? 

«Nello svolgimento di at- 
tività di valutazione, nel- 
l’analisi e studio dei flussi 
degli investimenti diretti 
internazionali nell'area del- 
l'Europa centrale e meridio- 
nale, con particolare atten- 


«Non è ancora possibile 
però superare l'esclusione 
di Belgrado. Occorre 
restituire al popolo serbo 
la democrazia negata» 


«In Kosovo stiamo operando 
per responsabilizzare tutte 
le componenti sociali ed 
etniche attorno alla comune 


opera di ricostruzione civile» 


zione agli ostacoli normati- 
vi e strutturali che si frap- 
pongono al libero flusso 
dei capitali, nell’elaborazio- 
ne di proposte concrete e 
operative, realizzate con il 
contributo del mondo eco- 
nomico privato e da sotto- 
porre ai governi interessa- 
ti, per il superamento degli 
ostacoli agli investimenti». 

Parlare di ricostruzio- 
ne però senza includere 
la Serbia sembra impro- 
ponibile... 


«Lo sforzo di cooperazio- 
ne che la comunità interna- 
zionale sta predisponendo 
per la regione balcanica 
non ha precedenti, sia per 
la dimensione dei finanzia- 
menti che per le finalità 
dell’intervento. In questo 
quadro, credo che il nodo 
dell’esclusione della Serbia 
limiti di fatto la definizio- 
ne di progetti di lungo re- 
spiro per la ricomposizione 
economica e civile della re- 
gione. Non possiamo per- 
metterci di avere una sorta 
di "buco nero” nel cuore del- 
l'Europa, una sorta di Iraq 
alle porte di casa. E tutta- 
via non è ancora possibile 
superare questa esclusione, 
per il permanere a Belgra- 
do di un regime autorita- 
rio e responsabile delle 
guerre etniche che hanno 
devastato la regione». 

Come risolvere, allo- 
ra, il problema Milose- 
vic? 

«Noi auspichiamo che 
questo nodo venga risolto 
al più presto, perché è tut- 
ta l'Europa democratica 
che desidera che la Serbia 
ritrovi al più presto il pro- 
prio posto nella comunità 
internazionale. Un passag- 
gio che deve svolgersi sen- 
za umiliazioni per la nazio- 
ne serba, ma risolvendo 
quel problema della demo- 
crazia negata dal quale so- 
no originate buona parte 
delle tragedie balcaniche 
di questo decennio». 

Ma che cosa si può fa- 
re concretamente? 

«Dobbiamo offire ai ser- 
bi un'opportunità, aiutan- 
doli a spezzare quella mi- 
scela di nazionalismo e po- 
pulismo sul quale il regime 
di Milosevic ha costruito il 
proprio consenso. Una mi- 
scela dove il vittimismo an- 
tioccidentale svolge un'im- 
‘portante funzione di collan- 
te, per cui le opposizioni so- 
no accusate di volere l’im- 
poverimento della nazione 


serba in combutta con il ne- 
mico occidentale. Per que- 
sta ragione il governo sta 
avviando una serie di con- 
crete iniziative di coopera- 
zione, con le quali intendia- 
mo favorire la costruzione 
di un saldo rapporto tra 
Comuni italiani e munici- 
plaità serbe governate dal- 
le forze democratiche. Così 
come sosteniamo il pro- 
gramma ”Energy for Demo- 
cracy” adottato recentemen- 
te dall'Unione Europea». 

È possibile un «rap- 
porto preferenziale» 
con il filo-occidentale 
Montenegro? 

«Il problema Montenegro 
è strettamente legato alla 
questione della democrazia 
negata a Belgrado. La con- 
vivenza e l'autonomia sono 
accettabili solo in un conte- 
sto democratico, mentre il 
dispotismo e il nazionali- 
smo etnico alimentano ine- 
vitabilmente le spinte di- 
sgregatrici. Se il nodo de- 
mocratico non viene affron- 
tato è probabile che in ulti- 
ma analisi Belgrado si tro- 
vi a fare i conti con analo- 
ghi problemi nella Vojvodi- 
na e nel Sangiaccato». 

Molti mesi dopo la fi- 
ne della guerra la comu- 
nità internazionale non 
ha ancora deciso l’asset- 
to istituzionale del Ko- 
SOVO... 

«Non stiamo certamente 
perdendo tempo. In un con- 
testo tragicamente segnato 
dalla brutalità e dalla vio- 
lenza etnica, stiamo lavo- 
rando a un obiettivo non se- 
condario: responsabilizza- 
re tutte le componenti koso- 
vare attorno alla comune 
opera di ricostruzione civi- 
le. Questo anche nella pro- 
spettiva di elezioni munici- 
pali, cui occorre giungere 
sulla base di una formula 
che garantisca la partecipa- 
zione al voto anche dei rifu- 
giati e in particolare dei 
serbi e dei rom». 

m. manz. 


ABS, airbag conducente, 
passeggero, laterali, 
antiavviamento, 
alzacristalli elettrici, 
copribagagli, 

chiusura centralizzata. 


E il piacere di una guida sportiva nel massimo della sicurezza. 


1.4 16V 95cv* 


€ 12.808,13 


1.6 16V 110cv* 


1.9 dTi 100cv 


p 


Tutte le dotazioni RTE più: 
Climatizzatore, poggiatesta 
posteriori, divano 
Posteriore con funzionalità 
1/3-2/3, telecomando a 
ladio-freguenza, retrovisori 
elettrici in tinta carrozzeria, 


fari a doppia ottica, 


in cuoio, pomello e 


cambio in cuoio. 


calandra cromata. 


Tutte le dotazioni RXE più: 


fendinebbia, alzacristalli 
elettrici posteriori, volante 


soffietto della leva del 


‘Tezzi concordati con i Concessionari Renault. Prezzo chiavi in mano: IPT esclusa. 
Offerta valida fino al 30/11/99. * Solo per vetture disponibili in Concessionaria. 


Mégane Station Wagon. La sicurezza rende attivi. 
Scoprite Renault Mégane Station Wagon. Dinamica, con tutta la potenza dei nuovi motori benzina 1.4 
I6v 95ev, 1.6 16v ITOcv e turbodiesel a iniezione diretta 1.9 dTi 100cv. 


Sicura, con l'esclusivo Sistema Renault di Protezione SRP ad azione combinata di airbag frontali e laterali testa- 


Stay Active | Stay Beautiful 


Renault Mégane Station Wagon. 


www.renault.it 


torace e cinture di sicurezza a ritenuta programmata e ABS a quattro captori con ripartitore elettronico di frenata. 


Massima libertà di movimento: ampi interni, per un'abitabilità ai vertici della sua categoria. 
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8° Inpiccoro 


INTERNI 
BENZINA La Commissione Ue valuterà sull'eventuale proroga, ma Ronchi, Bersani e Letta sono convinti che ci sarà 


| Super fuorilegge: tra un mese si decide 


Da oggi nuovi rincari per i carburanti: rischi di fiammate inflazionistiche 


In caso di risposta negativa da Bruxelles sarebbero 
da buttare milioni di auto e da acquistarne di nuo- 
ve con un «impatto» di 207 mila miliardi di lire 


rage. 


Pesante episodio di intimidazione a Milano nei confronti di Frediano Manzi, impegnato nella lotta agli strozzini 


BENZINA Entro un mese protocollo d'intesa 


Con il «Kit» da 300 mila lire 
i motorini dal ‘95 in poi 
ridiventeranno «compatibili» 


ROMA E i vecchi motorini? Claudio De Viti, responsa- 
bile del settore moto dell'Ancma (Associazione nazio- 
nale costruttori cicli motocicli accessori) spiega che 
per quelli antecedenti all'89 non c'è niente da fare. 
Gli altri, già oggi sono compatibili con la benzina 
verde, ma non sono considerati catalitici: ciò signifi- 
ca che in caso di blocco della circolazione nelle città, 
questi motorini sarebbero costretti a rimanere in ga- 


Ma tra quindici giorni, trenta al massimo, sarà fir- 
mato un protocollo d'intesa con i ministeri dell'Am- 
biente e dell'Industria che permetterà la vendita di 
kit per catalizzare i motorini prodotti dal '95 in poi. 

Con una spesa tra le 250 e le 300 mila lire si potrà 
ottimizzare il vecchio motorino («ma non avrà mai 
le stesse prestazioni di quelli che nascono già cata- 
lizzati», dice De Viti) e circolare nei giorni di blocco. 


ROMA Fra un mese conoscere- 
mo il destino delle nostre vec- 
chie auto. La messa fuorileg- 
ge dal primo gennaio della 
benzina super (ma sono a ri- 
schio anche la verde e il gaso- 
lio con alto contenuto di piom- 
bo) avrebbe un impatto socio- 
economico di 207 mila miliar- 
di per l'Italia. Tanto si dovreb- 
be spendere per buttare alle 
ortiche milioni di auto e com- 
prarne di nuove. Una orribile 
notizia, che si aggiunge a 
quelle che quotidianamente 
ci aggiornano sulla lievitazio- 
ne del prezzo del petrolio: ieri 
il greggio è arrivato a 24,07 
dollari al barile, è il livello 
più alto degli ultimi tre anni 
che non solo provoca l'aumen- 


Ristrutturazione della rete 
fortemente osteggiata: 
«Manca un vero progetto» 


PORDENONE Distributori di 
carburante a secco per tre 
giorni in tutta la regione: 
dalle 19 del 16 alle 7 del 
20 novembre non si potrà 
rifornire il proprio mezzo 
di locomozione in uno dei 
900 distributori sparsi 
per il Friuli-Venezia Giu- 
lia. La decisione, assunta 
congiuntamente da Faib- 
Confesercenti e Figisc re- 
gionali, è stata ratificata 
mercoledì sera dalle as- 
semblee provinciali. La ca- 
tegoria, estremamente 
compatta, sferra un pri- 
mo attacco, «poi si vedrà, 
anche in seguito all’esito 


to della benzina e la progressi- 
va dissoluzione degli sconti 
concessi dal governo, ma por- 
terà inevitabilmente a nuove 
fiammate inflazionistiche. Da 
oggi Erg e Tamoil aumentano 
di 10 lire, Shell e Fina di 5 li- 
re. 

Le auto. Va precisato che 
secondo la rivista Quattroruo- 


te le auto non catalizzate pro- 
dotte a partire dall'89 posso- 
no utilizzare «senza alcun pro- 
blema» anche la benzina ver- 
de. Resterebbero senza spe- 
ranza quasi due milioni di au- 
to. Molte di queste «funziona- 
no regolarmente anche con la 
verde»; per altre alcuni consi- 
gliano di ritardare l'anticipo 
di accensione; per altre anco- 
ra si consiglia l'utilizzo di un 
additivo da miscelare al car- 
burante «per esplicare l'azio- 
ne protettiva del piombo te- 
traetile contenuto nella su- 


Sarà proibito anche il gasolio ad alto tasso di zolfo 
e dai carburanti dovrà quasi scomparire il benzene 


BRUXELLES La super non è l'unico carburante desti- 
nato a scomparire nei prossimi anni: nel mirino 
di Bruxelles infatti ci sono anche le benzine sen- 
za piombo ed il gasolio ad alto tenore di zolfo. La 
direttiva Ue in materia prevede che a partire dal 
primo gennaio 2000 potranno essere commercia- 
lizzate solo le benzine che contengano benzene 
per massimo l'1% del volume, ed il cui tenore di 
zolfo sia compreso tra i 50 ed i 150 milligrammi 
per chilogrammo (mg/kg). In merito al gasolio la 
forbice stabilita dalle misure ecologiche comuni- 
tarie che riguarda il valore dello zolfo va da un 
minimo di 50 mg/kg ad un massimo autorizzato 
di 350 mg/kg. La deroga per le benzine contenen- 
ti piombo - tra cui la 'super' - può essere estesa al 
massimo al primo gennaio 2005, ed anche in caso 
di deroga il tenore di piombo non deve superare 
i 0,15 grammi per litro (g/1) e quello di benzene 
l'1% del volume. Gli Stati membri sono autorizza- 
ti a permettere la commercializzazione senza li- 
miti di tempo di benzine 'super' fino a un massi- 
mo dello 0,5 delle vendite totali. 


delle trattative in corso a 
Roma». Per dare maggior 
peso alla protesta è stato 
deciso pure di prendere 
parte massicciamente al- 
l’assemblea regionale con- 
vocata per il 17 mattina 
all'istituto Tomadini di 
Udine, «In quella sede — è 


dI _. 


stato detto — avremo l’oc- 
casione per uniformare le 
voci della protesta e per 
raccordare ulteriori inizia- 
tive». 

La decisione del gover- 
no di anticipare la ristrut- 
turazione della rete non è 
affatto piaciuta ai gestori, 


per». Ma questa ipotesi non 
piace al ministro dell'Ambien- 
te, Edo Ronchi: «l'eventuale 
adozione di additivi per rinfor- 
zare la benzina verde», avver- 
te, «per il momento si è dimo- 
strata piuttosto pericolosa». 

Secondo il Centro studi Pro- 
motor, la soluzione è doppia: 
ottenere una proroga dalla 
Commissione Ue fino alla fi- 
ne del 2002; aiutare, con prov- 
vedimenti ad hoc del governo, 
tutti coloro che, non avendo 
cambiato macchina da alme- 
no dieci anni, hanno evidente- 
mente problemi economici. In 
termini percentuali, la Regio- 
ne che più di altre conta la cir- 
colazione di auto non cataliz- 
zate è la Campania con il 
77,5%; quella con un numero 
minore di «catenacci» è la Val- 
le d'Aosta, con il 40,7%. 

La Ue deciderà a metà di- 
cembre su una eventuale pro- 
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Super in pericolo da 
@Auto in Italia 28,5 milioni 
Diesel 3,4 milioni 
Benzina 25,1 milioni 


@! limiti alle emissioni 


Benzina 

(g/km) 
co 1,0 0,50 
He 0,10 - 
HC+NOx - 0,30 
NOx 0,08 0,25 î 
Particolato - 0,025 Î 


(O=Ossido di carbonio 
HC=Idrocarburi ricombusti 
NOx=Ossidi di azoto 


roga. Facile immaginare che 
sconquasso si scatenerebbe se 
decidesse per un no (oltre all' 
talia hanno chiesto un pro- 
lungamento dei tempi anche’ 
a Spagna e la Grecia). Ma 
Ronchi, e con lui anche i colle- 
chi dell'Industria, Pier Luigi 
ersani, e delle Politiche co- 
munitarie, Enrico Letta, è 
convinto che non ci saranno 


catalizzate 9,9 milioni 


non 19,2 milioni 
catalizzate (5,5 fra ‘84-‘87 


Diesel @Auto prodotte 
fra'84 e.'87 


additivi’ con 


9,7 fra 87-92) 


nterventi meccanici 


rima dell''84 
non adeguabili 


problemi: «Credo che arrivere- 
mo a una deroga», assicura il 
ministro dell'Ambiente. Fra 
l'altro, ricorda, il principio del- 
la deroga è previsto proprio 
dalla stessa direttiva comuni- 
taria in caso di gravi disagi 
previsti, tant'è vero che il 
commissario Ue competente 
ha detto che non autorizzerà 
deroghe eccessive. 


BENZINA Ulteriori iniziative in un’assemblea fissata per il 17 a Udine 


Regione a secco per 84 ore 


preoccupati anche dalla li- 
beralizzazione del settore 
di fronte a un mancato 
progetto di lavoro a medio 
termine. Il rischio di aper- 
ture di microimpianti self- 
service potrebbe infatti 
vanificare la razionalizza- 
zione del comparto, che ve- 
de però la Regione Friuli- 
Venezia Giulia inadem- 
piente sul programma na- 
zionale e ferma a una nor- 
ma che autorizza l’apertu- 
ra di un nuovo impianto 


dopo averne chiusi tre, , 


ma ne bastano due di 
chiusi se hanno una me- 
dia di un milione e mezzo 


Usura, spari sulla porta del presidente antiracket 


Tredici proiettili sono stati esplosi all'alba contro l’uscio, l’uomo non è stato colpito per caso 


E intanto una insospettabile casalinga napoletana è 
stata arrestata a Napoli mentre incassava una «ra- 
ta» mensile di due milioni da una vittima 


ROMA Si è presentato l’al- 
tra sera a casa sua e lo ha 
ucciso con un colpo di pi- 
stola. Lo ha ammazzato 
perchè aveva difeso un di- 
ciannovenne cui doveva 
restituire una somma di 
danaro. È il movente dell' 
assassinio di Daniele An- 
driolo il cui responsabile, 
Stefano Circi, 29 anni, di 
Nettuno, è stato fermato 
dagli agenti della VI sezio- 
ne della squadra mobile 
di Roma e dagli agenti del 
commissariato di Anzio. 
Sulla scorta’ anche delle 
indagini condotte dai cara- 
binieri della Compagnia 
di Anzio, il sostituto pro- 
curatore dî Roma, Giusep- 
pe Amato, ha disposto il 
fermo di Circi, che ha pre- 
cedenti per piccoli reati. 
L'uomo, che è già stato in- 
terrogato, si era rifugiato 
in un appartamento di un 


Difende un giovane dal debitore 
e riceve una pallottola mortale 


amico che non conosceva 
la vicenda, a Marina di 
Ardea, dove è stata trova- 
ta anche la pistola. 

L'omicida, un disoccupa- 
to che svolgeva lavori sal- 
tuari, doveva restituire 
due milioni di lire a un di- 
ciannovenne di Tor San 
Lorenzo. Circi ha più vol- 
te minacciato e una volta 
anche picchiato il ragaz- 
zo. Nei giorni scorsi tra i 
due si era inserito Andrio- 
lo, un giovane determina- 
to e robusto, che aveva 
preso le difese del dician- 
novenne provocando la 
rabbia di Circi. 

Circi l’altra sera è anda- 
to a casa di Andriolo e gli 
ha citofonato invitandolo 
a scendere. Quest'ultimo, 
non immaginando che 
l'uomo potesse essere ar- 
mato è sceso ed è stato uc- 
ciso da un colpo di pistola 
al torace. 


MILANO Tredici proiettili so- 
no stati sparati nelle prime 
ore di ieri mattina contro 
la porta d'ingresso dell'ap- 
partamento dove risiede il 
presidente dell'associazio- 
ne SOS Racket Usura, Fre- 
diano Manzi, al secondo 
piano di via Anfiteatro 10 
a Milano. 

«Intorno alle 8 - ha spie- 
gato lo stesso Manzi, che 
più volte in passato ha de- 
nunciato di essere stato vit- 
tima di atti intimidatori - 
sono stato svegliato dai col- 
pi. Dormivo a un metro da 


dove hanno sparato. I pro-' 


iettili hanno trapassato la 
porta e sono caduti nell' in- 
gresso». Gli agenti della Po- 
lizia hanno trovato nella 
buca della posta di Manzi 
una busta con dentro un 
proiettile e una moneta. 
«Significa - ha sostenuto il 
presidente dell' associazio- 
ne - che per loro la mia vita 


vale quanto una moneta. Il 
prossimo, questo è il mes- 
saggio, sarò io». 

«Questo atto intimidato- 
rio è stato possibile proprio 
grazie al clima di disinte- 
resse, fastidio - se non osti- 
lità - da parte delle istitu- 
zioni milanesi e lombarde, 
che hanno lasciato cadere 
nel vuoto ogni nostra propo- 
sta di collaborazione e ogni 
nostra richiesta di aiuto 
(in particolare la richiesta 
di una sede operativa sicu- 
ra). Consideriamo quindi 
le istituzioni milanesi e 
lombarde politicamente e 
moralmente responsabili 
di quanto è successo». 

Così il direttivo dell' As- 
sociazione Antiracket ha 
commentato l'. episodio di 
cui è rimasto vittima Fre- 
diano Manzi. 

Esprimendo solidarietà 
al proprio presidente il di- 
rettivo ha affermato che 


Sophia Loren presenta a Londra il più prestigioso dei calendari, opera della fotografa americana Annie Leibovitz 


La casta Laetitia nel Pirelli del 2000 


LONDRA La «donna più bella 
del mondo», Sophia Loren, 
ha fatto oggi da madrina all" 
edizione 2000 del più celebre 
calendario del pianeta, quel- 
lo della Pirelli, dove alla pa- 
gina di giugno campeggia 
una Laetitia Casta senza ve- 
li, in posizione fetale. 
Laetitia' è stata così im- 
mortalata dalla fotografa 
americana Annie Liebovitz, 
che ha avuto dalla Pirelli 
carta bianca per il calenda- 
rio del Millennio e ha cele- 
brato «la forza e la bellezza 
della forma femminile» con 
immagini scultoree - al con- 
tempo semplici, reali e 


astratte - che del corpo cattu- 
rano unicamente scorci e 
frammenti. 

Evidente l'ossessione per 
la pura fisicità: la Leibovitz 
ha inserito nel calendario 
soltanto due volti. «Tramite 
i nudi ho cercato di studiare 
il corpo guardando alle don- 
ne in modo molto classico», 
ha spiegato la celebre foto- 
grafa prima di una fastosa 
cena di gala che la Pirelli ha 
organizzato al Natural Hi- 
story Museum con Sophia 
Loren (incoronata «donna 
più bella del mondo» da un 
recente sondaggio inglese) in 
veste di ospite d'onore e mol- 
ti altri ‘big’ (dal calciatore 


Roberto Baggio alla scrittri- 
ce femminista Susan Son- 
tag). 

Annie Leibovitz si è rifat- 
ta in modo esplicito all'anti- 
ca Grecia, a Botticelli, Tizia- 
no, Rubens e si è detta molto 
soddisfatta che il Pirelli 
2000 sia tutta al femminile. 

Non le importa se trattari- 
do il corpo di donna come 
una specie di natura morta i 
nudi in bianconero virato 
hanno perso di sensualità: 
«Ero alla ricerca di immagi- 
ni dirette e ho capito fin dal 
primo giorno delle riprese 
che avevo trovato la chiave 
giusta. Volevo le cose più 
semplici, che sono anche le 
più belle». 


Al calendario Annie Leibo- 
vitz - per molti la fotografa 
più importante di questi an- 
ni, con un'eccezionale sensi- 
bilità proprio nel campo del- 
la ritrattistica femminile - 
ha dedicato una settimana 
di lavoro. Non essendo a cac- 
cia di nulla di esotico ha usa- 
to come sfondo la sua pittore- 
sca casa-studio a Rheinbeck, 
una piccola città a due ore 
di macchina da New York 
nella vallata del fiume Hud- 
SON: 

All'inizio aveva pensato 
di far tutto con cinque balle- 
rine del Mark Morris Dance 
Group: «Ho una vera e pro- 
pria passione per la danza», 


questo «non ci impedirà di 
proseguire nel nostro impe- 
gno» e ha lanciato «un ulti- 
mo disperato appello alle 
istituzioni». 

«In questi anni abbiamo 
dimostrato il valore e l' effi- 
cacia delle nostre iniziati- 
ve, quotidiane e straordina- 
rie - sostiene il direttivo 
dell'Associazione Antirac- 
ket - se le amministrazioni 
comunale, provinciale e re- 
gionale sono davvero inte- 
ressate a combattere la cri- 
minalità smettano di predi- 
care bene, di fare allarmi- 
smo a parole sulla sicurez- 
za dei cittadini, di sperpe- 
rare denaro pubblico per re- 
cintare parchi e gestire ca- 
se da gioco e si assumano 
impegni concreti». 

Intanto una insospettabi- 


le casalinga è stata arresta- 
ta in flagranza dai carabi- 
nieri del Comando provin- 
ciale di Napoli per usura 
ed estorsione. Cocetta Zaf- 
faro, 38 anni, è stata bloc- 
cata mentre incassava la 
«rata mensile» di due milio- 
ni e mezzo da un imprendi- 
tore al quale nel 1998 ave- 
va praticato un tasso di in- 
teresse del 194% su un pre- 
stito di 30 milioni di lire. 
Nella abitazione della don- 
na è stata rinvenuta una 
copiosa documentazione 
sull'episodio di usura ed 
estorsione. 

Sono. in corso indagini 
per accertare se l'imprendi- 
tore sia stata l'unica vitti- 
ma e se la donna agisse in 
proprio o per conto di orga- 
nizzazioni malavitose. 


dice. Ma poi ha deciso di «ri- 
trarre anche altri tipi di cor- 
po e di mescolarli assieme». 
Oltre a Laetitia Casta, diven- 
tata una diva proprio dopo 
DORpE gono sul Pirelli 
1999, ha così arruolato due 
bellissime di colore: la top 
model Alek Wek e l'atleta in- 
glese di salto a ostacoli Jac- 
qui Agyepong. 


Con il corpo muscoloso, 
da bronzo classico, Jacqui 
ha affascinato in modo parti- 
colare l'occhio della fotogra- 
fa, terza donna in 35 anni a 
firmare un calendario Pirel- 
li dopo Sarah Moon nel 
1972 e Joyce Tennyson nel 
1989. 


dovrebbe 
chiusura di una quaranti- 


di metri cubi di benzina 


erogata. 


Nel Pordenonese, a 
esempio, il piano di ri- 
strutturazione della rete 
portare alla 


na di impianti, 200 in tut- 


ta la regione. I gestori 
hanno inoltre ribadito il 
proprio malessere poiché 
si sentono «schiacciati dal- 
le compagnie petrolifere 


da un lato e dagli automo- 


bilisti dall’altro, pur rap- 
presentando solo l’ultimo 
anello della catena distri- 
butiva, che vanta a monte 
i poteri decisionali. Non a 
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caso il margine al litro 
per gestori oscilla attorno 
alle 70 lire». 

Da qui un altro motivo 
di contestazione: quello 
sulla figura giuridica del 
gestore al quale non viene 
riconosciuta la vesta im- 
prenditoriale anche se pe- 
rò, parallelamente, i ri- 
schi di impresa gravano 
tutti sulle spalle del benzi- 
naio. E allo stesso tempo 
sconti, promozioni, inizia- 
tive di vario genere sono 
tutte imposte dalle multi- 
nazionali «e subìte alla 
stregua di un dipenden- 
te». 

Massimo Boni 


I docenti universitari contro il ministro 
«Zecchino novello gattopardo: 

dice di cambiare ogni cosa 

per lasciare tutto come prima» 


ROMA Vera e propria rivol- 
ta dei professori universi: 
tari contro il ministro Zec- 
chino, il quale viene accu- 
sato in pratica - sulla ba- 
se di una sua intervista 
Shea ieri sul Corriere 
della Sera - di prevedere 
troppe scappatoie. nella 
sua proposta per un rap- 
orto di lavoro esclusivo 
ei docenti, A farlo sono, 
in modo unitario, numero- 
se sigle sindacali e di asso- 
ciazioni professionali (con- 
federali e autonome) che 
dicono di rappresentare 
l'80% della categoria: An- 
du, Apu, Cidum, Cisl-uni- 
versità, Cnu, Firu, Snals- 
università, Snur-Cgil, 
Ugl-università, Uil-Paur. + 
e organizzazioni dei 
rofessori ribadiscono 
inoltre, in un documento 
comune, la propria richie- 
sta di «immediata appro- 
vazione della legge che 
istituisce la terza fascia 
del ruolo dei professori 
universitari, da troppo 
tempo arenata in commis- 
sione Cultura alla Came- 
ra». Nello stesso tempo si 
dicono quindi contrarie a 
ogni ipotesi di «mettere a 
esaurimento i 
ricercatori uni- 
Versitari nel 
quadro del pre- 
annunciato 
riassetto dello 
stato  giuridi- 


chiedono di 


si contraddit- 


Dieci «sigle» sindacali 
dei professori 


esclusivamente sull'elen- 
cazione di incompatibili- 
tà». È 
Vengono poi richiesti: 
«il ruolo unico, articolato 
in una molteplicità di li- 
velli stipendiali, differen- 
ziati in funzione della cre- 
scente qualificazione 
scientifica e professionale 
dei singoli»; «l'introduzio- 
ne di strumenti organizza- 
tivi e giuridici che consen- 
tano lo svolgimento di at- 
tività ”intra moenia” dei 
docenti, al di fuori del 
tempo dedicato alle attivi- 
tà istituzionali, in un rap- 
porto convenzionale tra- 
sparente e regolamentato 
tra professori, ateneo e 
committenza esterna»; «l' 
introduzione di meccani 
smi di valutazione e di ve- 
rifica dell'attività didatti- 
ca, di ricerca, di servizio e 
di governo degli atenei, 
cui ciascun docente è tenu- 
to a sottoporsi periodica- 
mente, indipendentemen- 
te dal livello retributivo 
raggiunto e tali meccani- 
smi andranno anche fina- 
lizzati all'avanzamento di 
carriera»; «la conseguente 
separazione tra meccani- 
smi di recluta- 
mento e mec- 
canismi di pro- 
gressione sti- 
pendiale»; 
«una profonda 
riqualificazio- 


superare 


dei punti pre- 


So io alla gli attuali meccanismi Lo SEO 
«ridda di ipote- per il tempo pieno mico, alla luce 


torie avanzate 
in questi gior- 
ni sui contenuti del nuovo 
Stato giuridico dei profes- 
Sori», È 10 organizzazioni 
sottolineano i punti fonda- 
mentali della loro propo- 
sta unitaria, il primo dei 
quali è «l'adozione genera- 
lizzata di un rapporto di 
lavoro esclusivo» con l'uni- 
versità. Contestualmente 
all'adozione di tale rappor- 
to esclusivo, dicono le or- 
ganizzazioni dei docenti, 
ci dovrà essere il «supera- 
mento degli attuali mecca- 
nismi di tempo pieno e di 
tempo definito basati 


cedenti». 

Il ministro 
dell'Università, Ortensio 
Zecchino, è un «novello 
Gattopardo che, sotto le 
possenti spinte delle baro- 
nie, dice di volere cambia- 
re tutto per lasciare tutto 
come prima». Ad affermar- 
lo è un professore di dirit- 
to rappresentante della 
Cgil-università, Gianni 
Garofalo, secondo il quale 
la proposta del ministro 
circa il rapporto esclusivo 
dei docenti lascia tali 


scappatoie che tutto inve- 
ce rimarrà come prima. 
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| INTERNI 
Ora è in rianimazione all’ospedale militare di Tunisi e la partenza sembra prevista per oggi o domani 


Craxi sotto i ferri a Parigi o negli Usa 


L'ex leader del Psi critica con durezza la condanna per diffamazione al figlio Bobo 


«Di Borrelli mi parlò il sindaco Pillitteri sollecitato 
dal pg Beria d’Argentine il quale chiedeva un inter- 
vento a suo favore: non poteva non sapere nulla» 


ROMA Non in Italia «dove la 
politica è uno zoo imbellito 
di fiori, piante e animali leg- 
giadri, porcellini compresi». 
È neanche in Tunisia, la 
sua «patria d'esilio». L'ex 
leader del Psi, Bettino Cra- 
xi, avrebbe scelto la Fran- 
cia o gli Stati Uniti per gio- 
carsi la vita e metterla sot- 
to i ferri del chirurgo. 

È stato il figlio a confer- 
mare quanto già anticipato 
dal «Paziente Italiano». 
«Prego Iddio di salvarmi, 


conto di uscirne vivo» ha ri-- 


petuto anche ieri nel letto 
di ospedale stringendosi il 
petto e il suo cuore stanco e 
ammalato. Senza l'illusione 


di una commissione d'in- 
chiesta che indaghi su Tan- 
gentopoli, la speranza ades- 
so è una sola: guarire. Da 
tre giorni è tornato lassù, al 
quinto piano nel reparto di 
rianimazione della struttu- 
ra sanitaria militare di Tu- 
nisi dove ha passato recen- 
temente due settimane per 
problemi respiratori e al fe- 
gato. 

Nonostante fosse uscito 
dal tunnel della crisi cardia- 
ca ed epatica e ripreso la vi- 
ta normale nella sua villa 
di Hammamet, erano co- 
minciate a circolare voci su 
un possibile trasferimento 
a Parigi, usufruendo di un 


o 


Il più giovane denunciato alla giustizia militare per renitenza, l’altro a quella ordinaria per falso 


passaporto diplomatico mes- 
so a disposizione da Yasser 
Arafat. Craxi aveva sempre 
premuto per restare in Tu- 
Nisia ma sembra che ci ab- 
bia ripensato. E forse oggi o 
domani, come dichiarato 
mercoledì dalla moglie An- 
na, subirà un nuovo inter- 
vento chirurgico. Il primo, 
perchè come ha annunciato 
lui stesso, «dovevo fare un! 
operazione urgente, ora si 
scopre che ne debbo fare 
due». 

Il «Paziente Italiano» di- 
ce di non sentirsi affatto be- 
ne («le mie condizioni si so- 
no improvvisamente aggra- 
vate»), i medici ieri hanno 
effettuato diverse analisi 
prima di decidere tempi e 
luoghi dove far operare Cra- 
xi. Non è ancora chiaro di 
quale intervento si tratti, 


Per l'amico si fa una naia «doppia» 


«Ho deciso così perché soffriva di una forte depressione» 


Scoperto dai sottufficiali sotto cui aveva fatto 5 an- 
ni prima il servizio militare: era giunto al reggimen- 
to Cuneo di Udine e poi trasferito ad Alessandria 


ROMA Per «salvarlo» si sostitu- 
Isce all'amico e, come in un 
gioco pericoloso che ricorda 
la trama del film «Hair», fa il 
servizio militare per la secon- 
da volta. Adesso, però, P.B. 
20 anni di Alessandria é 
F.S., 25 anni di Savona, sono 
Stati denunciati: il primo dal- 
la magistratura militare per 
diserzione, l'altro da quella 
ordinaria per falso, 

Nel film «Hair» un ragaz: 
zotto della provincia america- 
na arriva a New York deciso 
a imbarcarsi per il Vietnam, 
ma si innamora di una «hip- 
py» che vive a Central Park e 
un amico di lei si sacrifica 
partendo con i marines al 
suo posto. Ebbene, a Padova 
è successo più o meno così. 
Tranne per il fatto che - alme- 
no a quanto sembra - alla ba- 
se del gesto non c'è alcun in- 
namoramento, ma una for- 
ma di depressione che ha 
Spinto F.S. ad aiutare P.B. in 
modo estremo: «L'ho fatto - 
avrebbe detto poi agli inqui- 


renti - perchè il mio amico 
soffriva di una forte depres- 
sione e non era in grado di af- 
frontare il servizio militare». 

Tutto qui. Ma la farsa è 


MILANO Vi si sj 


nanza. 


clienti. 


stata scoperta. È stato ricono- 
sciuto da alcuni sottufficiali 
che lo avevano visto nella ca- 
serma nella quale, cinque an- 
ni prima, aveva già fatto il 
servizio militare: è stato sco- 
perto così lo stratagemma 
con il quale F.S. ha tentato, 
senza riuscirvi se non per un 
mese e mezzo, di fare la naia 


i den ecstasy e il questore di Milano le 
ha fatte chiudere. Le discoteche «Target» e «Se 
tranno riaprire solo tra una decina di giorni. I due locali, 
che si trovano nel centro di Milano, sono state controllati 
nel fine settimana scorso e le forze dell'ordine vi hanno 
trovato, oltre a pastiglie di ecstasy, anche cocaina ed eroi- 
na. Gli spacciatori e i consumatori se ne erano liberati 
quando hanno visto entrare la polizia e la Guardia di fi- 
Un giovane era comunque finito in manette e una 
ragazza denunciata proprio perchè offrivano droga ai 


eta» po- 


Questo primo provvedimento drastico è sicuramente 
destinato a far discutere anche se il ministro degli Inter- 
ni, Rosa Russo Jervolino, ha voluto rasserenare gli ani- 
mi: «Con i ragazzi cerchiamo il dialogo, il governo non ha 
alcuna intenzione di chiudere le discoteche». Il ministro 
ha quindi voluto ribadire che l'idea di mettere i sigilli al- 


al posto del suo amico, P.B., 
di 20 anni, come lui di Nova- 
ra. Lo si è saputo ieri sera da 
ambienti militari del Friuli- 
Venezia Giulia dove si è an- 
che appreso che F.S. è giunto 
nei primi giorni di settembre 
al settimo reggimento Cuneo 
di Udine per l'inserimento 
nell'Esercito. Utilizzando un 


Milano, in manette un giovane, denunciata una ragazza: offrivano droga ai clienti 


Si spacciava ecstasy, chiuse due discoteche 


le discoteche per contrastare lo spaccio di droga non è 
mai stata all'attenzione del governo: «Siamo tutti coinvol- 
ti dall'emergenza ecstasy, e in questo quadro ho ascolta- 
to e letto proposte rutilanti indirizzate su linee sbagliate. 
à smentito che sia stata mai 
avanzata una proposta di chiudere le discoteche. Sareb- 
be stato forse illegittimo, sicuramente un errore». 
'La Jervolino ha Poi difeso le misure annunciate l'altro 
le del vertice a Palazzo Chigi: «Abbiamo 
adottato una linea doverosa per ogni governo di un Paese 
civile: ricercare tutti i canali possi] Lo 


Il sottosegretario Ayala ha 


ieri al termine d 


gazzi. 


Roma: operazione in collaborazione tra Guardia di finanza e squadra mobile 


Spacciavano coca ed erba a valanga 


Undici arresti tra cui un mafioso dall'aspetto di insegnante 


MILANO L'Anima, lo Spirito 
e il Corpo. Sono le nuove 
grappe della Trilogia Noni- 
no per il Terzo millennio 
che saranno presentate og- 
gi. a Milano nello 
Showroom Venini in via 
tontenapoleone. 
Qzienda friulana di 
ercoto mette a segno 
un altro traguardo nel- 
‘a valorizzazione dei di- 
Stillati di acquavite 
Puntando anche sulla 
SO La Trilogia è cu- 
ter ge infatti in decan- 
tetto Tagnati dall’archi- 
izzati 1° Cendali e rea- 
a tutti a mano vo- 
‘spettivomente 

de cei at e da Riedel 
enini în ioiaio e da 
no con Mayo, di Mura- 


questa Dy}tj, 
desi na l'ultima pro- 


‘one di nicchia della 
famiglia > 
viene ad onino, che 
la. colle. 


tata, meno di 200 bottigli 
31 ottiglie 
per tipo da 700 millitiiri 
ligorosamente numerate. 
onseguentemente il ‘prez- 


La distilleria friulana presenta tre nuovi prodotti in via Montenapoleone a Milano 


Grappe: Nonino punta sulla griffe 


zo è elevato, attorno al mi- 
lione e 380 mila lire a pez- 
ZO. 

Molti gli ospiti illustri, 
dell'economia, della moda, 


dello spettacolo, attesi allo 
showroom Venini per il de- 
butto di questa terna che 
Gianola con Benito, e le fi- 
glie Cristina, Antonella ed 
Elisabetta propongono 
agli estimatori e ai collezio- 


nisti con un lancio degno 
dell’avvenimento. Gianni 
Cosetti firmerà le golosità 
friulane, spumante trenti- 
no (Ferrari) e canti del co- 
ro dell’Ana diretto da 
Massimo Marchesotti. 
L'intera collezione, 
composta da'17 pezzi, 
e che ha raggiunto ci- 
fre da capogiro, resterà 
în esposizione in via 
Montenapoleone per 
una settimana. Sono 
questi î successi di im- 
magine che anche una 
azienda familiare rie- 
| sce a conquistare sui 
mercati più esclusivi. 
La Trilogia raffigu- 
| ra le Nozze Alchemiche 
| fra il Re, simbolo dello 
| spirito rappresentato 
| dal Sole, e la Regina, 
| simbolo dell'anima 
| rappresentato da Mer- 
curio, celebrate dal Sa- 
le filosofico. A ciascu- 
na parte corrisponde 
un distillato diverso, 
sempre da cru di Picolit: 
una grappa 1990 e due 
Ue, una 1998 e una da uve 
1990 invecchiata in barri- 


que francesi. 


b.u. 


ROMA La collaborazione tra la 
squadra mobile di Roma e il 
Goa della Guardia di finanza 
è cominciata quando le forze 
dell'ordine si sono accorte che 
l'intermediario dell'organizza- 
zione, che trasportava droga 
da Palermo a Roma, era Lo- 
renzo Sorbi, 67 anni, origina- 
rio di Palermo, ma residente 
da parecchi anni a Roma. 
Aspetto insospettabile da inse- 
gnante di scuola media, Sorbi 
era già stato inquisito nell'85 
per associazione di stampo 
mafioso, essendo stato arresta- 
to a casa sua un membro del- 
la Tide dei Corleonesi, con 
cui Sorbi continuava ad avere 
rapporti per il rifornimento di 
stupefacenti. Nella sua abita- 
zione romana la porla ha tro- 
vato 100 chilogrammi di 
hashish, mentre mezzo chilo 
di cocaina éra nascosto nella 
sua auto. Le indagini sono co- 
minciate nel dicembre '98 e 
hanno portato all'arresto di 
11 agile e all'individuazio- 
ne di altre due, ancora latitan- 
ti. Al momento sono detenuti 
in carcere Sorbi, DIDDO Man- 
sueto, palermitano di 38 anni, 
e Antonino Calì, di 63 anni, 
originario di Palermo, ma resi- 
dente a Roma da molti anni, 
che riforniva l'organizzazione 
di cocaina. Le altre otto perso- 
ne arrestate sono a piede libe- 
ro o agli arresti domiciliari. 

E cinque persone - tutti im- 
migrati extracomunitari - s0- 
no state arrestate e nove chilo- 
grammi di hashish sono stati 
sequestrati dalla Guardia di 
finanza a Bologna in un'in- 
chiesta avviata dalla procura 
della Repubblica del Tribuna- 
le di Udine su un traffico di so- 
stanze stupefacenti nel Nord 
Est e in Emilia Romagna. 


zi. Nessuno può sostituirsi alle loro decisioni e respon- 
sabilità, ma occorre farli riflettere». Di qui l'idea di coin- 
volgere dei testimonial, «persone che i giovani conoscono 
e nelle quali si riconoscono, come Jovanotti». 
te anche l'intervento del presidente del Consiglio, Massi- 
mo D'Alema: «Puniano gli spacciatori, non i ragazzi». 


se al fegato o al cuore. Due 
medici italiani si sono ag- 
giunti da un paio di giorni 
all'equipe tunisina che dal 
24 ottobre si occupa della 
salute dell'ex leader sociali- 
sta. 

Lui comunque da Tunisi, 
seppure stanco e indebolito, 
ha fatto sentire la sua voce 
criticando con durezza la 
condanna per diffamazione 
aggravata ai danni del pro- 
curatore di Milano, France- 
sco Saverio Borrelli inflitta 


al figlio Bobo nei giorni scor- 
si. «E infondata», L'ex lea- 
der del Psi ricorda di aver 
sentito parlare di Borrelli 
dall'allora sindaco di Mila- 
no, Pillitteri, che gli disse 
di essere stato sollecitato 
dal pg della repubblica Be- 
ria d'Argentine a interveni- 
re a favore di Borrelli. «Lui 
non ha detto la verità. Pote- 
va dire che non aveva chie- 
sto nulla ma non che non 
ne sapesse nulla di nulla». 
Luca Masotto 


documento falsificato, il gio- 
vane è stato arruolato e dopo 
sette giorni trasferito ad 
Alessandria. 


colloquio con i ra- 


Rassicuran- 


Nella caserma piemontese 
ha scoperto che nella stessa 
caserma vi erano alcuni sot- 
tufficiali da lui già conosciuti 
cinque anni prima, quando a 
Savona aveva effettivamente 
svolto il proprio servizio mili- 
tare. Per evitare di essere ri- 
conosciuto, F.S. - sempre se- 
condo quanto si è appreso a 
Udine - si è fatto ricoverare 
in ospedale (per due periodi 
di una decina di giorni ciascu- 
no), Al suo rientro in caser- 
ma, però, è stato riconosciuto 
dai sottufficiali che hanno, 
poi, scoperto la falsificazione 

lel documento d'identità usa- 
to dal giovane per l'arruola- 
mento. 

La scoperta dello scambio 
di persona è stata quindi co- 
municata alla magistratura. 
Il più giovane deve risponde- 
re alla giustizia militare del 
reato di mancanza alla chia- 
mata e, da o poi, dovrà in- 
dossare la divisa. Per l'amico 
- «l'altruista» - è stata aperta 
un'inchiesta della magistra- 
tura ordinaria per falso e so- 
stituzione di persona. 


ricco 9 


IN BREVE 
Capovolto l'orientamento dell’81 


Banche: «non della Cassazione 
a interessi a doppia velocità 
sui passivi e sui depositi 


ROMA Continua, malgrado l'intervento del governo sulla que- 
stione, la «rivoluzione» della Cassazione nei rapporti fra ban- 
che e clienti: ieri la Suprema Corte ha detto di nuovo «no» al- 
la doppia velocità di contabilizzazione degli interessi sui de- 
positi (una volta l'anno) e sui prestiti (ogni tre mesi). E ha 
confermato un'interpretazione della legge che, da marzo, ha 
capovolto l'orientamento di diritto seguito fin dal 1981. Sen- 
za tralasciare di notare che la mancata contestazione, da 
parte del cliente, dell'estratto conto non vale a rendere inop- 
pugnabile la validità dei rapporti contratti fra clienti e ban- 
che. Il tutto mentre si apprende che starebbe arrivando dal- 
la Puglia la prima ordinanza con cui un giudice unico solle- 
va questioni di legittimità costituzionale riguardo all'artico- 
lo 25 del decreto fo islativo del governo. Buone nuove dun- 

lie per i cittadini che il 4 ottobre han potuto leggere sulla 

azzetta ufficiale il decreto - di due mesi prima - con cui il 
governo concedeva alle banche di prorogare la prassi sinora 
seguita. La clausola del contratto che prevede la capitalizza- 
zione trimestrale degli interessi, scrive la Cassazione, deve 
«essere ritenuta nulla perchè, trascurando le limitazioni fis- 
sate» dal codice civile, e non dal testo unico bancario, viene a 
porsi «in contrasto» con questa stessa norma. 


Sulla patente nautica non si mette più la marca 
Natanti, è abolita la tassa di stazionamento 


ROMA Il Senato ha approvato la soppressione della mar- 
ca sulla patente nautica e l'abolizione della tassa di sta- 
zionamento per i natanti da diporto, previste dall'artico- 
lo 10 della legge finanziaria. Attualmente la marca sul- 
la patente nautica è fissata in 50 mila lire sia per la tas- 
sa di rilascio sia per quella annuale. Quanto invece alla 
tassa di stazionamento, viene abolita Da quelle unità a 
motore di misura inferiore ai 7,5 metri, per le unità a 
vela con motore ausiliario e per i motovelieri di lunghez- 
za inferiore ai 10 metri. Resta l'obbligo del pagamento 
della tassa per le imbarcazioni e le navi della prima ca- 
tegoria (le unità da 7,5 a 24 metri se a motore, da 10 a 
24 metri se a vela) e della seconda categoria (tutti gli 
scafi superiori ai 24 metri). 


Costretto su sedia a rotelle e con la sclerosi multipla 
studente costretto a fare la pipì in una bottiglia 


CATANZARO Luigino, 14 anni, studente di scuola media, da 
anni costretto su di una sedia a rotelle e con gravissime 
difficoltà motorie in quanto affetto da sclerosi multipla, 
da una settimana ha interrotto la frequenza dalla scuola 
media statale di Motta Santa Lucia, perchè mancando 
un assistente scolastico e, tante volte, anche il compagno 
di banco «volenteroso», era costretto a soddisfare la pro- 
pria esigenza fisiologica, urinando in una bottiglia. L'in- 
credibile episodio è denunziato dal Pit Calabria, servizio 
di ascolto e tutela dei diritti di «Cittadinanza attiva». Da 
una settimana, Luigino - che fa pure il pendolare per sot- 
toporsi a terapia - non va più a scuola. Un mese fa l'inse- 
gnante di sostegno che lo seguiva è stato trasferito ma il- 
provveditore di Catanzaro non ne ha nominato un altro. 


x al a 

Salerno, uccide a martellate il marito che dorme 

or : sr al a 
Poi si veste, va dai carabinieri e confessa il delitto 
SALERNO Una donna ha ucciso a martellate l’altra notte il 
marito e si è costituita ai carabinieri. È avvenuto a Pali- 
nuro, nel Cilento, in provincia di Salerno. Maria Grazia 
Scoppa l’altra sera aveva litigato violentemente con il co- 
niuge, Antonio Boccia, di 45 anni. L'uomo è poi andato,a 
letto e si è addormentato. Nel cuore della notte Maria 
Grazia Scoppa si è armata di un martello e ha comincia- 
to a colpire il marito alla testa uccidendolo. Subito dopo 
la donna si è vestita ed è uscita per raggiungere la caser- 
ma dei carabinieri, ai quali ha confessato senza alcuna 
emozione il delitto. Maria Grazia Scoppa è stata chiusa 
in carcere. Sembra che la donna fosse affetta da turbe 
psichiche e che nel passato sia stata ricoverata più volte 
in strutture psichiatriche. 


Quello che vedete acceso 


era un caminetto 


spento da anni: l'abbiamo 


salvato con FIREBOX° | 


Noi che da quarant'anni 


progettiamo e produciamo caminetti, 


. non sopportiamo la vista di 
caminetti meno fortunati, abbandonati 
perchè fanno fumo o non funzionano. 
Ecco perchè, dalla tecnologia 
Edilkamin, è nato FIREBOX? , un cuore 
forte e sicuro per dare nuova vita ai 
caminetti spenti. 

FIREBOX® si inserisce in meno di mezza 
giornata, si adatta a qualsiasi caminetto 
e lo fa funzionare perfettamente: 
con FIREBOX* il caminetto scalda 3 volte 
di più e consuma 5 volte meno legna. 


À À 
» 
O AD OCO 
ano a ag 
a 93762400 
a) ail@edilka 


Volete saperne di più? " 
Chiedete ai rivenditori Edilkamin: 


EDILMA - Trieste Loc. Barcola .....040/420071 
EDILMARKET CORMONESE - Cormons .0481/60828 
TANOLLA - Pigpis su0481/78199 
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IL PICCOLO 


ROMA Con uno sprint finale il 
enato ha concluso l'esame 
della legge Finanziaria che 


leri sera è stato approvata . 


con 133 voti a favore e 45 con- 
trari. Tra le novità approva- 
te ieri è stato dato il via libe- 
ra al pacchetto fiscale che 
contiene sgravi per circa 7 
mila miliardi a 


fi delle fa- 
miglie. Intanto Le GLI SGRAVI FISCALI 


il governo ha 
svelato i piani 
sui collegati alla 
manovra che sa- 
ranno presenta- 
ti lunedì in Con- 
siglio dei mini- 
stri: il principa- 
le conterrà im- 
ortanti misure 
scali, mentre 
potrebbero slit- 
tare le norme 
sulle liquidazio: 
ni. Delineato il 
collegato che, do- 
o gli aiuti alle 
‘amiglie, dovreb- 
be garantire più 
forti incentivi al- 
le imprese. 
Vediamoi con- 
tenuti principali 
della manovra. 
FISCO: cala di 
un punto l'ali- 
quota Irpef, dal 
26,5% al 25,5% 
sul secondo sca- 
lione. Ulteriori 
letrazioni er 
240 mila lire 
per i figli fino a 
tre anni ed ai 
pensionati con 
Re di 75 anni. 
Umento. della 
deduzione sulla prima casa, 
con l'esenzione di fatto 
dell'85% dei proprietari dall' 
Irpef e detrazioni tra 640 e 
320 mila lire per gli affittua- 
ri di prime case. Inoltre, sop- 
pressione della marca sulla 
patente nautica e dell'impo- 
Sta di bollo nonchè dei diritti 
di cancelleria per i procedi- 


Confindustria: «Non tratteremo solo. 


Disco verde del Senato alla Finanziaria: previsti aumenti alle pensioni sociali, sgravi per complessivi 7 mila miliardi 


Mezzo milione di tasse in meno a famiglia 


Nel «pacchetto» gli incentivi per la casa - Collegati: previsti nuovi aiuti alle imprese 
L'INTERVISTA 
Parla il vicepresidente della Confindustria: il Paese sconta ancora una «instabilità strutturale» 


menti giudiziari. 

PENSIONI: via libera al con- 
tributo del 2% per quelle di 
importo superiore a 142 mi- 
lioni, norma di cui si profila 
una estensione anche ai par- 
lamentari. Per questi ultimi, 
aboliti i contributi «figurati- 
vi» per coloro che sono in 


ROMA Hanno deciso di fare una campagna di informazio- 
ne i Ds, che ieri al Senato assieme agli altri partiti della 
maggioranza, hanno varato il pacchetto di sgravi fiscali. 
Hanno fatto i conti e, complessivamente, l’articolo 7 del- 
la finanziaria consentirà 7000 miliardi immediatamente 
alle famiglie e circa 29.000 fino al 2003. Ciò vuol dire che 
ogni famiglia risparmierà dalle 500.000 ad un milione di 
lire l’anno. Ecco che cosa sarà scritto nel volantino di in- 
formazione. 

SGRAVI SULLA CASA - L’85 per cento dei PIORETTT 
sarà esente da Irpef sulla prima casa perchè la 

ne passa da 1,1 milioni a 1,8 milioni. 
una detrazione di 640.000 
milioni, la metà se ha un reddito sotto i 60 milioni. 
MENO TASSE NEL 2000 - L’acconto I 
92 per cento. L’aliquota Irpef scenderà dal 27 al 26 per 
cento, Il primo scaglione Ìrpef avrà una detrazione di 
+ 1.750.000 lire (9,1 milioni), 650.000 lire (da 9,1 milioni a 
9,3 milioni), 550.000 lire (da 9,3 milioni a 9,6 milioni), 
450.000 lire (da 9,6 a9,9 milioni), 350.000 lire (9,9 a 15 
milioni annui). 
DETRAZIONI PER I FIGLI - Passano da 886.000 lire 
a 408.000 lire, che diventeranno 444.000 nel 2001 e 
408.000 lire nel 2002. Chi ha un figlio sotto i tre anni 
avrà una ulteriore detrazione di 240.000 lire. 
DETRAZIONI PER LAVORATORI STAGIONALI E 
ASSEGNI DIVORZIATI - 300.000 lire fino a 9,1 milio- 
ne di reddito, 200.000 lire da 9,1 milioni a 9,8 milioni, 
100.000 lire fino a 9,6 milioni annui. 
DETRAZIONI PENSIONATI - Sopra i 75 anni, ci sa- 
ranno detrazioni di 240.000 lire fino ai 18 milioni, 
180.000 lire per i redditi fino a 18,5 milioni e 90.000 fino 
a 19 milioni. 


aspettativa. 

PENSIONI SOCIALI: au- 
menteranno di 18 mila lire 
al mese e il maggiore onere 
sarà coperto con una diminu- 
zione dell'aggio dei tabaccai 
sulle giocate del lotto (dal 10 
all'8%). 

VENDITA DELLE CASE 
PUBBLICHE: Servirà a re- 


i è in affitto avrà 
lire se ha un reddito sotto i 30 


perire i 4000 miliardi di en- 
trate extratributarie e la ven- 
dita avverà attraverso proce- 
dure facilitate. ; 
SCUOLA: confermato il fi- 
nanziamento per i libri di te- 
sto gratuiti già disposto Ta: 
l'anno scolastico corrente, An- 
che nel 2000, gli studenti del- 
le fasce più 
deboli .po- 
- tranno conta- 
re su un bud- 
get comples- 
sivo di 100 
miliardi ‘ero- 
gati dai Co- 
muni men- 
tre per il per- 
sonale scola- 
stico è previ- 
sta una ridu- 
zione dell'1% 
nel 2000. 


eduzio- 


rà il fattura- 
to medio de- 
li ultimi 
lue anni la 
base di calco- 
er il con- 
tributo dovu- 
to dai grossi- 
sti e dai far- 
macisti al 
servizio sani- 
tario nazio- 
nale per 
l'eventuale 
sfondamento 
della spesa 
farmaceuti- 
ca. Da parte 
loro, le Regio- 
ni dovranno 
contribuire 
con una quo- 
ta più consi- 
stente. (dal 
Too al 14%) allo sfondamen- 
0 


MEDIASET - La norma che 
introduce un nuovo canone 
per le televisioni nazionali è 
Stata stralciata per mancan- 
za di copertura, ma verrà ri- 

resentata alla Camera. 

‘operazione costerà in parti- 
colare a Mediaset circa 36 mi- 
liardi di aumento 


ef passerà al 


SANITÀ: sa- | 


Callieri: «Italia in ritardo senza le riforme» 


Per accelerare la ripresa economica bisogna liberalizzare i servizi 


TRIESTE Carlo Callieri, vi- 
cepresidente della Confin- 
dustria, analizza le cause 
di un «ritardo di SO) 
che non investe solo P’Ita- 
lia, ma tutta la zona-Euro 
rispetto alla forte espansio- 
ne in atto negli Stati Uni- 
ti. A suo giudizio, manca 
ancora, uno sforzo compiu- 
to sul versante delle libera- 
lizzazioni e privatizzazioni 
dei servizi. Il nostro Paese, 
in particolare, sconta le 
conseguenze di una insta- 
bilità politica ormai dive- 
nuta «strutturale» e il peso 
insostenibile di un debito 
pubblico che, se i tassi do- 


vessero crescere ancora, 


metterebbe a rischio gli 
stessi obiettivi di conver- 
genza in Europa. Ma so- 
prattutto «per assicurare 
governabilità al Paese ser- 
.vono le riforme istituziona- 
li. 

Il recente aumento 
dei tassi da parte della 
Bce non rischia di frena. 
re la ripresa in Europa? 

Non credo che l'aumento 
dei tassi possa avere effet- 
ti rilevanti sullo sviluppo 
del Pil in Europa e in Îta- 
lia. Il recente rialzo di mez- 
zo punto deciso dalla Bce è 
un aggiustamento in fun- 
zione dei possibili rischi in- 
flattivi ToGRa ai rincari sul 
mercato del petrolio, e non 
a fattori generali. Penso, 


invece, che sui tassi di svi- 
luppo in zona-Euro incida, 
con molta più forza, lo scar- 
so dinamismo delle società 
e delle economie europee 
che non stanno facendo 
adeguati sforzi sul fronte 
della liberalizzazione e pri- 
vatizzazione dei servizi. 

L’Europa riuscirà a 
colmare il divario di cre- 
scita rispetto agli Stati 
Uniti? 

Oggi la crescita reale, a 
causa della Eine 
ne, proviene da una econo- 
mia dei servizi a contenuto 
tecnologico sempre più ele- 
vato, anche legata ai pro- 
dotti manifatturieri. L'Eu- 
ropa è indietro rispetto a 
Stati Uniti e Grah Breta- 
gna proprio a causa di que- 
sta mancata liberalizzazio- 
ne. Fino a quando non si 
riuscirà a colmare questo 
divario l'Europa farà fati- 
ca a imboccare un sentiero 
di crescita. 

E l’Italia? 

L'Italia, pur essendosi 
mossa con una certa ener- 
gia sul fronte delle priva- 
tizzazioni, negli ultimi an- 
ni è rimasta a mezza stra- 
da. Le liberalizzazioni com- 
piute non sono sufficienti e 

rovocano lente risposte 
tRI mercato. È una situa- 
zione oggettivamente deli- 
cata. 

Ma i segnali di ripre- 


sa economica ci sono? 
Io valuto l’esistenza di 
un clima contraddittorio. 
Da una parte in Italia ci so- 
no aspettative di migliora- 
mento legate alla congiun- 


«Scontiamo ancora un debito 
pubblico eccessivo: se i tassi 
dovessero aumentare 

gli obiettivi di Maastricht 
potrehbero essere a rischio» 


tura favorevole sui merca- 
ti internazionali e alla mo- 
desta ripresa dei consumi 
sul piano interno. Dall’al- 
tra vedo rischi legati a si- 
tuazioni di discontinuità e 
criticità. Mi riferisco alle 


' re che ogni 


troppe incertezze sulle poli- 
tiche annunciate dal gover- 
no e su alcuni aspetti fon- 
damentali legati alla mo- 
dernizzazione del Paese. 

Quali? 

Ad esempio non si è fat- 
to ancora abbastanza per 
abbassare la pressione fi- 
scale. C'è troppa cautela e 
prudenza rispetto agli 
obiettivi dichiarati. Esiste 
un problema di continuità 
del governo e della sua 
maggioranza parlamenta- 
iorno diventa 
più critico. Non mi riferi- 
sco ai meriti e demeriti del- 
la maggioranza guidata da 
D'Alema. Mi preoccupa 
una instabilità politica in- 
sita strutturalmente. nel 
nostro sistema politico e 
istituzionale che mina la fi- 
ducia della gente. E non 
rende credibili tanti gran- 


di prsponie 
allora cosa propone 
la Confindustria? 

Dopo otto anni di transi- 
zione incompiuta, servono 
quelle riforme istituzionali 
e politiche che assicurino 

overnabilità al Paese. 

on si può pensare di ri- 
spettare gli obiettivi di in- 
tegrazione e convergenza 
europea mantenendo in vi- 
ta un sistema istituzionale 
assolutamente arcaico e 
inefficace. Non è possibile 
proprio perchè viviamo in 


un’era di competizione glo- 
bale. 

E, vista dalla = parte 
delle imprese italiane, 
questa competizione su 
quali fattori si gioca? 

Si gioca su due fronti: co- 
sti e qualità. La competiti- 
tivà delle imprese sta peg- 
cigno a causa.di un DE 
ferenziale d'inflazione trop- 
Do alto TIUDO al resto 

‘Europa. È un fatto grave 

erchè la produttività del- 

e imprese, invece di com- 
pensare’ gli investimenti e 
1 salari (rilanciando la do- 
manda interna), finisce 
per colmare questo diffe- 
renziale. L'altro fattore è 
quello della qualità, del si- 
stema e delle imprese, che 
devono accrescere la loro 
capacità di creare valore. 

‘Italia è riuscita a 
centrare il traguardo di 
Maastricht. Ma in Euro- 
pa si rischia anche di 
uscire? 

L'Italia sconta un grave 
fattore di rischio legato al 
debito pubblico. Il nostro 
debito è come una grandis- 
sima vela esposta al vento 
dei tassi di interesse che, 
se dovessero crescere anco- 
ra, metterebbero a rischio 
i nostri stessi obiettivi di 
convergenza. Dobbiamo es- 
sere molto attenti e accor- 
ti. 

Piercarlo Fiumanò 


Secondo fonti finanziarie - La Consob dovrebbe pronunciarsi entro il 17 


sul Tfr. Verifica sulle pensioni» «Con Berlusconi non ci sono 
HE LI L stati impegni presi ma solo LI 
Fossa: «No ai sindacati nelle Pmi, moi sesss | Generrali-na, Opa dal 22 novembre 
î Ò sai n An e Veltroni non respinto n : 
siamo pronti alla mobilitazionen per. [II Tesoro unon puo» aderire 


ROMA Confindustria non si 
siederà al tavolo di trattati- 
Va per discutere solo di Tfr 
(Trattamento di fine rap- 
porto: la liquidazione). «Su 
questo siamo assolutamen- 
te indisponibili», ribadisce 
il presidente Giorgio Fos- 
sa al termine dell'ultima 
riunione di Giunta prima 
della fine dell'anno. E ag- 
giunge: «Al contrario, sia- 
mo disponibili ad affronta- 
re il problema nell'ambito 
di una panoramica a 860 
gradi sulla previdenza». 
Per gli industriali sareb- 
be già un successo se di 
pensioni si cominciasse a 
trattare a gennaio, dopo la 
pausa natalizia. È quindi 
anche dopo la presentazio- 
ne del documento sulla 
competitività, che sarà 
pronto gli ultimissimi gior- 
ni di novembre: «L'Italia 
non ha ancora completa- 
mente percepito che siamo 
davanti a un cambiamento 


‘ epocale per la competitivi- 


tà internazionale». Per es- 
Sere più competitivi, il capi- 
tolo previdenziale non può 


Cendata italiana (Zoppas-Guidi) 


essere ignorato. Ma sul tap- 
peto ci sono anche altri ar- 
gomenti, dei'quali peraltro 
il vertice di Confindustria 
ha iniziato a discutere nei 
giorni scorsi con le forze po- 
litiche. 

«Ho detto molte volte che 
giudico i governi, ma ovvia- 
mente anche le opposizio- 
ni, sui temi specifici». così 
Giorgio Fossa ha ribadito 
l'atteggiamento della Con- 
findustria nei confronti del 
mondo politico a proposito 


dei principali argomenti 
sul tappeto, tra i quali i 
provvedimenti sul lavoro. 
«C'è stata qualche forzatu- 
ra nelle interpretazioni 
giornalistiche a proposito 
dei miei colloqui con Forza 
Italia», ha sottolineato Fos- 
sa, 

È vero però, e lo ha am- 
messo lui stesso, che con il 
primo partito dell'opposi- 
zione c'è stata una comple- 
ta convergenza di idee e 
opinioni, specialmente sul- 


la questione delle Rsu, le 
rappresentanze sindacali 
unitarie (in sostanza: la 
presenza del sindacato an- 
che nelle piccole imprese), 
sulle quali il Parlamento 
ha stoppato il disegno di 
legge relativo. Del resto, 
anche una parte della mag- 
gioranza, ha riconosciuto 
Fossa, ha avuto il merito 
di aver frenato, «dimostran- 


«La Mannesmann nel mirino di Vodafone» | 


NEW YORK Un'opa ostile da oltre 100 miliar- 
di di dollari (attorno ai 186 mila miliardi 
di lire) potrebbe sconvolgere all'inizio del- 
la prossima settimana nuovamente lo sce- 
nario delle telecomunicazioni mondiali. 
Secondo indiscrezioni raccolte a Londra 
dal quotidiano statunitense Wall Street 
Journal l'operazione potrebbe essere lan- 
ciata dagli angloamericani di Vodafone- 
Airtouch per assumere il controllo della 
tedesca Mannesmann (che controlla Omi- 
Nitel) e dell'alleata inglese Orange. Le vo- 


vana 


Per la componentistica Electrolux 


POR 


DENONE La svedese Electrolux sarebbe in procinto di ce- 


dere a Una cordata italiana l’intero settore della compo- 
€Ntistica, dislocato interamente nel nostro Paese, tra il 


uli-Vi 


‘enezia Giulia, il Veneto e la Lombardia. La firma 


Per la cessione del «lotto», che comprende le unità produt- 
Ive di Pordenone, Aviano, Maniago, Mel e Rovigo (3 mila 
Ipendenti e altrettanti coinvolti nell’indotto) potrebbe es- 

sere apposta già entro il prossimo mese di dicembre, a pat- 


to che le 


barti si mettano d’accordo sul prezzo. 


.Il punto di caduta di Electrolux, secondo indiscrezioni, 
Sì aggirerebbe intorno ai mille miliardi anche seuna ri- 
chiesta formale non sarebbe stata ancora presentata ai 
compratori. La cordata è composta da Gianfranco Zoppas, 
Guidalberto Guidi e la Intek, società finanziaria, Il volu- 
DE d ‘affari della Electrolux electronics company realizza- 

0 all’estero è di poco superiore al cinquanta per cento di 
Quello della casa madre mentre la quota di mercato «capti- 
307 sempre rispetto alla capogruppo; si aggira intorno al 

. \ 


m.b. 


Riunione dei ministri dell'industria a Turku: il «dumping» coreano è inaccettabile, azione presso Fmi e Wto 


ci sull'offerta di acquisto hanno fatto sali- 
re le quotazioni dei titoli Mannesmann, 
che ieri risultavano in ascesa del 17%. 
Secondo gli osservatori l'ascesa del tito- 
lo dimostrerebbe che gli investitori vedo- 
no con favore un'operazione che potrebbe 
mettere al riparo Mannesmann dalle mi- 
re di altri grandi operatori. L'operazione 
potrebbe rivestire una forte valenza stra- 
tegica perchè Mannesman controlla oltre 
RI Omnitel, anche la tedesca 


dosi più sensibile di altri ri- 
spetto alle nostre richie- 
ste». I Ds, guidati dal segre- 
tario, Walter Veltroni, nell' 
incontro della scorsa setti- 
mana «hanno capito che la 
nostra posizione è fondata 
su argomenti puntuali e 
precisi». Questo, è stato sot- 
tolineato, è un ddl che è 
scappato di mano agli stes- 
si proponenti. 

Ma a Viale dell'Astrono- 
mia non sono soddisfatti al 
cento per cento. Il fermo 
imposto al disegno di legge 
è solo un passo avanti, dico- 
no, per il futuro siamo 
pronti anche a una mobili- 
tazione, come quella, per 
esempio, che caratterizzò 
la protesta contro le 35 ore. 
«Noi le leggi le rispettiamo 
— ha sottolineato Fossa — 
ma sulle Rsu ci vogliono ag- 
giustamenti significativi». 
Un altro tema caldo è la 
contrattazione, sulla quale 
gli industriali si aspettano 
qualche disponibilità da 
parte delle controparti so- 
ciali; al momento tuttavia 
«non sembra ci siano gran- 
di spazi:di manovra». 


Le Tic trainano 
Piazza Affari 


MILANO Giornata molto po- 
sitiva per i mercati bor- 
sistici europei, che alme- 
no in quest' occasione si 
sono dimostrati indipen- 
denti dall' andamento di 
Wall Street, considerato 
che la borsa Usa ha gira- 
to :in leggero ribasso, 
mentre quella giappone- 
se al tempo stesso ha 
chiuso con un calo dell' 
1,8%. L' intonazione posi- 
tiva delle piazze del vec- 
chio Continente, che in 
media hanno registrato 
un progresso di circa l' 
1,4%, con punte dell' 
1,6% a Londra e Parigi, 
sembra dovuta peraltro 
ad una serie di acquisti 
selettivi che hanno inte- 
ressato sopratutto il set- 
tore delle Tlc. A Piazza 
Affari il Mibtel ha chiu- 
so a 23790 (+0,81%). 


..- 


Cantieristica, altolà della Ve a Seul 


TRIESTE Avanti, adagio, un 
passo ancora modesto ma 
sempre meglio di niente: nei 
giorni scorsi a Turku il consi- 
glio dei ministri dell’indu- 
stria Ue ha esaminato il 
«dossier cantieristica», si è 
reso conto che la situazione 
dei produttori del Vecchio 
Continente si sta facendo 
molto pesante e che bisogna 


reagire al «dumping» prati-. 


cato dalla concorrenza sud- 
coreana. Prezzi sotto-costo e 
sovracapacità , dei cantieri 
asiatici non solo mettono a 
repentaglio il futuro del set- 
tore navalmeccanico in Euro- 
pa, ma appaiono in netta 


contraddizione con gli orien- ‘ 


tamenti del Wto e'con le con- 


dizioni poste dal Fondo Mo- 
netario per supportare finan- 
ziariamente la ripresa del- 
l'economia sud-coreana. 
Con questa logica e in tale 
contesto i ministri Ue hanno 
sollecitato l’intervento della 
Commissione, affinchè si fac- 
cia sentire presso le autorità 
di Seul e presso i grandi or- 
ganismi economici interna- 
zionali, Premessa buona, ri- 
sposta blanda: l'ex commis- 
sario Bangemann è già an- 
dato in Corea a giugno e se 
ne è tornato con le pive nel 
sacco, Il finlandese Erki Tuo- 
mioua, presidente di turno 
del consiglio degli euro-mini- 
stri dell’industria; ha dichia- 
rato che la Ue è pronta a 


«lanciare alla Corea un se- 
gnale chiaro e non equivo- 
co», riferendosi a misure da 
intraprendere nell’ambito 
del Wto. 

Più esplicito il collega ita- 
liano Pierluigi Bersani, che 
considera la possibilità di ri- 
pristinare gli aiuti pubblici 
al settore, che dovrebbero 
cessare il 31 dicembre del 
2000 (il massimale copre il 
9% del costo di una nave). A 
giudizio di Bersani è neces- 
sario muoversi con celerità, 
entro un anno, altrimenti si 
corre il rischio di dover chiu- 
dere una quota rilevante de- 
gli stabilimenti navalmecca- 
nici europei. Subìre l’offensi- 
va coreana - ha precisato 


Bersani - è inaccettabile, te- 
nuto conto dei consistenti 
flussi finanziari che gli isti- 
tuti creditizi del Vecchio 
Continente hanno destinato 
a Seul. E sotto questo profi- 
lo sarà interessante verifica- 
re se il futuro direttore del 
Fmi sarà più attento di 
quanto lo sia stato Camdes- 
sus. ; 

Una risposta più energi- 
ca, e non un semplice ultima- 


: tum, è quello che chiedono i 


sindacati, come sottolinea il 
coordinatore nazionale 
Fiom-Cgil Sandro Bianchi, 
Sindacati che mercoledì 17 
novembre incontreranno i 
vertici Fincantieri a Roma, 
presso il centro congressi Ca- 


MILANO L'Opa di Assicurazio- 
ni Generali sull'Ina, secon- 
do fonti finanziarie riporta- 
te ieri dalle agenzie di stam- 
pa, dovrebbe iniziare il 22 
novembre per concludersi il 
10 dicembre. La Consob do- 
vrebbe pronunciarsi sull'of- 
ferta entro il 17 novembre. 
L'Opa di Generali, lanciata 
sulla. totalità 
del capitale 
Ina, è subordi- 
nata al raggiun- 
gimento della 
soglia minima 
del 34 per cen- 
to del capitale 
ordinario del- 
TIna, pari a 1 
miliardo 360 
milioni 723.894 
azioni della 
compagnia .ro- 
mana. Sotto 
questa soglia 
di adesione l'offerta sarebbe 
dichiarata inefficace. 
Intanto la normativa vi- 
gente, considerate le carat- 
teristiche dell'operazione, 
non consente al Tesoro di 
aderire all'Opas delle Gene- 
rali sull'Ina con le proprie 


Pierluigi Bersani 


vour, per riprendere il con- 
fronto sul «piano Guargua- 
glini». Il coordinamento di 
settore si riunirà anche il 18 
per mettere a punto gli ulti- 
mi dettagli relativi alla 
«piattaforma» sulla quale 
verrà impostata la vertenza 
con Fincantieri. 

Sul. versante. commesse, 
intanto, Fincantieri spera 


azioni. Lo ha precisato una 
nota del Tesoro diffusa in 
serata. I titolari dei titoli 
convertibili in azioni Ina 
(Pens) dovranno pertanto 
valutare autonomamente la 
convenienza di esercitare il 
diritto di conversione ed 
aderire all'offerta, ovvero di 
mantenere la titolarità del 
convertibile. 

Con  riferi- 
mento all'accon- 
to sul dividen- 
do che l'Ina in- 
tende distribui- 
l re ai propri 
g azionisti - pro- 
segue la nota - 
il ministero del 
Tesoro ritiene 
che lo stesso ha 
natura di divi- 
dendo ordina- 
rio e pertanto, 
secondo quanto 
previsto nella documenta- 
zione contrattuale relativa 
ai titoli convertibili, prima 
della conversione i dividen- 
di relativi alle azioni INA di 
proprietà del Tesoro a servi- 
zio della facoltà di conver- 
sione, sono di spettanza del 
Tesoro. 


Sindacati: occorre 
uma risposta più energica, 
non bastano gli ultimatum 


prossimamente di poter co- 
municare buone nuove (si 
dovrebbe trattare di unità 
di Holland American Line 
da affidare a Marghera). Sa- 
rebbe un segnale incorag- 
giante dopo l’ulteriore pesan- . 
te emorragia (rosso i 458 
miliardi) registrata nel 99 e 
in vista dell'assemblea di ri- 
capitalizzazione revista 
er il 26 novembre. Difficile 
invece aggiudicarsi il colos- 
so da 142 mila t che l'inglese 
Cunard (Carnival) vuole ap- 
prontare: perchè, se l’arma- 
tore ha pretese immediate, 
le strutture di Monfalcone, 
uniche in grado di reggere 
una sfida così impegnativa, 
sono occupate fino al 2004. 
Massimo Greco 
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RUSSIA Un incendio è divampato la scorsa notte nel tristemente celebre palazzo della capitale 


Fuoco misterioso nella Lubianka 


Simbolo del passato, già sede del Kgb, ancora ospita î servizi segreti 


DISASTRO 
Dopo il recupero di una delle «scatole nere» 


Caduta del Boeing egiziano: 
il pilota automatico disinserito 
resta un «giallo» insoluto 


NEW YORK Come mai il pilo- 
ta automatico del Boeini 

della Egyptair si disinserì 
misteriosamente otto se- 
condi prima di iniziare 
una drammatica ma con- 
trollata discesa da 11 mila 
metri di altitudine a 6000? 
Le autorità americane non 
hanno ancora una risposta 
ma è questo quanto emer- 
ge e dei dati con- 
tenuti in una delle due sca- 
tole nere dell'aereo. L'altra 
si trova ancora sul fondo 
dell’Atlantico e dovrebbe 
essere riportata in superfi- 
cie fra venerdì e sabato, 
non appena le acque del- 
l’oceano si calmeranno. So- 
lamente dall'esame incro- 
ciato di ambedue le scatole 
nere gli inquirenti potran- 
no azzardare ipotesi su 
che cosa fece precipitare il 
volo 990, uccidendo tutte e 
217 le persone a bordo. Ri- 
mane aperta, per esempio, 
la possibilità che qualcuno e Magnum, due sottomari- 
sia entrato improvvisamen- nî radiocomandati da 
te nella cabina di pilotag- un’unità navale della Guar- 
i dia Costiera. Una ipotesi 


fio ed abbia costretto il pi- 
1 già ora è stata esclusa: non 


ta a iniziare una discesa stata sa: n 
controllata. Un particola- | sono stati. gli invertitori di 
velocità a provocare la scia- 


re, quest’ultimo, che sem- 

bra escludere l'ipotesi di gura. Gli inquirenti teme- 
un malora da parte del pi- . vano che si fosse verificato 
lota. Sarà la seconda scato- anche in questo caso quan- 
le nera a fare ulteriore lu- to accadde nel 1991 quan- 
ce sul volo Egyptair 990, do un altro 767 della Bo- 
poichè contiene le registra- eing precipitò al suolo in 
zioni delle conversazioni Tailandia. 


fra il pilota, il copilota e la 
torre di controllo e qualsia- 
si altro rumore ci sia stato 
in cabina. Dal primo esa- 
me della scatola nera non 
si è ancora potuto appura- 
re per esempio se il pilota 
automatico sia stato disat- 
tivato manualmente o au- 
tomaticamente. Inoltre i 
tecnici del National Tran- 
sportation Safety Board de- 
vono ancora analizzare gli 
ultimi dieci secondi di dati 
SE dalla prima 
«black box» ed è da questi 
dati che si potrebbe capire 
come mai l’aereo ha prima 
perso quota, poi è risalito e 
nuovamente ha ripreso a 
scendere verso il basso per 
poi inabissarsi quaranta 
minuti dope il decollo avve- 
nuto dall'aeroporto Kenne- 
dy di New York. Ad effet- 
tuare:le operazioni di recu- 

ero della seconda «black 

ox» saranno Deep Drone 


MOSCA Fuoco alla Lubianka. 

bastato forse un mozzico- 
ne di sigaretta - stando al- 
meno alla versione ufficiale 
- a seminare la notte scorsa 
il panico nel massiccio palaz- 
zone giallo nel centro di Mo- 
sca, cupo simbolo per decen- 
ni della repressione del Kgb 
sovietico e tuttora sede dei 
servizi segreti della Russia 
post-comunista, lo Fsb. L'in- 
cendio è divampato verso le 
due del mattino al secondo 
piano dell'edificio, nelle im- 
penetrabili stanze del dipar- 
timento numero 2, il contro- 
Spionaggio, in un'ala restau- 
rata da poco. Gli agenti di 
turno hanno tentato di fare 
da soli, ma alla fine sono sta- 
ti costretti ad aprire il.loro 
'sancta sanctorum! ai vigili 
del fuoco. Le fiamme aveva- 
no invaso ormai tre stanze e 


c'è voluta un'ora e mezza 
per spegnerle. Nove persone 
sono state evacuate con le 
scale, attraverso le finestre. 
Quattro funzionari sono ri- 
masti intossicati o ustionati: 
uno di loro, seppure per po- 
che ore, è finito in ospedale. 

Teri la piazza della Lu- 
bianka era completamente 
circondata e il palazzo inac- 
cessibile come sempre. Infor- 
mazioni ne sono trapelate 
pochissime. Il portavoce del- 
lo stesso Fsb, Aleksandr 
Zdanovic, si è limitato a 
escludere ogni ipotesi dolo- 
sa. L'incendio - ha detto - 
può essere stato provocato 
da un corto circuito oppure 
da un atto di distrazione: for- 
se una sigaretta gettata an- 
cora accesa in un cestino del- 
la carta straccia, Nessun 
dettaglio sui danni, mentre 


è rimasta senza risposta la 
domanda di un giornalista 
che chiedeva se fossero anda- 
ti distrutti documenti segre- 
ti. L'abitudine dei servizi ad 
agire nell'ombra può spiega- 
re una certa reticenza. Tut- 
tavia un margine di ambi- 
guità rimane: sorprende in- 
fatti che in un luogo così sor- 
Vegliato sia potuto accadere 
un incidente tanto banale. 

La 'vox populi’ già ipotiz- 
za qualche imprecisato lega- 
me tra l'incendio e il clima 
di competizione che si respi- 
ra nel palazzo: tra la fazione 
riformatrice pietroburghese, 
legata al giovane ex capo del- 
lo Fsb e oggi premier Vladi- 
mir Putin, e i veterani mo- 
scoviti vicini all'ex premier 
Primakov e ancora in parte 
agganciati alla tradizione so- 
vietica. 


L'immagine d'archivio ritrae la Lubianka, tristemente legata all’epoca staliniana. 


Il ‘santuario’ della Lu- 
bianka, costruito. negli anni 
'80 mentre infuriava il terro- 
te staliniano, è indissolubil- 
mente legato alla storia tra- 
gica della Mosca sovietica. 
Nei suoi corridoi sono risuo- 


nati i nomi di centinaia di 
migliaia di prigionieri politi- 
ci. Non lontano dal Cremli- 
no, esso domina una grande 
piazza al centro della quale, 
prima del tracollo dell'Urss 
si ergeva la statua di Feliks 


Dzherdzhinski, fondatore e 
primo capo della polizia poli- 
tica sovietica (la Ceka, dive- 
nuta poi Gpu, Nkvd e quindi 
Kgb). Il monumento fu ab- 
battuto dai manifestanti an- 
ticomunisti nell'agosto '91. 


‘RUSSIA Ilias Akhmadov era stato invitato nella capitale francese dall'Assemblea nazionale: a Mosca il ministero degli Esteri convoca l'ambasciatore 


Ospitalità a leader ceceno, scontro diplomatico con Parigi 


MOSCA L'ospitalità al cosiddetto ‘ministro degli esteri’ cece- 
no Ilias ARE invitato nei giorni scorsi dall'Assem- 


Il Presidente, già gravemente ammalato, è stato colpito l’altra notte da un’emorragia interna 


Tudjman morente, la Croazia trema 


Il parlamento sarà sciolto oggi: chi convocherà le elezioni? 


DAL MONDO 


Rio delle Amazzoni inghiotte 
un battello: oltre 50 morti 


SAN PAOLO Un battello con un centinaio di passeggeri a 
bordo è naufragato sul Rio delle Amazzoni, a circa 800 
chilometri da Manaus. Sono stati recuperati cinque cor- 
pi privi di vita tra cui quelli di due bimbi di cinque ed 
un anno, in 55 si sono salvati, mentre una cinquantina 
di persone risultano ancora disperse, e ci sono pochissi- 
me speranze di recuperarne qualcuna in vita. Secondo 
i sopravissuti, l'imbarcazione era sovraccarica e si è 
inabissata durante la notte nel giro di due minuti. Mol- 
ti passeggeri che dormivano in amache sul ponte sono 
stati colti di sorpresa nel sonno. 


Autobomba in un quartiere di Bogotà: i narcos 
tornano a colpire, almeno sei persone uccise 


BOGOTA: I narcostrafficanti sono tornati a insanguinare 
Bogotà. Un'autobomba è esplosa alle 10,15 di ieri matti- 
na: almeno sei persone sono morte e altre 30 sono rima- 
ste ferite. Si tratta del più grave attentato terroristico 
compiuto negli ultimi anni nella capitale colombiana. 
Secondo il sindaco Enrique Penalosa, l'attacco è la rispo- 
sta alla decisione del governo di concedere l'estradizio- 
ne ai narcotrafficanti ricercati negli Usa. La bomba di 
70 chili, nascosta in una berlina Mazda di colore rosso, 
ha devastato una casa a due piani e un ristorante. 


«Donna seduta in giardino», autore Picasso: 
viene venduto a 89 miliardi in un'asta Sotheby's 


NEW YORK Il dipinto di Pablo Picasso «Donna seduta in 
giardino» è stato venduto per 49,5 milioni di dollari, pa- 
ri a circa 89 miliardi di lire, a un'asta battuta da 
Sotheby's. L'opera, che faceva parte della collezione di 
Eleanore e Daniel Saindenberg, è stata comprata da 
un acquirente anonimo al prezzo più alto mai pagato 
ad un'asta per una tela dell'artista spagnolo dopo quel- 
lo delle «Nozze di Pierette», venduto a Parigi nel 1989 
Ta 51,6 milioni di dollari (poco meno di 93 miliardi di 
ire). 


Ruanda: a nove anni confessa numerosi omicidi 
Le vittime sono suoi coetanei, spesso torturati 


KIGALI Un bambino ruandese di nove anni ha confessato 
di aver ucciso un gran numero di altri bambini, alcuni 
dopo averli atrocemente torturati. Secondo le autorità, 
«ha ammesso di aver assassinato una bambina di tre an- 
ni, uccisa a colpi di bastone e poi buttata nelle latrine do- 
ve è stato ritrovato il suo cadavere». Il giovane assassi” 
no ha anche confessato di aver sgozzato un'altra vitti- 
ma, di aver strangolato un bambino e di aver soffocato 0 

annegato altri bimbi, alcuni buttati nell'acqua bollente. 


ZAGABRIA Il presidente croato 
Franjo Tudjman è stato colpi- 
to nella notte tra mercoledì e 
giovedì da un’emorragia in- 
terna. Il quadro clinico dell’il- 
lustre malato, dunque, si pre- 
senta disperato. E che la si- 
tuazione sia decisamente pes- 
sima lo conferma il fatto che 
. ad annunciare l’aggravarsi 
della salute del presidente 
sia proprio l'agenzia di stam- 
pa Hina, strettamente con- 
trollata dall’Hdz, il partito al 
potere, che'ha fin qui negato 
con decisione anche che Tudj- 
man sia affetto da un cancro 
all’intestino. Hina che solo 
24 ore prima si era affannata 
a smentire le voci di un peg- 
gioramento delle condizioni 
del presidente dando voce ai 
medici che lo hanno in cura. 
Ora di fronte all’ulteriore 
aggravarsi della salute di Tu- 
djman il vuoto di potere in 
Croazia non è più solo un fan- 
tasma, ma la cruda realtà. Il 
parlamento, infatti, nono- 
stante le pressioni delle oppo- 
sizioni di lasciarlo «in vita» fi- 
no alla sua scadenza natura- 
le del 28. novembre, sarà 
sciolto oggi per permettere lo 
svolgimento delle elezioni po- 


litiche il prossimo 22 dicem- 
bre. Resta però un mistero. 
Chi convocherà l’appunta- 
mento con le urne? Avrebbe 
dovuto farlo lo stesso Tudj- 
man lunedì prossimo. Ma, a 
questo punto, resta una chi- 
mera prevedere se il pazien- 
te sarà in grado di apporre la 
sua firma sul documento che 
decreterà l’avvio delle. proce- 
dure che dovrebbero portare 
alle elezioni pre-natalizie. 

La Croazia è quindi vir- 


blea nazionale di Parigi, 


ha provocato la 


rotesta di Mo- 


sca che ieri ha convocato l'ambasciatore francese Hubert 
Colin de Verdiere. Il vice ministro degli esteri russo Alek- 
sandr Avdieev ha manifestato al rappresentante francese 
«la protesta risoluta» per la visita a Parigi «di un tale 
Ilias Akbmadov che si spaccia per ministro degli esteri 
della Cecenia». Avdieev ha definito il ricevimento di Akh- 
madov al ministero degli esteri francese come «un atto 
non amichevole nei confronti della Russia che in sostanza 
costituisce azione di favoreggiamento nei confronti dei se- 


paratisti e dei terroristi ceceni». Mosca ha inviato anche. 


all'ambasciata una nota di protesta. Akhmadov è ricerca- 


to dalle autorità di M 


osca per aver partecipato durante la 


uerra del 1994-96 - insieme con il leader guerrigliero 
hamil Basayev - a un sanguinoso raid nell'ospedale di 
Budionnovsk, dove furono catturati un migliaio di ostaggi 
tra i pazienti e furono uccisi circa 200 civili. 
Intanto l'aviazione russa continua a bombardare la Ce- 


su n 


tualmente priva della guida 
del suo padre-padrone, del- 
l’uomo che riusciva a tenere 
in piedi la sua Nazione inde- 
bitata con l'estero fino ai ca- 
pelli e con un'economia sul 


baratro della bancarotta. 
Tutte «maledette» similitudi- 


La prossima settimana Clinton visiterà il Kosovo 
Vuole rappresentare uno schiaffo a Milosevic 


WASHINGTON Il presidente Clinton visiterà il Kosovo la 
prossima settimana, nell'ambito del suo viaggio in Euro- 
pa. Lo hanno annunciato fonti della Casa Bianca. Clin- 
ton ha obiettivo, non ufficiale: dare uno schiaffo politico 
al presidente jugoslavo Slobodan Milosevic, rimasto al 


otere a Belgrado nonostante la guerra perduta contro 
‘a Nato. Ufficialmente, il Kosovo o della Jugosla- 


via, anche se è amministrato dalle 


azioni Unite. Un di- 


plomatico dell'ambasciata jugoslava all'Onu ha detto di 
non essere stato informato delle intenzioni di Clinton. 
«Il Kosovo - ha aggiunto - non è uno stato indipendente 
dove chiunque possa entrare a piacere», Secondo il dipar- 
timento di stato americano Clinton non ha alcun biso- 
gno di chiedere un permesso alle autorità di Belgrado. 


cenia, mentre migliaia di profughi si ammassano ai confi- 


0 va ci 


In questo momento 
Zagabria appare priva 
della guida politica 

e non è pronta cd 
affrontare la successione: 
scenari inquietanti 


ni che riportano a quel 1980 
quando una Jugoslavia tenu- 
ta in vita, sul paino economi- 
co, solo dalla solvibilità che 
di fronte al mondo era garan- 
tita farine dal mare- 
sciallo Tito, e che, dopo la 
sua morte, si ritrovò inopina- 
tamente in caduta libera ver- 
so il baratro della disgrega- 
zione. Certo.la Croazia non è 
la Jugoslavia di Tito, ma le 
affinità tra la politica messa 
in atto da Tudjman e quella 
che fu la strada tracciata dal 
maresciallo si assomigliano 
tremendamente. E così come 
negli anni Ottanta lo slogan 
della gioventù comunista du 
goslava era «Dopo Tito, Ti- 
to», oggi non sono pochi quel- 
li disposti a urlare nelle pr 
ze «dopo Tudjman, dj- 
man». 

Zagabria non è pronta ad 
«affrontare» la nuova situa- 
zione. E gli scenari che si di- 
segnano vanno da una svolta 
autoritaria da parte dei «fal- 
chi» dell’Hdz, a una pericolo- 
sa anarchia dove violenza e 
sopraffazione la farebbero da 
padrone. Per la giovane Croa- 
zia è il primo e vero banco di 
prova per misurare la solidi- 
tà della sua democrazia. 

m. manz. 


ni per fuggire al conflitto in una situazione resa ancora 
più penosa dal freddo che raggiunge i 15 gradi sotto lo zé- 
ro. Il comando russo ha riferito che nelle ultime 24 ore, i 
caccia Sukhoi 24 e Sukhoi 25 hanno compiuto 70 missioni 
di attacco e hanno colpito soprattutto Bamut, considerata 
una roccaforte della guerriglia islamica, ma anche 
Grozny, Gudermes, Urus-Martan e altri centri minori. Le 
fonti militari russe hanno sostenuto che sei miliziani cece- 
ni sono stati uccisi durante la notte in scontri con le IEOR: 
Bo federali attono all'assediata Gudermes. Al valico di 

leptovskaya, sul confine tra Cecenia e Inguscezia dove i 
russi consentono solo un transito lentissimo, migliaia di ci- 


vili attendono di 
Il conflitto in 


\assare. 


2 Cecenia è stato esaminato nel corso di un 
colloquio telefonico tra il ministro degli esteri russo Igor . 


Ivanov e il segretario di stato americano Madelaine Albri- 
ghi Ivanov ha sottolineato che il governo di Mosca pren- 

le tutte le misure per evitare vittime tra la popolazione ci- 
vile. La consultazione telefonica tra i capi:delle diploma- 
zie dei due paesi è legata al vertice dell'Osce a Istanbul 
che si svolgerà il 18-19 novembre. 


IL CASO 
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Rivelazioni del britannico «Daily Mail» 

Era un inferno il matrimonio 
h n 

tra John Kennedy jr. e Carolyn 

Pal dl E_MUN il di n 
L'incidente anticipo il divorzio 
LONDRA Se Za morte non li avesse uniti 
Kennedy Jr e la moglie Carolyn avrebbero divorziato. E 
sarebbe stato un divorzio con î pn d'artificio. Il ma- 
trimonio da favola fra lo scapolo 
e l'elegante modella era diventato un inferno: da diciot- 
to mesi non dormivano neppure più insieme. Lei era 
una cocainomane ossessionata dalla gelosia e proprio 
due giorni prima dell'incidente aereo che ha stroncato le 
loro vite, lui le aveva gridato che il matrimonio era fini- 
to. Lo ha rivelato ieri in esclusiva il quotidiano britanni- 
co ‘Daily Mail' che ha raccolto le testimonianze di alcu- 
ni amici della coppia. Ne esce il racconto di un matrimo- 
nio distrutto da gelosia, droga, liti furibonde. 

John John e Carolyn si stavano preparando a scrive- 
re la parola fine alla loro storia. Lui aveva già pronto il 
discorsetto per annunciare il divorzio allo zio Ted, il ca- 
po della famiglia Kennedy, e lei aveva dato mandato ai 
migliori avvocati divorzisti di studiare a fondo il con- 
tratto prematrimoniale firmato al momento delle nozze. 
Voleva più dei tre milioni di dollari che il marito aveva 
previsto di darle in caso di divorzio. I guai - raccontano 
gli amici - erano cominciati quasi subito. Lei non aveva 
retto allo stress di trovarsi continuamente sotto i rifletto- 
ri. Era diventata insicura, inquieta. Raramente si av- 
venturava fuori di casa. Il medico le aveva prescritto de- 

li anti-depressivi e lei era tornata ad un vecchio amore, 
ta cocaina. Dopo il fallimento anche dell'ultimo tentati- 
vo di ricomposizione fatto con l'aiuto di un consulente 
matrimoniale, il 14 luglio - due giorni prima dell'inci- 
dente aereo - al termine di una burrascosa telefonata lui 
le gridò: «Hai esagerato. Prendi la tua roba:ed esci dalla 
mia casa e dalla mia vita». Poi il fatale viaggio per an- 
dare insieme, magari solo per salvare le FRNGIAO ad 
una festa di famiglia dei Kennedy. Resta il 


vato da un amico: John John oro il controllo dell'ae- 
reo perchè stava litigando con 


er sempre John 


più ambito d'America 


ubbio solle- 


'arolyn? 


Le autorità del Colorado (Usa), con un «escamotage» tecnico, hanno deciso di lasciar tornare in Svizzera il bambino: ma i genitori se la prendono con la polizia 


A undici anni accusato di incesto: liberato il piccolo Raoul 


NEW YORK Arriverà oggi in 
Svizzera il piccolo Raoul, di 
undici anni, accusato di in- 
cesto aggravato in Colora- 
do nei confronti di sua so- 
rella di cinque anni. Le au- 
torità americane lo hanno 
liberato e scagionato di 
qualsiasi responsabilità pe- 
nale. Ma il caso si chiude 
per un dettaglio tecnico, 
non perchè un giudice .o 
una giuria abbia esaminato 
i fatti e trovato Raoul Wu- 
thrich non colpevole» «Sto 
bene», ha detto il bambino 
non appena annunciato che 
poteva ricongiungersi con 
la sua famiglia. «Mi sento 


bene, ma sono arrabbiato 
perchè mi hanno accusato 
di avere fatto qualcosa ‘che 
non Va». 

I genitori, attualmente 
in Svizzera, non hanno in- 
tenzione di rimettere piede 
in Colorado. La traumatiz- 
zante esperienza a cui è sta- 
to sottoposto il bambino li 
ha convinti a mettere in 
vendita la loro,casa di Ever- 
green e cambiare residen- 
za. Forse addirittura non 
vivranno più negli Stati 
Uniti, il paese che arrestò 
il loro piccolo svegliandolo 
all’improvviso nel cuore del- 
la notte, lo mise in carcere 


per otto settimane, e lo por- 
tò in tribunale con le cate- 
ne intorno alle piccole cavi- 
glie come fosse un crimina- 
le. Tanto è l’odio che Andre- 
as e Beverly Wuthrich pro- 
vano per il sistema di giu- 
stizia del Colorado che han- 
no deciso a loro volta di fa- 
re causa. 

I genitori di Raoul voglio- 
no che la polizia risponda 
di come ha trattato un mi- 


nore e che perfino lo scerif- » 


fo spieghi ad un giudice per- 
chè aveva diffuso informa- 
zioni false e tendenziose su 
di loro facendo circolare vo- 
ce che papà e mamma fosse- 


ro coinvolti in un'attività 
pornografica. 
Lascia dunque un sapore 


‘amaro in bocca la conclusio- 


ne di questa storia nata da 
una vicina impicciona che 
chiamò la polizia dopo ave- 
te visto il piccolo che tocca- 
va la sorellina nelle parti 
intime. Era la metà di mag- 
gio e Sophie era accovaccia- 
ta in giardino che faceva pi- 
pì. Raoul, secondo la vici- 
na, toccò la sorella in modo 
improprio e si abbassò la 
cerniera dei pantaloni. 
Quando la vicina informò 
la madre di Raoul di quan- 
to aveva visto Beverly non 
sembrò eccessivamente pre- 


occupata. E fu questa rea- 
zione che spinse la donna a 
chiamare la polizia. A fine 
maggio scattò un'inchiesta 
che portò all’arresto - del 
bambino il 30 agosto. 

Il giudice James Zimmer- 
man ha messo a tacere il ca- 
so semplicemente dando ra- 
gione alla difesa che soste- 
neva che il bambino avesse 
diritto ad un processo per 
direttissima entro sessanta 
giorni dall’arresto. Il Colo- 
rado dunque mette a tacere 
la vicenda che per lo più è 
recepita dal pubblico ameri- 
cano come un'eccessiva rea- 
zione di sdegno da parte 
dell’opinione pubblica sviz- 


zera ed europea. «Per noi è 
come se ci stessimo sve- 
gliando da un incubo», han- 
no dichiarato i genitori. 
«Ora daremo a Raoul tutta 
l’assistena psichiatrica di 
cui ha bisogno per superare 
il trauma a cui è stato sotto- 
posto». 

Insomma, una soluzione 
tecnica ha chiuso il contro- 
verso caso. Il bambino è 
ora libero di tornare in Sviz- 
zera a raggiungere i genito- 
ri e le tre sorelle, compresa 
quella di cinque anni che, 
secondo l' accusa formulata 
dalla procura di Golden, sa- 
rebbe stata vittima delle 
sue impure attenzioni, 
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Per le vicine elezioni amministrative, un bailamme di liste e candidati a reggere il Comune 


A Capodistria 11 pretendent 


Un record di nomi da vagliare per gli elettori: sono ben 470 


Oltre alle forze politiche note in tutto lo stato, ci 
sono liste che si rifanno al comune e al litorale. Sei 
candidati ai tre seggi «italiani» 


Fiume, niente tagli 
per le attività 
delle minoranze 


FIUME Nel bilancio cittadi- 
no fiumano per il Duemi- 
la non ci saranno tagli 
ai finanziamenti delle at- 
tività delle comunità na- 
zionali minoritarie, e 
dunque nemmeno di 
quella italiana. Ieri in- 
fatti nel corso della ses- 
sione ordinaria del Con- 
siglio municipale di Fiu- 
me, il consigliere conna- 
zionale ( e vicepresiden- 
te del parlamento citta- 
dino ), Elvio Baccarini, 
ha proposto che per ovvi 
motivi non vi sia una di- 
minuzione di questo ca- 
pitolo di spesa. 

Il sindaco Slavko Li- 
nic , che ha voluto parla- 
re a nome della sua 
Giunta, ha accettato la | 
proposta, che dunque 
non avrà bisogno dell’ap- 
provazione dello stesso 
Consiglio, secondo quel- 
lo che è l'iter di stesura 
del budget. 

Un intervento decisi- 
vo, quello di Baccarini, 
dopo che nel tema riser- 
vato alle direttrici di bi- 
lancio per l’anno prossi- 
mo era stato deciso di ri- 
durre del 21 per cento i 
mezzi destinati alla cul- 
tura e di portare dal 7 al 
9 per cento la partecipa- 
zione a questi fondi da 
parte delle associazioni 
dei cittadini, a cui appar- 
tiene anche la Comunità 
degli Italiani di Fiume, 
La proposta sui tagli ai 
mezzi destinati alle mi- 
noranze era stata in pre- 
cedenza approvata an- 
che dal Comitato cittadi- 
no Dei le comunità nazio- 
nali minoritarie, con a 
capo il connazionale 
Mauro Graziani. Poi lin- 
tervento di Baccarini ha 
risolto positivamente la 
questione. 


CAPODISTRIA Undici candidati 
a sindaco, 29 liste i corda 
per 29 posti in consiglio co- 
munale, sei italiani a con- 
tendersi i tre seggi riserva- 
ti alla comunità nazionale 
italiana. Queste i numeri 
che pongono fine al procedi- 
mento di candidatura per 
le elezioni amministrative 


a Capodistria. 


Il 5 dicembre prossimo, 
gli elettori dovranno fare 
molta attenzione nel distri- 
carsi tra i lunghi elenchi 
delle schede elettorali. Su 
quelle per il primo cittadi- 
no saranno riportati, in un 
ordine ancora da stabilire 


per sorteggio, i nomi di 
Ivan. Albin Jenko del Desus 
— partito democratico dei 
pensionati —, Gino Ratosa 
per la Dieta democratica 
istriana, Dino Pucer della 
Lista unita, Vojko Petric 
della Democrazia liberale, 
Zdravko Vatovec del Parti- 
to nazionale del lavoro, Val- 


ter Purger di Avanti Slove- 


e democristiani. 


nia. Poi gli indipendenti 
Igor Rozac, Marija Podvr- 
sic, Marko Brecelj, Janez 
Koprivec, che gode del so- 
stegno dei socialdemocrati- 
ci, nonché Iris Pahor, ap- 
poggiata da verdi, popolari 


Ancora più complicato 
scegliere i consiglieri comu- 
nali. I nomi da vagliare sa- 
ranno oltre 470, senz'altro 
un record. 

Oltre alle grandi forze po- 
litiche, che si presentano 
tutte puntualmente alle ur- 
ne, ci pensano formazioni 
minori, registrate però a li- 
vello nazionale, a fissare il 
numero dei partiti a quota 
12. Le liste civiche sono più 
numerose, in tutto 15, più 
due candidati indipenden- 
ti. Gli schieramenti che nel 
nome ricordano l’Istria so- 
no diventati due: oltre alla 
Dieta democristiana istria- 
na, ancora la Comunità 
istriana. Altri movimenti 
prendono spunto da Capodi- 
stria ; due di essi hanno , 
per il momento, ‘la stessa 


identica sigla: I giovani per 
Capodistria. 

Non potevano mancare 
poi le liste che puntano sul 
Litorale, oppure su elemen- 
ti tipici della regione, come 
il sole e l’ulivo. Indubbia- 
mente i più originali sono i 
candidati riuniti sotto il 
motto di Gori Usi Winne-' 
tou! (probabilmente, dal no- 
me di un complesso musica- 
le istriano). 

L'ultimo elenco, non cer- 
to meno importante, è quel- 
lo dei candidati ai tre seggi 
specifici per la comunità na- 
zionale italiana. Saranno 
in corsa, in ordine alfabeti- 
co: Alessandra Argenti Tre- 
mul, Isabella Flego, Giovan- 
ni Miglioranza, Alberto 
Scheriani, Mario Steffè e 
Gianfranco Vincoletto. 


ss 


Progettata la zona industriale e commerciale, dove troveranno posto anche alcuni condomini 


Lucia, un paese che s'allarga ancora 


LUCIA In costante espansio- 
ne la località periferica di 
Lucia, presso Portorose. Il 
primo progetto riguardan- 
te l'ubicazione della nuova 
zona industriale di questa 
località venne elaborato 19 
anni fa, dunque nell’ormai 
lontano 1980. In questi 
giorni i consiglieri della 
municipalità piranese han- 
no esaminato il nuovo pro- 
gramma, il che negli ulti- 
mi anni è stato quasi com- 
pletamente revisionato in 
seguito anche alla propo- 
sta di realizzare prossima- 
mente alcune nuove impor- 
tanti infrastrutture viarie. 
Nei primi anni del Duemi- 
la, nella nuova zona indu- 
striale della località, ver- 
ranno costruiti una qua- 
rantina di reparti produtti- 
vi per incentivare soprat- 
tutto la piccola imprendito- 
ria. Si tratterà di laborato- 
ri, officine artigianali e al- 
tri impianti per la lavora- 
zione della plastica, del le- 


tri. 


A tv Capodistria 


mercoledì alle 15. 


L'armata cosacca 
per «Itinerari» 


CAPODISTRIA S'intitola «Da 
Tolmezzo a Peggetz: lun- 
go i fiumi dell’armata 
perduta» la puntata di 
Itinerari, venerdì 12 no- 
vembre alle 20.30 su tv 
Capodistria e, in replica, 
domenica alle 17.30 e 


Racconterà al vicenda 
dei cosacchi che arrivaro- 
no in Carnia, con fami- 
glie e cavalli nell'ottobre 
del. 1944 come truppe 
d’occupazione nazista. 


gno, della pietra, reparti 
metalmeccanici, edili e al- 


Nel nuovo centro indu- 
striale. troveranno posto 


anche numerose rivendite 
commerciali di tutti i tipi e 
dimensioni, tra i quali spic- 
ca il centro «Mercator». Un 
complesso di negozi, riven- 
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dite, ristoranti, buffet, bar, 
stazioni di servizio, ubica- 
to a pochi chilometri di di- 
stanza dal confine sloveno- 
croato di Sicciole, 

Si tratta di un comples- 
so commerciale in grado di 
attirare in particolare nu- 
merosi acquirenti dalle vi- 
cine località croate. Nel- 
l'ambito della nuova zona 
industriale si prevede di co- 
struire nei prossimi anni 
anche una trentina di mini- 
condomini. Si tratterà di 
originali case, dove al pian- 
terreno saranno ubicati lo- 
cali di rivendite, officine ar- 
tigianali, laboratori, buffet 
e altri locali. Ai margini 
della zona verrà realizzato 
anche un cimitero per auto- 
mobili e un terminal per 
camion. 

Si calcola che soltanto 
per l’urbanizzazione di que- 
sto comprensorio verranno 
impiegati un centinaio di 
milioni di talleri (circa un 
miliardo di lire). 


Quarnero 


tel. 274087/274085 


Reazioni della comunità italiana dopo il responso della Procura 


I Oltraggio al Tricolore: 
«una sentenza-beffa» 


L’assoluzione dei quattro nazionalisti croati: per 
Tremul (Ui) è un verdetto «che non si può condi- 
videre». Zilli (Ddi): «E uno scandalo» 


lo stato croato - spiega 
l'esponente Cni - e il mini- 
stro degli Esteri Granic ci 
invitò a ricorrere alle vie 
legali. Ora vediamo il ri- 
sultato, e mi sembra che 
questa sentenza sia null’ 
altro che una beffa, un ver- 
detto che non si può condi- 
videre». Tremul parla di 
motivazioni fantasiose da 
parte della Procura, di at- 
to vandalico contro la Co- 
munità nazionale e contro 
la convivenza. A reagire 
con fermezza è stato ieri 
anche l'assessore regiona- 
le Silvano Zilli, che a Pola 
ha tenuto una conferenza 
stampa in qualità di mem- 


POLA La sentenza assoluto- 
ria nei riguardi dei quat- 
tro nazionalisti croati, che 
in due occasioni a Pisino 
oltraggiarono la bandiera 
della Comunità nazionale 
italiana (il Tricolore), vede 
nettamente contrario il 
presidente della Giunta 
esecutiva dell’Unione Ita- 
liana, Maurizio Tremul. 
Dopo aver letto il verdetto 
della Procura di Pola, Tre- 
mul ricorda che l’Assem- 
blea Ui aveva votato una 
dichiarazione al proposito 
molto chiara e di condan- 
na di questi atti vandalici. 
«La mozione venne invia- 
ta a tutti gli organismi del- 


ALBONA Tribuna pubblica 
l’altra sera nel teatrino al- 
bonese, con la partecipa- 
zione di un folto e attento 
pubblico, per la conferen- 
za di Furio Radin, deputa- 
to al seggio garantito del- 
la minoranza italiana in 
Croazia. Radin si è soffer- 
mato soprattutto sulla 
contestata legge elettora- 
le (che penalizza le etnie) 
nonché sulla situazione in 
cui si trova la Comunità 
nazionale, alla vigilia del- 
le prossime elezioni che si 
terranno tra meno di un 
mese e mezzo. 

Numerose le domande 
dalla platea, con un unico 
denominatore: la preoccu- 
pazione per il futuro della 
minoranza, condito da un 
forte bisogno di cambia- 
menti politici nel Paese. 
Anche Radin ha condiviso 
questi timori, specie per il 
futuro del seggio specifico 
che potrebbe venir sop- 


presso, soprattutto se la 
Comunità esprimerà un 
numero di voti inferiore a 
quello delle scorse elezio- 
ni. Radin ha quindi 


espresso la propria convin- 
zione che dopo le prossi- 
me elezioni a guidare la 


Castelvenere e Verteneglio 


Conferenze Vi-UpT 
Due tappe în Istria 


TRIESTE Prosgue il ciclo di 
conferenze Ui-UpT. Oggi 
alla Comunità degli italia- 
ni di Castelvenere, alle 
18, Silvana Milani parlerà 
di «Alimentazione e tumo- 
ri», mentre alla Ci di Ver- 
teneglio alle 19, Rino Ci- 
gui tratterà la «Storia del- 
l'Istria». 
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Radin ad Albona: «La crisi nell'Ui è superata 
Ora dobbiamo operare per ricompattarci» 


13 


IL PICCOLO 


bro della direzione della 
Dieta democratica istria- 
na. «Invece di punire Jur- 
can, Bratovic, Blazevic e 
Kriznik con una reclusio- 
ne da tre mesi a tre anni 

er vilipendio a un simbo- 
o di una Comunità nazio- 
nale - parole di Zilli - la 
Procura polese li ha scagio- 
nati formulando una sen- 
tenza scandalosa. Purtrop- 
0 il verdetto simboleggia 
atteggiamento della Croa- 
zia ufficiale verso le comu- 
nità nazionali minoritarie, 
in questo caso della Comu- 
nità italiana. A Zagabria i 
nazionalisti al potere si 
riempiono la bocca di frasi 
che parlano di tutela delle 
minoranze e invece razzo- 
lano male. Sono convinto 
che gli istriani non cadran- 
no nel tranello delle provo- 
cazioni». 


5, 


Croazia «sarà finalmente 
una coalizione di partiti e 
che ciò rappresenterà l’em- 
brione, si spera in un gior- 
no non lontano, della de- 
mocrazia in Croazia». In- 
tervenendo anche sul cli- 
ma difficile all’interno del- 
la Cni e dell’Ui, il deputa- 
to ha risposto che «la crisi 
è ormai superata; ma che 
purtroppo, molto tempo è 
stato perse e che nel recu- 
erarlo bisognerà intensi- 
icare i nostri sforzi comu- 
ni e diventare finalmente 
propositivi. Pur mante- 
nendo lo strumento della 
critica». «Se sapremo far 
tesoro - ha sottolineato - 
delle nostre esperienze e 
soprattutto se rimarrem- 
mo coscienti del fatto che 
a volerci dividere non so- 
no i nostri amici, in un 
prossimo futuro potrem- 
mo riacquistare la forza e 
la compattezza che ci han- 
no caratterizzato per tutti 
gli anni Novanta». 
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A 3 Min. Max. 
i BANGKOK HONG KONG 22 26 PECHINO 1 OGGI 
|) BOGOTA dla 21 JOHANNESBURG 127.25. RIO DE JANEIRO 17 49 
BRUXELLES 7 Î1 KIEV :1 ‘1 SANFRANCISCO 12 19 
BUDAPEST 4 7 L'AVANA 23 28 SANTIAGO 248) 1:26 
BUENOS AIRES 13. 22 LIMA 1621 SEOUL 9 13 
CARACAS 27 26 LOSANGELES 1 22 SINGAPORE 25 31 
C. DEL MESSICO 10 21 MANILA 24 29 
DUBAI 22 33 MONTEVIDEO 818 
È DUBLINO. 7.11 NAIROBI 8 24 
FRANCOFORTE 4 8 NEW YORK 824 
GIAKARTA 23 33 NIZZA 9 18 
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VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA . 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L’AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
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i; VIABILITA Collegamento autostradale: Raccordo Villesse/Gorizia: Festringimento di carreggiata dal km 11,5 al km 12. A4 Tratto Redipu- 

glia-villesse - Sul viadotto del fiume Isonzo in direzione Venezia sono chiuse le corsie di ‘emergenza e di marcia per un km; traffico solo sulla corsia di sorpasso. NAPQLI 

Nodo autostradale di Palmanova - riduzioni di carreggiata di circa 2 km nei tratti Udine sud-S. Giorgio di Nogaro in direzione Venezia; tratto Udine sud-Palmanova © x POTI 

în direzione Trieste; tratto S.Giorgio di Nogaro-Udîne sud in direzione Udine-Tarvisi; tratto S.Giorgio di Nogaro-Palmanova in direzione Trieste. SS 14 «della Vene- — 

ia Giulia» - Tronco da Sistiana a Trieste - Restringimento di carreggiata dal km 144,2 al km 146,2. - SS 52 bis «Carica» - Tronco: Tolmezzo-Passo Croce 

Carnico + Senso unico altemato dal km 10,9 al km 11,7. Tronco: 2 Nucleo del C.M. di Udine - Senso unico allemato dal km 3 al Km 32: 96 52 «Camnica» » Tronco: 
fo Camia-Passo Mauria Senso unico altemato al km 39,6, al km 46,9, dal km 43,1 al km 44,2 e ai km 57.2. km 59,8 6 km 60/1 


daf, -20/10°C IO20°E 20/80°C sup. 
“20°6 30°î Nord: sul settore nord-occidentale ed Emilia Romagna, cielo molto nuvoloso 0 coperto con preci 
pitazioni sparse più frequenti su Liguria e Piemonte; irregolarmente nuvoloso sulla rimanente 
FRONTE parte del nord. Centro e Sardegna: su Sardegna e regioni tirreniche altemanza di scharite ed an- 
PRESSIONE nuvolamenti anche intensi con associate locali precipitazioni; irregolarmente nuvoloso su quelle 
ose ad be, f adriatiche con ampie schiarite. Sud e Sicilia: cielo irregolarmente nuvoloso con schiarite alterna- 
- caldo freddo occluso te ad annuvolamenti più consistenti sulle coste tirreniche. 


MIN.MAX. 
S. MARIA DI L. 1115 


i Ù R. CALABRIA 1518 
in graduale aumento. PALERMO 14 20 

4 MESSINA np 18 

da est moderati al settentrione; da sud-est sulle altre regioni, moderati con rinforzi sulla Sardegna. CATANIA 15.19 


CAGLIARI 10. 19 
ALGHERO 816 


generalmente mossi, tendenti a molto mossi il Mar Ligure ed i marî prospicenti la Sardegna. 


MONTAGNA 


IERI min. 


TRIESTE 85 DT 1.000 m +3 ‘C 
GORIZIA. = 64 o 


Sh) MONFALCONE 54 
4 ) i x UDINE 51 
<7° LONDRA: nea i PORDENONE 4,3 
ana A 
PARIGI Né 


TT, 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


OGGI attendibilità 80% 
Su tutta la regione cielo sereno o poco nuvoloso per la possibile presenza di ve- 
lature. Sulla costa soffierà ancora Bora, in attenuazione nel corso della giornata. 
DOMANI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo in prevalenza poco nuvoloso. Dal pomeriggio sarà possi- 
bile maggiore nuvolosità. 


TENDENZA PER DOMENICA 
Variabile, in serata probabile ritorno della Bora. 
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Ariete 21/3 19/4 


In tutte le iniziati. Vi arriveranno se- 
ve di lavoro avrete uno gnali precisi della disponibi- 
slancio eccezionale: sarà lità di un superiore ad affi- 
decisivo per il successo. Se- darvi un incarico di presti- 
renità ritrovata negli affet- gio. Migliorano i rapporti 
ti. sociali, 


La stagione fredda suggerisce «esplorazioni» non più all’aria aperta 


Mostre, musei, storia e chiese 


CAMBIO D'INIZIALE (5) 


i) 
L'indeciso 
Sfoglia 
la margherita... 
per entrar 


nel campo della lotta. 


DIMINUTIVO (4/6) 
Riflessione di massaia 
La credenza ci vuole 
per contenere tanto ben di Dio: 


Magina 


Gemelli 21/5 20/6 Cancro 21/6 22/7 


Cercate' di difen: Migliori contatti so- 
dervi dallo stress: ciali aiutano ad al- 
solo così eviterete di agire largare il giro di amicizie e 
in modo, confuso nelle il raggio d'azione nel lavo- 
emergenze di lavoro. Siete ro. Un amore nasce sotto ot- 
in pieno idillio. timi auspici. 


Ecco tutti i tesori da visitare 


Appuntamenti. Poche le una panoramica piuttosto delsuo incredibile equipag- 
proposte «nell'aria aperta» completa dell’evoluzione ar-  giamento. 

per questo secondo tistica dell’arte medioeva- A San Michele all’Adi- 
weekend di novembre. Le ge, nel Museo degli usi e co- 


e. te 54 __trnnà 
iornate più brevi e il fred- A Chiusa, ogni giorno stumi della gente trentina, Leone ____23/7228 Vergine 23/8.22/9 
o incombente invitano a ri- (escluse le domeniche e ilu- 40 sale espositive vi cata: Non  scoraggiatevi Nella professione 


manere al chiuso, magri in nedì) dalle 9.30 alle 12 e pulteranno nell'antico mon- 
un museo o in un castello. dalle 15.30 alle 18 è visita- do dei mulini, dell’enologia, 
Così le aziende di promozio- bile il civico museo nell’an- della tessitura e della musi. 
ne turistica propongono vi- tico monastero benedettino ca Poe Per quanto ri- 
site guidate alla scoperta (0472/846148) che racco- guarda la nostra regione, 
dei «tesori nascosti» delle glie una fornita pinacoteca, continua sino al 31 dicem- 
vallate: castelli, chiese, mo- il tesoro di Loreto e, a rota: bre, a Sauris di Sopra, la 
stre e musei. Iniziamo da zione, mostre di artisti con- mostra «Michael  Parth. 
Sciaves, nella val d'Isarco temporanei. Un'artista tedesco nella 
dove, per tutto novembre si Vale una visita anche il Carnia del 1500» (aperto 
può visitare (dietro prenota- museo archeologico dell’Al- ogni giorno dalle 10 alle 12 
zione allo 0472/415020) il to Adige (0471/980648, e dalle 15 alle 18, chiuso il 
museo di Rudolf Bacher, aperto da martedì a dome- martedì). Le opere di Par- 
uno dei più conosciuti inta- nica dalle 10 alle 18) a Bol- th, inoltre, si possono am- 
liatori del legno dell'Alto zano, dove è stato ricostrui- mirare anche nelle chiese 
dige. A Bressanone ogni to un itinerario attraverso di Sant'Osvaldo (a Sauris 
sabato dalle 10.30 e alle 15 CRE anni di storia di Sotto) e di San Lorenzo 
l'ufficio del turismo organiz- el versante meridionale (a Sauris di Sopra). 
za delle visite guidate al delle Alpi. La «stella» del Domenica, infine, a For- 
Duomo e al Chiostro. Il museo bolzanino è Otzi, la nia Voltri e Ovaro saran- 
Duomo risale al X secolo e mummia di cinquemila an- no festeggiati i «nonni». A 
fu poor rimaneggiato verso il ni fa rinvenuta sul ghiaccia- Forni Avoltri dalle 11 ci sa- 
1200 in stile romanico. Nel io della val Senales. Scien- rà tanta musica e poi, al ri- 


per un piccolo ostacolo state vivendo un 
quando siete già a metà del momento di passaggio: è il 
cammino della professione. | caso di muoversi con pru- 
Non impegnatevi in amore — denza. Una relazione va raf: 
se avete qualche dubbio. freddandosi. 


corpione 23/10 21/11 


PI 


Bilancia 23/9 22/10 


Riceverete buone Fate appello a tutte 
proposte di collabo- le vostre energie: 
razioni professionali: sele-  nellavoro è un momento de- 
zionatele con oculatezza. cisivo. Sul piano sentimen- 


Nontrascurate chiviamae tale qualche peccatuccio è 
non lo merita. concesso, senza esagerare. 


- Sagittario 22/11 21/12 Capricorno 22/12 19/1 


Nel lavoro siete in Cercate di concen- 
una fase poco chia- trarvi al massimo 
ra, muovetevi con cautela.  nellavoro: siete in una fase 
Nuovi incontri spunteranno decisiva. Riuscirete a tene- 
all'orizzonte: un'occasione retesta ad un Leone, ma sa- 
per trovare l'anima gemella. rà dura. 


Aquario 20/1 18/2 Pesci 19/2 20/3 


ma sporca mi fa pena, e per ciò io 
pulita la terrò. 


ORIZZONTALI: 1 Lo Stato di Lima - 5 La regione bagnata dal fiume Song Ba - 9 La nonna... Gardner - 10 
Quotidiano di piccolo formato - 12 Città libanese - 14 Militare sul tank - 18 Una nota cascata in Val Formazza 
- 20 La capitale del New Jersey - 21 L'attore Vallone - 22 Macchine agricole - 23 Promontorio della costa 
atlantica in Galizia - 25 Un gas pubblicitario - 27 Il copricatena della bici - 28 Sigla di Isernia - 29 Relativa agli 
avversari dei giacobini - 32 E uguale nei gemelli - 34 Signorili e garbati - 35 Il fratello di Romolo - 37 Il nome. 
dello stilista Armani - 38 Donna che si è ricoperta di gloria. 

VERTICALI: 1 Staffiere medievale - 2 Poco evoluto - 8 Violento rimprovero - 4 Luoghi molto profondi e oscuri 
- 5 Nella stessa misura - 6 Coda di gabbiano - 7 Centro di Ninive - 8 Iniziali di Delon - 10 Vizio nervoso - 11 
Molto più che agitati - 13 Intreccia vimini - 15 Proibire, vietare - 16 Il parlamento norvegese - 17 Corsi d'ac- 
qua con deflussi variabili - 19 Chiusura di frontiera - 22 Tono senza uguali - 24 Fa progetti (abbr.) - 26 Nome 
di donna - 30 Armida senz'arma - 31 La capitale della Lettonia - 33 Pende dalla lenza - 36 Lio capovolto. 


SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: // gusto - Sciarada incatenata: manna, naia, mannaia. 


1745 furono SpRoziate nuo- ziati e archeologi del mu- storante «Al Fogolar» un 
ve modifiche, di stile baroc- seo hanno cercato di rico- pranzo «speciale» (informa- 
co, e fu completata l’affre- struire la storia di Otzi zioni allo 0433/72247). A 
scatura interna. Il Chio- (ben spiegata da una serie Ovaro, dopo il folclore del 
stro, invece, risale al XIV di cartelli esplicativi) ricre- mattino, saranno proclama- 
secolo e propone, negli stili ando il suo modo di vita, i tii«Nonni del 1999». 

diversi che lo compongono, suoi spostamenti e. parte Anna Pugliese 


Riuscirete ad otte- I problemi di lavoro 
nere buoni risultati si devono affronta- 
finanziari a patto di consul- re con serenità, solo così si 
tarvi con una persona dav- trova la soluzione. Di flirt 
vero esperta. Ottime chan- potete averne quanti vole- 
ce in amore. te, ma la cosa vi soddisfa? 


ENIGMIS LKO(O]I Ognimese 


LI Li 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI In edi cola 


Su Genova sono in gran ritardo 
36 e 51 (da cento estrazioni) 


‘I dati aggiornati dopo l’estrazione del 10 novembre met- 
tono in evidenza ancora il comparto di Genova sia con i 
primi quattro numeri della classifica che con alcune terzi- 
ne in sincronismo continuo diagonale e il gioco può ten- 
tarsi per ambo e poco terno con una formazione d’insie- 
me ridotta come segue: 36-51-4-7-17-54-49-43. I primi 
due, 36 e 51, tardano entrambi da oltre cento estrazioni 
e registrano uno scarto negativo notevole rispetto a un 
lungo ciclo estrazionale. Agli altri comparti se; aliamo: 
Bari 31-35-55-9, Firenze 60-79-90. Milano 53- Napoli 
35-68-15, 35-75-85-45-55, Palermo 44-48-15, 50-48-77, 
Torino 58-72-79-1, Venezia 11-79. 

Hopper Ge iornati tra ritardo di livello (RI) e ritardo 
cronologico ( 3 


Pa 48 rapporto RI/Rc = 105/117 = 0,897; 

Na 35 rapporto RI/Re = 101/112 = 0,902; 

Mi 58 rapporto RI/Rc = 84/93 = 0,903. 

Capilista: Bari 31 (122), Cagliari 10 (71), Firenze 60 
(70), Genova 36 (121), Milano 53 (93), Napoli 35 (112), 
Ea 48 (117), Roma 86 (73), Torino 17 (70), Venezia 


g.c. 


06602 


Devi Arredare la tua Casa? Non sai Dove Andare? 


Adesso il posto giusto c'è! 


Dove? a PIERIS 


nuova apertura ARR 
Specializzati in: 
CUCINE CLASSICHE 
O MODERNE 


CUCINE IN MURATURA 
... E TUTTO QUELLO CHE 

SERVE PER ARREDARE LA TUA CASA. 
Ti aspettiamo a: 


PIERIS - via C. Battisti 14 
Tel. 0481/470532 
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Scuola, i vescovi 
vogliono la parità 
Giorni fa «Il Piccolo» ha 
pubblicato un interessante 
articolo di Emilio Cavater- 


ra sull'intervento del cardi- 
nale Ruini sulla questione 


della parità tra scuola pub- © 


blica statale e scuola pubbli- 
ca ron statale. 

ormai assodato che si 
tratta di una questione di 
democrazia e di libertà, di 
libertà da parte dei genitori 
di scegliere la scuola dove 
mandare i propri figli, sen- 
za altri oneri oltre quelli 
che tutti i cittadini soppor- 
tano pagando le tasse per 
mantenere anche la scuola 
statale. 

In Europa la parità scola- 
stica è ormai un fatto acqui- 
sito, tranne in Italia e, mi 
pare, in Grecia. Si capisce 
che le sinistre siano contra- 
rie alla parità scolastica, in 

uanto portatrici di un'ideo- 
‘ogia statalista e conserva- 
trice («Tutto nello Stato, 
niente fuori dello Stato»). 

Mi permetto ancora di 0s- 
servare che il titolo posto 
sull’articolo di Emilio Cava- 
terra non è pertinente. Dice: 
«Scuola, i vescovi vogliono 
più soldi». Nell'articolo di 
soldi non si fa cenno per 
niente, vengono solo riporta- 
te le affermazioni di princi- 
pio della gerarchia ecclesia- 


stica. 
Aldo Cogliati 
Trieste 


Un episodio 
due volte grave 


Scrivo in riferimento all’epi- 
sodio avvenuto giorni fa nel 
territorio comunale di Ba- 
gnaria Arsa, dove un caccia- 
tore ha sparato ferendo in 
modo serio una guardia ve- 
natoria volontaria. 

Già da questo fatto pos- 
siamo capire che genere di 
persone sono quelle che per 
sport si divertono a impalli- 
nare qualsiasi cosa osi muo- 
versi fra i campi ed i bo- 
schi. Ma quello che è anco- 
ra più SIA (a parte il fat- 
to che le guardie venatorie 
volontarie non sono nemme- 
no armate), è che a compie- 
re l'atto sia stato un ex cara- 
biniere. 

Ora, questo personaggio 
ha prima di tutto violato la 
legge (motivo per il quale 
era stato presumibilmente 
fermato), quindi ha com- 
messo un reato una perso- 
na che, seppur in pensione, 
comunque è stata al servi- 
zio talia Stato în qualità di 
tutore della legge stessa. IL 
che mi sembra quantomai 
grave. 

Inoltre, non pago, ha an- 
che sparato contro qualcu- 
no che si trovava proprio 


ad accertarsi del rispetto 
della legge, in qualità di 
guardia venatoria volonta- 
ria. 

Anche se fosse vero che 
non voleva sparare alla 


Ho letto sul Piccolo le lette- 
re del sig. Viezzoli del gior- 
no 22.10 e del signor Ferlu- 
‘a del 4.11 sulla storia di 
agusa ovverossia Dubrov- 
nik in Dalmazia. 

Ritengo doveroso dover 
esporre quanto segue, per- 
ché delle inesattezze stori- 
che più volte ripetute e mai 
smentite alla fine rischiano 
di diventare verità, e la sto- 
ria non si fa con i «sentito 
dire». 

La storia della Repubbli- 
ca di Dubrovnik/Ragusa 
corrisponde perfettamente 
a quanto esposto dal sig. 
Ferluga. Vi è solo un’inesat- 
tezza. La Repubblica non 
«entrò» nell'Impero Ottoma- 
no, ma stipulò con esso un 
trattato: dietro il versamen- 
to di un tributo annuo in 
oro, e la cessione territoria- 
le di due piccoli territori, 
Neum a Nord e Sutorina a 
Sud, in modo tale da non 
avere un confine terrestre 
diretto con i possedimenti 
veneziani, l'Impero turco ga- 
rantiva la difesa Tale era 
l’avversione della repubbli- 
ca per i veneziani, che si al- 
leò con i turchi contro le mi- 
re pi della Re- 
pubblica di Venezia. 

Il motto della repubblica 
in latino era «libertas», cioè 
«libertà», che, si affermava, 
non ha prezzo. E già questo 
GUI bastare a smentire 

‘affermazione della «quin- 
ta Repubblica marinara ita- 
liana»; la repubblica ragu- 
sea ci teneva alla sua asso- 
luta indipendenza, e non 
era disposta a rinunciarvi. 
Ironia della sorte, l’indipen- 
denza cessò a causa di Na- 
DoLLOTE, che conquistava 

‘Europa al grido di «liber- 
tà, fratellanza, uguaglian- 
<a» per i fini della Francia, 
Cioè «liberava» per assogget- 
tare gli altri ai suoi domi- 

ii. 


Venendo ora alla questio- 


Negli ultimi mesi la stam- 
pa quotidiana ha riferito i 
risultati delle elezioni in 
‘Austria e in Svizzera, carat- 
terizzate dall’affermazione 
di movimenti (come quello 
di Jorg Haider in Austria e 
Christoph Blocher in Sviz- 
zera), che possono venir 
classificati come espressio- 
ne di una destra nazionali- 
sta. I risultati elettorali di 
questi movimenti hanno de- 
stato una viva diffusa pre- 
occupazione. Il ministero 
degli Esteri israeliano, Da- 
vid Levy, si è spinto oltre de- 
nunciando la crescita in Eu- 
ropa del razzismo e dell’an- 
tisemitismo. 

Certo è che ci troviamo di 
fronte all’apparente para- 
dosso di un'Europa nio ha 
avviato negoziati per l’ade- 
sione di nuovi Paesi come 


la Bulgaria, la Romania, 
la Slovacchia, nella quale 
si cercano di attivare dei 
processi di integrazione che 
non siano solamente econo- 
mici e monetaristici, ma 
nella quale stanno contem- 


poraneamente crescendo 
dei movimenti caratterizza- 
ti dalla chiusura nelle ap- 
partenenze localistiche ed 
etniche. 

Questi movimenti, pur 
nelle loro differenze e va- 
rianze, hanno dei caratteri 
distintivi e unificanti, con 
un denominatore comune e 
cioè che di fronte alle sfide 
reali della globalizzazione 
(e di alcuni CES socia- 
li a essa correlati: disoccu- 
pazione, immigrazione) si 
attivano modelli di isolazio- 
nismo, di chiusura e di ri- 
fiuto, mentre affiora e cre- 
sce il timore di una società 


guardia (al quale vanno tut- 
ti i miei sentiti auguri di 
guarigione), comunque 
avendo riarmato, il fucile 
ha compiuto un gesto agres- 
sivo e minaccioso nei con- 
fronti delle due guardie. E 
ripeto, la cosa veramente 
scandalosa, e che non mi 
pare sia stata sufficiente- 
metne sottolineata, è che a 
compiere tutto ciò sia stato 
qualcuno che la legge do- 
vrebbe rispettarla anche 
più di chiunque altro, pro- 
prio perché ex carabiniere. 
Oltre al fatto che purtroppo 
questo avviene anche a cau- 
sa di mancate denunce da 
parte dei cittadini. 
Maria Bulfone 
S. Maria la Longa 


Quale differenza 


‘tra mafia e Kgb? 


In questi giorni sono tor- 
mentato da un interrogati- 
vo; la mia difficoltà a trova- 
re una risposta fa accresce- 
re la mia preoccupazione, 
che ritengo forse anche con- 
divisa da molti, che il no- 
stro sia un paese più che 
normale, «normalizzato», 
omologato, violentato nella 
sua intelligenza, eo nel- 
la sua legittima richiesta di 
chiarezza. 


ne del nazionalismo espo- 
sta dal sig. Viezzoli, vedia- 
mo prima il lato giuridico 
della faccenda. Non esisto- 
no regole internazionali di 
applicazione dei toponimi. 

i sono solo regole linguisti- 
che; ogni Dite ha le sue 
traduzioni dei. nomi delle 
città più importanti del 
mondo, che è d'uso applica- 
re naturalmente SE in 
quella lingua; per le altre lo- 
calità deve prevalere un 
principio logico, e cioè l’ef- 
fettiva notorietà della locali- 
tà fra la gente comune. Ba- 
sta passare Monfalcone e ci 
s1 accorge subito che, a me- 
no di incontrare un dalma- 
ta, le località della Dalma- 
zia, soprattutto in senso tu- 
ristico, sono note con i loro 
nomi attuali, e questo vale 
ancor più se si va all’estero. 
Perciò citare il nome italia- 
no non serve a niente, se 
non n senso nazionalistico. 
L'Istituto geografico De Ago- 
stini ha dunque agito in mo- 
do logico e razionale. 

Per quanto riguarda i to- 
ponimi slavi della Dalma- 
zia, parecchi anni fa ho tro- 
vato dei vecchi atlanti otto- 
centeschi, e così ho scoperto 
che questi nomi erano în vi- 
gore già allora, risalivano 
a parecchi secoli prima, ed 
erano usati alla pari dei no- 
mi italiani. E così ho scoper- 
to che il mio maestro delle 
elementari, che ci raccontò 
che questi nomi slavi erano 
stati tutti inventati di sana 
pianta dopo il 1918, menti- 
va. 

Veniamo ora alla Repub- 
blica di Dubrovnik/Ragu- 
sa. Anni fe mia moglie Fe- 
dora Ferluga ha scritto il li- 
bro «Fonti greco-latine nel 
teatro di Junije Palmotic». 
Questo signore era un com- 
mediografo, che operò, insie- 
me ad altri, nel corso del 
Seicento, e fu il creatore di 
una letteratura dubrovnike- 


LETTERE E OPINIONI 


Il razzismo della Lega Nord? 
E l'intolleranza che avanza 


aperta e pluralista. E deve 
inoltre far riflettere l'affer- 
mazione di una destra po- 
‘pulista proprio in Paesi eco- 
nomicamente ricchi, con ele- 
vati livelli di vita, ma che 
evidentemente temono di 
perdere i loro privilegi di 
fronte alla pressione dei po- 
veri del mondo. 

Il fenomeno ha un’espres- 
sione e interessa anche il 
nostro Paese, dove le posi- 
zioni della Lega Nord han- 
no almeno in parte ripreso 
una serie di tematiche che 
si esprimono nel regionali- 
smo e nel federalismo etni- 
co, nell’«identità padana» e 
nella denuncia dei pericoli 
dell'immigrazione, sia da 
regione a regione che extra- 
comunitaria, che offusche- 
rebbe l'identità del popolo 
di un’indefinita nazione pa- 
dana. 

Posizioni di questo tipo 
sono affiorate nei giorni 
scorsi anche nel consiglio 
regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia, dopo che la le- 
ghista Alessandra Guerra — 
come riferito anche dal Pic- 
colo—a proposito delle prov- 
videnze per le scuole priva- 
te proposte dalla maggio- 
ranza Polo-Lega, dopo aver 
attaccato le scuole statali 
come simbolo presunto del- 
l'egemonia culturale della 
sinistra, aveva definito «de- 
gradati e degradanti» gli in- 
segnanti delle scuole pubbli- 


È vero, è difficile dividere 
la verità dal falso, il bianco 
dal nero, però neanche ri- 
sulta corretto confondere 
«ad libitum» i colori, o per- 
lomeno non provare a di- 
stinguere il chiaro dallo 
scuro. 


Invece si accredita l’idea’ 


che ogni verità sia plausibi- 
le e legittima, e la confusio- 
ne regna sovrana, ma a van- 
taggio di chi? 
L'interrogativo, che per il 
vero ne contiene degli altri, 
seppure consequenziali, è 
questo: «E più grave, è più 


£:50 ANNI FA 


che che spesso arrivano da 
Messina o da Caltanissetta 
«incompetenti e a volte con 
problemi psichici o psichia- 
trici». Al contrario la salvez- 
za si realizzerebbe nella 
scuola privata, che selezio- 
na in loco gli insegnanti 
«evitando pericolose infil- 
trazioni meridionalistiche». 

Le affermazioni di una 
delle VEE più note della 
Lega Nord non hanno susci- 
tato, salvo poche eccezioni, 
delle decise prese di posizio- 
ne. E ciò soprattutto per le 
affermazioni riguardanti le 
proposte sul tipo di scuola, 
che sono tutto sommato 
l’espressione di una visione 
di una società chiusa, omo- 
genea e potenzialmente in- 
tollerante. Tale tipo di scuo- 
la è agli antipodi di una 
scuola aperta al pluralismo 
delle culture, di una società 
che sarà sempre più multi- 
culturale e multietnica. Ma 
ciò che risulta inaccettabile 
sono i toni, i criteri, di giu- 
dizio francamente razzisti 
(è «meridionali», ecc), secon- 
do i quali il nostro prossi- 
mo è giudicato non per le 
sue responsabilità e î suoi 
meriti o demeriti individua- 
li ma secondo lo stereotipo 
delle appartenenze. 

Io credo che solamente 
una diffusa indifferenza e 
un’amnesia storica possano 
non dico giustificare ma 
spiegare la pratica assenza 
non solo nella sinistra ma 


ignominio, è più infamante 
essere iscritti in un elenco, 
semmai sul libro paga, di 
una cosca mafiosa sangui- 
naria o în quello delle spie 
(o ritenute possibili) del 
Kgb? è più grave essere 
iscritti nell'elenco di un’or- 
ganizzazione segreta, a 
esempio una loggia masso- 
nica ”coperta”, che mescoli 
insieme uomini politici, pez- 
zi deviati delle istituzioni, 
uomini d'affari senza scru- 
oli, o nel cosiddetto elenco 
‘Mitrokin”?» 

C'è forse ‘una differenza, 
e la stessa dove risiede? 


ni; in particolare, l'i 


teatro di via Navali n. 
due 
sa» di 


Dalmazia, 
solo gli snoh 
parlavano în latino 


se, o ragusea. Faceva parte 
del ceto colto della città, 
che, è vero, parlava in lati- 
no în certe occasioni, per fa- 
re gli snob. Del resto, nella 
Russia zarista, i nobili e i 
letterati si parlavano in 
francese, solo per fare un 
paragone. Ma non erano 
francesi. a 

Questo signor Palmotic, 


già dal nome, non sembra. 


italiano. Ora, proprio in ri- 
va al mare, a Grui, in ita- 
liano Gravosa, il porto at- 
tuale di Dubrovnik, si trova 
un palazzo, un tempo villa 
di campagna di uno dei 
massimi esponenti della no- 
biltà locale: il palazzo di Pe- 
tar Sorkocevic altro nome 
che non sembra troppo ita- 


«liano. In questo palazzo si 


trova un archivio con tutti i 
manoscritti di questa pro- 
duzione letteraria dei secoli 
di esistenza della repubbli- 
ca. Nelle ricerche per que- 
sto libro ho collaborato an- 
ch'io, e ho visto tutti questi 
antichi manoscritti. E sono 
tutti scritti in croato del- 
l'epoca! E allora, come la 
mettiamo con la «quinta re- 
pubblica marinara italia- 
na»? 

Questi nobili e letterati fa- 
cevano gli snob parlando in 
latino, ma nel contatto con 
il popolo non potevano far- 
lo. Quando queste comme- 
die venivano rappresentate 
in piazza, davanti al palaz- 
zo dei rettori, il luogo di 
rappresentazione veniva de- 
finito «prid dvorom», altro 
termine come sì vede italia- 
nissimo. Le commedie veni- 
vano recitate in croato, per- 
ché così il popolo poteva ca- 
pirle. Le trame trattavano 


12 novembre 1949 
@ Da lunedì prossimo, alternativamente per tre 
giorni alla settimana, resteranno senza luce le zo- 
ne nord e sud in cui è stata a tale scopo suddivisa 
la città. Restano in Vigone tutte le altre restrizio- 
p: luminazione delle insegne 
pubblicitarie è consentita solo dalle 18 alle 20, 
® Domenica prossima si inaugura la stagione del 
i 1 con uno spettacolo in 
arti, comprendenti l’atto unico «la sommos- 
Giovanni Mosca e la rassegna comico-musi- 
cale «Ridoneide 1950» con il complesso di fisar- 
moniche «Alabarda» diretto da Luigi Di Lena, 
® I genitori degli alunni della scuola di via Kand- 
ler protestano per il fatto che, da anni, gran par- 
te delle aule sono occupate da famiglie sinistrate 
e profughi, per cui le lezioni sono ridotte a quat- 
tro giorni per totali quattrodici ore settimanali. 


di storie greche e latine, ma 
solo le trame. Citerò alcuni 
titoli di lavori proprio del 


Palmotic: «Natjecanje 
Ajaca i Ulisa za GE Ailo: 
vo», che signifea il «Certa- 
me di Aiace e Ulisse per le 
armi di Achille»; «Elena 
ugrabljena», cioè «Elena ra- 
pita»; «Do$azce od Enee k 
Ankizu njesovu ocu», cioè 
«La venuta di Enea da suo 

adre Anchise». Vi è pure 
‘a venuta di Enea nel Lazio 
a fondare Roma, e il titolo 
del lavoro è «Lavinija», cioè 
«Lavinia», la sposa di 
Enea. Argomenti come si ve- 
de greco-latini, ma tutto è 
scritto in croato. È possibile 
che tutta questa montagna 
di manoscritti autentici, 
che chiunque può visionare 
nel citato palazzo, sia falsa, 
e abbia ragione il signor 
Viezzoli? 

Aggiungo ancora che a 
metà del Seicento, un Retto- 
re della Repubblica si la- 
mentò che in Senato che la 
madrelingua della repubbli- 
ca (cioè il croato) aveva 
troppi termini di origine 
straniera e bisognava per- 
ciò rimediare (anche questo 
si trova nei citati archivi). 
Ma già, dimenticavo, era 
un caso ante-litteram di pu- 
lizia etnica. 

Tutti questi letterati ven- 
nero studiati a fondo dal 
prof. Arturo Cronia negli 
anni Trenta, che pubblicò 
studi e dissertazioni.Tutti 
con il nome italianizzato: 
Palmotic in Palmotta, Gun- 
dulic in Gondola, e così 
via. Cronia in ogni suo 
scritto vuole dimostrare che 
dolo letteratura croata 

I Cinquecento al Settecen- 
to era una semplice copiatu- 
ra della letteratura comple- 
tamente italiana, completa- 
mente priva di originalità, 
espressione di un mondo 
culturale barbaro e inferio- 
re, dove questo autori dal 
nome italiano pretendeva- 


in qualsiasi persona che si 
identifica nelle posizioni di 
una società solidale o più 
genericamente liberal, di 
una decisa opposizione e 
critica alle sciagurate affer- 
mazioni di chi in questo mo- 
mento ha un ruolo impor- 
tante e determinante nei go0- 
verno della Regione. 

Del resto similiari forme 
di afasia si sono avute ri- 
So alle dichiarazioni 

el presidente della Regio- 
ne, Roberto Antonione, che 
dopo aver incontrato il lea- 
der nazional-liberale Jorg 
Haider ci ha spiegato che 
Haider è una persona «aper- 
ta, dinamica, piacevolissi- 
ma»... «non è chiuso, non è 
nazista, non è xenofobo». 
Peccato che Antonione non 
conosca l’Haider sostenito- 
re di un'Europa basata sul 
federalismo etnico, la sua 
approvazione alla germa- 
nizzazione condotta in Ca- 
rinzia a danno della mino- 
ranza slovena, le sue chiu- 
sure a una società multicul- 
turale e le sue lodi alla poli- 
tica del lavoro del Terzo 
Reich. 

Certo è che anche nella 
nostra Regione si confronta- 
no e si scontrano due conce- 
zioni sull'evoluzione della 
nostra società: quella delle 
società chiuse dal confronto 
delle quali non possono che 
scaturire sofferenza, subal- 
ternità o assimilazione o 
delle società aperte che, per 
dirla con padre Balducci, 
non possono che seguire che 
l’unico imperativo che è 

uello dell’eguaglianza nel- 
‘a diversità e della diversi- 

tà nell’uguaglianza. 
sen. Fulvio Camerini 
Trieste 


Mi chiedo: è bastata una 
asserita «effusione mafio- 
sa» e non comprovati ele- 
menti di prova, accompa- 
gnati a una fama di politi- 
co freddo e cinico, che nel 
proprio team aveva uomini 
«chiacchierati», per sotto- 
porre a un Va lungo, 
costoso e, alla fine, inutile 
uno dei maggiori rappresen- 
tanti del mondo della politi- 
ca italiana degli ultimi 50 
anni e, incomprensibilmen- 
te, nello stesso tempo, pare 
che venga considerato come 
un mero elenco della spesa 
al supermarket una lista di 
nomi che per anni e anni, 
nonostante la domanda di 
libertà soffocata nel sangue 
in Ungheria, la primavera 
di Praga, il desiderio di ri- 
scatto della Polonia di Wa- 
lesa, e nel mezzo i genocidi 
di Pol Pot e chi più ne ha 
più ne metta, trattano con 

uanti consideravano la li- 
dora dei popoli un inutile 
orpello, pur enunciando la 
teoria della «liberazione». 

Ma fa davvero differenza 
ricevere soldi da un mam- 
masantissima invece che 
da un funzionario del Kgb, 
fa nulla ricevere soldi da 
un paese straniero i cui inte- 
ressi strategici, politici, eco- 
nomici e militari sono con- 
fliggenti con quelli italiani 


no di essere croati. Il Cro- 
nia era profondamente fa- 
scista, molto in auge presso 
il regime; e naturalmente se- 
guiva le direttive del parti- 
to. Se da un punto di vista 
storico ha contribuito a far 
conoscere in Italia l’esisten- 
za di questi autori, è eviden- 
te che lo ha fatto unicamen- 
te in senso denigratorio, per 
dimostrare la superiorità 
della civiltà latina su quel- 
la slava, che secondo lui 
nemmeno aveva il diritto di 
esistere. 

Tutto questo che ho detto 
sono fatti storici, facilmente 
controllabili di persona da 
chi desidera farlo. Non re- 
sta che invitare il signor 
Viezzoli a recarsi a Dubrov- 
nik o Ragusa come preferi- 
sce, e visitare il palazzo 
Sorkocevic. Vi scoprirà una 
realtà ben diversa da quel- 
la che ogni tanto sul Picco- 
lo viene raccontata. 

Concludo citando ancora 
due notizie false risuardan- 
ti la Dalmazia. Si dice che 
Marco Polo sia nato a Kor- 
cula oppure Curzola. Lì si 
può visitare la sua presun- 
ta casa natale. To l'ho fatto 
due volte. Mai nessuno, né 
nella casa né in città, ha 
mai messo în dubbio il suo 
cognome. Da dove salta pe 
ri la recente notizia che i 
croati gli hanno cambiato 
il nome? 

E in un libro pubblicato 
anni fa a Trieste da Stupa- 
rich, si può leggere che a 
Lussinpiccolo vi era un mo- 
numento dedicato al famo- 
so baritono Giuseppe Kasch- 
mann, nativo dell uogo, MO- 
numento distrutto dagli sla- 
vi nel 1945 perché dedicato 
a una gloria italiana. Ba- 
sta andare sul lungomare 
di Malj Losinj, ed ecco che 
si può vedere il citato monu- 
mento, originale, mai tocca- 
to da alcuno. 

dott. Paolo Petronio 
Trieste 


e dei relativi governi espres- 
sî democraticamente dagli 
stessi? 

Tradire per la mafia, per 
la ’ndrangheta, per la ca- 
morra, per la P2, è così di- 
verso rispetto al tradimento 
perpetrato a favore dei so- 
vietici? 

Ingannare îl proprio pae- 
se, la propria gente, la pro- 
pria famiglia, i colleghi, fa- 
vorendo per soldi, o per mo- 
tivi ideologici, una potenza 
straniera, che fa parte di 
un Patto antagonista a 

uello al quale aderisce 
Îrtalia, che semmai disse- 
mina depositi d'armi, forse 
anche nucleari, sul nostro 
territorio al fine di distrug- 
gerlo con maggiore rovina, 
che fa disinformazione, che 
cerca le sintonie possibili 
con gruppi terroristici, se 
non addirittura li alleva, li 
alimenta, li arma, ne cura 
la formazione al combatti- 
mento, al sabotaggio, all’uc- 
cisione e al rapimento (non 
mi sembra, infatti, che il ge- 
nerale Dozier fosse rappre- 
sentante del Patto di Varsa- 
via...), che crea o favorisce 
le condizioni per scatenare 
mutamenti politici, frutto 
di scelte non libere e demo- 
cratiche, bensì di pressioni 
capziose, di ricatti, di con- 
troinformazione, è cosa di- 
versa rispetto alle auto che 
esplodono con. poliziotti e 
magistrati trasformati in 
coriandoli di carne umana? 

Nella graduatoria delle 
nefandezze, servire il nemi- 
co che posto occupa, viene 
prima o dopo Aa 
dell’estorsione, dell’aggio- 
taggio, delle violenze sessua- 
li, della tangente? 

Se esistono, poi, i «compa- 
gni che sbagliano» è possibi- 
e pure immaginare che vi 
sia la categoria dei «mafio- 
si che sbagliano» e merita- 
no anch'essi quella amore- 
vole e materna attenzione 
che gran parte di una sup- 
ponente cultura e e 
ghenzia politica ha riserva- 
to ai primi, coccolandoli, 
vezzeggiandoli e anche avi- 
damente accarezzandoli, e 
semmai verso î quali si è 
pronti a individuare collegi 
elettorali sicuri per portarli 
anche nelle sedi parlamen- 
tari? 

Enrico Sbriglia 
assessore 

agli Affari sociali 
provincia di Trieste 


La monarchia ha vinto 
contro i poteri forti 


La vittoria monarchica nel 
referendum — monarchia-re- 
pubblica — in Australia, ha 
lasciato sbigottiti tanti 0s- 
servatori a livello mondiale 
e, non solo italiano. Si è cer- 
cato di fare il gioco delle tre 
carte, nel dire che taluni re- 
pubblicani non gradivano 
il modello di GO pro- 
posta e avrebbero, per que- 
sto, votato per il manteni- 
mento dello status-quo: cre- 
do che sia assurda questa 
ipotesi, dal momento che, ot- 
tenuta la repubblica, poi si 
poteva sempre cambiare si- 
stema. u 

La realtà vera, a mio giu- 
dizio, è che la monarchia 
ha vinto contro i poteri for- 
ti, rappresentati da gruppi 
industriali, editoriali, poli- 
tici, ecc. Questo dimostra 
che la gente ha preferito 
una Regina, anche lontana 
fisicamente, ma garante dei 
principi di imparzialità e 
di competenza. 

Tanti giornali italiani 
hanno evidenziato che il vo- 
to australiano è quasi anti- 
storico: è veramente ora di 
finirla con le fesserie e i fat- 
ti dimostrano che sono le 
monarchie a garantire la 
democrazia e la libertà dei 
popoli. Il filo diretto popolo- 
monarchia, appare eviden- 
te in tutti i Paesi retti, per 
loro fortuna, con tale istitu- 
zione. 

Monarchia e repubblica 
sono sempre esistite, dai 
tempi dei tempi, quindi è as- 
surdo ritenere che la monar- 
chia sia un qualcosa di vec- 
chio e la repubblica il futu- 
ro, il progresso: su questo 
«piano si equivalgono. 

Gli australiani, al pensie- 
ro di politici maneggioni 
che ia per accapar- 
rarsi il seggio più alto del 
potere, hanno, giustamente, 
Dio tenersi la saggia 

egina Elisabetta. Questo 
mi fa pensare alla democra- 
tica Italia che pretende l’ar- 
chivio dei Savoia e quanto 
il Re Umberto II, morente, 
ha lasciato al nostro Paese, 
ma non ha consentito a que- 
sto Re di rientrare in Italia 
neppure per curarsi o în 
punto di morte e che tiene 
in esilio un giovane di 26 
anni e suo padre, rei solo di 
chiamarsi Savoia, Sono mo- 
narchico, ne sono fiero e 
guardandomi attorno, vedo 
mille e mille motivi per ri- 
confermare le mie convinzio- 
ni. 

Giorgio Santin 
Roma 


T 


Dopo una breve malattia, ci ha 
lasciati nel più inconsolabile 
dolore la nostra cara 


Lidia Tam 
Ved. Tieni 


Ne danno il triste annuncio, a 
quanti le hanno voluto bene, la 
figlia BRUNA, i nipoti WAL- 
TER e FABIANA con VA- 
LENTINA, ELENA e AN- 
DREA, unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 13 novembre 1999 alle ore 
12.40 dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 12 novembre 1999 


Profondo è il dolore, ma ancor 
più profonda è la gratitudine 
per questi anni belli e sereni 
Vissuti in tua compagnia. 

- LINA, WALTER, EDEL e 
LUCA 


Trieste, 12 novembre 1999 


Partecipa al dolore di BRUNA 
per la scomparsa della madre 


Lidia Tam 
ved. Tieni 
la famiglia LOGAR. 
Trieste, 12 novembre 1999 
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È spirata il giorno 7 novembre 


1999 


Anna Goruppi 


A tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio la co- 
gnata ELENA, le nipoti MA- 
RIA FIORE e GABRIELLA 
con le rispettive famiglie unita- 
mente all’amica NERINA. 


Trieste, 12 novembre 1999 
ETNIE TI: 
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Si è spento l’8 novembre 


Giovanni Parovel 
(Nino) 

Ne danno l'annuncio la moglie 
NELLA, il figlio GIORGIO 
con la moglie SONIA, i nipoti 
ELISABETTA, DAVIDE, MA- 
NUELA. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 13 novembre alle ore 11 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 12 novembre 1999 


t 


Ci ha lasciati la cara zia 


Raffaela Ojo 


Lo annunciano i nipoti LUCIA- 
NO, CESARE, MARIA, 
IGOR e MARKO URSICH. 

Il funerale avrà luogo sabato 
13 novembre alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 
Trieste, 12 novembre 1999 
TTI TIR III 


IX ANNIVERSARIO 
Gino Mattiussi 


I tuoi cari ti ricordano con im- 
mutato amore. 


LIVIA e FURIO 
Trieste, 12 novembre 1999 


XVIII ANNIVERSARIO 
Natale Prodan 


La moglie e le figlie lo ricorda- 
no. 


Trieste, 12 novembre 1999 


& 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


Via XXX Ottobre 


IL PICCOLO 15 
EIA FEE 
t 
lolanda Crulci 


Godina 


mamma e nonna 


resterai sempre nel cuore di 
chi ti ha voluto bene. 

La figlia BRUNA con ENRI- 
CO. 

ANTONELLA con RENATO 
e le piccole ANNA e ROSSEL- 
LA, STEFANO con MARI- 
NA. 

La sorella AURELIA, la nipo- 
te FIORELLA e famiglia, il 
fratello FRANCO con GA- 
BRIELLA e famiglia. 

Daremo l’ultimo saluto alla no- 
stra cara sabato 13 novembre 


alle ore 9 în via Costalunga. 


Trieste, 12 novembre 1999 


F 


Improvvisamente è venuta a 
mancare all’affetto dei propri 
cari 


Jolanda Kesmic 
Milic 

Ne danno il triste annuncio il 
marito GIGI, i figli ANITA e 
MAURO unitamente con 
GIANPAOLO ed EMANUE- 
LA, i fratelli SRECKO e 
SLAVKO, i parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno lu- 
nedì 15 novembre alle ore 
12.20 da Costalunga per la 
Chiesa di Prosecco. 


Sgonico, 12 novembre 1999 


Ciao 

nonna 
- l’adorato DANIEL 
Sgonico, 12 novembre 1999 


Si uniscono al dolore LAURA, 
MARINA e ALDO. 


S. Dorligo, 12 novembre 1999 


f 


Il 3 novembre ci ha lasciato 


Edina Vittori 
in Lo Castro 


A. tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to ALESSANDRO, il figlio 
PAOLO assieme ai parenti tut- 
ti. 

Un ringraziamento particolare 
alla dottoressa PRELLI, al- 
I°A.D.I e al personale del Re- 
parto di Oncologia di Trieste. 


Trieste, 12 novembre 1999 


Nella partecipazione al lutto 
di 


Vincenzo Carbone 


dovevasi leggere RIZZO GAE- 
TANO. 


Trieste, 12 novembre 1999 


Vogliamo ringraziare tutti colo- 
ro che hanno voluto, con la lo- 
ro affettuosa testimonianza, ri- 
cordare 


Sergio Fabbri 


Trieste, 12 novembre 1999 


12.11.1997 12.11.1999 
Anna Maria Zecchin 


I tuoi cari ti ricordano con 
amore. 


SILVERIO 
Muggia, 12 novembre 1999 


Accettazione 
necrologie 

Este. 
4- Tel. 040/6728328 


Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 — sabato: 8.30-12.30 


MONF 


Largo A 


ONE 


nconetta 3 — Tel, 0481/798828 


Lunedì-venerdì 9.30-12.30 


‘Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Approvata in commissione la nuova imposta regionale sulle attività produttive che sostituisce la tassa sulla salute 


Varata l'Irap, in soccorso alla sanità 


Le aliquote statali restano fisse per il 2000: poi potranno essere variate 


Polemica sui casinò 


Aholire lotto e 
gioco d'azzardo: 


una provocazione 
dell'on. Collavini 


TRIESTE Divieto di organiz- 
zare e svolgere su tutto il 
territorio nazionale qual- 
siasi tipo di gioco, lotte- 
ria, concorso a pronosti- 
co, gioco a estrazione che 
comporti una vincita in 
denaro, nonché divieto 
Ber qualsiasi tipo di gioco 
‘azzardo con premi in de- 
naro; e abolizione delle 
case da gioco di Venezia, 
Sanremo, Saint Vincent 
e Campione d'Ttalia». 
Consta di quest’unico ar- 
ticolo la proposta di legge 
resentata alla Camera 
all'on. Manlio Collavini. 
La provocazione è eviden- 
te. Il deputato friulano di 
Forza Italia intende così 
sollecitare — a fronte del- 
lo scontato rigetto, da 
arte del governo, della 
legge regionale per l’aper- 
tura di casinò e di un’ana- 
loga proposta da lui stes- 
so presentata — una seria 
discussione «in una mate- 
ria così contraddittoria». 
«Come può lo Stato bi- 
scazziere, quello che per- 
mette Lotto, Superenalot- 
to, Totocalcio e Totip, op- 
porre considerazioni mo- 
ralistiche all’attivazione 
di nuovi casinò in Italia, 
laddove ai nostri confini 
premono quelli austriaci, 
sloveni e francesi? Blocca- 
re le case da gioco per mo- 
tivi etici — rileva Collavi- 
ni—è solo ipocrisia». 


TRIESTE Quella approvata ie- 
ri in sede di commissione 
rappresenta «un primo ten- 
tativo di fare del federali- 
smo fiscale attraverso una 
legge statale»: si tratta del 
disegno di legge istitutivo 
di un’Irap propriamente re- 
gionale. Infatti — come sotto- 
linea l’assessore alle Finan- 
ze, Ettore Romoli — «la nuo- 
va imposta sulle attività 
produttive, la cui riscossio- 
ne è stata delegata due an- 
ni fa dallo Stato alle Regio- 
ni in sostituzione della co- 
siddetta tassa della salute, 
può essere assoggettata, a 
partire dal prossimo anno, 
a modifiche regionali; ed ec- 
co siamo i primi in Italia — 
rimarca Romoli — a legifera- 
re in materia, fungendo co- 
sì da apripista». 

Primo problema era quel- 


lo del sistema di dichiara- 
zioni e di accertamenti da 
attuare per la riscossione di 
tale imposta per delega del- 
lo Stato. E ciò avendo pre- 
sente la comprensibile «al- 
lergia» dei contribuenti per 
nuovi balzelli e soprattutto 
per la molteplicità degli at- 
ti richiesti per poterli paga- 
re. 

«Ci si poteva svincolare 
del tutto dai moduli tradi- 
zionali e dare corso anche a 
un sistema di accertamenti 
diverso da quello praticato 
dallo Stato; invece — spiega 
l'assessore — abbiamo volu- 
to evitare sovrapposizioni, 
e abbiamo scelto un siste- 
ma che ci garantisca la tito- 
larità dell'imposta ma ap- 
poggiandoci, per semplici- 
tà, all’amministrazione sta- 
tale. Così un modulo unico 
consentirà al contribuente 


di compensare l’Irap con le 
imposte statali e a noi di af- 
fidare allo Stato un control- 
lo delle dichiarazioni Trap 
contestualmente con quelle 
per le altre imposte». 

Altro problema, quello de- 
gli accertamenti, Ed ecco la 
soluzione: tale lavoro sarà 
di competenza della Regio- 
ne in quanto titolare del- 
l'imposta, ma grazie a una 
convenzione con l’ammini- 
strazione statale anch'esso 
potrà essere svolto insieme 
con quello per le altre impo- 
ste, Così l’autonomo inter- 
vento regionale scatterà so- 
lo quando gli accertamenti 
diano luogo a rilievi e a con- 
tenziosi riguardanti specifi- 
catamente l’Irap. 

Un'altro importante novi- 
tà — quella che induce in 
particolare la Lega a sottoli- 
neare come questo sia uno 


Antonione e l'assessore Ariis hanno illustrato le nuove norme ai sindaci e all’Anci 


E ora si attui il decreto Bindi 


TRIESTE La Regione si assu- 
me il compito di traghetta- 
re la sanità verso un siste- 
ma equo che tenga conto, 
senza più sperequazioni, 
delle esigenze del territorio 
in un' ottica di corretta ge- 
stione delle risorse finan- 
ziarie disponibili, mentre 
gli enti locali fanno un pas- 
so avanti nel processo di 
sviluppo delle autonomie, 
confrontandosi con le dire- 
zioni delle aziende sanita- 
rie e, attraverso le confe- 
renze dei sindaci, assumen- 
do un ruolo nuovo e più 
partecipe nella riorganizza- 
zione del servizio sanita- 
rio. 


Si tratta di una piccola ri- 
voluzione che introduce al- 
la futura norma regionale 
di attuazione del decreto 
Bindi e che, affiancato dall' 
assessore regionale alla Sa- 
nità, Aldo Ariis, il presiden- 
te della Giunta, Roberto 
Antonione, ha illustrato ie- 
ri ai sindaci, ai rappresen- 
tanti delle conferenze e al 
presidente dell' Anci. «So- 
no tanti, troppi i problemi 
da affrontare — ha detto An- 
tonione — perchè si possa 
pensare di risolverli dall’og- 
gi al domani». Si va infatti 
dalla definitiva formulazio- 
ne istituzionale delle azien- 


de al rapporto degli istituti 
di ricerca con il sistema sa- 
nitario regionale. Dalla col- 
laborazione internazionale 
al coinvolgimento dei medi- 
ci di base rispetto agli 
obiettivi del Servizio sani- 
tario regionale. 

La proposta è stata accol- 
ta favorevolmente da tutti 
i presenti (il presidente di 
Federsanità-Anci, Giusep- 


pe Napoli, ha dichiarato, 


che sul metodo di lavoro il 
giudizio non può essere che 
positivo) nell' ipotesi di un' 
effettiva concertazione, di 
assoluta chiarezza dei ruo- 
li, di una reale, futura inte- 


dei propri «sette punti» pro- 
grammatici — è data dall’in- 
troduzione del credito d’im- 
posta, che permetterà a de- 
terminate categorie di frui- 
re delle previste agevolazio- 
ni con un automatico mecca- 
nismo di compensazioni an- 
ziché a seguito della presen- 
tazione di domande per l’ot- 
tenimento di rimborsi suc- 
cessivi, com'è stato fatto li- 
mitatamente per il 1999. 
Ancora per il 2000 vige- 
ranno le aliquote fissate dal- 
lo Stato. Le quali sono pari 
al 4,25 per cento di un impo- 
nibile notevolmente superio- 
re a quello calcolato per l’'Ir- 


grazione tra sanitario e so- 
cio-assistenziale e dell' ab- 
battimento delle sperequa- 
zioni. 

Ribadendo che è stato fis- 
sato in 2.350 miliardi il tet- 
to delle risorse per un siste- 
ma sanitario regionale a re- 
gime (cosa che accadrà non 
prima di tre anni), il presi- 
dente della Giunta ha ricor- 
dato che, per quanto ri- 
guarda il 2000, sono stati 


Lungo e dettagliato esposto del direttore della ragioneria al presidente Cesare Scalon e ai vertici dell'istituto di formazione 


pef, si applicano in regione 
a 92 mila contribuenti e pro- 
ducono un gettito intorno ai 
1300 miliardi. Ma negli an- 
ni successivi la Regione sa- 
rà libera di variare le ali- 
quote, entro i limiti di un 
punto in più o in meno. 
L'imposta, in quanto so- 
stitutiva del contributo sa- 
nitario, serve a finanziare il 
sistema sanitario regionale 
e gli eventuali avanzi van- 
no versati allo Stato. Ma 
dal 2001 le eccedenze reste- 
ranno nelle casse regionali. 
Il provvedimento è stato 
approvato dalla Ra ioran- 
za Polo-Lega, e il hi si è 
astenuto (giudicandolo co- 
munque un passo importan- 
te verso l'autonomia regio- 
nale) mentre hanno votato 
«no» Ds e Ppi, dichiarando 
di confidare nell'aula per 
auspicabili miglioramenti. 
g.p. 


Nel prossimo anno 
la giunta spenderà 
circa 2440 miliardi 


destinati alla sanità, dopo 
una valutazione della spe- 
sa effettuata nel corso del 
ni e del '99, 2.440 miliar- 


Una cifra consistente e - 
ha fatto notare l' assessore 
Ariis - dotata di un fondo 
integrato superiore di una 
trentina di miliardi rispet- 
to ai 60 inizialmente stabi- 
liti dalla bozza di piano sa- 
nitario a medio termine, 
proprio per andare incon- 
tro alle esigenze delle 
aziende sanitarie che, co- 
me quelle di Pordenone e 
Tolmezzo, hanno in atto 
piani industriali già defini- 
ti. 


Irrsae, nella gestione c'è qualcosa che non va 


Non si rispettano i programmi di spesa: impegnato solo il 


TRIESTE Acque agitate all’in- 
terno dell'Irrsae (ora Irre), 
l'istituto regionale per la 
formazione dei docenti. Il 
nuovo direttore della ragio- 
neria, Roberto Telesforo, lo 
scorso 1° ottobre ha inviato 
un esposto (di cui si sono 
appresi i contenuti solo 
ora) al presidente dell’Isti- 
tuto, Cesare Scalon (tra l’al- 
tro pro-rettore dell’universi- 
tà di Udine), al segretario 
generale Marino Predonza- 
ni, al preside Carmelo Ce- 
raulo e al presidente del col- 
legio sindacale, Mario Sas- 
sonia. 

Una quindicina di pagine 
in cui il dottor Telesforo 
elenca numerose disfunzio- 
ni. A cominciare dal fatto 
che l’ente non riesce a svol- 
gere il programma fissato 
nel bilancio. Un dato, spie- 
ga Telesforo, che si evince 


dalla spesa impegnata e li- 
quidata al 81 agosto, che 
per le attività istituzionali 
raggiunge solo il 177 per cen- 
to di quanto programmato. 
E tenendo conto che dal 1° 
settembre il numero dei do- 
centi è sceso da 16 a 11, 
«anche mettendo alla fru- 
sta quelli rimasti a fine an- 
no la spesa non supererà il 
25 per cento di quanto pro- 
grammato e stanziato». 

Sul piano finanziario il 
direttore della ragioneria ri- 
leva che l’ente continua a 
trascinare di anno in anno 
gran parte della liquidità, 
accumulando nuovi fondi 
che restano inalterati. L’at- 
tuale disponibilità di cassa 
è di oltre 1 miliardo 200 mi- 
lioni. «C'è da chiedersi — 
scrive Telesforo — se abbia 
ancora senso la consueta ri- 
chiesta annuale di un con- 


tributo all’amministrazio- 
ne regionale». 

Ma c'è anche il problema 
della qualità della spesa. 
«Una fetta notevole va im- 
putata — si legge — alle de 
se di viaggio e a pasti. In- 
somma a missioni che assu- 
mono talvolta connotati fre- 
netici per la frequenza e rei- 
terazione in tempi ristretti 
e su spazi di ampio respi- 
ro». 

Ma non basta. «Per quan- 
to attiene alla liquidazione 
delle spese — serive ancora 
Telesforo — reputo indispen- 
sabile far notare una conti- 
nua e sistematica violazio- 
ne delle norme: dall’assen- 
za in alcuni casi dei neces- 
sari preventivi, all’acquisi- 
zione degli stessi a mezzo 
fax, alla perniciosa consue- 
tudine di far spedire i conti 
degli alberghi all’ente». 


17% di quanto previsto in bilancio 


Le categorie economiche sentite ieri dalla commissione regionale 


Autonomie: la ricetta Pittini 


TRIESTE La commissione regionale impegna- 
ta a discutere della riforma delle autono- 
mie locali ha ascoltato ieri, ad avvenuta 
audizione dei tre rappresentanti dei comu- 
ni, delle province e delle comunità monta- 
ne, anche la voce delle categorie economi- 


che e dei sindacati. 


In particolare dal presidente regionale 
degli industriali, Andrea Pittini, sono sta- 
te avanzate quattro istanze: la suddivisio- 
ne di poteri e competenze deve essere pre- 
cisa, aree e bacini devono essere creati in 
condizioni di arità, gli adempimenti buro- 
cratici vanno fissati in tempi certi, le proce- 
dure devono essere snellite al massimo. 

Renato Chicco, presidente della Federa- 
zione regionale della Confartigianato, ha 


auspicato che l'adeguamento delle ammini- 
strazioni debba avvenire dall’alto con la ri- 
forma dei sistemi e dal basso con la rifor- 
ma delle realtà. 

Per Giovanni Nistri, segretario generale 
dell’Unione regionale del commercio e turi- 


smo serve una progettazione convincente, 


varie entità. 


Terza udienza del processo contro Giorgio Nisbet in Corte d'Assise a Udine: sentita la figlia della vittima, Cristiana 


Paura e minacce prima dell'omicidio di Covini 


aolo Livon, 47, e 


ressin, di 
Secondo 


dell' assicurazione. 


giudizio dei tre. 


L'incendio del «Baobab»: 
confermate le condanne 


TRIESTE La Corte d'Assise di appello di Trieste ha confer- 
mato ieri le condanne a nove anni di reclusione inflitte, 
l'8 aprile dello scorso anno dalla Corte di Assise sem- 

re di Trieste, ai goriziani Maurizio Iurlaro, 35 anni, 
lavio Lovini, di 86, per concorso in 
omicidio colposo e incendio doloso. 

I tre erano i gestori del Baobab, il pub di Gorizia nel 
cui incendio, nella notte tra il 22 e il 28 febbraio 1989, 
morirono per asfissia due anziani coniugi - Nicolò Pe- 

53 anni, e Anna Comuzzi, di 70 - che abitava- 

noinun dpr eenio sopra il locale. 
accusa, Iurlaro, Livon e Lovini avrebbero 
provocato l' incendio del Baobab per incassare i soldi 


La sentenza di primo grado fu emessa al termine di 
una vicenda processuale complicata che aveva, tra l' al- 
tro, risentito dei cambiamenti introdotti, nell'autunno 
1989, dal nuovo Codice di procedura penale. 

Al termine delle indagini, nel 1994, il pm aveva chie- 
sto l’archiviazione del caso, ma il Gup aveva chiesto un 
supplemento di indagini che aveva portato al rinvio a 


UDINE Un'atmosfera di paura 
e minacce. E' questo il clima 
che ha preceduto l'omicidio 
del goriziano Giovanni Covi- 
ni, ucciso un anno fa a Udi- 
ne in via Laipacco, tracciato 
dai testimoni alla terza 
udienza del processo contro 
Giorgio Nisbet celebrata ie- 
ri dinanzi alla Corte di Assi- 
se del capoluogo friulano. 
Un quadro che conferma la 
testimonianza resa lunedì 
scorso da Elvira Rodringuez 
ex convivente dell'imputato 
e sposa della vittima. Ed 
emerge un nuovo particola- 
re: Nisbet acquistò la pisto- 
la lo stesso giorno in cui fu 
recapitata la lettera con la 

uale la donna lo informava 

elle avvenute nozze. 

AI banco dei testimoni la 
figlia di Covini, Cristiana, 
ha raccontato la situazione 
in cui era nata e i 
la storia fra il padre e la Ro- 
drinquez. «Mio padre - ha 
spiegato la ragazza - mi ave- 
va confidato che stava colti- 
vando il rapporto con Elvira 
e che ci potevano essere svi- 


luppi. Sia lui che la signora 
mi raccontavano delle mi- 
nacce di Nisbet e lei aveva 
manifestato paura e raccon- 
tato di violenze fisiche e psi- 
cologiche ricevute da Nishet 
e le difficoltà che aveva a 
sfrattarlo da casa, Parlava 
delle sue reazioni improvvi- 
se e violente. A luglio mio 
padre affermò di voler aiuta- 
re Elvira perché spaventata 
e di volerla sposare di nasco- 
sto». La data del matrimo- 
nio, 27 agosto, rimase segre- 
ta anche per la figlia che 
venne a sapere delle nozze 
due giorni dopo la cerimo- 


VER 

«In settembre - ha conti- 
nuato la ragazza - Elvira mi 
raccontò di una minaccia 
che Nisbet aveva proferito 
alludendo ad una pistola. 
Mio padre si rivolse allora 
alla questura di Gorizia e ai 
Carabinieri di Udine. Le co- 
se erano peggiorate e lei 
Venne a vivere a casa no- 
stra. Conobbi Nisbet in ospe- 
dale quando andai a trovare 
la signora qui ricoverata. 


Lui, probabilmente quando 
ha capito chi ero, ha inveito 
contro di me, Poi venni mes- 
sa a conoscenza da mio pa- 
dre della lettera indirizzata 
a Nishet. Circa tre settima- 
ne dopo si recarono a Udine 
per cambiare un lucchetto 
alla casa di lei. Scherzando. 
mio padre disse che c'era il 
pericolo di non ritornare». 
Delle minacce era stato 
messo a parte anche il difen- 
sore civico di Udine, Alberto 
Coiutti, al quale la Rodrin- 
guez si era rivolta per sfrat- 
tare l'ex convivente e che 
l'aveva consigliata di proce- 
dere per vie legali. All'udien- 
za ha deposto anche un'ami- 
ca della Rodrinquez affer- 
mando che, anche se non 
era stata informata delle mi- 
nacce e vedeva che i due ex 
conviventi si preoccupavano 
l'uno della salute dell'altro, 
sl era preoccupata per il to- 
no di una telefonata che Ni- 
sbet le aveva fatto, tanto 
che si offrì di ospitare l'ami- 
ca a casa propria. 
lubert Londero 


verificata nei CERERE chiara nelle norme 
che prevederanno i 


modo di operare delle 


Per la Cgil, Cisl e Uil Paolo Pupulin ha 
espresso l’avviso che prima delle aree me- 
tropolitane si pensi a una riorganizzazione 
funzionale che interconnetta i vari poteri 

resenti sul territorio, individuando un ri- 
ferimento unico laddove i compiti sono affi- 
dati oggi a più istituti. 


Studio «la Bomba», 
una nuova realtà regionale! 


leri ha aperto in regione una nuova realtà artigianale, frutto dell'ingegno e 
dell'intraprendenza di un gruppo di imprenditori locali, decisi a realizzare 
un progetto nuovo e diverso: si tratta dello «Studio La Bomba», che trove- 
rà collocazione nell’area artigianale di Staranzano, presso i locali dell’emit- 
tente televisiva «Canale 5». 

Lo Studio La Bomba, nasce per colmare una lacuna nel panorama regiona- 
le delle imprese, quella di uno studio di registrazione televisivo alternativo! 
La peculiarità di questo progetto, consiste infatti nella assoluta interazione 
e sinergia tra lo staff della produzione e il pubblico ospite delle trasmissioni 
che verranno riprese ed emesse televisivamente con cadenza periodica. 
Sarà uno studio all’interno del quale la creatività e la fantasia degli art-di- 
rectors creerà ogni volta ambientazioni e situazioni nuove, diverse e ricche 
di contenuti musicali, spettacolari e culturali, ma tutte con un minimo comu- 
ne denominatore: rappresentare nel modo più reale possibile il mondo del- 
le persone che la notte si diverte! 

Il fulcro della produzione sarà infatti imperniato sulla realizzazione di filma- 
ti, spot, cortometraggi e documentari sul mondo delle discoteche, dei con- 
certi «live» e delle sale da ballo, senza per questo trascurare altre produ- 
zioni televisive e cinematografiche. 

Le riprese si effettueranno nelle serate dal giovedì alla domenica dalle 
21.30 alle 04.00 proprio come avviene nella realtà dei locali, e ogni giorno 
potranno partecipare delle persone del pubblico, che quali ospiti/comparse 
della produzione avranno la possibilità di trascorrere una serata diversa e 
divertente, interpretando l'enorme popolo della notte che vive, comunica, ri- 
de e balla, ma sempre all'insegna di un sano e genuino divertimento! 
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IN BREVE 
Il Tribunale di Gorizia: «Il fatto non sussiste» 


Grado, presunte mazzette 
Assolto l'ex sindaco 
e segretario dei Ds Maran 


GRADO Si è conclusa con l'assoluzione «perché il fatto 
non sussiste» il processo che vedeva tra gli imputati il 
segretario regionale dei Ds, Alessandro Maran, che do- 
veva rispondere dell’accusa di corruzione, abuso in atti 
d’ufficio e falso. L’inchesta che ha portato Maran in Tri- 
bunale risale addirittura a nove anni fa: l’esponente 
diessino, allora vicesindaco di Grado, venne indagato e 
poi rinviato a giudizio a causa di presunte «mazzette» 
pagate da un imprenditore per ottenere l’appalto di rea- 
lizzazione dell’impianto dell’asta e delle celle frigorife- 
re del nuovo mercato ittico isolano, A sollecitare l’inter- 
vento della procura era stato un esposto firmato da tre 
consiglieri comunali d'opposizione. Durante il proces- 
so, svoltosi a Gorizia, l'assoluzione per Maran era sta- 
ta chiesta dallo stesso pubblico ministero. 


Caccia intemazionale a un giovane omicida tedesco: 
ricerche estese da Villaco a tutto l'arco alpino 


TARVISIO Sono state estese a tutto l'arco alpino del Friu- 
li-Venezia Giulia le ricerche di un giovane tedesco, ri- 
cercato dalla Polizia internazionale per omicidio, inter- 
cettato l’altra sera nella zona della stazione ferrovia- 
ria di Villaco, L' uomo - del quale non sono state rese 
note le generalità - potrebbe aver preso un treno ed es- 
sere entrato in Italia. La Gendarmeria austriaca ha 
fornito alle autorità italiane la foto segnaletica del ri- 
cercato che è già stata distribuita a tutte le stazioni 
dei Carabinieri della provincia di Udine. Il giovane te- 
desco, però - hanno precisato i Carabinieri della com- 
pagnia di Tarvisio - potrebbe essere ancora in territro- 
io austriaco, oppure aver raggiunto altre località in Ita- 
lia o della stessa Austria. 


Venti extracomunitari bloccati dalla polizia a Udine: 
usavano appartamenti per sfruttare la prostituzione 


UDINE Venti cittadini extracomunitari - in maggioranza 
colombiani e bosniaci - sono stati bloccati ieri mattina 
a Udine dalle forze dell' ordine durante un controllo 
nelle palazzine di via Podgora, dove vive una numero- 
sa comunità di immigrati. Cinque immigrati sono già 
stati accompagnati al centro di Milano per l' immedia- 
ta espulsione dal territorio nazionale; degli altri 15 la 
Questura del capoluogo friulano sta controllando le ge- 
neralità e la documentazione relativa ai permessi di 
soggiorno in Italia. Gli investigatori - si è saputo - stan- 
no verificando l' ipotesi secondo la quale alcuni degli 
appartamenti occupati dagli extracomunitari sono sta- 
ti utilizzati per attività legate alla prostituzione, Tra 
le persone bloccate ci sono anche diversi viados e alcu- 
ne prostitute già note alle forze dell' ordine. 


Due bulgari arrestati dalla Stradale di Amaro: 
ricettavano automobili e falsificavano documenti 


UDINE Un'altra intercettazione sull’autostrada per Tar- 
visio di cittadini stranieri «impegnati» nel traffico di 
auto rubate. Due cittadini bulgari - Angel Atanasov, 
di 19 anni, e Ivan Lubenov, di 26, entrambi residenti a 
Sofia - sono stati arrestati ieri dalla Polizia stradale di 
Amaro per l' ipotesi di reato di ricettazione di auto ru- 
bate e falsificazione di documenti. I due sono stati bloc- 
cati alla barriera di Ugovizza dell'autostrada «A23», 
Udine-Tarvisio, a bordo di una Mercedes e di una Au- 
di, entrambe risultate rubate in Veneto. Atanasov e 
Lubenov - che avevano provveduto alla sostituzione 
delle targhe e alla falsificazione degli atti notarili di 
compravendita delle due automobili - sono stati rin- 
chiusi nel carcere di Tolmezzo. 


Morto in foiba dopo essere uscito dalla pista da sci: 
condannato responsabile degli impianti di Piancavallo 


PORDENONE Per un incidente nel quale, nel febbraio ’94, 
lo sciatore Giuseppe Moro, 43 anni, di Santa Maria di 
Sala (Venezia) morì, precipitando in una foiba dopo es- 
sere uscito di pista, a Piancavallo, in un punto in cui 
era rotta la rete di protezione, il giudice di Pordenone 
Angelo Ricci Cobucci ha condannato ieri a 4 mesi e 15 
giorni di reclusione (pena sospesa), Enzo Sima, 41 an- 
ni, all' epoca dei fatti responsabile degli impianti di 
Piancavallo. Con la stessa sentenza, il giudice ha assol- 
to «per non aver commesso il fatto» Francesco Ventura, 
di 52 anni, all' epoca direttore tecnico della Promotur. 
L'incidente avvenne in un punto nel quale, nove giorni 
prima, un battipista aveva rotto la rete. Moro, per cau- 
se imprecisate, uscì di pista e precipitò nella foiba. 


Informazione commerciale 
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IL PICCOLO 


AUTO 


3 mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m) Temperatura: 8,5 minima 

Sole: _ sorge alle 059 San Renato M. Piazza Libertà mg/mc 2,09 ‘10,3 massima 
tramonta alle 16.38 Via Battisti mg/mo 4,16 Umidità: 50 per cento 

La Luna: si leva alle 10.37 Piazza V. Veneto mg/me 1,45 p 11025 in aumento 
cala alle 19.51 Piazza Vico mg/mc 3,45 Cielo: poco nuvoloso 

45.a settimana dell’anno, 316 gior. La morte coglie tutti impre- Piazza Goldoni mg/mc n.p. Vento: 40,7 km/h da E-N-E 

ni trascorsi, ne rimangono 49. parati, Via Carpineto mg/me 0,58 Mare: 16,2 gradi 


IO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


Roberto Ruzzier ha appreso la notizia mentre lo stavano interrogando sullo scempio del suo amico Fulvio 


Diventa padre nel giorno più nero 


Un racconto agghiacciante: otto ore per sezionare il corpo della vittima 


Roberto Ruzzier è diventa- 
to padre nel giorno più ne- 
ro della sua vita. Glielo 
hanno detto pochi minuti 
dopo aver concluso l’interro- 
gatorio davanti al pm Raffa- 
ele Tito. In manette per 
aver aver ucciso e fatto a 
pezzi l’amico Fulvio Schia- 
von che gli aveva affidato 
350 milioni. Gli occhi sbar- 
rati, lo sguardo perso nel 
vuoto. 

Le guardie carce- 
rarie che lo accom- 
pagnavano lo han- 
no coperto” con le 
loro divise blu, nel 
breve tratto che va 
dal Coroneo alla 
procura. Nessuno 
doveva vederlo, que- 
Sto è stato l’ordine 
perentorio del pm 
Raffaele Tito. Trop- 
pa morbosità accom- 
pagna questa sto- 
ria, un crimine orri- 
bile. Ruzzier è rima- 
sto per un'ora e 
mezza nell'ufficio di 

to. Con lui l’avvocato 

essandro Giadrossi, Jo 
stesso di Graziano Scialpi: 
‘a leri mattina ha assunto 
la difesa, subentrando al 
collega Corrado Diso. FE 
mentre il pm lo stava ascol- 


È tando, una decina di poli- 


ziotti della scientifica giun- 
ti da Padova hanno ispezio- 
nato l'appartamento di via 
Montecchi 9, a San Giaco- 
mo. 


Si preannuncia burrascoso il prim 


Ruzzier ha confermato al 
magistrato la confessione 
che aveva fatto al capo del- 
la Mobile Sergio Sodano. 
«L'ho colpito quando ha mi- 
nacciato di fare del male a 
mia moglie. Non ci ho visto 
più». Un racconto agghiac- 
ciante: prima un fendente 
alla schiena. Poi otto ore 
coni coltelli, la sega da fale- 
gname, il trinciapolli per fa- 
re a pezzi il povero corpo 
del suo ami- 
co ”reo” di 
avergli affi- 
dato tutti i 
suoi rispar- 
mi, 350 mi- 
lioni. Nella 
notte, men- 
tre i vicini 
dormivano, 
ha traspor- 


tato il-cada- 


vere in ha- 


Roberto Ruzzier 


| gno. Alle 21 
passate da 
poco, con il 
corpo — 0 i 
resti — di 

Fulvio Schiavon lì, vicino 

ai suoi piedi, ha chiamato 

la madre. «Sono' Ruzzier, 
avevo un appuntamento 
con Fulvio in piazza Unità 

e non l’ho visto». Il giorno 

dopo è andato dalla madre 

in via Orsera: «Ha notizie 

di Fulvio? Vedrà signora 

che tornerà, stia tranquil- 

la..». Ma prima di andare a 

fingere davanti a una ma- 

dre disperata aveva gettato 


in un cassonetto un sacchet- 
to di immondizie: gli abiti 
sporchi di sangue e forse 
qualche pezzo del corpo. 
Dottor Jekyll e Mister 
Hyde. Chi è Roberto Ruz- 
zier? Ieri a San Giacomo 
non si parlava di altro. Gen- 
tile, allegro, normale, affet- 
tuoso, simpatico. Un credi- 
to — millantato — di piccolo 
genio della Borsa, assiduo 
lettore del ”Sole 24 Ore”, 
Non c'è una persona che 
non lo ricordi così, con que- 
sti aggettivi, con queste de- 
finizioni. «Non abbiamo il 
diritto di giudicare. Solo 
Dio può farlo. Preghiamo 
per lui, per la sua 
anima», sussurra 
una frequentatrice 
della chiesa. E al 
bar ”G” i commenti 
non sono troppo dif- 
ferénti: «Ho visto 
anche di peggio nel- 
la mia vita. E’stato 
un colpo di matto. 
Non sempre si può 
essere normali», di- 
ce Sergio Giraldi: 
non meraviglia 
quello.che dice, Gi- 
raldi è noto con il 
soprannome di Papillon ed 
è finito un paio di anni fa 
alla ribalta della cronaca 
per una clamorosa evasio- 
ne dal carcere di Capodi- 
stria dove era rinchiuso per 
traffico d’armi. Per gli altri 
solo stupore e incredulità. 
Corrado Barbacini 


La madre della vittima: «Si fidava ciecamente di Roberto, ma si era insospettito» 


«Mio figlio aveva capito la truffa» 


«Roberto Ruzzier era il 
più caro amico di mio fi- 
glio Fulvio. In lui aveva 
una fiducia illimitata: Co- 
me se fosse stato un fra- 
tello. E Ruzzier lo ha 
squartato, lo ha fatto a 
pezzi...». 

Povera donna Fiora 
Kersevani. E’ stata lei 


con le intuizioni, con le 


preoccupazioni, che solo 
una mamma può avere, a 
dare ai poliziotti della 
Mobile l'informazione giu- 
sta per risolvere un caso 
quasi impossibile. «Ful- 
vio doveva trovarsi col 
suo amico Roberto, quel- 


lo che gestisce i suoi sol- 
di», ha detto agli agenti. 
«Domenica alle 21 Rober- 
to mi ha telefonato per 
chiedermi notizie di Ful- 
vio», ha poi raccontato. 
«Ma chi è Roberto», ave- 
vano chiesto gli agenti. 
«E’il migliore amico di 
mio figlio. Chiamatelo, 
forse ci potrà aiutare a 


Gente 
incredula nei 
bardi San 
Giacomo: non 
si parla d'altro. 
In alto a destra 
la finestra 
della stanza 
del tribunale 
dove Ruzzier 
viene 
interrogato. 
(Foto Lasorte) 


trovarlo», aveva risposto 
la signora Fiora. 

Non poteva rendersi 
conto della sua inquietan- 
te predizione: Roberto sa- 
peva benissimo dove era 
Fulvio. 

«Mio figlio era un gran 


o comitato portuale della nuova gestione: domani si vota sul segretario 


Maresca chiede la revoca di Picciafuochi 


«E° venuto meno il rapporto di fiducia: per ora non c'è sostituto» 


L'utilizzo delle aree portuali è sempre più al centro 
dell attenzione: per la sede del Lloyd Triestino ver- 
sione Evergreen si pensa infatti al Porto vecchio 


Si preannuncia burrascoso 
il primo comitato portuale 
della «gestione» Maresca, 
in programma domattina. 
Piatto forte dell'ordine del 
giorno — che comprende an- 
che il bilancio di previsione 
2000 — la delibera con cui, 
in sostanza, il presidente 
chiede la revoca della fidu- 
cia al segretario generale 
Umberto Picciafuochi. 

«Il motivo — spiega Mare- 
Sca — è semplice: è venuto 


meno il rapporto di fiducia 
previsto dalla legge, in se- 
guito a un diverso modo di 
gestire il personale che il 
segretario ha tenuto rispet- 
to a quello che intendo io. 

‘0 comunque proposto al 
segretario generale — prose- 
gue il presidente — di conti- 
nuare il rapporto con l’Auto- 
rità portuale attraverso il 
contratto di consulenza che 
scade fra tre anni, ma ha ri- 
fiutato». 


A una precisa domanda 


Maurizio Maresca 


Maresca ha risposto che 
«non c'è nessun sostituto 
per la segreteria generale», 
sottolineando anche che la 
proposta di revoca non ha 
nulla a che vedere con il 


Umberto Picciafuochi 


piano regolatore (peraltro 
entrato nella fase cruciale 
delle decisioni, ndr) «che 
sta facendo tranquillamen- 
tela sua strada». 

Come andrà domani è 


tutto da vedere. Sta di fat- 
to che il sindaco di Muggia, 
Dipiazza, che nei mesi pas- 
sati ha più volte candidato 
il segretario generale nella 
corsa alla presidenza del- 
l’Ap, ha già preannunciato 
battaglia. Il sindaco Illy si 
è invece trincerato dietro il 
suo tradizionale riserbo sui 
lavori del comitato. «Non co- 
nosco i contenuti della deli- 
bera — ha dichiarato —. Ho 
solo ricevuto la convocazio- 
ne», 

L'utilizzo delle aree por- 
tuali è comunque sempre 
più al centro dell’attenzio- 
ne. Le necessità edilizie del 
Lloyd Triestino (sede e al- 


lavoratore. Andava in gi- 
ro a prtare pacchi con il 
suo furgone. Si alzava an- 
che alle 4 per consegnare 
le brioches. E lavorava al- 
le Assicurazioni. Guada- 
gnava circa cinque milio- 
ni al mese. E tutti i soldi 
li dava a Ruzzier perchè 
li investisse nella Borsa. 
Fulvio aveva ricevuto 
l'eredità sia dal padre 
che da una zia. E anche 
quei soldi li aveva conse- 
gnati a Roberto. 

Di lui si fidava cieca- 
mente. Anche io gli avevo 
affidato dieci milioni 
Ogni mese Ruzzier veni- 
va a casa nostra. Faceva 
i conti e ci consegnava gli 
assegni. 

A me dava 900 mila li- 
re. Ma ci chiedeva di non 
versarli in banca, perchè 
erano scoperti. Servivano 
insomma come garanzia. 
Ma in realtà erano solo 
carta straccia, senza valo- 
re». 


CONCESSIONARIA, L#UIZIER 


La voce si interrompe. 
«E’ un dolore immenso. 
Non posso nemmeno pen- 
sarci», dice. Poi alza il to- 
no: «Quell’uomo ha com- 
perato un’accetta per uc- 
cidere mio figlio. Fulvio 
da qualche tempo si era 
reso conto che c’era qual- 
cosa di strano in quel gi- 
ro vorticoso di soldi. Per 
questo aveva chiamato 
Roberto chiedendogli di 
incontrarlo. 

Ma l’altro non si faceva 
trovare. Fulvio voleva ve- 
derlo, lo aveva cercato 
per tre giorni. Poi c’è sta- 
to l'appuntamento, ma io 
non ne sapevo nulla. Do- 
menica, Fulvio è uscito di 
casa dicendo che andava 
a vedere la partita e che 
sarebbe rientrato per le 
19. Mio figlio non ha mai 


bergo) per i programmi di 
sviluppo di Evergreen an- 
nunciati dal presidente 
Chang sono state discusse 
in questo periodo fra il vice- 
presidente del Lloyd, Mane- 
schi, il sindaco Illy e il pre- 
sidente dell’Ap, Maresca. 
In prima battuta il Lloyd 
ha chiesto di poter costrui- 
re la sede sullo spazio occu- 
pato dalla piscina Bianchi, 
ma l’emendamento che po- 
ne un limite di altezza al- 


l’edificabilità sembra un 
ostacolo difficilmente supe- 


rabile. «L'ideale sarebbe 
quella posizione — spiega il 
vicepresidente del Lloyd, 
Maneschi — ma in alternati- 
va il sindaco Illy e il presi- 
dente Maresca ci hanno of- 
ferto di valutare altre pro- 
poste, fra cui quella del Por- 
to vecchio». E i tempi? «Pri- 
ma possibile — risponde Ma- 
neschi — perchè, se tutto an- 
drà secondo i piani, fra tre 


tardato neanche cinque 
minuti. E° sempre stato 
puntuale, per questo ho 
subito pensato che fosse 
successo qualcosa di gra- 
ve e ho chiamato la poli- 
zia. E alle 21 quell’altro 
ha telefonato chiedendo- 
mi di mio figlio. Lunedì è 
venuto anclie qui in casa. 
Forse voleva uccidermi e 
forse voleva portare via 
le carte di Fulvio». 

E sei mesi fa Fulvio 
Schiavon aveva scritto 
una lettera al Piccolo se- 
gnalando una sua disav- 
ventura finanziaria con 
un fondo comune d’inve- 
stimento. «Ho perso più 
di un milione per un gua- 
sto ai terminali», aveva 
scritto annunciando la di- 
sdetta. 

Poi quei soldi li aveva 
consegnati al suo amico. 
La disdetta è arrivata al- 
le spalle, con una pugna- 
lata. 

cb. 


Il sindaco di Muggia 
annuncia battaglia 
mentre Illy si trincera 
nel consueto riserbo: 
«Ho solo ricevuto 

la convocazione» 


anni il Lloyd Triestino assu- 
merà 250 persone per i pro- 
pri uffici». 

«Avevo proposto a suo 
tempo il Porto vecchio — re- 
plica da parte sua Illy — ma 
sembrava che non piacesse 
molto. Evidentemente la re- 
alizzazione è più rapida, ri- 
spetto all'area del mercato 
ortofrutticolo, anche pèrchè 
basta un decreto del Com- 
missario di governo per mo- 
dificare l’area del punto 
franco. Comunque — aggiun- 
ge— va bene qualsiasi solu- 
zione che soddisfi Evergre- 
en e sia realizzabile nei 
tempi brevi che loro hanno 
richiesto». 

Giuseppe Palladini 


Sulle spietate Civic, una taglia di L. 15.000.000 


in 30 mesi a interessi zero. 


Tieni gli occhi aperti sulla Civic 8 porte. Oggi è più 
dotata che mai, ha anche vetri e specchietti elettrici, 
chiusura centralizzata, sedile guida regolabile in 
altezza, predisposizione radio con altoparlanti 


Fino al 30 novembre, Honda Civic con ABS, 
due airbag e climatizzatore è tua con un finanziamento 
senza precedenti. Qualunque Civic sia. 


anteriori, antifurto immobilizer a codice variabile, 
cinture di sicurezza anteriori con pretensionatore e 
ABS con ripartitore elettronico della frenata. Non 
fartela sfuggire, corri dalla tua Concessionaria Honda. 


Concessionaria per Trieste e Provincia 


.D.MOTORS 


MUGGIA (Trieste) Zona Industriale Noghere Tel. 040 9235000 , 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Pressato dalla concorrenza di Udine l'ateneo giuliano si appresta al rilancio e punta sulla qualità di didattica e ricerca 


Università di Trieste alla riscossa 


Calano le matricole, ma cresce il numero complessivo degli studenti 


Il rettore Delcaro (nella foto): «Siamo alla vigilia di 


grandi cambiamenti. Il 
Non significa nulla» 


Calano le matricole, ma 
cresce il numero comples- 
sivo delle iscrizioni. Se 
l’Università di Udine fe- 
steggia dopo aver toccato 
il vertice delle tremila ma- 
tricole, l'ateneo triestino 
guarda al presente e al fu- 
turo prossimo con un cer- 
to ottimismo. E si prepa- 
ra alla riscossa. 

Di fronte alla galoppan- 
te avanzata dell’ateneo 
udinese, l'università trie- 
stina chiude le iscrizioni 
con la volontà di migliora- 
re strutture e attività, dal- 
la didattica, alla ricerca 
ai servizi agli studenti. 

E come primo passo ver- 
so una rinnovata istituzio- 
ne (accanto alla rivoluzio- 
ne informatica in atto) il 
Senato accademico ha ap- 
provato le linee guida per 
la realizzazione dei que- 
stionari che saranno di- 
stribuiti a tutti gli studen- 
ti. 

E’ una novità assoluta: 
finora solo alcune facoltà 
ricorrevano ai questionari 
per monitorare l’anda- 
mento dell’attività univer- 
sitaria. Adesso tutti gli 
studenti saranno chiama- 
ti a esprimere pareri e giu- 
dizi su organizzazione ge- 


5 


caso di Giurisprudenza? 


nerale, orari, efficacia e 
continuità delle attività 
di didattica e ricerca. I ri- 
sultati saranno poi sotto- 
posti all'esame dei nuclei 
di valutazione e quindi 
trasferiti al ministero. 

«Siamo alla vigilia di 
un grande cambiamento», 
dice il rettore Lucio Delca- 
ro, che senza mai nomina- 
re l’Università di Udine 
né pronunciare la parola 
«concorrenza» non nascon- 
de come alcune facoltà si 
trovino ad affrontare una 
crisi di «affezione» da par- 
te degli studenti, a comin- 
ciare da Giurisprudenza. 
In un comunicato stampa 
l’Università di Udine ha 
recntemente sottolineato 
l’sottimo piazzamento» 
della sua facoltà di Giuri- 
sprudenza, «che nell’anno 
d’esordio - si legge nel co- 
municato - è stata scelta 
da 446 studenti prove- 
nienti da tutto il Trivene- 
to», cui si aggiungono «al- 
tri 70 che hanno già pre- 
sentato domanda di tra- 
sferimento». Sottinteso: 
da Trieste. 

«Non vuol dire niente - 
spiega Delcaro -, e la no- 
stra facoltà di Giurispru- 
denza si sta organizzando 
come megli ritiene; inol- 


tre non è vero ciò che mi è 
stato attribuito: non ho 
fatto alcun commento sul 
nuovo preside e sulle ini- 
ziative che potrà prende- 
re; il nuovo preside deve 
essere ancora eletto e non 
ho idea di chi sarà; entro 
la metà del mese il Consi- 
glio di Facoltà farà le ele- 
zioni, e il nuovo eletto agi- 
rà come meglio ritiene; 
del resto a Giurispruden- 
za è in atto una riflessio- 
ne così come in tutte le al- 
tre facoltà». 

Secondo i primi dati 
provvisori diffusi dall’Uni- 


Importante progetto di collaborazione siglato dai rettori 


I due atenei «alleati» a Gorizia 
in una scuola di specializzazione 


Gorizia, la città delle due 
università, la triestina e 
l’udinese. Che nel capoluo- 
go isontino - strano ma ve- 
ro - sembrano andare 
d’amore e d'accordo. Ne è 
prova concreta l’attivazio- 
ne, a partire dall’anno acca- 
demico 2000-2001, di una 
scuola biennale di specializ- 
zazione post-lauream sulla 
gestione e valutazione del 
rischio idrogeologico. Coge- 


stita dagli atenei triestino 


...9e Cè ancor 


...per trovare la più moderna a 
assistenza nella vendi 
fuoristrada, scooter e veicoli p 


e udinese. Un progetto di 
collaborazione importante, 
che è stato sottoscritto uffi- 
cialmente due settimane fa 
al Comune di Gorizia dai 
due rettori. La scuola post- 
lauream porterà a Gorizia 
la sesta facoltà (ingegne- 
ria), dopo quelle di Lettere 
e filosofia, Lingue e lettera- 
ture straniere, Scienze poli- 
tiche, Scienze della forma- 
zione ed Economia e com- 
mercio. Senza dimenticare 
l’attivazione cormonese da 


più prestigiose marche. 


Cerchi in lega, assetti computi 


Inoltre continua l'operazione “gui 
® Con sole 100.000 lire* potrai m 


un nuovo treno di somme. 


L’importo rimanen 
senza intéressi. 


o pagherai in 


gennaio del terzo e ultimo 
anno del corso di diploma 
in viticoltura ed enologia 
(facoltà di Agraria) dell’Uni- 
versità di Udine. 

Nella battaglia delle iscri- 
zioni tra Trieste e Udine, a 
Gorizia la spunta però l’ate- 
neo friulano. Grazie soprat- 
tutto al decisivo apporto 
del corso di laurea in Rela- 
zioni pubbliche, che que- 
stanno ha fatto registrare 
427 matricole (75 in più del- 
lo scorso anno). Sono inve- 


che 


Via Carpison 1 - Tel. 040/637700 


a 50 mt. dalla sede precedente 


versità (mancano però i 
cento studenti che hanno 
sostenuto a Gorizia la pro- 
va di ammissione a Scien- 
ze diplomatiche) quest’an- 
ho si sono iscritte circa 


° 3400 matricole contro le 


3600 dell’anno scorso. Ma 


DATI (PROVVISORI) ISCRITTI NEGLI ANNI 1998/99 E 1999/2000 ALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


il numero complessivo del- 
le iscrizioni è cresciuto, 
passando da 14.314 a 
14.748, Foo che per alcu- 
ne facoltà c'è tempo per 
iscriversi fino al 81 dicem- 
bre. Discipline come 
Scienze della Formazio- 
ne, poi, continuano ad at- 
tirare studenti: quest’an- 
no gli iscritti al primo an- 
no sono passati da 600 a 
760. 

Insomma, la «concorren- 
za» dell’Università di Udi- 
ne si fa sentire, ma non 
reoccupa più di tanto 
‘ateneo triestino. Che pu- 
re si appresta a varare mi- 
sure di miglioramento: ad 
esempio l'istituzione dei 
corsi di diploma, che conti- 
nuano a funzionare da ca- 


Ù 


‘lamita. Gli ultimi due, il 


corso in T'elecomunicazio- 
ni e quello in Scienze dei 
materiali a Pordenone 

romettono di avvicinare 

‘niversità e mondo del la- 
voro mettendo in, grado i 
giovani di entrare già a 
23 anni nel ciclo produtti- 
vo. Con l’avvio delle lau- 
ree «3+2», inoltre, per gli 
studenti si aprono tutta 


una serie di.nuove oppor- 
tunità. 

«Anche se - spiega Del- 
caro - non è ancora be 
chiaro quali sbocchi lavo- 
rativi ‘potranno esserci 
per un Ioia di laurea 
triennale, laddove, ad 
esempio, è prevista l’iscri- 
zione a un ordine profes- 
sionale», Le lauree «38+2» 
dovrebbero essere «opera- 
tive» a Ingegneria, Scien- 
ze della formazione e Leyt- 
tere già dal 2002. 

C'è poi un campo nel 

uale, spiega il rettore 

\elcaro, l’Università di 
Trieste non teme confron- 
ti, ed è quello della ricer- 
ca. 

«Nel ’97 e nel ’98 - dice 
il rettore - abbiamo otte- 
nuto 4 miliardi di co-fi- 
nanziamento su fondi mi- 
Disteriali, e quest'anno 
avremo due miliardi e 
mezzo: significa che l’Uni- 
versità di Trieste è un 
punto di forza in regione 
per la ricerca, secondo 
una valutazione che non è 
nostra ma di commissione 
esterne». 


p.s. 
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Professori a tempo pieno, 
quella riforma non piace 


Sta provocando mugugni 
a malumori anche alla no- 
stra Università l’annun- 
ciata riforma dell’impe- 
gno a tempo pieno per i 


professori universitari, 
che dovrebbe entrare in 
vigore a partire dall'anno 
accademico ‘2000-2001. 
Non si sa molto di preci- 


ARCHITETTURA 97 
ECONOMIA 1.080 

FARMACIA 657 

GIURISPRUDENZA 1.160 

INGEGNERIA 1.860 

LETTERE E FILOSOFIA 1.112 

MEDICINA E CHIRURGIA 734 

PSICOLOGIA 999 

SCIENZE DELLA FORMAZIONE, 2.072 

SCIENZE MM. FF. NN. 1.262 

SCIENZE POLITICHE, 1.602 

SCUOLA SUP. LINGUE MOD. 517 

TOTALE FACOLTÀ 13.152 

DIPLOMI UNIVERSITARI 976 

SCUOLE DIR. FINI SPEC.#* 4 

SCUOLE SPECIALIZZAZIONE* 191 - : 5 

TOTALE D.U. +SCUOLE 1.162 4.105 986 925 176 180 396 418 33 2 
TOTALE GENERALE 14.314] 14.748] 11469] 11.085] 2.845] 3718] 3632] 3281 646 578 


* termini ancora aperti per l'immatricolazione 


** si iscrivono solo studenti fuori corso - termine 31.12.99 


ce 536, in totale (88 in più 
dello scorso anno), i nuovi 
«acquisti» dei corsi di diplo- 
ma in traduttori e interpre- 
ti (Udine), operatori dei be- 
ni culturali (Udine), econo- 
mia delle imprese (Trieste) 
ed economia dei servizi turi- 
stici (Trieste). Ai cento po- 


sti (mumero chiuso) del cor- 
so «triestino» di laurea in 
Scienze internazionali e di- 
plomatiche - il fiore all’oc- 
chiello dell’ateneo giuliano 
a Gorizia - si contrappone 
l’autentico «flop» del corso 
di laurea in politica del ter- 
ritorio, che in due anni ha 


*- Taeg 0% - Tan 0% 


raccolto la misera somma 
di 13 studenti. 
L'Università di Trieste 
pensa di rifarsi portando a 
Gorizia il nascituro corso di 
laurea in politiche comuni- 
tarie in relazione all’Est 
Europa. 
Mauro Casadio 


so sul testo della legge, 
ma quanto divulgato dai 
giornali è stato sufficien- 
te ad alimentare le prime 
critiche, specie per quan- 
to riguarda l’impegno 
esclusivo. Una norma 
che potrebbe causare seri 


problemi ad avvocati e in- 
gegneri. 

«In questo Paese c'è il 
cattivo vizio di dire sem- 
pre cosa non bisogna fare 
invece di ciò che si deve 
fare», commenta Gianpao- 
lo De Ferra, ex rettore 
dell’Università di Trie- 
ste, docente di Diritto 
commerciale e . avvocato 
in pieno esercizio. «L'idea 
di chiudere i docenti uni- 
versitari nelle aule è as- 
surda - spiega De Ferra -, 
il rischio è di fare dell’uni- 
versità una torre d’avorio 
lontana da ogni realtà 
quotidiana; cosa insegno 
ai miei studenti se non so 
ciò che accade nelle socie- 
tà, quali sono i problemi 
reali che poi gli stessi stu- 
denti dovranno affronta- 
re?» 

«E lo stesso discorso - 
continua il docente - vale 
per le altre discipline: 
per un ingegnere un con- 
to è progettare un ponte 
in laboratorio, altro è pro- 
gettare un ponte dove sa 
che passeranno migliaia 
e migliaia di persone». 

«Ho 70 anni - conclude 
De Ferra - e ho chiesto di 
continuare a insegnare fi- 
no a 72 con le mie 400 
ore all'anno (ne dovrei fa- 
re 250); l'università è sta- 
ta la mia vita, ma la pro- 
fessione di avvocato nel 
tempo libero mi ha per- 
messo di comunicare agli 
studenti esempi concreti 
utili soprattutto a loro 
stessi». 


ATI SIDERNO 
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Acqua. Energia, Gas. Ambiente. Servizi. 
Ogni giorno c'è. 


Operazione valida fino al 27/11/1999 


D.D. 45801 del 15/10/1999 


* I vincitori saranno informati a mezzo lettera raccomandata. 


20. impiccoro 


diiram duran 


EURYTHMICS - “Peace” 

E' uno degli eventi discografici dell’anno. 
“Peace”, dedicato alla pace nel mondo, 
segna la reunion di uno dei più leggendari 
gruppi dell'ultimo decennio. Annie Lennox 
8 Dave A. Stewart dopo dieci anni di 
separazione artistica tornano insieme con 
un album splendido preceduto dal 
dolcissimo singolo “I save the World today”. 
Il duo simbolo del pop britannico degli 
Eighties è attualmente impegnato in un tour 
a favore di Amnesty International. 


MANU CHAO - “Clandestino” 

Successo strameritato anche se tardivo - il 
disco è uscito oltre un anno fa - per l'ex 
cantante dei Mano Negra, che dopo essere 
per un po' “Desaparecido” fa il “Clandestino” 
attraverso i territori musicali del Sudamerica 
e dopo averci dato il benvenuto da Tijuana 
sì ripresenta da vero King of the Bongo. 
“Bongo bong” e il nuovo hit “Mentita” tra 
i brani. Per Manu un grande exploit 
compiuto “esperando la ultima ola”, 


| STING - “Brand new day” 


Delicato connubio tra il reggae-pop dell'ex 
Police e la musica etnica, “Brand new day” 


| è unalbumda ‘assaporare fino in fondo. Da 


assimilare a poco a poco e da capire. Pop, 
rock, jazz, world music, raî algerino, country, 


gospel, rap si mischiano e si rincorrono in 


Un mondo di suoni che ha come punto di 
partenza la grande vena creativa del 
Pungiglione. E come spirito della terra, la 
Toscana, dove Gordon Matthew Sumner in 
‘arte Sting vive per gran parte dell’anno e 
dove il disco è stato concepito. 


LIGABUE - “Miss Mondo” 

Non poteva che parlare di calcio il nuovo 
lavoro di un artista che quando suona 
Tiempie gli stadi e quando indossa le 
scarpette li calpesta per beneficenza con la 
nazionale cantanti. Con “Miss Mondo”, che 
include il singolo “Una vita da mediano” 
dedicato a Lele Oriali, Liga - in concerto al 
palasport di Valmaura il 25 novembre 
prossimo - fa ancora centro. 


PAVAROTTI & FRIENDS for Guatemala and 
Kosovo. 

Testimonianza su compact disc della serata 
benefica al Parco Novi Sad del 1° giugno 
scorso a cui hanno preso parte ospiti e 
amici “che contano” del grande tenore 
modenese: dai Boyzone ad Alex Britti, 
Mariah Carey, Joe Cocker, Gloria Estefan, 
B.B. King, Ricky Martin, Gianni Morandi, 
Laura Pausini, Lionel Richie, Renato Zero 
e Zucchero insieme sul palco per duetti 
indimenticabili. Più un bonus cd. 


“LA FLAC 
vi LAC; 


QUEEN Greazise Lie e 


LUCIO DALLA - “Ciao” 

Una scelta simbolica - il 9.9.99! - quella 
della data di uscita del nuovo album di Lucio 
Dalla, ritornato alla grande con 11 brani che 
vedono la produzione di Mauro Malavasi e 
la presenza della sezione archi dell'Orchestra 
Filarmonica italiana (30 elementi). Il cd fa 
il verso a 1999, il suo album d'esordio uscito 
esattamente trent'anni fa. Contiene il singolo 
“Ciao”, uno dei “tormentoni” radiofonici 
dell’autunno. 


ALMAMEGRETTA - “4/4 

Interpreti di uno dei sound system più 
acclamati - a ragione - del panorama 
mondiale, solo casualmente italiani di 
nascita, gli Almamegretta musicalmente 
sono cittadini del mondo. Di domani. Raiz 
e gli Alma, dopo lo splendido “Lingo”, con 
“4/4" cavalcano le onde sonore del futuro 
e si consacrano definitivamente come uno 
dei gruppi più all'avanguardia con un lavoro 
maiuscolo. Da ascoltare per intero e non 
solo in “Quattro quarti”. 


JARABE DE PALO - “La Flaca” 

E' il fenomeno musicale dell’anno. Sulla 
scia dell'incredibile successo del singolo 
“La Flaca”, l'album dei catalani Jarabe De 
Palo spopola in tutte le charts. Rocker dal 
cuore e dall'anima latina, Pau Donés, il 
cantante e leader del gruppo, e compagni 
hanno venduto nel mondo più di un milione 
e mezzo di copie. Nel disco, “La Flaca” - 
lanciata da uno spot spagnolo - compare 
anche in versione acustica. 


ANTONELLO VENDITTI - “Goodbye 
N9vecento”. 

Goodbye, Novecento. L'addio in musica al 
XX secolo di uno degli autori italiani che lo 
ha maggiormente segnato e contraddistinto. 
Antonello Venditti ritorna con un album 
contenente il brano “In questo mondo che 
non puoi capire” e altre 9 canzoni tra cui 
“La coscienza di Zeman” ispirata all'ex 
trainer della Lazio e della Roma. Un disco 
millenario. 


QUEEN - “Queen + Greatest Hits III” 
Ancora un tributo per gli intramontabili 
Queen e l’indimenticabile voce di Freddie 
Mercury. “Queen + Greatest Hits ili" 
contiene alcune tra le ultime produzioni di 
Mr. Bulsara & C. tra cui “The Show Must 
Go On”, “Living on my own” e un remix di 
“Under Pressure” in coppia con David 
Bowie. Una delle strenne di Natale. 


HE P 
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ff roxettes 
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GREATES 
i 
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DAVID BOWIE - “Hours” 

Tuffo nelle atmosfere degli Anni Settanta 
per il Duca Bianco che nel nuovo album, 
“Hours”, compie un ideale viaggio musicale 
nel tempo e nelle varie fasi musicali della 
sua carriera. Dieci brani che rappresentano 
il compendio dell'evoluzione artistica e 
creativa di Bowie, cor la melodiosa e ispirata 
“Thursda'y Child” su tutti. 


LUCA CARBONI - “Il tempo dell'amore” 

La “Carovana” sì ferma a bere. Alla fontana 
dell'amore. Per.il cantautore bolognese Luca 
Carboni è arrivato “Il tempo dell'amore” e 
dei consuntivi. La raccolta comprende 18 
grandi successi di Luca, da “Gi stiamo 
Sbagliando” a “Silvia lo sai“, da “Farfallina” 
a “Mare mare”, da “Colori” a “Le ragazze”, 
più ce inediti, “La mia ragazza” e la title- 
track. 


883 - “Grazie mille” 
Romba ancora “sonoramente” la Harley 
Davidson 883 di Max Pezzali, pronta a 


Y portarci “Al centro del mondo”. Il simpatico 


Vocione lombardo sforna ancora ùn album 
destinato a farsi largo nelle classifiche, con 
un occhio alla tecnologia nipponica (anche 
nella grafica) e un’orecchio alla melodia 
italiana. Contiene una traccia cd-rom con 
testi, video e giochi e gli occhialini “tridy”. 


| Da sentire e da vedere. 


CHER - “The Greatest Hits” 

Sonorità quantomai attuali per una donna 
senza età. Il meglio della produzione dell'ex 
compagna di Sonny Bono, dalle recenti 
“Believe (rilanciata dallo spot della Omnitel) 
e “Strong Enough” ai successi di ieri (“I 
got you babe”, “Walking in Memphis”) fino 
a “Heart of stone”. E l’inedita “Dov'è 
l'amore”, cantata in italiano e accompagnata 
da un suggestivo video-clip. Cher, c'è. 


SANTANA - “Supernatural” 

Riprende il cammino del “Caravanserai” 
1972) 27 anni dopo. Sulle lunghezze d'onda 
sonora) di fine millennio. A prestare la loro 

Voce alla magica chitarra di Carlos 

“Devadip”Santana, mai così ispirata dai 

tempi di “Borboletta”, Massive Attack, Eagle- 

Eye Cherry, Eric Clapton, Everlast, Lauren 

Hill, Dave Matthews. Con il super-singolo 

“Smooth” e “Maria Maria” prodotta da 

Wyclef Jean. 


Li 040 
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BLUVERTIGO - “Zero” 

E'il seguito ideale di “Metallo non metallo” 
e - come indicano le note - l'ipotesi di epilogo 
di una trilogia chimica. Il terzo lavoro dei 
Bluvertigo vanta importanti collaborazioni 
(la voce di Franco Battiato è presente in due 
brani) e conferma il'grande credito del gruppo 


| tra gli addetti ai lavori. Osannato dalla stampa, 


l’album contiene il brano “La crisi”, 
posi in anteprima all’Heineken Jammin’ 

‘estival. Se l'immagine è “Zero”, per Morgan 
e soci la musica è tutto. 


FRANCO BATTIATO - “Fleurs” 

Fleurs da cogliere senza indugio quando ad 
innaffiarli è un artista come Franco Battiato. 
Per il cantautore siciliano, un altro 
CNG composto da 12 tracce: cover 
(‘Ruby Tuesday” degli Stones, “Ed io.tra di 
Voi" di Aznavour) tra cui fiori amari come 
le dolcissime e struggenti “La canzone 


dell'amore perduto” e “Amore che vieni, 
‘amore che vai” del compianto Fabrizio De 
Andrè e due brani inediti oltre a “Che cosa 
resta” su parole del poeta Bufalino, Una 
garanzia. — 


ADRIANO CELENTANO - “lo non so parlar 
d'amore” 

Tra le molte pause del Celentano televisivo 
anche “L'emozione non ha voce”. Ma ha 
Una straordinaria musicalità. Ad arricchire 
la vena dell'ex molleggiato, il grande Mogol 
€ Gianni Bella. Polemiche a parte per il 
Celentano presentatore di “Francamente me 
ne infischio”, il Celentano artista non si 
discute, e lo dimostra con queste ottime 12 
nuove composizioni. Quando la classe non 
è acqua... 


MARIAH CAREY - “Rainbow” 

Mariah over the “Rainbow”. Negli Stati Uniti 
è già al numero uno con il singolo 
“Heartbreaker”. Un arcobaleno di suoni e 
Una voce che ti porta in cielo per una delle 
regine del pop mondiale. 14 nuovi brani con 
la DIRI di maghi come Jimmy Jam 
& Terry Lewis. Un sicuro successo. 


ANDREA BOCELLI - “Arie sacre” 

Il disco natalizio per eccellenza. Arie e canti 
religiosi eseguiti dall'Orchestra e Coro 
dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia 
nella straordinaria interpretazione di Andrea 
Bocelli, la voce che tutto il mondo ci invidia. 
Contiene “Ave Maria”, “Astro del ciel”, 
“Adeste fidelis” e “Gloria a te Cristo Gesù”, 
inno del Grande Giubileo del 2000. 
Destinato a finire sotto molti alberi di Natale 
e in moltissimi lettori cd. 
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L'Acegas «rispolvera» la struttura di Giarizzole, con un bando di gara (40 miliardi) per ristrutturare e produrre energia 


TRIESTE CITTÀ 


Nuova vita per il vecchio inceneritore 


Brucerà rifiuti speciali (anche ospedalieri) della provincia e della regione 


Entrerà in funzione a fine 2001. Russignan (Verdi): 
«I parametri di emissione di fumi dovrebbero esse- 
re almeno la metà di quelli consentiti dalla legge» 


L’Acegas si attrezza per ag- 
gredire il mercato. E lo fa an- 
che con il business del rifiuti 
e della produzione di energia 
elettrica, per la cui commer- 
cializzazione, a clienti indu- 
striali di tutta la regione, ha 
firmato in Guest giorni un 
accordo con la multinaziona- 
le Enron. In questo quadro, 
arriva una piccola bomba, Il 
vecchio inceneritore di via 
Giarizzole, che terminerà di 
funzionare il 31 dicembre 
prossimo e che molti credeva- 
no ormai destinato all’archeo- 
logia industriale, non uscirà 
di scena. Non sarà disattiva- 
to nè tantomeno abbattuto. 
L’Acegas ha in serbo per lui 
un futuro di piena operativi- 
tà, non solo co- 
me annientato- 


spiega il presidente dell’Ace- 
gas, Giovanni Cervesi - an- 
che in funzione delle agevola- 
zioni ”Cip 6”, che vengono 
concesse agli impianti idonei 
alla produzione di energia at- 
traverso il riciclaggio dei ri- 
fiuti». In soldoni, il vecchio 
inceneritore verrà «riconver- 
tito» in osservanza a tutte le 
disposizioni di legge sulla tu- 
tela ambientale, mentre il 
nuovo impianto di via Errera 
- la cui seconda linea sarà 
del tutto operativa a fine no- 
vembre, con l’intero impian- 
to a regime per la fine dell’an- 
no - «brucerà» i cosiddetti ri- 
fiuti solidi-urbani. 

Tra poco meno di due an- 
ni, dunque, Trieste sarà dota- 


tradursi in un beneficio per i 
cittadini. E su questo punta 
Drossi Fortuna: «Un’Acegas 
ricca - osserva - significa ric- 
chezza per Trieste. La possi- 
bilità di aumentare le entra- 
te, elevando la capacità di 
smaltimento e accogliendo ri- 
fiuti dalle altre province, si 
traduce in riqualificazione 
economica e miglioramento 
dei costi di gestione del- 
l'azienda. Due inceneritori, 
quindi, nel rispetto dell’am- 
biente, possono consentirci, 
nei prossimi anni, di non au- 
mentare le tariffe di smalti- 
mento. C'è poi un altro aspet- 
to, di non poco conto. Nel 
nuovo impianto per gli ospe- 
dalieri sarà certo più conve- 
niente smaltire quei rifiuti 
che oggi vengono bruciati al 
Maggiore, dove convergono 
anche quelli di Cattinara, in 
un impianto, peraltro, che 
non potrà certo rimanere a 

lungo in funzio- 


re di rifiuti, ma 
anche come pro- 
duttore di ener- 
gia elettrica. 

Il bando di ga- 
ra è già pubbli- 
co, esposto al- 
l'Albo pretorio e 
riportato da va- 
ri quotidiani. 
L'appalto con- 
corso - così si 
chiama tecnica- 
mente - ha per 
oggetto la. pro- 
gettazione ese- 
cutiva e la ri- 
strutturazione 
dell’impianto, 
con la realizza- 
zione di una cen- 
trale elettrica che sfrutterà il 
calore della combustione, Il 
bando prevede una base 
d'asta di 40 miliardi e i tem- 
PI sono stretti: entro il 20 
marzo 2000 dovrà essere pre- 
sentato il progetto esecutivo 
con tanto di permessi, dopodi- 
chè ci saranno 730 giorni per 
la consegna dei lavori di ri- 
strutturazione. Il termine 
per la presentazione delle do- 
mande scade a mezzogiorno 
di lunedì 22 novembre. l'vin- 
citore dell’appalto gestirà 
l'impianto peri primi tre me- 
si (come avviene di norma 
per questo tipo di interven- 
ti), dopodichè la sua condu- 
zione passerà all’Acegas. Per 
la fine del 2001, dunque, Tri- 
este avrà certamente il suo 
secondo inceneritore a pieno 
regime. 

n via Giarizzole verranno 
smaltiti rifiuti speciali, (tra 
cui quelli ospedalieri), con 
‘un'utenza provinciale e, in fu- 
turo, anche regionale. «Il ban- 
do di gara prevede la ricon- 
versione e la ristrutturazio- 
ne del vecchio inceneritore - 


COMUNICAZIONE INVIATA AL COMUNE AI SENSI DI LEGGE PER VENDITE PROMOZIONALI? 


Il vecchio inceneritore, che verrà riconvertito. 


ta di due strutture di smalti- 
mento, a distanza di circa 
cinquecento metri in linea 
d’aria l'una dall'altra. Dal- 
l’Acegas, però, arrivano se- 
gnali rassicuranti sull'impat- 
to ambientale. «Se non ci sa- 
ranno fumi - taglia corto Cer- 
vesi - non sorgeranno proble- 
mi di vicinanza». E ugual- 
mente ottimista si dichiara 
l'assessore comunale Uberto 
Drossi Fortuna: «Con le mo- 
derne tecnologie, un inceneri- 
tore produce meno inquina- 
mento di mille auto. Esiste 
uno studio di fattibilità per 
la riconversione del vecchio 
inceneritore che fornisce la 
massime garanzie sull’abbat- 
timento di fumi acidi e polve- 
ri», 

C'è poi il fattore economi- 
co, che ha pesato non poco 
sulle scelte del Comune, azio- 
nista di maggioranza del- 
l’Acegas. Per quanto «impopo- 
lare» per gli ortodossi della 
tutela dell'ambiente urbano, 
la scelta di migliorare e riat- 
tivare il vecchio inceneritore, 
potrebbe, a lungo termine, 


ne. Lo stesso di- 
scorso vale per 
le carogne di 
animali, attual- 
mente smaltite 
a Prosecco. Un 
domani tutti 
questi problemi 
saranno risolti 
dall’incenerito- 
re  ristruttura- 
to». 

Resta - o me- 
glio, si apre - il 
problema politi- 
co. Quando il 
consiglio comu- 
nale diede il via 
libera — all’im- 
pianto di via Er- 
rera, nel 1989. 
maggioranza e 
ppposizione concordarono sul- 
l’idea della chiusura dell’ince- 
neritore di Giarizzole. Ora il 
mercato è cambiato e il busi- 
ness dei rifiuti si prospetta 
come uno dei più grossi e ap- 
Reel Un business al quale 

PAcegas non può sottrarsi. 

Rassegnato il consigliere 
comunale dei Verdi, erto 
Russignan, a suo tempo in 
prima fila nel denunciare le 
pecche della vecchia e della 
nuova. struttura. «Rimango 
dell’opinione che sia truffaldi- 
no da parte della giunta non 
aver informato per tempo la 
cittadinanza di questa scel- 
ta, E ho grossi dubbi anche 
sull'impatto ambientale. Tut- 
tavia - concede - se le oppor- 
tunità di riattivare l'impian- 
to di Giarizzole vengono con- 
divise da tutti, non c'è nulla 
di male a perseguire un uti- 
le. Purchè l’Acegas si impe- 
gni a ottenere parametri di 
emissione che siano almeno 
la metà di Sreli consentiti 
dalla legge. Sarebbe un se- 

0 di responsabilità verso 

a città». 
Arianna Boria 


[i Quando sarà completamen- 
te ristrutturato, l’impianto 
di Giarizzole brucerà 60 
mila tonnellate di rifiuti 
l’anno, con una produzione 
di energia che, grosso mo- 
do, si aggirerà sui 45-50 
milioni di kilowatt ora, per 
6 megawatt di potenza. 

- «Attualmente - spiega l’in- 
1 gegner Dal Maso, dirigen- 
te del Servizio ambiente 
dell’Acegas - smaltiamo 
105 mila tonnellate, ma in 
futuro, con la ristruttura- 
zione, l'impianto sarà dedi- 
cato a rifiuti speciali prove- 
nienti da impianti di sele- 
zione. Impianti, cioè, dove 
una parte dei rifiuti viene 
destinata a materia prima 


Tomasi di Vignano 


E con il nuovo business l’ex municipalizzata si prepara per la Borsa 


«Nessun problema ambientale 
e più vantaggi per i cittadini» 


e un’altra viene recupera- 
ta per la produzione di 
energia». 

Nessuna devastazione 
ambientale: questa è la ga- 
ranzia che arriva dall’Ace- 
gas. «In quest'ambito - di- 
ce l'amministratore delega- 
to dell’azienda, Tomaso To- 
masi di Vignano - il gran- 
de beneficio avverrà già 
con la chiusura dell’im- 
pianto vecchio, a fine an- 
no, e con il passaggio al 
nuovo di via Errera, dove 
gli standard di tutela sono 
molto alti. Gli stessi stan- 
dard che saranno realizza- 
ti nella ristrutturazione di 
Giarizzole». Una volta ri- 
convertito, l’inceneritore 
verrà utilizzato anche nei 


Il nuovo inceneritore di via Errera. (Foto Sterle) 


fermi tecnici annuali della 
struttura di via Errera, la 
cui terza linea - precisa ÎTo- 
masi - non è attualmente 
prevista nel piano indu- 
striale dell'azienda. 

Per i rifiuti speciali non 
esiste vincolo territoriale. 
Il mercato è libero ed è que- 
sta la prospettiva da cui 
l’Acegas si aspetta i mag- 
giori guadagni, in vista del 
grande salto, con l’ingres- 
so in borsa, fissato per il 
primo bimestre del 2001. 
«Innanzitutto pensiamo al- 
le esigenze locali - sottoli- 
nea Tomasi di Vignano - 
ma tutto quello che si riu- 
scirà a fare in più vorrà di- 
re ricorrere meno alla di- 
scarica, quindi un guada- 
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gno per il cittadino, sia co- 
me tariffe sia come risulta- 
to aziendale dell’Acegas». 

E la licenza «Cip 6», os- 
sia quella che consente al- 
le imprese di produrre 
energia elettrica con i gas 
di scarto e venderla, con 
un prezzo maggiorato, al- 
l'Enel? L'amministratore 
delegato anticipa che l’ex 
municipalizzata deve anco- 
Ta comprare quest’«agevo- 
lazione». «Abbiamo lancia- 
to un’offerta di acquisto a 
tutti coloro che ne hanno 
di disponibili e adeguate al- 
le caratteristiche del no- 
stro impianto. Valuteremo 
poi quale sarà più conve- 
niente». 


ar. bor. 


Camera di commercio, gettonato Desiata 


Ma Donagsto, în base alla nuova legge, può restare in sella per tutto il 2000 


Cene segretissime, accordi 
trasversali, un attivismo 
che non si ricordava da an- 
ni: c'è un grande movimento 
attorno alla Camera di Com- 
mercio, la cui presidenza 
scade il prossimo 12 febbra- 
io. Solo che tale industriosi- 
tà rischia di restare fine a 
se stessa per un altro annet- 
to almeno. Colpa, (o merito, 
fate voi) della legge che ha 
rivoluzionato gli enti came- 
rali, sottraendoli, per fare 
un primo esempio, alle nomi- 


Alfonso Desiata 


ne cadute dall’alto, e nella 
fattispecie dalla Regione. 

E qui arriva la sorpresa: 
per adeguarsi alla nuova 
normativa la CdC può pren- 
dersela con calma. Molta cal- 
ma. Per cambiare lo statuto 
può contare infatti su 210 
giorni di tempo, e cioè circa 


no meno. Si arriverebbe a 
quel punto a settembre del 
2000. Il cambiamento, peral- 
tro, riguarda anche la stes- 
sa rappresentatività delle 
categorie, e nulla vieta di 
pensare che commercianti, 
artigiani o altri ancora, di 
fronte alla prospettiva di 
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’sancta sanctorum” di piaz- 
za della Borsa (21 posti, al 
momento attuale, presiden- 
za compresa) possano anche 
decidere di ricorrere al Tar 
(ci sono dei precedenti in al- 
tre regioni italiane). Se ne 
deduce che. l’attuale presi- 
dente camerale Donaggio po- 
trebbe preparare il proprio 
discorso di addio non prima 
dell’inizio del 2001. Tae 
diatamente a ridosso, cioè, 
dell’inizio della campagna 
elettorale per le elezioni co- 
munali. 

Un dato politico non da po- 
co, che rende ancora più 
ghiotta la consultazione, nel- 
l'ottica di un pre-test sulla 
consistenza del centro-de- 
stra e del centro-sinistra in 
città. Secondo i primi 


input”, gli industriali locali 


avrebbero manifestato una 
certa insofferenza all’ipotesi 


di un nuovo presidente 
espresso dal commercio, se- 
condo quella che era diventa- 
ta una tradizione plurienna- 
le. Punterebbero, dunque, a 
una candidatura di presti- 
gio e al di sopra delle parti 
(il nome di Alfonso Desiata, 
presidente delle Assicurazio- 
ni Generali, è tra quelli che 
circolano con più insisten- 
za), pronti a cedere al detta- 
glio una vicepresidenza che 
non potrebbe che essere ope- 
rativa, visti i molti impegni 
di Desiata. Qualche difficol- 
tà, invece, per la candidatu- 
ra di Mauro Azzarita, che 
non vanta agganci ’commer- 
ciali” specifici, mentre sem- 
bra poter rientrare in corsa 
anche l’attuale vice” di Do- 
naggio, lo spedizioniere Gro- 
paiz. 

Oggi, intanto, un altro dei 
a elettori per la Came- 


ROMOZIONALE 


NE MILLENNIO 


ZERIA 


DI QU AL 


Lal 


ITÀ 


ra di Commercio, la Fipe, è 
chiamata a un direttivo di 
autocoscienza. Non sono pia- 
ciute a parte della dirigenza 
uscente le anticipazioni sui 
candidati alla sostituzione 
di Benito Benedetti (tra i 
quali rientra, detto per inci- 
so, lo stesso Benedetti) e pa- 
re che il vicepresidente vica- 
rio, Franco Deruvo, che fa le 
funzioni di Benedetti, dimis- 
sionario dallo scorso luglio, 
intende farlo sapere. I nomi 
degli eventuali successori re- 
stano comunque quelli: Be- 
niamino Nobile parte in po- 
le position, seguito da Wil- 
liam Giorgini e dall'ex. Mol- 
ti, peraltro, sembrano aspet- 
tarsi la sorpresa da un mo- 
mento all’altro. Un nome 
tra tanti: quello di Nordio, 
battuto nella tornata prece- 
dente per una manciata di 
voti dall’uscente. 

Furio Baldassi 
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VENERDÌ 12 NOVEMBRE 1999 


TRIESTE CITTÀ 
Arrestato dai carabinieri di via Hermet un giovane serbo che assieme a due minorenni tentava la «scalata» di un edificio 


Alla fine hanno preso un uomo-ragno 


I militari ritengono di aver messo 


REPLICA 
Integrazione 


«Il mio intervento 
su Trieste Futura 
era a titolo 
personalen 


«Il Piccolo» ha presentato 
e titolato il mio intervento 
sul porto e sui relativi pro- 
getti allo studio, pubblica- 
to ieri — secondo me — in 
maniera impropria. 

Ho firmato l'intervento 
«Gianfranco Gambassi- 
ni», quindi esprimendo 
chiaramente opinioni per- 
sonali. Il giornale lo ha 
arbitrariamente pubblica- 
to BR O «presiden- 
te della Lista per Trieste», 
coinvolgendo —pubblica- 
mente i Movimento senza 
esserne autorizzato. Non 
mi sono mai sognato di 
scrivere che «Trieste Futu- 
ra non ha futuro» com'è il 
titolo addirittura virgolet- 
tato del giornale, bensì 
mi sono limitato ad osser- 
vare che il progetto di so 
tibilità dell'architetto fo- 
rales per l’intero Porto 
Vecchio andrà incontro a 
notevoli difficoltà in consi- 
derazione dei vincoli im- 
posti in maniera precisa 
per la conservazione dei 
vecchi magazzini e di al- 
tre strutture del Porto Vec- 
chio dalla Sovrintenden- 
za alle Belle Arti e da mol- 
ti altri esperti. 

Infine il giornale ha ta- 
gliato tutta l’ultima parte 

el mio intervento che 
chiarisce e giustifica le 
mie preoccupazioni e che 
prego di pubblicare per la 
necessaria chiarezza: 
a riassumere, non si 
’uò Non essere preoccupa- 
ti dalle confinire So 
re messe în atto con pro- 
Su Tr pinza e 
inue “battaglie a paro- 
le” di N AA sull. 
tema della ristrutturazio-" 
ne del Porto Vecchio: men: 
tre, per contro, ben poco si 
discute e ben poco ci si cu- 
ra del prioritario impe- 
gno di realizzare l’area 
franca portuale” a Sud di 
scalo Legnami, che do- 
vrebbe essere ancora più 
vasta, della superficie del 
Porto Vecchio. 

«Il sospetto legittimo è 

che vi possa essere l’inten- 
zione di non rispettare la 
tempistica e la priorità ga- 
rantite per la realizzazio- 
ne di questo progetto, ri- 
spetto ad una ristruttura- 
zione del Porto Vecchio 
ancora tutta da decidere e 
da definire. E poiché crea- 
Te prima questa nuova 
zona franca” richiederà 
molti anni (ammesso che 
st riescano a reperire gli 
enormi finanziamenti ne- 
cessari), ci si chiede e si 
chiede ai responsabili di 
Trieste Futura che senso 
abbia spingere la città a 
«logorarsi» nel discutere 
teorie ed. ipotesi per ora 
destinate a rimanere tali, 
o ad aspettare comunque 
tutti gli anni necessari 
per rispettare tempi, prio- 
rità e modalità solenne- 
mente garantire da Trie- 
ste Futura: garanzie accet- 
tate e che condurrebbero 
ad uno scontro di tutti 
conto tutti se venissero 
violate». 

In vista di quanto prece- 
de, ho convocato per oggi 
il consiglio direttivo della 
Lista per Trieste, che 
quindi esprimerà la linea 
ufficiale del Movimento. . 
Gianfranco Gambassini 


Nell’abitazione del giovane in via San Sergio trovati 
gioielli, monili e altri oggetti per un valore di circa 


otto milioni di lire 


Hanno preso l’uomo-ragno. 
O alneo «un» uomo-ragno. 
Sono stati i carabinieri di 
via Hermet, che alla fine so- 
no riusciti a mettere il sale 
sulla coda al ladro acrobata 
che negli ultimi tempi ha fat- 
to parlare di sé e delle sue 
acrobazie, alcune andate a 
vuoto, altre andate a segno. 
Di fatto è finito in manette 
un serbo residente a Trieste 
in via San Sergio 8, Istvan 
Kolompar, classe 1973, sor- 
preso dai militari dell'Arma 
assieme a due minorenni, 
L.M. del 1984, e M.M. del 
1982, anch'essi di origine ser- 
ba e anch'essi abitanti in via 


San Sergio 3. L.M. e lo stes- 
so Istvan avevano preceden- 
ti «specifici». 

Ttre sono stati bloccati l’al- 
tra sera in via del Lloyd, tra 
i numeri civici 2 e 4, proprio 
dove abita una delle ultime 
vittime del ladro acrobata, 
Marcello Visintin. E, secon- 
do i carabinieri, il terzetto 
stava forse tentando proprio 
un altro colpo o nella stessa 
abitazione di Visintin, o in 
qualeche appartamento vici- 
no. 

E stata una pattuglia dei 
carabinieri di via Hermet a 
notare strani movimenti a ri- 
dosso di un muro di cinta: 
qualcuno stava cercando di 


Merzagora, giornata di studio 


sul suo pensiero e la sua opera 


Questa mattina, alle 10, 
nella Sala Zuccari di Palaz- 
zo Giustiniani, a Roma, è 
in programma una giorna- 
ta di studio sul pensiero e 
l’opera di Cesare Merzago- 
ra, presidente delle Assicu- 
razioni Generali, al compi- 
mento del centesimo anni- 
versario della nascita. 

La manifestazione, alla 
presenza del presidente del- 
la Repubblica Carlo Aze- 
glio Ciampi, approfondirà 
l'impegno istituzionale e ci- 
vile di Merzagora, i risulta- 
ti da lui conseguiti come uo- 
mo d'impresa e le sue opere 
artistiche. 


]! - 


Il-commercio cambia: assalto a «Hervisy e nuova pasticceria in via Mazzini 


Interverranno il presi- 
dente del Senato, Nicola 
Mancino, il presidente del- 
le Generali Desiata e Silva- 
na-Balbi de Caro, che parle- 
rà della produzione artisti- 
ca di Merzagora. Sull’impe- 
gno istituzionale e civile si 
confronteranno Piero Ba- 
rucci, il ministro Giuliano 
Amato, Francesco Cossiga, 
Carlo Luigi Scognamiglio 
Pasini e lo scrittore e gior- 
nalista Enzo Bettiza. Sul 
suo ruolo imprenditoriale 
di Merzagora, infine, parle- 
ranno Francesco Cingano, 
Marco Tronchetti Provera, 
Alfonso Desiata e Giuseppe 
De Rita. 


Istvan Kolompar 


scavalcare un porticato ar- 
rampicandosi fino a 4-5 me- 
tri di altezza. Appena visti i 
militari i tre sono scappati. 
Ma la loro fuga è durata po- 
co: correndo sono finiti dritti 
dritti tra le braccia di un’al- 


tra pattuglia giunta dalla di- 
rezione opposta alla prima. 

Dopo essere stati bloccati i 
tre giovani sono stati perqui- 
siti. Addosso avevano due 
grossi cacciavite, sul cui uso 
da parte dei tre gli inquiren- 
ti sembrano avere pochi dub- 
bi, più alcuni oggetti di valo- 
re probabilmente rubati. 

I militari sono poi andati 
a perquisire la casa dei gio- 
vani serbi, e qui hanno trova- 
to un piccolo tesoro: c'erano 
gioielli, orologi, catenine 
d’oro, bracciali per un valore 
totale di circa otto milioni di 
lire. 

Istvan Kolompar è stato 
arrestato e chiuso nelle car- 
ceri del Coroneo, i due mino- 
renni sono stati denunciati. 

Ora i carabinieri sono qua- 
si certi di aver messo la paro- 
Ja fine alle imprese dell’«uo- 


le mani sul fantomatico ladro acrobata 


mo ragno», che nelle settima- 
ne scorse aveva «visitato» al- 
cuni appartamenti. Il colpo 
più calomoroso era poprio 
quello portato a termine in 
via del Lloyd 2, nell’abitazio- 
ne di Marcello Visintin. 

Il ladro era entrato dalla 
porta finestra della camera 
da letto dopo aver scalato la 
facciata del palazzo fino a 
raggiungere il balcone. Poi 
si era introdotto nell’appar- 
tamento mentre Visintin e 
sua moglie erano tranquilla- 
mente seduti davanti al tele- 
visore. Ed era stata la mo- 
glie di Visintin ad accorgersi 
che qualcosa non andava e 
che in casa c’era qualcuno. 
Ma ormai era troppo tardi: l’« 
uomo ragno» s'era involato 
da dove era venuto portando- 
sì via alcuni gioielli e persi- 
no alcuni abiti. Un altro col- 


po era stato messo a segno 
in via San Benedetto, men- 
tre invece in via Abro il la- 
dro era stato messo in fuga. 
Adesso la refurtiva trova- 
ta in casa dei giovani serbi è 
in visione al comando di via 
Hermet. Coloro i quali han- 
no recentemente subito sgra- 
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Un 
carabiniere 
mostra la 
refurtiva 
trovata in 
casa dei serbi: 
si tratta di 
oggetti e 
gioielli di non 
grandissimo 
valore che i 
proprietari 
potranno 
recuperare. 
L'uomo-ra- 
gno non 
tornerà più? 


dite visite sono invitati a re- 
carsi dai carabinieri per 
l'eventuale riconoscimento 
degli oggetti sottratti. 

Intanto le indagini prose- 
guono per capire in quali oc- 
casioni il ladro acrobata è 
stato «assistito» e se vi sono 
altre persone coinvolte. 


Cominciato il processo a un ex poliziotto kosovaro accusato del tentato omicidio di una triestina di mezza età 


Massacrata di botte dal convivente troppo geloso 


«Quando gli ho detto che an- 
davo a portare un po’ di ra- 
gù al vicino, ha incomincia- 
to a spaccare tutto per la ge- 
losia. Mi ha alzata di peso e 
mi ha buttata vestita sotto 
la doccia. Ha chiuso la porta 
per non farmi scappare e ha 
nascosto il mio telefono cel- 
lulare. Allora ha incomincia- 
to a picchiarmi, riempiendo- 
mi di schiaffi e di calci. E° 
stato a questo punto che mi 
ha messo la mano destra sul 
collo e ha premuto sempre 
più forte. Ho perso i sensi, 
non so quanto tempo sia pas- 
sato, ma quando ho riaperto 
gli occhi ho visto che tenta- 
va di rianimarmi facendomi 


Commessi per un weekend? 
Accordo rinnovato fino al 2001 


Piace, il cosiddetto contrat 
to da week-end del commer- 
cio. E piace tanto che è sta- 
to rinnovato fino alla fine 
del 2001 l' accordo tra 
l'Unione Commercianti loca- 
le e i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali Fil- 
cams-Cgil, Fisascat-Cisl e 
Uiltucs-Uil. L'iniziativa, co- 
me si ricorderà, consente al- 
le imprese che occupano fi- 
no a 15 dipendenti di assu- 
mere in particolari giornate 
coincidenti con il fine setti- 
mana (domenica e lunedì in- 
clusi), lavoratori dipendenti 
con un orario variabile dal- 
L 15 alle 20 ore settimana- 
#9 

Si tratta - come spiega la 
Confcommercio in una nota 
- di uno strumento innovati- 
vo che è stato ripreso anche 
a livello nazionale in occa- 
sione della definizione dell' 
ultimo contratto del com- 
mercio. «E una formula ve- 
tamente flessibile di rappor- 
to di lavoro — sottolinea An- 
tonio Paoletti, presidente 
dell’Unione commercianti — 
che viene incontro alle esi- 
genze delle molte piccole im- 
prese della distribuzione lo- 


Scuola, protesta degli studenti: 
Ds a favore, Azione giovani no 


Domani il Comitato degli’ 
Studenti, organizzato sotto 
la sigla Articolo 38, ha in- 

etto una manifestazione 
di protesta sullo stato della 
Scuola e sullo stanziamento 

1 fondi regionali per le re- 
altà private. All'iniziativa, 
Che vedrà il clou alla sala 

‘Urostar della Stazione fer- 
toviaria, hanno aderito pu- 
Te i Democratici di sinistra 
Che chiamanoa raccolta tut- 
e le varie organizzazioni. 
Ma dall’altro fronte, quello 
1 destra, Azione Giovani 
Critica fortemente la mani- 
stazione di «sterile prote- 
Sta» e ribadisce le sue posi- 
Zioni in merito. I Ds, come 


detto, ha chiamato a raccol- 
ta le organizzazioni studen- 
tesche, le associazioni di ca- 
tegoria del personale docen- 
te e non docente, i genitori, 

erchè intervengano al di- 

attito pubblico. Poi ribadi- 
scono che deve avere «prio- 
rità assoluta la riqualifica- 
zione radicale dell'intero so- 
stema scolastico pubblico e 
privato regionale». Azione 
giovani invece propone agli 
studenti di disertare il cor- 
teo spiegando che da sem- 
pre «sostiene il ruolo prima- 
rio di un’istruzione pubbli- 
ca» ma anche che «lo Stato 
non deve rappresentare tut- 
ta l'offerta possibile di ser- 
vizi educativi». 


cale, impegnate a rilanciar- 
si sul mercato con nuove for- 
mule di vendita e orari inno- 
vativi. Grazie ai contratti 
week end - aggiunge ancora 
- sono rientrati sul mercato 
del lavoro molti lavoratori e 
lavoratrici di provata espe- 
rienza, che per vari motivi 
erano purtroppo usciti dal 
mondo del lavoro, e hanno 
cominciato a lavorare molti 
giovani e studenti». 

Intanto il comparto del 
commercio continua a vive- 


re il suo momento di gran- 
de trasformazione, caratte- 
rizzato da continue chiusu- 
Te e riaperture dei negozi. 
Un vero assalto ha caratte 
rizzato ieri, al Giulia”, l’ini- 
zio delle svendite di ’Her- 
vis”, destinato a trasformar- 
si in ’Sportler”. Centinaia 
di persone si sono accalcate 
fin dalle prime ore del mat- 
tino, costringendo i respon- 
sabili del centro a mobilita- 
re la vigilanza e, più tardi, 
persino la polizia, per con- 


Profumeria: Cosulich si aggrega alla Marbert 


Nella grande battaglia che attualmente 
coinvolge tre gruppi multinaziuonali at- 
tivi nel settore della profumeria (la Dou- 
glas, forte di 70 punti vendita, la Mar- 
bert, 98 negozi e l’italo-francese Sepho- 
ra, del colosso LMVH), anche il Gruppo 
Cosulich ha operato la sua scelta: si ag- 
gregherà al gruppo italo-tedesco Mar- 
‘bert, già proprietario dei marchi Limo- 
ni, Gardenia, Martini e Bolognesi. Alla 
base della scelta, si legge in una nota, 
sta la convinzione della Marbert di incor- 
porare, oltre a un consolidato giro d’affa- 


ne, 


. 


Da oggi a domenica, in Fiera, terza edizione del «Bte», che vede come espositori i maggiori tour operator italiani 


Vetrina per il turismo che guarda a Est 


Si apre oggi pomeriggio al 
quartiere fieristico di Trie- 
ste la terza edizione della 
Bte, Borsa del turismo del- 
l'Est. La rassegna viene 
proposta per la prima volta 
in forma autonoma nella 
stagione autunnale, men- 
tre nelle passate edizioni 
era stata organizzata nel- 
l’ambito della Fiera campio- 
naria estiva. La manifesta- 
zione, che avrà luogo nei pa- 
diglioni A-B, con entrata 
da piazzale De Gasperi, du- 
rerà tre giorni, da oggi a do- 
menica, ma solo nell’ultima 
giornata sarà aperta al pub- 
blico. Le prime due giorna- 
te dei lavori sono infatti ri- 


ri di un'azienda presente in regione con 
20 punti vendita e 200 dipendenti, forte 
di una rete distributiva a livello naziona- 
le e del controllo di alcune aziende este- 
re, anche una struttura tecnica e com- 
merciale con professionalità di prim’ordi- 


Il Gruppo Cosulich, conclude il testo, 
con questa operazione conta di rafforza- 
re ulteriormente la propria presenza sul 
mercato e di poter dare un significativo 
contributo allo sviluppo delle strategie 
della società capo gruppo. 


la respirazione bocca a boc- 
ca. Pensavo avesse finito e 
invece, appena mi sono ria- 
vuta, ha ricominciato a pic- 
chiarmi. Ancora schiaffi e 
calci, forse per un’ora. Alla 
fine, sono riuscita a trasci- 
narmi fino al letto, lui mi ha 
fatto un'iniezione dicendo- 
mi: così starai più calma. Mi 
sono svegliata il giorno dopo 
all'una e mezza, sono anda- 
ta dal vicino, abbiamo chia- 
mato il «118». Sono rimasta 
sei ore all'ospedale, poi dai 
carabinieri ho fatto la de- 
nuncia». 

Con questo drammatico 
racconto davanti ai giudici 
del Tribunale, Micaela, una 


trollare l’incredibile ”’ser- 
pentone”. Sempre al ’Giu- 
lia” è imminente la riaper- 
tura di un negozio di bian- 
cheria intima, mentre la 
Piccin (pelletterie) è diven- 
tata Mondialpelle. 

In centro si segnala la re- 
cente riapertura del secon- 


servate agli operatori del 
settore turistico: alle 14 di 
oggi inizieranno gli incon- 
tri degli espositori con i lo- 
ro partners preferenziali 
precedentemente preavvisa- 
ti, mentre alle 17 avrà luo- 
go l'inaugurazione ufficiale 
della rassegna. Domani i la- 
vori cominceranno alle 9.30 
e dalle 10 fino al tardo po- 
meriggio avrà luogo il 
workshop con gli operatori 
Stranieri interessati al pro- 
dotto turistico italiano. Do- 
menica infine, dalle 9.30 al- 
le 15 l’esposizione accoglie- 
rà gli agenti di viaggio det- 
taglianti e anche il pubbli- 
co. La rassegna avrà tra gli 


donna triestina di ‘mezza 
età ha accusato un giovane 
kosovaro, ex poliziotto, di 
averla voluto ammazzare. 
Nella casa di lei, in via del- 
l’Abro, i due sono vissuti as- 
sieme per alcuni mesi. Ora 
Saban Ajvazi, 25 anni, è rin- 
chiuso in una cella del Coro- 
neo. Nel processo incomin- 
ciato ieri è chiamato a ri- 
spondere di tentato omici- 
dio, lesioni e maltrattamen- 
ti. Ha ascoltato attentamen- 
te il racconto della donna, a 
tratti facendo di no con la te- 
sta, a tratti sorridendo. Rac- 
conterà la sua versione dei 
fatti nella prossima udien- 
za; il primo dicembre, al ter- 


do negozio Benetton in Cor- 
so Italia e un discreto 
?work in progress” in via 
Mazzini. Al riguardo va se- 
gnalato che per un depreca- 
bile errore in un titolo pub- 
blicato nei giorni scorsi sem- 
brava che le nuove pasticce- 
rie destinate ad aprire nel 
tratto verso piazza Goldoni 
fossero due. In realtà sarà 
una soltanto, che prenderà 
il posto di un negozio di ab- 
bigliamento, mentre di fron- 
te si assisterà allo ”’sfonda- 
mento” dello storico negozio 
di Prisco, che verrà a incor- 
porare l’adiacente profume- 
ria. Buio pesto, infine, sulla 
sorte dell’ex ”Lavoratore” di 
Corso Saba. Dopo l’annun- 
cio dell'imminente arrivo di 
una multinazionale olande- 
se dell’abbigliamento, non 
se n'è saputo più niente. 
Perdita d’interesse o tratta- 
tive più difficili del previ- 
Sto? 

fib. 


esposityori i maggiori tour 
operators italiani nonché 
alcuni enti turistici di pae- 
si stranieri e grande impor- 
tanza viene data alla parte 
negoziale dell’iniziativa. 
Sfruttando la sua favorevo- 
le posizione geografica, Tri- 
este si propone quale luogo 
d’incontro ideale tra la ric- 
ca offerta turistica italiana 
e la domanda proveniente 
dall'Europa dell'Est: gli ope- 
ratori avranno a disposizio- 
ne in questa occasione 
un'eccellente vetrina e inte- 
ressanti opportunità di 
scambio con i colleghi stra- 
nieri, 

Paola Vento 


mine dell’escussione di tutti 
i testimoni. 

Ieri il suo difensore, l’av- 
vocato Giuliano Carretti, ha 
messo alle corde la donna 
con un interrogatorio parti- 
colarmente incalzante. «Ha 
mai morso o colpito, tirato 
bottiglie di birra o portacene- 
ri contro l'imputato», «Sì, 
ma solo per difendermi». 
«Lui è dovuto andare al- 
l'ospedale per questo?» «Sì 
«Ha mai cercato di colpirlo 
con un coltello?» «No, gli ho 
detto: se vuoi tieni questo 
coltello e ammazzami». «E? 
vero che soffre di anoressia, 
depressione e alcolismo?». 
«Non sono alcolista, ho bevu- 


to qualche volta dopo esser- 
mi separata da mio marito», 
Micaela ha attribuito l’ori- 
gine degli scontri con il koso- 
varo alla diversità religiosa: 
cattolica lei, musulmano lui. 
E gelosissimo, con una con- 
cezione molto diversa della 
coppia: «Mi ha spaccato la 
casa e mezzo corpo perchè 
non ala nemmeno 
che parlassi con qualcuno». 
Dal Coroneo, Saban Ajvazi 
le ha mandato un biglietto: 
«Sono stato in coma per set- 
te Gileeni io perchè picchiato 
dalla polizia serba. Sarei 
più adatto alle cliniche che 
non alle galere». I lati delica- 

ti del processo sono molti. 
Silvio Maranzana 


Giudicati colpevoli di ingiurie razziste 


Raid antiprostitute del ‘97: 
condannati, ma a pene lievi 
i quattro dell'ultradestra 


Tutti condannati, ma a pe- 
ne tutto sommato lievi, i 
quattro militanti dell’ultra- 
destra protagonisti nel giu- 
gno ‘97 del raid in Borgo 
Teresiano contro le prosti- 
tute di colore.' Giampaolo 
Scarpa, Paolo Losacco, De- 
nis Conte e Daniele Pellu- 
so sono stati riconosciuti ie- 
ri dal Tribunale presieduto 
da Fabrizio Rigo colpevoli 
del reato di ingiurie aggra- 
vate dall'odio razziale. 
Scarpa e Losacco sono stati 
condannati a 8 mesi di re- 
clusione senza condiziona- 
le, Conte e Peluso a 2 mesi 
con la condizionale. 

I giudici hanno ricono- 
sciuto i quattro, colpevoli 
unicamente dell’ipotesi di 
reato contestata loro nel 
giugno scorso, nell’ultima 
udienza dal Pm e che ri- 
guarda l’aggravante previ- 
sta dalla legge Mancino al- 
le fresi gridate alle prosti- 
tute nigeriane. I quattro, 
che erano difesi dagli avvo- 
cati Sergio Mameli, Piero 
Fornasaro e Roberto Man- 
tello, sono stati invece as- 


Oggi incontro pubblico 


A Rifondazione 
c'è Nichi Vendola 


Comunismo e liberazio- 
ne: è il titolo del pubbli- 
co incontro con l’onorevo- 
le Nichi Vendola che si 
svolgerà oggi pomerig- 
gio. L'appuntamento è 
er le 17.30 nella sede 
i via Tarabochia 3 di Ri- 
fondazione comunista. 
Vendola, vicepresiden- 
te della Commissione 
arlamentare antima- 
la, è noto oltre che per 
la sua attività nella ca- 
mera dei deputati, come 
giornalista. E’ infatti ti- 
tolare della rubrica di sa- 
tira politica «Il dito nel- 
l'occhio» sul quotidiano 
Liberazione. 


solti dagli altri capi d’impu- 
tazione che riguardavano 
l’oltraggio nei confronti dei 
poliziotti intervenuti e le le- 
sioni a un netturbino scam- 
biato per un protettore. 

«Li avevo visti arrivare 
in largo Panfili e saltare 
tutti assieme giù dalla mac- 
china - aveva testimoniato 
il netturbino Giorgio For- 
mica - Scarpa mi ha tirato 
un pugno sotto l'occhio, 
uno dei suoi amici mi ha in- 
vece colpito con un calcio. 
Scarpa si è messo a urlare 
che la città andava ripulita 
dalle prostitute. Le ragaz- 
ze sono scappate verso la 
stazione centrale dopo 
aver sentito quei giovani 
urlare e inveire, chiaman- 
dole puttane nere». 

Anche una giovane poli- 
ziotta che era in servizio 
su una volante arrivata in 
largo Panfili qualche minu- 
to dopo lallarme ha raccon- 
tatio che nella piazza era- 
no state urlate frasi con 
precisi riferimenti all’et- 
nia: «Negre, bastarde, put- 
tane». 


L'Associazione in festa 
Gli spedizionieri 
hanno 100 anni 


L'Associazione degli spe- 
dizionieri celebra oggi il 
centenario della fonda- 
zione. Costituita nei pri- 
mi anni del secolo, fu tra 
le primissime in Europa 
e certamente la prima 
nell’area del Mediterra- 
neo. L'iniziativa vuole 
essere una occasione di 
festa e di ricordi, ma an- 
che manifestazione di vo- 
lontà della categoria di 
essere presente in Euro- 
pa nel secolo che inizia. 
L'appuntamento è per le 
10, alla Stazione Maritti- 
ma, dove i lavori prose- 
guiranno fino alle 13. 
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IL PICCOLO 
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Il consiglio direttivo ha varato il programma per il 2000 e approvato il bilancio 


RIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


(che si aggira sui 14 miliardi) 


L'Ezit assume, e vuole ingrandirsi 


In progetto il «Villaggio 2» e un secondo lotto d’insediamenti a San Dorligo 


Un buco sui muri di casa 
per permettere al Comu- 
ne di Muggia di installare 
i nuovi lampioni «in sti- 
le»? Non c’è problema. Se 
in centro storico sono pre- 
viste centinaia di lampa- 
de a muro, solo due pro- 
prietari hanno presentato 
opposizione, e altri due 
hanno consegnato al Co- 
mune semplici osservazio- 
ni . (davvero 
semplici, per 
esempio; «Po- 
trò sempre 
spalancare le 
imposte, o il 
lampione me 
lo impedi- 
rà?»). 
Dovendo ri- 
fare l’impian- 
to d’illumina- 
zione in tutto 
il centro stori- 
co (1500 punti 


MUGGIA I lavori dalla prossima settimana 
Lampioni sul. muro di casa 
Solo due voci contrarie 

dopo l'appello del Comune 


luce, spesa di 


un miliardo e 
600 milioni), 
optando per l’installazio- 
ne a muro nelle calli più 
strette, il Comune venti 
giorni fa aveva fa affisso 
un avviso all'Albo preto- 
rio, basato sul silenzio-as- 
senso: se il proprietario 
non avesse depositato un 
parere contrario, il Comu- 
ne si sarebbe sentito auto- 
maticamente in diritto di 
affiggere sul muro ester- 


La natura è maestosa, 
ma le nevicate non erano 
previste: «Comunque, 

î disastri vanno ascritti 
più alla statistica 

che all’imprudenza...» 


Dalla provincia di Trieste 
sulle vette del Peak Late 
per passione e curiosità. 
stata soprattutto la voglia 
di conoscere luoghi e popo- 
lazioni diverse (E ha spin- 
to Radivoi Lenardon, Enri- 
co Viatori, Alessandro Fat- 
tori, Matteo Moro, Alberto 
Ursic e Giorgio Daidola: a 
programmare un viaggio di 
sci-alpinismo sulle monta- 
‘gne del Pamir,una delle 
più grandi catene montuo- 
se dell’Asia Centrale. 

Le diapositive e il diario 
di questo viaggio affasci- 
nante e difficile, effettuato 
anche per re i 
vent'anni della scuola di al 
pinismo «Città di Trieste», 
sono state presentate in an: 
teprima nei giorni scorsi al- 
la Casa di Pietra «Igo Gru- 
den» di Aurisina e verran- 
no riproposte poi a Trieste 
in occasione dell’uscita di 
una nuova guida di sci-alpi- 
nismo sulle Alpi-orientali. 

La spedizione, che è rima- 
sta nelle terre di Gengis 
Khan e Tamerlano per una 
ventina di giorni, si propo- 
neva uione la disce- 
sa con gli sci sulla parete 
Nord del Peak Lenin, ma 


. imposte da spalancare... 


no la piastra di sostegno 
del lampione pubblico. 

E in pratica il silenzio è 
stato prevalente, e la pros- 
sima settimana i lavori co- 
minceranno (in questi 
giorni sono in via di com- 
pletamento le ultime ope- 
razioni burocratiche). 

Un «no» è venuto da 
Scala dei Lauri, sotto il ca- 
stello, «ma in quella zona 
avevamo co- 
munque deci- 
so di modifica- 
re il progetto 
e di sistemare 
luci a palo - 
spiega l'asses- 
sore al Lavori 
pubblici, Clau- 
dio Bonivento 
=, mentre per 
il castello vero 
e proprio si è 
trovato, ver- 
balmente, un 
accordo con il 
proprietario». 

n altro pa- 
rere negativo è giunto da 
via Verdi, ma anche qui 
l'intesa è stata alla fine 
raggiunta. Un’osservazio- 
ne, dice Bonivento, era in- 
fine non pertinente, per- 
ché riguardava la zona di 
Aquilinia, non prevista in 
questo lotto che interessa 
il centro storico. E infine 
la preoccupazione per le 


L'Ente zona industriale di 
Trieste progetta amplia- 
menti e cerca nuovo perso- 
nale da assumere. Sono già 
indetti i concorsi per l’as- 
sunzione di «un segretario 
geometra-disegnatore, di 
un consigliere giuridico am- 
ministrativo-legale, di un 
consigliere tecnico informa- 
tico». E se restasse inevasa 
la richiesta alle liste specia- 
li di disponibilità dell’Agen- 
zia regionale del lavoro, c'è 
già un bando approvato per 
l'assunzione di un segreta- 
rio contabile. (Chi volesse 
maggiori informazioni può 
cercarle anche su Internet 
al sito www.ezit.ts.it). 
Queste sono alcune delle 
novità emerse dal consiglio 
direttivo, che ha approvato 
all'unanimità il programma 


«La Bianchi e la Radin 
tra ritardi e fretta: 


la gara si fa a giugno» 


E° la Federazione italiana 
nuoto che risponde (diretta- 
mente al Comune) all’inter- 
rogazione presentata da un 
consigliere circoscrizionale, 
Lorenzo Lorusso (Rc) circa 
la gestione delle piscine co- 
munali di Trieste. Lorusso 
chiedeva quali ne siano i cri- 
teri, dato che il Comune ave- 
va indetto e poi disdetto 
una gara per la gestione, la 
quale era stata poi riaffida- 
ta al titolare. 

«Dal 1994 - precisa la Fin 
- il Comune di Trieste ha af- 
fidato la gestione delle pisci- 
ne Bianchi e Radin di Altu- 
ra al Comitato regionale del- 
la Federazione italiana nuo- 


annuale di attività e di pro- 
mozione industriale per il 
2000, nonché il bilancio di 
previsione (che si aggira sui 
14 miliardi, con poche varia- 
zioni, dice l'Ezit, rispetto 
agli anni passati). 

Nel programma presenta- 
to dal presidente Roberto 
Cosolini, formulato dopo 
una serie di riunioni con il 


Comitato esecutivo che com-. 


prende rappresentanti isti- 
tuzionali, imprenditoriali e 
sindacali, si affrontano pro- 
blemi relativi alla gestione 
del territorio, a nuove strut- 
ture, a nuovi servizi da ero- 
gare alle aziende. 

In primo luogo sono stati 


fissati i termini per la reda- 
zione del Piano infraregio- 
nale, che dovrà essere com- 
pletato entro il 2000, «nello 
spirito di massima integra- 
zione - afferma un comuni- 
cato - coni contestuali lavo- 
ri di pianificazione del Co- 
mune di Muggia e dell’Auto- 
rità portuale». 

Novità anche sul piano 
degli insediamenti produtti- 
vi. E’ previsto infatti il com- 
pletamento delle assegna- 
zioni per il nuovo «Villaggio 
Ezit 2», che dovrebbero esse- 
re ultimate, secondo l’ente, 
entro la prossima primave- 
ra. Inoltre «si manterrà for- 
te l'impegno nel tentativo 


to, per garantire il migliore 
utilizzo delle strutture alle 
società, alle scuole e alle as- 
sociazioni, a costi assoluta- 
mente sociali (i prezzi in vi- 
gore a Trieste non sono sta- 
ti ritoccati da anni e sono 
trai più bassi in Italia)». 

La Fin afferma che, visti i 
buoni risultati, il Comune 
«ha prorogato l’incarico nel 
1995, nel 1996 e recente- 
mente nel settembre del 
1999». Volendo procedere a 


La spedizione sullo sfondo delle montagne. Una neve imprevista, attimi di sgomento... 


ha poi dovuto modificare 
un po’ il programma a cau- 
sa delle condizioni atmosfe- 
riche e del manto nevoso. 
Alla fine gli alpinisti sono 
riusciti a scalare ben tre 
vette, ma hanno dovuto ri- 
nunciare a quella principa- 
le. Una decisione presa sen- 
za dubbio a 
malincuo- 
re, ma sug- 
gerita da 
motivi di si- 
curezza, 
fondamen- 
tali per chi 
si dedica 
con tanto 
impegno a 
questo 
sport. 
Un'attivi- 
tà che, so- 


prattutto in questi ultimi 
tempi, ha visto purtroppo 
molte perdite umane. Ma 
che cosa ne pensano gli 
esperti del settore di que- 
ste morti in montagna? Ac- 
cadono a chi si spinge al di 
là dei. propri limiti, a chi 
non ha abbastanza allena- 


«Borsa» nel nome di Comelli 


Lunedì alle 10, alla fore- 
steria del Collegio del 
Mondo unito di Duino, 
verrà consegnata la bor- 
sa di studio offerta dal- 
la Cassa di risparmio di 
Udine e Pordenone in 
memoria di Antonio Co- 


MUGGIA Iniziative al museo dalla prossima settimana, con prenotazione 


Visita guidata nel passato 


Conferenza a Opicina 
sui tumori al seno 


Oggi alle 17.30, nella sa- 
la esposizioni della Ban- 
ca di credito cooperativo 
di Opicina (via del Ricre- 
atorio 2) si terrà la se- 
conda conferenza del ci- 
clo «Carcinoma della 
mammella: percorso dal- 
la prevenzione alla cu- 
ra», indetto dall’Andos. 
Interverrenno i medici 
Guido Tuveri, Giorgio 
Pellis, Michele Pascone. 


Pittura all'aria aperta: 
è possibile iscriversi 
A San Giuseppe della 
Chiusa sono ancora aper- 
te le iscrizioni per il cor- 
so di pittura «en plein 
air» diretti da Giampaolo 
De Santi. Si svolgeranno 
il giovedì e il sabato dalle 
10.30 alle 13, il martedì 
dalle 17 alle 19 invece 
nella sede dell’«Atelier 
dell’Accademia delle arti 
applicate». Per informa- 
zioni, si può telefonare al 
n. 040. 383029. 


Schegge di selce preistori- 
che, frammenti di manufat- 
ti in osso o ceramica leviga- 
ti dal tempo, tessere di mo- 
saici di abitazioni romane, 
corredi funerari di antiche 
necropoli... Cocci e pietre 
dall’oscuro significato, per 
chi non sia un addetto ai la- 
vori. Ma affascinanti testi- 
monianze del cammino in- 
trapreso dall’uomo attraver- 
so i secoli in un determina- 
to territorio, per chi abbia 
la curiosità e. l'entusiasmo 
di accostarsi ad essi in mo- 
do diverso, ascoltandone la 
voce che ancora oggi ci par- 
la della vita dei nostri pro- 
genitori. 


melli. Verrà consegnata 
alla studentessa udine- 
se Francesca Scaletta- 
ris. Saranno presenti il 
presidente della Fonda 
zione, Silvano Antonini 
Canterin, e la vedova di 
Comelli, Orvega. 


mento ed esperienza, o non 
soltanto sfortunate casuali- 
tà? 

«Semplicemente fanno 
parte di una statistica — ri- 
spondono i componenti del- 
la spedizione, che risiedono 
a Duino Aurisina, Muggia 
e Sgonico -, una certa per- 
centuale di 
rischio è insi- 
ta in questo 
sport e au- 
menta in rap- 
porto alla dif- 
ficoltà  del- 
l’impresa 
che ci si è 
prefissi. Inol- 
tre, sempre 
per un calco- 
lo delle pro- 
babilità, più 
numerosi so- 


nuova gara di appalto per 
l'affidamento dei servizi, la 
Federazione ha invitato in 
luglio alcune ditte a presen- 
tarsi. Ma l’ultima proroga 
del Comune è arrivata tar- 
di, e senza un reincarico for- 
male la Fin non era abilita- 
ta a indire gare d’appalto. 
Così le ha ritirate, afferma, 
a propria volta prorogando 
l'incarico della ditta già ope- 
rante, «per garantire la ria- 
pertura degli impianti sen- 
za ritardo». 


DUINO AURISINA L’avventurosa 


di avviare un secondo lotto 
del Villaggio Dolina” a San 
Dorligo della Valle». Ma se 
in questo caso si tratta di at- 
tività prevalentemente arti- 
gianali, l’Ezit vorrebbe spin- 
gere anche in un’altra dire- 
zione: verso «una tipologia 
d’insediamento per attività 
avanzate». 

Il consiglio direttivo ha 
anche auspicato la nascita 
di alcuni servizi dedicati al- 
le aziende: «vigilanza del 
territorio, comunicazioni 
avanzate e servizi attraver- 
so Internet». . 

Quanto all'idea a suo tem- 
po illustrata di acquisizione 
dell’area su cui sorgeva la 
raffineria Aquila a Muggia 
(una porzione di terreno 
che necessita di bonifica ed 
è stata già oggetto di con- 
tenziosi), la trattativa, dice 


VENERDÌ 12 NOVEMBRE 1999 


La zona industriale: entro primavera il «Villaggio 2”». 


l'Ezit, deve ancora concre- 
tizzarsi. 

Tra gli altri impegni as- 
sunti per il prossimo anno, 
l'Ezit segnala la prosecuzio- 
ne dell’attività promoziona- 
le in Italia e all’estero, e na- 
turalmente i compiti istitu- 
zionali affidati dal legislato- 


re: «ruolo di pubblica ammi- 
nistrazione, massima sensi- 
bilità alla trasparenza e al 
dialogo con le altre ammini- 
strazioni, . semplificazione 
degli atti, promozione indu- 
striale, ricerca della soddi- 
sfazione del ”cliente-impre- 


La Federazione italiana nuoto risponde direttamente a un'interrogazione 


Piscine, proroghe incrociate 


La proroga, aggiunge la 
Fin, è stata fatta alle ditte 
già in attività, «le uniche in 
grado di offrire servizi ade- 
guati dal punto di vista qua- 
litativo», e comunque, dice, 
«entro il giugno del prossi- 
mo anno verrà fatta la gara 
d'appalto per i servizi, per 
la validità di due anni, cioé 
fino alla scadenza dell’inca- 
rico da parte del Comune di 
Trieste». 

Nella nota, firmata dal 
presidente Giulio Delise, si 
precisa infine, non senza 
una vena polemica: «Tutte 
queste indicazioni sono sem- 
pre state a disposizione di 
ogni richiedente». 


- 
ue 


spedizione 


Alberi malati? Solo consigli 


«Sei cittadini si preoccupano per gli ippocastani mala- 
ti, sappiano che il Comune può sì dar loro una rispo- 
sta, ma in termini di informazione: noi diremo loro di 
raccogliere e smaltire le foglie secche, e di segnalare 
all’amministrazione la malattia della pianta». All’indo- 
mani del convegno organizzato dall’Osservatorio delle 
malattie delle piante e dal Comune, che ha fatto il 
punto sull'«epidemia» che sta colpendo gli alberi, Al- 
fonso Tomè, del servizio Verde pubblico, vuole sottoli- 
neare questo aspetto, per non creare eccessive speran- 
ze in chi ha il giardino invaso dalla «Cameraria ohri- 
della». Le cure avviate finora, avverte, sono sperimen- 
tali «e devono venir omologate dal ministero della Sa- 
nità prima di essere immesse sul mercato». 


Sul Pamir, a rischio di tempesta 


Presentate diapositive e diario: «La paura non è mancata» 


no le spedizioni e gli appas- 
sionati del genere, più cre- 
sce l’eventualità di qualche 
incidente. Non è affatto det- 
to che chi muore o si fa ma- 
le abbia peccato di impru- 
denza». 

La scalata del Pamir ha 
regalato a chi l’ha affronta- 
ta momenti di vera magia. 
Le diapositive rubate alla 
natura maestosa di quei 
luoghi restituiscono in pie- 
no lo splendore di monta- 
gne bianche e azzurre, di 
ghiacciai scintillanti come 
cristallo. Di panorami sel- 
vaggi che nascondono cre- 
pacci pieni d’insidie. 

viaggio è stato però an- 
che funestato da ùn mal- 
tempo forte, con nevicate 
impetuose che sono durate 
giorni e giorni tanto da in- 
cutere una certa preoccupa- 
zione anche negli alpinisti 
più esperti. 

Che cosa spinge le perso- 
ne a rischiare in prima per- 
sona, ad accettare il perico- 
lo come inseparabile e sco- 
modo compagno di viaggio? 
«Soprattutto l’amore per la 
montagna — rispondono i ra- 
gazzi — e naturalmente an- 
che la voglia d’avventura, 


Il Museo archeologico di Muggia, alla Casa veneta. 


Un percorso che ha lascia- 
to tracce nei castellieri di 
Elleri e Montedoro, a Santa 
Barbara e a Stramare, a 
Muggia Vecchia, sul Monte 
San Michele e in località 
Mazzarei. E se alle didasca- 
lie che accompagnano i re- 
perti esposti nelle bacheche 


del Museo di Muggia si ag- 
giungono delle visite guida- 
te da un esperto, che sappia 
inserire il materiale docu- 
mentario in un contesto sto- 
rico e geografico, il gioco è 
fatto. 

Così ha pensato di fare 
VUfficio cultura del Comu- 


che è molto forte in tutti 
noi. La paura, a volte, non 
è mancata, naturalmente 
soprattutto a causa del mal- 
tempo. Non ci aspettavamo 
nevicate così abbondanti e 
intense CAPRIO perché 
siamo partiti in luglio, e 
quindi questo genere di 
maltempo era considerato 
inusuale per la stagione. 
Non solo, la situazione era 
tesa anche perché la cate- 
na montuosa che volevamo 
scalare divide politicamen- 
te la regione in due, e al di 
là del confine si stava con- 
Aneado una guerra civi- 
6... 
Tra bufere e albe limpide 
il viaggio (promosso dalle 
due sezioni cittadine del 
Cai e dall’Università di Tri- 
este) si è concluso il 27 lu- 
glio e i nostri sono tornati a 
casa lasciandosi i nomadi 
alle spalle, con in volto i se- 
sù di un tempo poco ami- 
chevole e nella macchina fo- 
tografica i ricordi di IROETL 
che sembrano trovarsi alla 
fine del mondo, A racconta- 
re della loro avventura sa- 
ranno ora soprattutto le im- 
magini, occhi per gli altri, 
che non hanno potuto esse- 
re lassù insieme a loro. _ 
Erica Orsini 


In questi mesi il servizio 
è gratuito, e si può 
concordare un calendario 


ne, che la prossima settima- 
na darà il via all'iniziativa: 
a partire da venerdì 19 il 
pubblico potrà usufruire 
del servizio — che in questi 
mesi, a scopo promozionale, 
è gratuito — nelle giornate 
di mercoledì e venerdì dalle 
(ma già mercoledì 17, 
dalle 17, sono previste delle 
visite riservate agli inse- 

gnanti delle scuole locali). 
Naturalmente è necessa- 
rio prenotare, telefonando 
direttamente al museo, con 
almeno una settimana di 
anticipo, al numero 
040/. 971 778. E in casi parti- 
colari, è possibile concorda- 

re un calendario ad non, 

.M. 


apparecchi acustici digitali 
in miniatura automatici 


Stasera «Sinfonia carsica» 


Prosegue oggi a Duino Aurisina la manifestazione 
«Sinfonia carsica», che coniuga le ricette dell’antica 
tradizione slovena e mitteleuropea con letture di poe- 
sie e musica di autori italiani e sloveni che hanno 
amato questo territorio. Nel menù di stasera (tra le 
letture di Maria Serena Ciano, Cristina Adriani, Alek- 
sij Pregare e le musiche con Fabio Zoratti e Paolo Pao- 
lin) anche un sorbetto alla cannella. Per informazioni, 
chiamare gli uffici comunali al n. 040.2017370. 


Sono tante le specialità 
"PRONTO IN TAVOLA” 
\ piatti pronti, solo da cucinare! 


a S. Giacomo solo in 
via S. Marco 34 - Tel. 040764456 


$ PHILIPS 


UNICO 


Prove e controlli gratuiti presso; INCESSI 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS CONTEA TRIESTE 


Viale XX Settembre 46 
Tel. 040-775047 


NOVITA { 
da L. 100.000 
La tua gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Sette Tel. 371460 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 
ULISSE 


È 
< È 
040/365240 


DE 2 O) 366741, 
teste SWPRESS 


La qualità su 2 ruote 


E-mail express@Interactiva.it 


Da lunedì a 
venerdì 9.30 - 12.30 


SPECIALE? 


ORVISI 


Giocattoli - Via Ponchielli 3 


Non trovi la taglia 
PROVA DA 


ITALNOVA 


P. OSPEDALE 7 
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Il calciatore 
Gambaro 


In relazione alla notizia 
pubblicata martedì 26 otto- 
bre scorso, secondo la quale 
io avrei affidato la cura del- 
la mia attività di calciatore 
professionista a un bidello 
della facoltà di ingegneria 
dell’Università di Trieste — 
tale sig. Talozzi Teofrasto — 
smentisco la notizia stessa 
nel modo più categorico. 

Conosco il dott. Teofrasto 
Talozzi, in quanto nel perio- 
do del mio impegno profes- 
sionale con la Società Trie- 
stina calcio ho dimorato a 
Trieste in una sua abitazio- 
ne. Mai peraltro il dott. Ta- 
lozzi è stato mio procurato- 
re, né mi ha assistito ad al- 
tro diverso titolo, posto che 
ho sempre curato in prima 
persona tutti i miei interes- 
si. 

Mi riservo ogni azione a 
tutela del mio buon nome e 
per il risarcimento dei dan- 
ni che dovessero derivare 
dalla incauta pubblicazio- 
ne di notizie false e infonda- 
te sulla mia persona. 

Enzo Gambaro 


(Milano) . 


Il problema 
dei taxi 


In qualità di responsabile 
della categoria tassisti, in 
relazione alla lettera del si- 
gnor Sergio Tremul pubbli- 
cata l’8 novembre scorso, de- 
sidero puntualizzare quan- 
to segue. 

L'autista di taxi chiama- 
to in causa si è comportato 
correttamente, in quanto 
ha fatto l'interesse del clien- 
te avvisandolo che l’attesa 
avrebbe comportato una 
spesa non giustificata. 

Per raggiungere telefoni- 
camente una delle due cen- 
trali radio taxi operanti in 
città è sufficiente spendere 
200 lire a una qualsiasi ca- 
bina pubblica. 

La riassunzione degli ex 
dipendenti non costituisce 
una soluzione, in quanto es- 
st non sono mai esistiti a 
causa dell’inesistenza giuri- 
dica delle cooperative che li 
avevano «assunti», 

Il problema dei taxi esula 
dai contenuti del piano re- 
gionale per il trasporto pub- 
blico urbano locale e del 
piano urbano della città. 

Aumentare il numero at- 
tuale dei taxi equivarrebbe 


uicT=«e=ere ZA 
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LA REPLICA 


Pasti all'ospedale Santorio: 
compiuto un salto di qualità 


La signora Carmela Vitale, 
nella lettera pubblicata il 26 
ottobre con il titolo «Pasti 
*magri” al Santorio», ricor- 
da «î cinque pasti giornalie- 
ri al sanatorio di Davos, do- 
viziosamente descritti da 
Thomas Mann nel suo famo- 
so romanzo». E vero, agli ini- 
zi del secolo non vi erano cu- 
re per la Tbe e, in mancanza 
di vere e proprie terapie me- 
diche, si ricorreva ad alcuni 
accorgimenti per aiutare il 
tubercolotico a superare la 
malattia: uno dei più seguiti 
consisteva nel fornire ai pa- 
zienti pasti abbondanti. Ciò 
era dovuto soprattutto al fat- 
to che la tubercolosi colpiva 
în primo luogo gli strati più 
poveri della popolazione e i 
pazienti erano mediamente 
già denutriti anche indipen- 
dentemente dalla ‘malattia 
che, non curata efficacemen- 
te, provvedeva a farli ulte- 
riormente deperire. «Ingras- 
sare» i malati di tubercolosi 
rientrava quindi in una se- 
rie di misure paramediche 
che, dopo la scoperta degli 
antibiotici, hanno altrettan- 
.ta attualità scientifica quan- 
to il ricorso ai salassi per cu- 
rare l'ipertensione arteriosa. 

Anzi, oggi la scienza valu- 
ta il problema in modo total- 
mente diverso. Citerò un re- 
centissimo trattato di tera- 
pia. medica: «Tisiologia — 
non sono stati dimostrati be- 


a mettere in difficoltà le 
250 imprese oggi operanti 
nel settore e finalmente in 
regola con la legge. 

Giorgio Mosetti 


«Fascismo 
e libertà» 


Camminando in via del- 
l'Istria ho notato nei giorni 
scorsi da manifesti regolar- 
mente attaccati negli spazi 
pubblicitari pubblicitari re- 
canti la dizione «Movimen- 
to Fascismo e libertà, piaz- 
za Chiaradia 9, 20141 Mila- 
no» che annunciavano un 
congresso «nazionale» da te- 
nere al Club Eurostar della 
stazione centrale per il 10 
novembre. 

A chi si rifanno questi si- 
gnori? Forse pensano con 
malinconia al ventennio fa- 
scista o alla Repubblica di 
Salò, schiava dei nazisti? 


Buon compleanno a Giusto 


Questo bel giovanotto di qualche tempo fa è Giusto 
Maver, che compie oggi ottant'anni, A lui, esemplare 
Marito, padre e nonno, mille auguri di buon compleanno 
e di mille altri giorni felici dalle figlie Mariuccia e Sonia, 
© dai nipoti Serena, Valentina, Eleonora 


e Riccardo. 


http://www.p 


nefici da diete particolari... 
Se il paziente non presenta 
stati particolari di malnutri- 
zione o cachessia, non sono 
previsti trattamenti dietote- 
rapici speciali. È consigliata 
una dieta normale, equili- 
brata... Anzi, porre attenzio- 
ne agli eccessi nutrizionali 
che possono provocare stress 
metabolici e respiratori». 
Stabilito un tanto, resta il 
fatto che al Santorio devono 
essere serviti pasti di buona 
qualità e nella giusta misu- 
ra. Nella recente indagine 
sul gradimento dei pasti, le 
interviste presso l'Unità ope- 
rativa Pneumo isolamento 
hanno rilevato una sostan- 
ziale equivalenza tra pazien- 
ti che gradivano i pasti e 
quelli che esprimevano criti- 
che, ma è intendimento di 
questa Azienda rispondere 
ai bisogni di tutti i ricovera- 
ti. In questo senso îl servizio 
di mensa recentemente intro- 
dotto — che pone Trieste. al- 
l'avanguardia per la qualità 
dei pasti e del servizio ai pa- 
zienti — prevede la possibili- 
tà di pasti personalizzati, 
cioè adeguati al gusto del 
singolo paziente che ha a di- 
sposizione un menù con di- 
verse alternative (ad esem- 
pio cinque tipi di primo e di 
secondo piatto), ma anche 
pasti dieteticamente adatti 
ai suoi problemi di salute 
con la possibilità di scelta 


Non è la prima volta — e 
non sarà nemmeno l’ultima 
— che costoro appaiono, mol- 
to poco in verità, e poi scom- 
paiono nel buio. E mai pos- 
sibile paragonare il fasci- 
smo alla libertà di cui go- 
diamo ora, da più di cin- 
quant'anni? Evidentemente 
no. 

Comunque, se ogni tanto 
saltano di nuovo fuori signi- 
fica che esistono e hanno 
un seguito. La cosa può es- 
sere pericolosa, anche se ap- 
parentemente «innocua». 

La democrazia in Italia è 
stata spesso insidiata da 
movimenti che si sono ri- 
chiamati al fascismo: venti- 
cinque anni di stragi di evi- 
dente matrice nera hanno 
insanguinato le piazze d'Ita- 
lia a partire dal 1969: 12 di- 
cembre, giornata in cui si 
verificò la strage della Ban- 
ca dell'Agricoltura di Mila- 
no. Gruppi foraggiati dagli 
americani e dalla stolta po- 
litica degli «opposti estremi- 
smi« di marca De. 

Non serve accennare alle 
cosiddette Br, sostenute dal- 
la Cia e dall’eversione nera, 
usate ad arte come grimal- 
dello contro il Pci. 

Bisogna vigilare contro le 
forze che cospirano contro 
la democrazia in Italia. E, 
a proposito, questi signori a 
quale categoria appartengo- 
no? 

Gabriele Campana 


Alberi 
da tutelare 


Rifacendomi a una lettera 
ospitata in questa rubrica 
qualche tempo fa a proposi- 
to della conservazione dei 
maestosi alberi prospicienti 
la via Kandler nel terreno 
comunale, ed essendo immi- 
nente l’inizio dei lavori per 
l'abbattimento delle casupo- 
le comunali e la istituzione 
di un parcheggio, di cui il 
rione ha estrema necessità, 
rinnovo l’invito alla sensibi- 
lità dell’assessore comunale 
Barduzzi acciocché il raro 
verde della zona venga pre- 
servato. 

Bruno Tommasoni 


tarello-calzature.it - http:/ 


tra 34 tipi di diete speciali. 
Tra queste vi è anche una 
dieta ipercalorica da 3000 
calorie che può essere pre- 
seritta dal medico di reparto 
per gli eventuali casi di mal- 
nutrizione. 

Il dietario è stato elabora- 
to, dalla primavera: scorsa, 
da un'équipe di medici nutri- 
zionisti e dietologhe, ed è sta- 
to studiato per assicurare ai 
pazienti pasti di qualità va- 
lutando, con la partecipazio: 
ne attiva dei medici di repar- 
to, le esigenze nutrizionali 
degli ammalati. La possibili- 
tà di prenotazione persona- 
lizzata dei pasti è ormai av- 
viata in via sperimentale in 
cinque reparti, tra breve il 
servizio sarà esteso a tutti 
ghi altri. É 

Certo, si può rimpiangere 
Davos la vecchia cucinetta 
quasi familiare dei singoli 
reparti (in ogni caso l'Unità 
operativa Pneumo isolamen- 
to, come tutti gli altri repar- 


Guardia 
civica 
Il signor Sancin, nella lette- 
ra pubblicata il 3 novem- 
bre, ipotizza che nel pozzo 
della miniera di Basovizza 
siano stati gettati, ancora 
nel 1919, migliaia di corpi 
di italiani reduci dalla pri- 
gionia e morti all’interno 
del Porto Vecchio. Tale sup- 
posizione è destituita di 
ogni fondamento ed è smen- 
tita da riscontri oggettivi, 
che il signor Sancin ignora. 
Negli anni Trenta la vo- 
ragine fu più volte esplora- 
ta-per conto dell’Ente mine- 
rario dell'Arsa, nel quadro 
della politica autarchica vo- 
luta dal regime di allora. 
Furono effettuate diverse di- 
scese, ma di corpi o di car- 
bone non fu trovata traccia. 
In quegli anni, due perso- 
ne si suicidarono gettando- 


ti, avrà sempre la possibilità 
di ordinare tramite la ca- 
posala tutti quei generi ali- 
mentari extra che risultasse- 
ro necessari peri pazienti). 

Ma: il servizio che stiamo 
portando a regime rappre- 
senta un deciso salto di qua- 
lità, perché può garantire: ci- 
bi sani e freschi (anche per- 
ché i controlli di qualità so- 
no costanti); un pasto caldo 
(e non riscaldato) per ogni 
paziente; menù composti con 
criteri dietoterapici scientifi- 
ci; la possibilità, nel giro di 
breve tempo, di personalizza- 
re le portate. 

Infine, quanto ai piatti 
«da campeggio», cioè in pla- 
stica usa e getta, essi sono in 
uso diffuso in tutti i reparti 
infettivi per motivi facilmen- 
te intuibili, ma proprio per 

vanto riguarda i malati di 

‘be è in corso una verifica 
per stabilire se sia il caso di 
abolire questa prassi. 

Il direttore sanitario 
Lucio Petronio 


si nell'abisso e i loro corpi 
furono recuperati dalle 
squadre di soccorso. 

Se fosse vera l’ipotesi pro- 
spettota dal signor Sancin, 
coloro che scesero nella vo- 
ragine avrebbero trovato 
montagne di ossa, così co- 
me sono state trovate lo 
scorso anno nella foiba di 
Montenero d'Idria dove cin- 
quanta e passa anni fa i 
partigiani di Tito, sloveni 
comunisti, infoibarono 1 lo- 
ro avversari, i domobranci 
sloveni anticomunisti. 

Abbiamo appreso inoltre 
dalla stessa segnalazione 
che «... la Guardia civica, o 
comunque persone vestite 
con le uniformi della Guar- 
dia civica nel periodo giu- 
gno-luglio 1944, venivano a 
gettare nello Shot (pozzo 
della miniera di Basovizza) 
persone probabilmente inde- 
Siderate». 


Il signor Sancin, inoltre, 
afferma di essere in posses- 
so di uno scritto di testimo- 
ne oculare tutt'ora vivente e 
di conoscere altre persone 
tutt'ora viventi, che possono 
confermare «queste somma- 
rie esecuzioni che si sono ri- 
petute anche a luglio e ago- 
sto, sempre prima di mezzo- 
giorno». 

Non vi è ombra di dubbio 
che nei fatti segnalati si con- 
figurino gli estremi del rea- 
to imprescrittibile di «omici- 
dio volontario plurimo ag- 
gravato dalla crudeltà e 
dai motivi abietti», per cui 
ci meraviglia molto che que- 
sti testimoni, nei cinquanta- 
cinque anni trascorsi da al- 
lora, non si siano mai pre- 
sentati alla procura della 
Repubblica a dare la «noti- 
tia criminis» e a fornire al- 
l'autorità giudiziaria gli ele- 
menti per individuare e col- 
pire i responsabili, come sa- 
rebbe dovere civico di ogni 
cittadino. 

Invitiamo pertanto il si- 
gnor Sancin a rendere noti 
all'autorità inquirente i no- 
mi di questi testimoni, in 
particolare di quello presen- 
te al pozzo della miniera an- 
che è primi giorni di mag- 
gio 1945, affinché possano 
rendere deposizione giura- 
ta, assumendosi quindi tut- 
te le responsabilità penali 
previste dalla legge, compre- 
se în particolare quelle pre- 
viste per un'eventuale falsa 
testimonianza, dall’articolo 
n. 372 del codice penale. 

Giorgio Rustia, 
coordinatore 

Centro studi 

della Guardia civica 


Quel muro 
nel cimitero 


Ho visto il muro di Berlino 
e non lo posso dimenticare. 
Al di là del muro stesso 
c'erano persone prive della 
libertà, ma erano vive, gode- 
‘vano della luce del sole e po- 
tevano rischiare la vita sal- 
tando oltre il muro che li te- 
neva prigionieri. 

Lunedì primo novembre 
sono andato a portare un 
fiore a un mio congiunto e 
con mio profondo sgomento 
e disgusto mi si è presenta- 
to.un altro muro. E non c'è 
ombra di dubbio che questo 
è più vergognoso e lugubre. 

La costruzione di questo 
muro è un'offesa ai vivi, ol- 
tre che ai morti. Lo si co- 
struisce a neanche un me- 
tro di distanza dal muro 


Continuiamo a pubblicare le fotografie di proprietà dell'Istituto di studi, ricerca e 
I documentazione sul movimento sindacale di Trieste e del Friuli-Venezia Giulia Livio || 
Saranz, che sta riordinando e catalogando il proprio archivio documentario. Questa 
curiosa e simpatica immagine, scattata molti anni fa a Pros 
all'atmosfera di un tranquillo abitato dell’altipiano carsico. 
pene con l'Istituto Saranz può telefonare (o inviare un fax) allo 040370727. 
Linn @u#‘’T—Fqoweee se_e e i 
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In posa, alla fine dell'Ottocento 


Questa foto risale agli ultimi anni dello scorso secolo, 
e fu scattata nello studio triestino di Guglielmo Engel: 
la caratteristica matrona, che pare assisa in trono, 

ha accanto a sé il nipotino in costume. 


che già richiude le spoglie 
dei nostri morti, fra un mu- 
ro e l’altro si forma così un 
corridoio tetro, buio e scivo- 
loso, i fiori ti toccano il ve- 
stito, se passi tu non passo 
io. 
Mi chiedo: chi è la perso- 
na che ha permesso di por- 
re questo muro faraonico in 
quella posizione? Lo invito 
a recarsi sul posto, che mo- 
stri la sua faccia ai nostri 
morti che lui richiude anco- 
ra di più nel buio allonta- 
nando chi porta loro un fio- 
re. 
Invito la cittadinanza a 
constatare in che maniera 
viene gestito il nostro cimite- 
ro di S. Anna e la mancan- 
za di rispetto della morte. 
Roberto Dapretto 
Qualche giorno fa sono an- 
data al cimitero e sono ri- 
masta allibita di fronte al- 
l’alveare (ossario) nuovo di 


Borse 
da L. 19.900 ; 


Costine ; 
da L. 29.90 


Minigonne - 
da L. 29.901 


Cardigan +; 
da L. 35.000#, 


Gonne Lunghé.. 
da L. 45.000 


Maglie 
da L. 49.9 


Pantaloni 
da L. 49. 

Giacche . 
da L. 65.001 


.. ed inoltre } 
TANTE OCCASIONI: 


VIA MAZZIN 
TRIESTE 


Na 
A.MANZONI &C. S.p.A. 


Pietro Covre 


zecca. Immagino che l’ab- 
bia ideato un buon apicolto- 
re, perché nessuno al mon- 
do avrebbe potuto fare di 
peggio o di diverso per i re- 
sti dei nostri cari, cioè le no- 
stre radici. 

Comunque mi chiedo, chi 
l’ha progettato ha pensato a 
un paio di piccole cose? Se 
in quell’orribile cunicolo (ti- 
po film di Dario Argento) 
un anziano scivola, o se si 
sente male, o se una donna 
viene scippata, aggredita o 
altro ancor peggio, e se suc- 
cede alle ore 14 in agosto 0 
16 in novembre, cioè alle 
ore in cui il cimitero di soli- 
to è vuoto, chi sente i lamen- 
ti o le grida dei soprade- 
scritti? 

Spero almeno che chi di 
dovere provveda subito a ri- 
parare al malfaito. Oppure 
vogliamo mettere in loco un 
infermiere e un poliziotto 
12 ore al giorno? 

Claudia Cozzi 


ILGfULIA 


CENTRO COMMERCIALE 
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TRIESTE Via XXX Ottobre 4 Tel. 6728328 
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«Seniores» 
di Forza Italia 


I «seniores» di Forza Italia 
sono invitati a partecipare 
alla riunione indetta oggi, 
alle 16, nella sede di Forza 
Italia (via Carducci 22) per 
comunicazioni sui program- 
mi di novembre e dicem- 
re. 


Informazioni 
turistiche 


Gli uffici informazioni del- 
l'Apt osservano questo ora- 
rio: stazione centrale da lu- 
nedì a sabato dalle 9 alle 
19, domenica dalle 10 alle 
13 e dalle 16 alle 19; sede 
Apt di via San Nicolò 20 da 
lunedì a venerdì dalle 9 al- 
le 19, sabato dalle 9 alle 
13. Nelle ore di chiusura de- 
gli uffici è in funzione un 
servizio automatico di infor- 
mazioni al 6796601. 


Serra 
Club 


Oggi il sodalizio sarà ospite 
del convento carmelitano di 
Gretta dove l’appuntamen- 
to è fissato alle 19 per la ce- 
lebrazione eucaristica. Alle 
20 riunione formativa con- 
viviale, con la conferenza il- 
lustrata del presidente An- 
tonio Colosimo su «La via 
Francigena» in vista del 
Giubileo. 


Società 
teosofica 


Alla Società teosofica italia- 
na (via Toti 3) oggi alle 
19.30 verrà tenuta una con- 
versazione sul concetto di 
«saggezza». 


«Febbre, furore 
e fiele» 


Si inaugura oggi alle 12 nel- 
la sala esposizioni della Bi- 
blioteca comunale Quaran- 
totti Gambini (via del Tea- 
tro Romano 7) la mostra 
«Febbre, furore e fiele» dedi- 
cata alla stagione lettera- 
ria degli anni Settanta e Ot- 
tanta. 


Amici 
del cuore 


L’associazione Amici del 
cuore mette a disposizione 
l’unità mobile attrezzata 
per la misurazione della 
pressione arteriosa, con la 
possibilità di misurazione 
anche dei valori del coleste- 
rolo. L'unità mobile stazio- 
nerà a San Giovanni, in 
piazzale Gioberti oggi e do- 
mani con orario 9-18. 


© VETRINA 


Croato, sloveno 

russo 

Il dipartimento lingue dell’Ir- 
cop apre le iscrizioni ai cor- 


si. Per informazioni chiama- 
re lo 040/370537. 


Corsi 
di lingue 


Inglese, tedesco, francese, 
spagnolo su quattro livelli. 
Per informazioni chiamare 
lo 040/362241. 


Presentiamo 
Tachyon 


Un mezzo tecnologico stra- 
ordinariamente semplice 
per il tuo equilibrio psicofisi- 
co. Riunione conoscitiva do- 
menica 14 novembre alle 14 
Palestra Arena S. Marco, 
via Svevo 1. Info. 040 
380728. Ingresso libero. 


ELARGIZION 


— In memoria di Franco 
Mizzan da Sergio e Corinna 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (Pane per i poveri). 

— In memoria di Roberto 
Lucchesi (12/11) dalla mam- 
ma 50.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Daniela 
Frison per il 33.0 complean- 
no (13/11) da Aldo, Maria An- 
tonietta e Sabrina 100.000 
pro Unione italiana ciechi. 

— In memoria di Fabrizio 
Malipiero nel VI anniv. 
(14/11) dalla moglie Evy 
Ucropina 300.000 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di Carla Tol- 
pati nel X anniv. (14/11) da 
Dario e Giuliana 100.000 
pro Missione triestina in 
Kenya. 

— In memotia del geom. Er- 
manno Salvador nel X an- 
niv. (18/11) dai cognati Rea- 
na e Aldo Belli 50.000 pro 


ORE DELLA CITTÀ 


Politiche giovanili 
Seminario 


Oggi, alle 9.80 all’audito- 
rium del centro «Il Giulia» 
si terrà il seminario dal ti- 
tolo «Il ruolo dell’informa- 
zione e dell’aggregazione 
nelle politiche sociali e gio- 
vanili del territorio», orga- 
nizzato dalle cooperative so- 
ciali La Quercia e Duemi- 
launo Agenzia sociale ed il 
Progetto aggregazione gio- 
vanile in collaborazione 
con il Comune. Alle 14.30 
verrà inaugurato il Centro 
di aggregazione di via Bono- 
mo 2/4. 


Trofeo 
«Proteo Hirst» 


Si terrà oggi alle 18.30 nel- 
la sede dell’Endas di via Co- 
roneo 17 la premiazione dei 
vincitori del trofeo «Proteo 
Hirst», concorso di pittura 
e grafica giunto alla sua ot- 
tava edizione, cui hanno 
partecipato oltre settanta 
artisti da tutta la regione. 
Le opere sono state giudica- 
te da una giuria composta 
da Sergio Brossi, Fabio Fa- 
vretto e Giorgio Bulfon. La 
mostra resterà aperta fino 
al 19 novembre con orario 
dal lunedì al sabato 10-12 e 
17.30-19. 


Poeta Cheyenne 
alla Bottega del mondo 
Lance Henson, poeta 


Cheyenne e portavoce della 
sua gente al congresso mon- 
diale delle popolazioni indi- 
gene a Ginevra, sarà ospite 
dell'associazione Senza 
Confini - Brez Meja per la 
conferenza «Un poeta 
Cheyenne racconta la sto- 
ria della sua gente (spunti 
creativi per una sceneggia- 
tura cinematografica)» di 
oggi alle 20.30 alla Bottega 
di via Torrebianca, 29/b. 
Diritto 

di famiglia 

Per il corso sul diritto di fa- 
miglia organizzato dalla 
Commissione pari opportu- 
nità del Comune con il con- 
sultorio familiare di via Ri- 
smondo, oggi dalle 15.30 al- 
le 19.30 nell'aula magna 
dell'Istituto Rittmeyer (via- 
le Miramare 119) l'avvoca- 
to Celestina Sonzogno par- 
lerà su «Effetti della sepa- 
razione e cessazione dello 
stato di separazione». In- 
gresso libero a tutti gli inte- 
ressati. 


Università 

della Terza età 

Le lezioni di oggi: Aula Ma- 
gna via Vasari 22, 


16-16.50, L. Petronio: infor- 
mazioni sull'azienda ospe- 
daliera di Trieste; Aula A, 
9.30-10.20, M. de Gironcoli: 
lingua inglese 1.0 corso; Au- 
la A, 10.30-11.20, M. de Gi- 
roncoli: lingua inglese 2.0 
corso; Aula A. 11.30-12.20, 
M. de Gironcoli: lingua in- 
glese: 3.0 corso; Aula B, 
9-9.50, L. Valli; lingua in- 
for conversazione; Aula 

, 10.10-11, G. Maurer: lin- 
gua tedesca 2.0 corso; Aula 
B, 11.20-12.10, G. Maurer: 
lingua tedesca 3.0 corso; 
Aula C, 9-10.50, F. Crovat- 
to: disegno e pittura; Aula 
D, 9-11, G. Bianco: Sbalzo 
su rame; Aula A, 16-16.50, 
G. Gregori: Il mondo del tu- 
rismo, lezione sospesa per 
indisposizione del docente 
Aula A, 16-16.50, M. Pe- 
peu: disegno: per coloro che 
credono di non saper dise- 
gnare; Aula A, 17.10-18, P. 
Quazzolo: Il Teatro Greco; 
Aula B, 15.30-16.50, E. Si- 
sto: francese 1.0 corso; Au- 
la B, 17.10-18, E. Sisto: 
francese 2.0 corso. 


Farmaci 
e salute 


Oggi con inizio alle 9 nel- 
l'auditorium del museo Re- 
voltella (via Diaz 27) incon- 
tro pubblico su «La salute e 
l’uso corretto dei farmaci» 
promosso da Comune, Asso- 
ciazione per i diritti degli 
anziani e Uil Pensionati în 
occasione dell'Anno dell’an- 
ziano. Interverranno l’an- 
tropologa Donatella Cozzi, 
Pietro Broussard, responsa- 
bile del servizio di assisten- 
za farmaceutica dell’Azien- 
da sanitaria, Paolo Da Col, 
responsabile del Distretto 
sanitario 1, e Doriano Batti- 
gelli, medico di medicina ge- 
EE della stessa Azien- 
A 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 nella sala con- 
ferenze del Circolo Genera- 
li in piazza Duca degli 
Abruzzi 1 (6.0 piano) confe- 
renza introduttiva sul te- 
ma «La comunicazione effi- 
cace» con Andrea Cirelli, 
psicologo, membro dell’asso- 
ciazione Mepai (Metodiche 
psico analogiche integrate) 
che si occupa di formazione 
nel campo della comunica- 
zione. Sempre oggi, alle 18 
presentazione dell’opera 
«Der Rosenkavalier» di Ri- 
chard Strauss in scena al 
teatro Verdi. Relatore Pier- 
Paolo Zurlo. Ingresso riser- 
vato ai soci. 


040/661077. 


Chiuso martedì. 


Paradiso 


Witz Orchestra 


I soci dell'Anffas 
in assemblea: eletto 
il nuovo direttivo 


Presenti la giunta esecu- 
tiva e la presidente nazio- 
nale, l'assemblea dei soci 
della sezione triestina 
dell’Anffas (Associazione 
nazionale famiglie di di- 
sabili intellettivi e rela- 
zionali) ha eletto il nuovo 
consiglio direttivo. L’im- 
pegno degli eletti, del tut- 
to volontario e gratuito — 
precisa una nota — è di 
operare per il benessere, 
la tutela, l'assistenza so- 
ciale e sanitaria dei disa- 
bili e delle loro famiglie. 
Ecco il nuovo direttivo: 
presidente Licia Ragusin 
Allegretti, vicepresidente 
Aldo Petrina, tesoriere 
Giorgio Rusin, segretaria 
Miriam Pascalis Giulia- 
ni, consiglieri Pier Gior- 
gio Ragazzoni, Maria Lui- 
sa Valmarin Baschiera, 
Sonia Carli Bezensek; re- 
visori dei conti Paola Gru- 
den Novello (presidente), 
Alberto (Oda e Laura 
Mengazzi Torelli. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante «Il Club» str. prov. Banne Trebiciano 
Pranzi di nozze, battesimi, comunioni, tel. 040/214411. 


Antica Trattoria Menarosti 
Via del Toro 12. Abbiamo riaperto, vi aspettiamo. Tel. 


El Morisco è aperto anche a pranzo 
Novembre e dicembre. Vv Soncini 20. Tel. 040/826572. 


Dalle 22 latinoamericani, Anni ’60-’70-'80. 


Riccione genuine specialità romagnole 
Cene e dopocena. Via Molino a Vento 70. 040.773159. 


Ospite domani sera al Tempo Libero (ex Camping Eu- 
ropa) a Fernetti. Prenotazioni allo 040.216976. Si accet- 
tano prenotazioni per il veglione di Capodanno. 


Sant'Antonio 
Taumaturgo 


In preparazione della ricor- 
renza del 150.0 anniversa- 
rio della dedicazione della 
chiesa di Sant'Antonio Tau- 
maturgo oggi alle 18 mons. 
Giovanni Torre celebrerà 
una messa. 


L'impiccione 
viaggiatore 


Oggi alle 11.10 circa (con 
replica domani alla stessa 
ora) andrà in onda su Ra- 
dio Punto Zero (101.1, 
101.3 e 101.5 Fm Mhz) 
«L’impiccione viaggiatore» 
a cura di Andro Merkù. 
Verrà proposto un sondag- 
gio fra gli utenti dell’Act: 
«Qual è la cosa che più infa- 
stidisce i triestini sui mezzi 
pubblici?». Verranno senti- 
ti anche alcuni conducenti 
e controllori. Si parlerà poi 
del nuovo Palazzetto dello 
sport. 


Anziani 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 oggi alle 
16.30 «Creta, una perla nel 
Mediterraneo», proiezione 
di diapositive commentate 
e sonorizzate da Marino Pe- 
ras. Il Centro ritrovo anzia- 
ni di via Valdirivo 11 rima- 
ne aperto ogni giorno dalle 
15 alle 18.30. 


Dall’8 novembre 
al 13 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Liberta 6, tel. 
421125; via dei Soncini 
179 :* Servola, tel. 


816296; Basovizza - tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie aperte an- 


che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Libertà 6; 
via dei Soncini 179 Ser- 
vola; via dell'Istria 18; 
Basovizza - tel. 226210 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via dell'Istria 
18, tel. 7606477. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


Università 


delle Liberetà 


Le lezioni di oggi: Storia, 
15-16 (Leone jr. Veronese); 
Psicologia comportamenta- 
le B 16-17,(Leone jr. Vero- 
nese); Psicologia comporta- 
mentale C 17-18, (Leone jr. 
Veronese); Giardinaggio, 
17-18 (Paola Pavan-a cura 
del gruppo dei Biodinami- 
ci); Pronto soccorso, 17-19 
(Flavio Tondato, CRI); Co- 
ro, 17-19 (Claudio Macchi); 
Tedesco II, 17-19 (Maura 
Dagnino); Taglio. e cucito 
II, 17-19 (Linda Poretti); In- 
glese I, 17.30-18.80 (Ales- 
sia  Degano); Arabo II, 
18-19 (Cristina Rovere); 
Corso di ballo nella scuola 
media «Ai Campi Elisi», 
20-21 (Wanda Memoli). 


Comunisti 
italiani e sloveni 


Oggi alle 19 si terrà nella 
Casa del popolo di Borgo 
San Sergio (via di Peco 7) 
la Festa del tesseramento 
2000 del Pdci. Interverran- 
no Giuliana Zagabria, se- 
gretaria provinciale e l’on. 
Stojan Spetic. 


Unione 
degli istriani 


Oggi alle 17.30 nella sala 
maggiore dell’Unione degli 
istriani di via Pellico 2, An- 
tonio Trampus dell’Univer- 
sità Ca’ Foscari di Venezia 
presenterà il libro di Aldo 
Cherini e Paolo Grio «Le fa- 
miglie di Capodistria» edito 
a cura della Fameia Capodi- 
striana. Saranno presenti 
gli autori. 


Circolo 
ufficiali 
Il previsto concerto di musi- 
ca classica del pianista Um- 
berto Tristi, in programma 
oggi al Circolo ufficiali, è 


annullato per motivi di sa- 
lute del pianista. 


Associazione 
grafologica 


L’Agi (Associazione grafolo- 
gica italiana) comunica ai 
docenti delle scuole medie 
e superiori che sono aperte 
le iscrizioni al corso di Gra- 
fologia dell’età evolutiva ap- 
plicato al gesto grafico, au- 
torizzato dal Provveditora- 
to agli studi, che si terrà al- 
l’Agt di via Trento 11, a par- 
tire da oggi. Per informazio- 
ni rivolgersi in sede (telefo- 
no 040.364904). 


Lectura 
Dantis 


Il canto VIII del «Paradiso» 
sarà presentato oggi alle 
18. Fabio Suadi Ue sede 
di via Torrebianca 32. Sono 
invitati gli amici della 
Ro e gli amici di Dan- 
e. 


Medici 
cattolici 


Il consiglio di presidenza 
dei Medici cattolici ricorda 
che la messa, anche a suf- 
fragio dei medici deceduti 
nel corso dell’anno, sarà ce- 
lebrata domenica alle 9.30 
nella cappella del semina- 
rio di via Besenghi 16. 


Volontariato 
Auser 


Domani, alle 9, in via Vida- 
li 1, nella sede della Cgil, 
proseguirà il corso di forma- 
zione per volontari. Paolo 
Scozzier parlerà su «Mana- 
gement per un’organizzazio- 
ne di volontariato». 


Chiesa 3 
avventista 


Nella sede della Chiesa cri- 
stiana avventista (via Ri- 
gutti 1, tel. 040/6385198) si 
può seguire via satellite un 
ciclo di programmi trasmes- 
si dalla Germania sul tema 
«Il coraggio di osare». Ap- 
puntamento oggi alle 19.30 
sul tema «Avere o essere?». 


Yogic 
culture 


«Thailandia, la porta 
d'oriente»: proiezione di dia- 
positive a dissolvenza incro- 
ciata di Paolo Benussi a cu- 
ra dell’associazione «Il tap- 
peto volante» oggi alle ore 
20.30 all’Institute of yogic 
culture in via S. Francesco 
34/36. Ingresso libero. 


Club 
Incontri 


Oggi alle 20.30 al teatro 
Miela, il Club Incontri pre- 
senta «Song free», concerto 
per giovani emergenti trie- 
stini con la partecipazione 
delle cantanti Annamaria 
Rizzi, Linda Bombacigno, 
Elisa Maitzen, Jasna 
Kneipp, i gruppi I Tergesti- 
ni e i Growing To Eternity; 
il campione mondiale di fi- 
sarmonica diatonica Egon 
Taucer. 


Centro 
Unesco 


Domani, alle 11, il Centro 
Unesco organizza una visi- 
ta al Museo Sveviano (Bi- 
blioteca civica, piazza Hor- 
tis 4) e all’annessa esposi- 
zione «Un’amicizia tra le ri- 
ghe» guidata da Irene Batti- 
no, curatrice della mostra. 
Soci e simpatizzanti del 
centro sono invitati a inter- 
venire: appuntamento alle 
10.45 davanti alla Bibliote- 
ca Civica. 


Associazioni 
partigiane 

Delegazioni dell’Anpi, del- 
l’Aned e dell’Anppia (Trie- 
ste e Pordenone), del Sab 
(Savez Antifasistickih Bora- 
ca) di Mune ad Abbazia, 
renderanno omaggio alla 
memoria di Giovani Zol, 
già comandante di batta- 
glione, nell’Istrski Odred, 
decorato al Valor Militare, 
caduto il 7 novembre 1943, 
domani, alle 11, presso il 
monumento che lo ricorda 
a Mune Piccolo. Gli interes- 
sati alla manifestazione 
che comprenderà anche un 
programma culturale, sono 
invitati a comunicare la lo- 
ro partecipazione al Comi- 
tato di Trieste (tel. 
040/661088, via Crispi 3). 
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Orecchino d’oro smarrito 
via Belpoggio-Franca (su- 
permercato Bosco). Ricom- 
pensa all’onesto rinvenito- 
re. Tel. 040/3800196. 


MOSTRE ===: 
Art Gallery 


Via San Servolo 6 
Espongono 


VENERDÌ 12 NOVEMBRE 1999 


Nell’aula ma 


sarà libero. 


Oggi l'inaugurazione a Palazzo Costanzi 


SI apre la mostra «Flysch» 
Geologia, storia ed economia 
nel segno di mama e arenaria 


Si apre oggi alle 18 a Palazzo 
Costanzi (piazza Piccola 2) la 
mostra «Flysch — Trieste tra 
marna e arenaria», che — orga: 
nizzata dal Civico museo di 
Storia naturale — resterà aper- 
ta fino al 15 dicembre (10-18 
e 15-19). La nostra città è qua- 
si del tutto costruita sul fly- 
sch. Geologia, paleontologia, 
storia, economia ruotano at- 
torno a vita e attività legate 
alle rocce che compongono il flysch: marne e arenarie. La 
mostra tratta questi argomenti a livello scientifico e sto- 
rico. (Il disegno di S. Derossi è il logo della mostra) 


Gli effetti della separazione: se ne parla 
nell'ambito del corso sul diritto di famiglia 


a dell’Istituto Rittmeyer (viale Mirama- 
re 119) oggi dalle 15.30 alle 19.30 si terrà il secondo in- 
contro del corso sul «Diritto di famiglia» organizzato 
dalla Commissione pari opportunità di 

Consultorio familiare Onlus. La lezione, che sarà tenu- 
ta dall'avvocato Celestina Sonzogno, verterà sul tema 
«Effetti della separazione e cessazione dello stato di se- 
parazione», e nello specifico su assistenza reciproca, re- 
gime patrimoniale, assistenza previdenziale e diritti 
successori e assegno successorio. Il corso è gratuito e 
aperto a tutti, per un totale di venti ore. A conclusione 
del ciclo sarà rilasciato un attestato di frequenza. 


«Etniepoesie 1999»: domani al museo Revoltella 
la premiazione del concorso internazionale 


Si terrà domani alle 16.30 nell’auditorium del museo Re- 
voltella (via Diaz 27) la premiazione del concorso interna- 
zionale «Trieste etnie poesie 1999» organizzato dall’asso- 
ciazione AltaMarea con il patrocinio di Comune e Apt. 
Nella sezione poesia edita il primo premio è andato a Ser- 
0 Penco; altri finalisti Aleksij Pregare, Gian Luigi Fala- 

rino e Antonio Tirri. Per la poesia inedita primo premio 
a Eugenio Pilutti; finalisti anche Marianna de Micheli e 
Anna Rita Pinto. Domani verrà presentata una selezione 
delle poesie finaliste con commento musicale del Trio Fa- 
bio Mini della Scuola 55. Verrà anche presentato il volu- 
me «Voci dall’Est», che raccoglie le liriche più rappresen- 
tative della precedente edizione del concorso. 


Serate al Caffè San Marco con «Promomusic» 
Aperte le iscrizioni alla rassegna artistica 


Si terrà nelle due serate di sabato 20 novembre e saba- 
to 4 dicembre, a partire dalle 22, al Caffè San Marco 
(via Battisti 18), l'ottava edizione di «Promomusie», ras- 
segna promozionale interprovinciale finalizzata a valo- 
rizzare cantanti, cantautori e musicisti della nostra re- 
gione. L'organizzazione è curata dallo staff di Fulvio 
Marion in collaborazione con le realizzazioni musicali 
Esart. Ci si può iscrivere gratuitamente alla rassegna 
telefonando allo 040363538: l'ingresso alle due serate 


el Comune e dal 


© MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 
Data | Ora Nave Prov. A Orm. 
12/11 8.00 Tu UNDMARMARA Istanbul 31 
Î It SOCAR3 Venezia 52 
Cy ZIM DALIAN Venezia VII 
Rs GEROI SEVASTOPOLYA  Kavkaz ada 
It COSTANZA Venezia S. Sabba 
TRIESTE - PARTENZE 
Ac REGINA EBERHARDT Ravenna VII 
Bo RED SKY ordini 40 
Tu UND MARMARA Istanbul 31 
Ma SEASALVIA ordini Siot 4 
Tw EVER GLEEFUL Jaddah VII 


° (1/11) 


Ass. de Banfield; dalla mo- 
glie Laura e dal figlio Giulio 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 50.000 pro Unione 
italiana reduci di Russia. 

— In memoria di Anita Mi- 
sculin (30/10) da Andrea Roc- 
ci 50.000 pro Com. S. Marti- 
no al Campo. 

— In memoria di Anna Ca- 
spani Cosulich nell'XI anniv. 
dal marito Nino 
100.000 pro ist. Rittmeyer; 
dalla figlia Giuliana, genero 
e nipoti 100.000 pro Agmen. 
— In memoria di Alberto Mo- 
gorovich (1/11) da Alberta 
Mogorovich 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Gidy Riz- 
zian (1/11) da Nennella 
50.000, da Neva Dolgan 
50.000 pro Sci Club ’70. 

— In memoria di Bruna Pon- 
tin in Silli e di tutti i propri 
defunti (2/11) dal marito Al- 
do e dal figlio Ferruccio 


50.000 pro Parrocchia di S. 
Luca Ev. 

— In memoria di Piero Se- 
gon (5/11) da Silvia 50.000 
pro Gattile Cociani. 

— In memoria di N.N. da Ro- 
setta Paoletti 100.000 pro 
Famiglia Parentina. 

— In memoria di Anna Vol- 
patti nel XV anniv. (6/11) 
dalla famiglia 50.000 pro 
Suore Orsoline di Gretta. 

— In memoria di Alda per il 
compleanno dalla sorella Nil- 
da Gerin e fam. 50.000 pro 
Oratorio salesiano don Bo- 
Sco, 

— In memoria di Pio Riego 
Zennaro da Franco Papo e 
fam. 70.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo. 

— In memoria di Carlo B. e 
Carlo C. da Maria Carletti 
100.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo. 

— In memoria di Olimpia 
Bernard dagli amici Unital- 
siani 220.000 pro Unitalsi. 


— In memoria di Grazia Bo- 
logna Odinea Colla Bertasso 
SUO pro ist. Burlo Garofo- 
o. 

— In memoria di Stefano 
Borrelli dal Bar D.C. Roc- 
kets (Memorial torneo frec- 
cette) 610.000 pro ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Amelio Cri- 
sciani da Alfredo e Luciana 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Celestina 
Desiot Zibert da Clio Paniz- 
zoni 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Elisabetta 
Festini Fabris da Vittorio e 
Nevia Firmiani 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Lucilla 
Frandoli da Laura, Paolo, 
Cristina Frandoli 800.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Claudio 
Iscra dalle fam. Iscra e Ma- 


gurano 200.000 pro Casa di 
cura Pineta del Carso. 

— In memoria di Stellio Ma- 
cuz dagli amici di Debora 
230.000, dalla fam. Negorovi- 
ch-Doria 50.000 pro Ass. ma- 
lattie del sangue, Udine. 

— In memoria di Dina 
Mayer dai condomini di via 
F. Severo 48 150.000 pro 
Chiesa Sacro Cuore di Gesù. 
— In memoria di Ofelia Pi- 
pan Laschizza da Elsa 
100.000 pro Chiesa Maria 
Regina del Mondo (Opicina). 
— In memoria di Giorgio 
Presel da Rita e Mauro So- 
vrano 100.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore, 50.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri), 

— In memoria di Giulio Rus- 
si da Maria Russi 100.000 
pro Com. Ebraica (opera di 
misericordia). 

— In memoria di Mario Sa- 
delli dai condomini di via 


Monte Canin n. 5 160.000 
pro Astad. 

— In memoria di Benito 
Tikal da Enzo, Ferruccio e 
Lina Vaccaro, Elena e Nico- 
letta Martini 250.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria del dott. Enzo 
Zucconi da Eli e Liliana Bue- 
navida, Paolo e Lidia Tremo- 
li 100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Letizia e Anna 
Maria 100.000 pro Chiesa S. 
Girolamo. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Aria Martinoli 
Ghi 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giuseppe 
Razza da Giuseppina Jelici- 
ch 30.000 pro Agmen. 

— In memoria della moglie 
Simeona dal marito Mario 


Fonda 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore, 50.000 pro Div. 
cardiologica prof. Camerini, 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (Pane per i poveri). 

— In memoria di Giorgia To- 
masetti da Annamaria Micol 
50.000 pro Chiesa Nostra Si- 
gnora della Provvidenza e di 
Sion. 

— In memoria di Melita Tra- 
montin ved. Lorenzut da El- 
lade Sella Tagliaferro e Mari- 
sa Sella 50.000 pro Frati di 
Montuzza (Pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Teresa No- 
ra Vitiello ved. Pitteri da 
Esther e Silvio Cosulich 
200.000 pro Casa Emmaus. 
— In memoria di Pio Zenna- 
ro da Oscar ed Elda Sandri- 
nelli 100.000, da Clelia Poil- 
lucci 100.000 pro Cri. 

— In memoria di Elvira Zol- 
lia dalle compagne di Elga 
del gruppo 130.000 pro Go- 
ap. 


— In memoria dei cari defun- 
ti Mahhe, da Anita 50.000 
pro Gattile Cociani. 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Ida 
Escher ved. Fait 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 50.000 
pro Frati di Montuzza (Pane 
per i poveri), 50.000 pro Le- 
ga Nazionale, 50.000 pro Pro 
Senectute, 50.000 pro Unicef 
Fvg. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Romano Grego- 
ri Zetto 50.000 pro Famiglia 
Capodistriana.® 

— In memoria dei propri de- 
funti da Sjlva  Siccheri 
25.000 pro Ricreatorio G. Pa- 
dovan. 

— In memoria dei nostri ca- 
ri defunti dalla fam. Catalan- 
Pardubini 50.000 pro Comu- 
nità S. Martino al Campo. 

— Da Espedita Del Piero 
50.000 pro Frati di Montuza 
(Pane per i poveri). 
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TRIESTE AGENDA 


Con il contributo della Fondazione CrT, la Pro Senectute ha attivato altri collegamenti al servizio erogato dalla Televita | Strutture offerte dai dettaglianti grazie al ricavato della manifestazione 


Anziani meno soli: cresce il telesoccorso Quattro parchi giochi agli asili 


Cinquanta i nuovi abbonati che s 


Le persone, in lista d'attesa da circa dodici mesi, 
Sono state segnalate dal Comune e dall'Azienda per 


1 servizi sanitari 

Sono più di mille gli anziani 
che oggi a Trieste attendono 
di entrare nella rete del tele- 
soccorso. Ma per 50 di loro il 
sogno è divenuto realtà. Da 
due settimane, grazie all’in- 
tervento della Fondazione 
CrT, la Pro Senectute ha po- 
tuto attivare il collegamento 
al servizio erogato dalla Te- 
levita per 50 nuovi utenti, 
per la durata di tre anni. 

I nuovi abbonati, in lista 
d’attesa da circa un anno, so- 
no stati segnalati dal Comu- 
ne e dall'Azienda per i servi- 
zi sanitari. Si tratta di perso- 
ne anziane sole, non abbien- 
ti, di età media’oltre i 75 an- 
ni ,che soffrono di patologie 
gravi. L'ingresso nel circuito 
del telesoccorso e del telecon- 
trollo consentirà loro di ge- 


stire qualsiasi emergenza di 
carattere sanitario e sociale 
nell'arco dell'intera giorna- 
ta. Potendo contare inolte 
su quel costante contatto 
con gli operatori che si è ri- 
velato uno strumento prezio- 
so per combattere la solitudi- 
ne. 

L'iniziativa è stata presen: 
tata ieri, in una conferenza 
stampa nella sede della Tele- 
vita cui hanno preso parte il 
presidente della Fondazione 
CrT Renzo Piccini, il respon- 
sabile della Pro Senectute 
Guido Dardi e la presidente 


‘della Televita spa Michela 


Flaborea. A Trieste — è stato 
rilevato nel corso dell’incon- 
tro — sono attualmente 750 
gli anziani che usufruiscono 
del servizio: 120 sono gli 


Trieste incontra l'Alto Adige 
Un gemellaggio turistico 
| nato dai mercatini natalizi 


utenti del Comune cui si ag- 
giungono i 300 dell’Ass e i 
350 della Regione. 

«Il telesoccorso e il telecon- 
trollo — spiega Michela Fla- 
borea — garantiscono un col- 
legamento attivo 24 ore su 
24 con gli operatori qualifica- 
ti della centrale operativa. 


Incontro al Caffè Tommaseo, giorni fa, per 
la presentazione dei mercatini natalizi di 
Bolzano e Merano che animeranno a di- 
cembre in Alto Adige le settimane dell’Av- 
|| vento: sapori, colori e suoni, gustando le 
specialità del Sud Tirolo. Ma si è trattato 
soprattutto di un'occasione d’incontro tra i 
dirigenti delle aziende turistiche di Bolza- 
no (il direttore Roberto Seppi e la responsa- 
bile marketing Roberta Agosti) e di Mera- 
no (Daniela Zadra, vicedirettrice dell’azien- 
da meranese), e l’Apt triestina, col presi- 
dente Gilberto Benvenuti e il direttore Pao- 
lo De Gavardo (entrambi nella foto con Sep- 

| pie Zadra). 
Al di là della presentazione dei mercati- 
ni e dei programmi futuri, dall'incontro è 
scaturita la scintilla di un vero e proprio 
gemellaggio fra Apt di Trieste e le consorel- 


le di Bolzano e Merano, sulle ali della sto- 
ria e delle comuni radici mitteleuropee. Si 
è parlato di scambi culturali, di mostre in 
prospettiva comune, di più proficui rappor- 
ti fra Trieste e Sud Tirolo, che hanno in co- 
mune non solo storia e tradizioni ma il mo- 
do stesso di vivere, con l'imperatrice Sissi 
testimone prima di questa storia comune. 
Infine, la promessa da parte triestina di ri- 
cambiare la visita nel giugno 2000, per il 
torneo internazionale «Meran Open» di 
tennis e il «Tv Festival numero 0». i 

D e.l. 


Amici della Contrada: folto pubblico e'calorosi applausi per «La moglie ideale» di Praga 


In caso di emergenza l’abbo- 
nato non deve infatti fare al- 
tro che schiacciare il pulsan- 
te dell’apparecchio di telesoc- 
corso. Gli addetti intervengo- 
no immediatamente, utiliz- 
zando le chiavi di casa forni- 
te alla società dagli stessi ab- 
bonati». 


Oltre al pronto intervento 
la centrale operativa forni- 
sce un supporto nel disbrigo 
delle piccole incombenze 
quotidiane: dall’agenda dei 
medicinali (le chiamate tele- 
foniche per ricordare agli 


‘utenti l’ora di assunzione 


dei farmaci) al recapito delle 
medicine a domicilio e alla 
ricerca degli addetti in caso 
di riparazioni domestiche. , 

Ma il sistema del telecon- 
trollo dà qualcosa di più agli 
anziani. Gli operatori telefo- 
nano periodicamente ai loro 
abbonati: una volta alla set- 
timana o una volta al gior- 
no, a seconda delle esigenze 
e delle difficoltà del momen- 
to. E grazie a questo filo di- 
retto — lo rivela una recente 
ricerca — la sicurezza degli 
anziani aumenta notevol- 
mente, di pari passo con l’au- 
tonomia personale e la vo- 
glia di comunicare. 


d.g. 


aranno assistiti nei prossimi tre anni| CON Il concerto di «Buon Anno» 


Un girotondo con la canzoncina. Così, in 
giardino, imbacuccati nei cappottini, i ses- 
santa bimbi della scuola materna Laghi di 
Strada di Fiume hanno voluto ringraziare 
l'Associazione commercianti al dettaglio 
per il:dono: un nuovo, coloratissimo parco 
giochi offerto all'asilo con i proventi del 
concerto «Buon Anno Trieste» edizione ’99. 
Il concerto costituisce ormai un appunta- 
mento tradizionale per la città, così come 
lo è il risvolto benefico della manifestazio- 
ne che il presidente dei dettaglianti, Anto- 
nio Paoletti, ha voluto dedicare stavolta ai 
bambini, nel segno di una politica rivolta 
all’infanzia già avviata con diversi scambi 
avuti con l’Istituto Burlo Garofalo. 

Lo ha spiegato appunto ieri Paoletti, in- 
tervenuto assieme al suo staff al simbolico 
taglio del nastro del parco giochi, simile ‘a 
quello che i commercianti hanno offerto al- 
la scuola materna comunale di Tor Cucher- 
na, al nido comunale San Giusto e alla ma- 
terna Filzi-Grego di Strada di Guardiella: 
tutte scuole rappresentate, nella cerimo- 
nia di ieri, dai rispettivi direttori e inse- 
gnanti. 


DI 


IL PICCOLO 


L'inaugurazione sarà seguita da un’al- 
tra cerimonia, fissata per il giorno di San 
Nicolò in Tor Cucherna, alla quale presen- 
zieranno anche le autorità municipali. 

Il direttore dell’Ottavo Circolo didattico, 
Giovanni Roscilli, ha sottolineato come so- 
lo da tre anni la Filzi-Grego, in precedenza 
gestita dal Comune, sia divenuta istituto 
statale: «La nostra è un'istituzione molto 
antica — ha detto — che ora si arricchisce di 
nuovi giochi di cui potranno usufruire an- 
che i bambini di domani». (Nella foto, la ce- 
rimonia tenutasi alla materna Laghi) 

da.cam. 


Gli studenti mettono in vetrina 
le mille meraviglie dell'acqua 


«Uno, due, tre. Benvenuti 
nel mondo meraviglioso del- 
l’acqua». Sono le parole pro- 
nunciate da Michele Cocia- 
ni, Denise Medeotti, Ales- 
sia Micheluzzi e Giorgio 
Tamburini nel corso degli 
esperimenti che hanno rea- 
lizzato nei giorni scorsi al 
centro commerciale Il Giu- 
lia, illustrando fenomeni di 
tensione dell’acqua, di 
osmosi e anche un po’ di... 
magia con il cloruro del fer- 
ro. 

Parole scherzose, certo: 


| mai ragazzi, come tutti gli 


studenti del «Deledda», nel- 
lo studio della chimica si 
impegnano sul serio e su 


Un quartetto di attori a leggio 


Riproposto un cl 


Portata al trionfo nel 1890 
da Eleonora Duse, «La mo- 
glie ideale» di Marco Praga 
resta indubbiamente un 
classico della commedia 
borghese italiana. A ripro- 
‘porcela, nella riduzione di 
Michele Ainzara, sono stati 
l’altro pomeriggio gli Amici 
della Contrada, in collabo- 
razione con le Assicurazio- 
ni Generali. 

Di fronte a una sala già 
gremita mezz'ora prima del- 
l'appuntamento con il «Tea- 


tro a leggìo» (seguito subito 


dopo da una replica, per ve- 
nire incontro alle esigenze 
del numeroso pubblico), il 
clima è quello di chi, appun- 
to, sa di poter godere di 
un'ora di rapimento, di cat- 
tura dalla scrittura, così co- 
me avviene di fronte a un 
buon testo che si avvale del- 
le voci altrettanto persuasi- 
ve. Perché in fila, senza con- 
cedere neppure un miunuto 
al ritardo, escono Adriano 
Giraldi, Lidia Kozlovich, 
Orazio Bobbio e Massimo 
Somaglino. 

Ecco quindi Andrea, sua 
(Moglie, l'amante e l'amico 
‘Che, pur ricordando un tito- 


Unmomento della lettura scenica realizzata nell'ambito 
degli appuntamenti con «Teatro a leggio». 


lo di Greenaway, si inseri- 
scono perfettamente nel cli- 
ma artistico del realismo di 
fine Ottocento. Come la 
maggior parte delle opere 
dello scrittore lombardo, an- 
che questa pone al centro 
un caso di adulterio e di 
onore tradotto nella storia 

î Giulia, che gestisce con 
abilità la doppia vita di mo- 
glie e di amante. Nel mo- 
mento in cui la relazione in- 


ELI 


fedele si rompe, con scuse 
che Gustavo affonda in un 


atteggiamento da ipocrita ‘ 


moralista, Giulia riuscirà 
a capovolgere la stituazione 
smascherando l'amante an- 
che di fronte all'amico Co- 
stanzo e recuperando un 
perfetto equilibrio coniuga- 


e. 
| A Lidia Kozlovich, che 


esprime un perfetto connu- 
bio tra sentimento e ragio- 


tn 


Celebrity con 
movimento 
manuale 


teen, 
Salon 


ne, va il merito di saper rap- 
presentare questa figura 
femminile non riscattata 
(come fece Ibesn), ma luci- 

a e disincantata, unica àn- 
cora di salvezza per fuggire 
una società conservatrice e 
maschilista. Al suo fianco 
Orazio Bobbio (l'amante) e 
Adriano Giraldi (il marito) 
conferiscono lucidità al di- 
segno di Praga, investendo 
t personaggi di una nota 
ironica ma sempre in totale 
armonia con la «normalità» 
borghese che vanno a rap- 
‘presentare. 

Dal primo all'ultimo atto 
si punta alla circolarità, 
nella velocità di ritmi, volu- 
mi, silenzi e toni che gli in- 
terpreti modulano senza in- 
tervallo affinché l’atmosfe- 
ra, da salotto borghese, non 
venga mai infranta. Tra gli 
altri si adegua perfettamen- 
te alla tensione drammati- 
ca. Massimo Somaglino, 
amico e consigliere del- 
l'amante, che si dipinge con 
l'abilità disincantata di chi 
— pare — sia un po’ più de- 
mocratico. Applausi e (mol- 
te) ovazioni. 

Mary B. Tolusso 


.| nali e riviste locali e na- 


basi scientifiche. Lo ha an- 
che spiegato il preside del 
«Deledda», Franco De Mar- 
chi, inaugurando la mostra 
che segna un'importante 
tappa del lavoro dipanatosi 
lo scorso anno e che si com- 
pleterà in quello in corso. 
Nell’ambito del progetto eu- 
ropeo Comenius, infatti, gli 
studenti del «Deledda» — as- 
sieme alle scuole europee 
di Clermont Ferrand (Fran- 
cia), Santa Cruz Madeira 
(Portogallo), Santa Cruz de 
Tenerife (Spagna) e a una 
scuola siciliana di Palermo 
— si sono impegnati nel pro- 
getto Gea, finalizzato a pro- 


Mostra allestita dal 
«Deledda» con altre 
scuole di diversi Paesi 


muovere la conoscenza del- 
l’ambiente in cui viviamo. 
Come illustrato nella mo- 
stra organizzata dalla scuo-# 
la superiore al Giulia (visi- 
tabile sino al: 19 novembre 
e arricchita dagli «esperi- 
menti» proposti dagli stu- 
denti dalle 17.30 alle 


18.30), tramite pannelli in- 
formativi, diagrammi, dise- 
gni, i giovani hanno affron- 
tato il tema dell’acqua a 
tutto tondo. Come ha spie- 
gato la coordinatrice del 
progetto, Maria Cristina Si- 
meoni, «l’idea di lavorare 
sull'acqua è venuta alla no- 


stra scuola. L’input è stato 
dato alle altre scuole euro- 
pee via Internet. Infine, ol- 
tre una ventina di studenti 
del Deledda sono stati ospi- 
tati in Francia dai loro col- 
leghi...». Sull’acqua sono 
state anche realizzate delle 
ricerche letterarie che han- 
no portato i ragazzi a com- 
orre delle liriche sul tema. 
1 lavoro continuerà anche 
quest'anno con uno studio 

sull'ambiente carsico... 
La mostra itinerante, già 
proposta in Francia, mette 
in vetrina i lavori di tutte e 
cinque le scuole europee 
che hanno partecipato al- 

l'iniziativa. 

da. cam. 


Folto pubblico al primo incontro nell’auditorium del museo Revoltella 


Libri, una passione tutta da condividere 


E oggi si parla 
di poesia 
con Dedenaro 


E in programma oggi al- 
le 17.45 nella sala Baron- 
cini delle Generali (via 
Trento 8) un incontro 
con Roberto Dedenaro, 
imperniato sul tema 
TESE e scrivere poe- 
sia». Dedenaro, una del- 
le voci più originali della 
PILE contemporanea a 

ieste, collabora a gior- 


zionali. Ha tradotto dal- 
l'inglese liriche di Sea- 
mus Heaney, è stato pre- 
sidente del Gruppo 85 
dal 1989 al ’94 e ha colla- 
borato a progetti di ricer- 
ca multimediale; studia 
inoltre le tradizioni popo- 
lari del Carso. Tra le sue 
opere «Gli insopprimibili 
rumori», «Osservazioni 
sull’abitare» e «Visioni 
di un viso diviso». La se- 
rata sarà accompagnata 
da letture e video. 


numerose soluzioni 


originali americane 


da vedere e soprattutto... 


provare 


| OKIRANER - Via Flavia 53 - Tel 040 826644 


Ideato dal giornalista Roberto Curci e con- 
dotto assieme a Valerio Fiandra, ecco torna- 
re il Circolo della lettura: un appuntamento 
«scanzonato», ma nel segno vivace della 
«buona cultura», che ha ripreso il via l’altro 
pomeriggio nell’auditorium del museo Re- 
voltella, dopo un anno di assenza. Al centro 
della manifestazione, come sempre, il libro: 
libro visto come strumento di piacere e d’in- 
formazione, ma 
anche come og- 
getto di simpa- 
tici quiz lettera- 
ri posti dai due 
conduttori . al 
numeroso pub- 
blico. Ad aprire 
il primo incon- 
tro del «Circo- 
lo», giunto or- 
mai al suo ter- 
zo anno di vita, 
è stato il presi- 
dente del Circo- 
lo della Cultu- 
ra e delle arti, cad 
Giorgio Tombesi, che ha ricordato come l’ini- 
ziativa rientri nelle manifestazioni promos- 
se dal Cca per la stagione 1999-2000. i 

Ma tornando al Circolo della lettura (i 
cui prossimi appuntamenti sono fissati per 
il 24 novembre e per il primo e il 15 dicem- 
bre), va annotato che il «duetto» Fiandra- 
Curci è assai riuscito soprattutto per la di- 
versità dei due personaggi: l’uno scoppiet- 


Matilda 
con movimento 
elettrico 


assico della commedia borghese italiana Di nuovo in pista Il Circolo della lettura 


tante come dei mortaretti, l’altro più com- 
passato, entrambi però capaci di leggere 
un’opera letteraria con una dinamica accat- 
tivamente e fuori dagli schemi in cui di soli- 
to si muove il mondo ufficiale della cultura 
e della critica letteraria. 

Tra i libri di cui si è parlato l’altro pome- 
riggio, «L'eredità di Ester» di Sandor Ma- 
rai, di cui Curci ha annotato: «Lo metto tra 
le delusioni. Mi 
aspettavo di 
più....» Fiandra 
invece ha trova- 
to Giuseppe 
Ferrandino, 
nel suo «Il ri- 
spetto», «un tiz- 
zone linguisti 
co, assai diver- 
tente» giacché 
per la prima 
volta un autore 
fa trionfare 


uno sfigato” to- 
tale. 
Ma se su al- 


cuni autori Curci e Fiandra hanno fatto pio- 
vere le loro critiche, per l’intramontabile Si- 
menon ci sono stati plausi a non finire so- 
prartutto nel momento in cui si è parlato 
del suo «Il viaggiatore del giorno dei morti»: 
un libro. molto buono e con un raro lieto fi- 
ne. (Nella foto, il pubblico che ha partecipa- 
to all'incontro) 

Daria Camillucci 


Sanitaria 
con movimento 

elettrico 
e alzapersone 


28° inpiccoro 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. 
Sabato: . 8.30-12.30. 
UDINE: via dei Rizza- 
ni 9; tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORI- 
ZIA: corso Italia 54, 
tel. 0481/537291, fax 


0481/531354; MON- 
FALCONE: largo Anco- 
netta 5, tel. 


0481/798829, fax 
0481/798828; PORDE- 
NONE: via Molinari, 
14, tel. 0434/20432, 
fax 0434/20750. 


La A.MANZONI&C. 
S.p.A. non è soggetta a 
vincoli riguardanti la da- 
ta di pubblicazione. 


In caso di mancata di- 
stribuzione del giorna- 
le per motivi di forza 
maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati 
o posticipati a seconda 
delle disponibilità tecni- 
che. 


La pubblicazione del- 
l'avviso è subordinata 
all'insindacabile giudi- 
zio della direzione del 
giornale. Non verranno 
comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse 
di più persone o enti, 
composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 
comunque di senso va- 
go; richieste di danaro 
o valori e di francobolli 
per la risposta. 


| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redat- 
ti con calligrafia leggibi- 
le, meglio se dattiloscrit- 
ti. 

La collocazione dell’av- 
viso verrà effettuata 
nella rubrica ad esso 
pertinente. 


Le rubriche previste so- 
no: 1 immobili vendita; 
2 immobili acquisto; 3 
immobili affitto; 4 lavo- 
ro offerta; 5 lavoro ri- 
chiesta; 6 automezzi; 7 
attività professionali;. 8 
vacanze e tempo libe- 
ro; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni persona- 
li; 11 matrimoniali; 12 
attività cessioni/acquisi- 
zioni; 13 mercatino; 14 
varie. 


Si avvisa che le inserzio- 
ni di offerte di lavoro, 
in qualsiasi pagina del 
giornale pubblicate, si 
intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 
1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 


Le tariffe per le rubri- 
che s'intendono per pa- 
rola. | prezzi sono gra- 
vati del 20% di tassa 
per l'Iva. Pagamento an- 
ticipato. 

L'accettazione delle in- 
serzioni per il giorno 
successivo termina alle 
ore 12. 


Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvi- 
si daranno diritto a nuo- 
va gratuita pubblicazio- 
ne solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia del- 
l'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei 
danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impagina- 
zione, non chiara scrit- 
tura dell'originale, man- 
cate inserzioni od omis- 
sioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa 
devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubbli- 
cazione. 


Per gli «avvisi economi- 
ci» non sono previsti 
giustificativi o . copie 
omaggio. 

Non saranno presi in 
considerazione reclami 
di qualsiasi natura se 
non accompagnati dal- 
la ricevuta dell'importo 
pagato. 


ne Re se ag 


N 3 se sa e e sx 


I IMMOBILI 
VENDITA 
Feriale 2000 - Festivo 3000 


AQUILEIA casa del ‘700 ri- 
strutturata. rifinitissima tre 
camere, quattro bagni con 
ampia mansarda e giardino 
interno. Cod. 69. Gallery 
0431/35986. 

(A00) 

B.G. 040.271348 Trieste, mu- 
ri/licenza, bar/buffet con su- 
peralcolici zona centrale. 
100 mq circa con servizi, cuci- 
na. Valutiamo vostre offer- 
183, 

(A00) 

B.G. 040.272500 Muggia av- 
Viatissima  cartolibreria/gio- 
cattoli, tabella XIV. Locale 
doppia entrata, 280 mq con 
servizi, arredamento, macchi- 
nari d'ufficio. Possibilità in- 
ventario. Ottimo giro affari. 
(A00) 

B.G. 040.272500 Muggia cen: 
tro locale magazzino fine- 
strato. Altezza m 2,80. Acces- 
so carrabile. 135 mq circa, in- 
teressante lire 150.000.000. 
(A00) 

B.G. 040.3728802 Trieste lo- 
cale affari centralissimo. 220 
mq circa. Zona pedonale. 
Trattative esclusive presso 
nostro ufficio via S. Nicolò 2 
Trieste. (A00) 


Ritagli questo coupon e lo consegni all'ingresso di IDEANATALE: 
avrà diritto allo sconto di lire 2000 sul prezzo del biglietto. 
Attenzione questo biglietto vale solo oggi ; 
il ta novembre 1999 


Ma se preferisce visitare IDEANATALE domani, compri di nuovo 
Îl PICCOLO: troverà un altro coupon 


dh 
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; 

; LI 

“Partecipi al concorso n 

3 Vota il gioiello più bello esposto nelle vetrine delle Aziende” si 

2 Rotrà partecipare all'estrazione e vincere il gioiello più votato dal pubblico. * 
L. hi 
_ . Vengaoggi, 12 novembre 1999, alla mostra ARTE ORAFA e compili il coupon. © 
È gioiello più bello è: ita dh di 
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" "Antorizzo il trattamento è la comunicazione dei dati Sopra citati, anche tramite terzi, afini statistii, & 


È di marketing e promozionali". ; 
firma leggibile . 5 
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B.G. 040.3728802 via Bono- 
mea locale affari 70 mq circa 
con servizio, tre accessi auto. 
Adatto eventuale uso investi- 
mento, possibilità cinque po- 


sti macchina, - lire 
120.000.000. 
(A00) 


B.G. 040/271348 zona Indu- 
Striale (via Caboto) vendesi 
capannone vincolo Ezit 400 
mq circa più scoperto. 

(A00) 
CARDUCCI-CORONEO pia- 
no alto con ascensore, amì- 
pia metratura, salone circa 
30 mq, cucina abitabile, ca- 
mera matrimoniale, tre ca- 
mere, bagno, servizio. L. 
265.000.000. . Casaimmedia 
040.941424, 

(A00) 

CARPINETO soleggiatissimo 
piano alto ascensore soggior- 
no cucina abitabile poggiolo 
camera cameretta bagno ri- 
postiglio cantina parcheg- 
gio. 160.000.000. Geppa im- 
mobiliare 040/660050. 

(A00) 

COMMERCIALE villa d’epo- 
ca indipendente su quattro 
livelli con totale vista mare. 
Il piano terra di circa 150 mq 
con altezza 3,35 mè compo- 


‘sto da ingresso, cucina abita- 


bile con dispensa, salone con 
due terrazze, due camere 
matrimoniali; al primo piano 
con circa 150 mq e con altez- 


g 
i LI 
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za 3,30 troviamo cinque ca- 
mere da letto, bagno, servi- 
zio più terrazza fronte mare, 
al piano mansarda è compo- 
sta da due vani per una me- 
tratura totale di circa 150 
mq, infine al piano interrato 
di circa 90 mq troviamo la 
cantina vini, la lavanderia e 
la centrale termica con dop- 
pia caldaia a metano. La vil- 
la è dotata di giardino di cir- 
ca 700 mq + box auto. Adat- 
ta a casa di riposo o a tre nu- 
clei familiari. Casaimmedia 
040.941424. 

(GR) 

COSTIERA di Trieste villetta 
trentennale 100. mq. con 
1000 mq di vigneto vendo a 
privato tel. 0335/7318464. 
(Fil1) 

FARO 16 posti auto in area 
recintata con due accessi zo- 
na Valmaura in blocco usa in- 
vestimento 120.000.000. 
040.639639. 

(GR) 

FARO Centralissimo soggior- 
no cucina matrimoniale spo- 
gliatoio e bagno, due singo- 
le, bagno ripostiglio, al grez- 
zo 400.000.000. 040/639639. 
(GR) 

FARO corso Italia primingres- 
so composto da 5 vani ba- 
gno ripostiglio ascensore 
adatto abitazione o ufficio 
350.000.000. 040.639639. 
(GR) 


FARO Ospedale in restaura- 
to palazzo d'epoca soggior- 
no 2. matrimoniali cucina 
doppi servizi ripostiglio ter- 


moautonomo, 200.000.000. 


040.639639. 

(GR) 

FARO Revoltella soggiorno 
cucinotto due camere bagno 
ripostiglio balcone cantina 
secondo piano soleggiato 
198.000.000. 040.639639. 
(GR) 

FARO Rive adiacenze appar- 
tamento di 55 mq in buone 
condizioni 75.000.000. 
040.639639. 

(A00) 

FARO via Gambini bellissimo 
alloggio splendidamente re- 
staurato, soggiorno angolo 
cottura due camere bagno 
soffitta 175.000.000. 
040.639639. 

(GR) 

FIUMICELLO appartamento 
in buono stato soggiorno cu- 
cina abitabile tre camere ba- 
Gno e ripostiglio. Termoauto- 


nomo, ‘Cod. 6 Gallery 
0431/35986. 
‘(A00) 


LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato. Appartamento. 70m 
spiaggia, bicamere terrazza- 
to parcheggio cantina 
225.000.000. . 

(Fil47) 


Continua'in 37.a pagina 


per fare pubblicità 


su Il Piccolo 


ricordatevi di chiamare 


ed 


Filiale di Trieste 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


Filiale di 
Pordenone 


Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 


Filiale di Udine 
Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 
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BBDO ITALY 


VENERDÌ 12 NOVEMBRE 1999 


I, iccoLo 29 


SCRITTORI È morto ieri l’autore di «Quaderno d'Israele», «Gli anni della psicanalisi». Aveva 91 anni 


Voghera, un illuminato pessimista 


Era l’ultimo grande testimone del periodo d’oro della letteratura triestina 


In quel gruppo ben definito 
e facilmente riconoscibile di 
scrittori ebrei di Trieste, 
che tanto hanno dato alla 
letteratura e alla cultura 
della nostra città e le cui 
connotazioni fondamentali 
sono «il problematicismo, il 
cosmopolitismo, l’umanita- 
rismo ed... uno psicologi- 
smo nutrito di psicanalisi», 
ha sempre avuto una posi- 
zione eminente Giorgio Vo- 
ghera, intellettuale di vari 
e aperti interessi, narrato- 
re, saggista e traduttore dal 
tedesco, dall'inglese e dal- 
l’ebraico; e, conviene ag- 
giungere, corrispondente 
epistolare di Roberto Baz- 
len e di Biagio Marin. Il 
carteggio con il primo 
(1949-1965) è stato pubbli- 
cato nel 1995 da Renzo Ci- 
goi con il titolo «Le tracce 
del sapiente»; e una scelta 
di quello con il secondo 
(1967-1981) è stato dato al- 
le stampe nel 1982 da Elvio 
Guagnini, che l’ha giusta- 
mente intitolato «Un dialo- 
go»: un dialogo in cui lo spi- 
ritualismo idealistico e indi- 
vidualistico del poeta di 
Grado, la sua religiosità 
non conformistica, la sua fi- 
ducia nei «valori», e innan- 
zi tutto la poesia, si scontra- 
no im un cortese, civile di- 
battito con il materialismo 
critico e scientifico, il pessi- 
mismo storico e le tendenze 


socialiste del suo interlocu- 
tore. 


Nato a Trieste nel 1908, 


Voghera compì gli studi se: — 


condari nel liceo «Dante Ali- 
ghieri» e conseguì nel ’95 la 
maturità classica. Questa 
sua esperienza scolastica è 
rievocata con rigorosa, pun- 
tuale attenzione, entro il 
più ampio quadro degli «av- 
venimenti dell'infanzia e 
dell'adolescenza», nel bel ro- 
manzo del padre Guido, «Il 
segreto» (1961), dove acqui- 
sta uno specifico rilievo 
l’amore del tutto platonico e 
în certo senso neostilnoviz- 
zante del protagonista Mi- 


no Zevi per la 
condiscepola 
Bianca Sora- 
ni. 
Successiva- 
mente lo scrit- 
tore è stato im- 
piegato dal 
1926 al 1962 
nella sede trie- 
stina e in quel- 
la milanese 
della Riunio- 
ne Adriatica 
di Sicurtà: un 
fatto sul quale 
più volte ha 
scritto, con ri- 
ferimento al 
volumetto, edi- 
to con l’emble- 
matico pseudonimo di Libe- 
ro Poverelli, «Come far car- 
riera nella grande ammini- 
strazione» (1959; e 1996); e 
al racconto «Il Direttore Ge- 
nerale» (1974, 1985; e 
1996), entrambi caratteriz- 
zati da una prosa per talu- 
ni riguardi «burocratica» e 
insieme permeata di una 
sottile e quasi impalpabile 
ironia. Cui è accostabile la 
«Biografia di un mitteleuro- 
peo» (1985), onde emerge, 
ancora sotto i segni dell’iro- 
nia, quella «grafomania» 
che fu propria di Voghera 
«fin dalla più tenera età». 
L'attività assicurativa 
venne bruscamente interrot- 
ta dalle vergognose leggi 
razziali del 1988: Voghera, 
infatti, partì l'anno appres- 
so per la Palestina, dove 
soggiornò sino al ‘46, lavo- 
rando in alcune colonie 
agricole. Questo periodo ha 
avuto una felice trascrizio- 


ne e sistemazione letteraria , 


nel romanzo-documento 0 
romanzo-saggio «Quaderno 
d'Israele» (1967; 1980; e 
1996), in cui è anche affron- 
tato, da un angolo visuale 
antinazionalistico e cosmo- 
polita, l’arduo e tuttora at- 
tuale problema della convi- 
venza, in quel territorio, de- 
gli arabi e degli ebrei; e nel 
volume «Carcere a Giaffa» 


__... 


Critico, autocritico, eppure solidale 


Ma non era snobismo 
la sua antimondanità 


TRIESTE Un improvviso peggioramen- 
to delle condizioni di salute. E, poi, 
la morte. Si è spento ieri pomerig- 
gio Giorgio Voghera, lo scrittore 
triestino il cui nome resterà legato 
a «Quaderno d’Israele», «Carcere a 
Giaffa», «Gli anni della psicanali- 
si», «Il Direttore Generale», «No- 
stra Signora Morte». E che il padre 
Guido raccontò nel periodo dell’in- 
fanzia e dell’adolescenza, celando- 
si sotto lo pseudonimo di Anonimo 
Triestino, nel romanzo «Il Segre. 
to», pubblicato da Einau- 
di nel 1961. 

Nato a Trieste nel 1908, 
ultimo testimone della 


. 


(1985). I quali ribadiscono 
la fisionomia autobiografi- 
ca e memorialistica dell’ope- 
ra letteraria di Voghera e si 
raccordano ottimamente 
sia ai suoi libri di narrati- 
va, come «Nostra Signora 
Morte» (1983), sia a quelli 
di saggistica, di critica e di 
autocritica, come «Gli anni 


grande stagione della letteratura 
triestina del primo Novecento, Vo- 
ghera aveva trascorso gran parte 
della sua vita a Trieste e a Milano 
negli uffici della Riunione Adriati- 
ca di Sicurtà. Traendone spunto 
er il libro «Come fare carriera nel- 
a grande amministrazione», firma- 
to con lo pseudonimo di Libero Po- 
verelli. L'estate scorsa gli era stato 
assegnato il Premio Città 


di Trieste. 


della psicanalisi» (1980; 
1985; e 1995), «Anni di Trie- 
Ste» (1989) e «Prima di ad- 
dormentarmi» (1997). Né 
va dimenticato il libro di Ci- 
g0ì «Quattrocento domande 
a un vecchio ebreo triestino. 
Colloqui con Giorgio Voghe- 
ra» (1996), che consente 
una conoscenza approfondi- 


I funerali si svol- 
geranno oggi in 
forma pubblica, al- 
le 14.30, nel cimite- 
ro ebraico. 


ta dell’uomo e 
dello scrittore. 
Narrativa e 
saggistica si 
intrecciano e 
fondono negli 
scritti di Vo- 
ghera; il quale 
si propone so- 
prattutto di 
«chiarirsi le 
idee» e di «spie- 
gare a se stes- 
so». ciò che 
«succede den- 
tro e fuori di 
lui». Tale pro- 
‘postito conosci- 
tivo contraddi- 
stingue quan- 
to è venuto via 
via scrivendo, sicché come i 
suoi testi narrativi hanno 
spesso un carattere saggisti- 
co, così, inversamente, i 
suoi testi saggistici e critici 
lasciano largo spazio al ri- 
cordo di persone frequenta- 
te e di cose viste. Voghera è, 
per eccellenza, uno scrittore- 
saggista o un saggista-scrit- 
tore; e appunto perctò è ori- 
ginale, diverso dagli altri 
nell'ambito particolare del- 
la letteratura triestina e nel 
anorama generale della 
ara italiana contem- 
poranea. i 
Tra le sue opere spiccano 
«Nostra Signora Morte» e 
«Carcere a Giaffa». Nella 
prima rappresenta varie 
persone della sua cerchia fa- 
miliare o a lui amiche nel 
loro impatto con quella real- 
tà ineludibile che è la mor- 
te. Ne risulta una galleria 
di figure che, nonostante ce- 
dimenti, debolezze, paure 
riescono ad affrontare il 
gran passo con dignità, con 
saggezza, con tranquilla e 
consapevole rassegnazione. 
erciò la «contemplazione 
della morte» di Voghera si 
risolve in un'elevata lezione 


di umanità: un'umanità 
tanto più profonda quanto 
più si esprime in atteggia- 
menti che rientrano nella 
normalità, in piccoli fatti 
di cronaca quotidiana. Non 
c'è nulla di eroico in queste 
pagine: c'è, invece, quel sen- 
so vivissimo dell'unità fami- 
liare che è tipico del mondo 
ebraico, e quel valore della 
parentela e dell'amicizia 
che vi ha un singolare risal- 
to e in nome del quale si ac- 
cettano volentieri dei sacrifi- 
ci anche gravi. 

Voghera si sofferma pure 
su ciò che la morte costitui- 
sce per lui; 0, piuttosto, sul- 
la funzione consolatoria del 
«pensiero della morte» (quel 
pensiero che, secondo Saba, 
«aiuta a vivere»); sul timo- 
re, non della morte, ma del- 
le sofferenze che la precedo- 
no; e sul naturale desiderio 
di una «buona» morte, insi- 
to in quell’«infelice animale 
che è l’uomo». Ma egli è an- 
che un appassionato studio- 
so di psicanalisi; e perciò la 
sua concezione della morte 
si accompagna, nella real- 
tà, nella memoria e nel so- 
gno, all'idea dell'amore 
(èros e thànatos, dunque), 
o, meglio, al suo profondo 
attaccamento affettivo alla 
già menzionata Bianca So- 
rani. Nelle pagine in cui Vo- 
ghera discorre su Bianca 
palpita e vibra un sentimen- 
to intenso e verecondo, che 
resiste all'usura degli anni 
e si deposita, esaltante e me- 
lanconico insieme, nei pene- 
trali del cuore. Non è per- 
tanto un caso che in uno 
dei sogni qui raccontati al- 
l'immagine di Bianca invec- 
chiata si unisca o, piutto- 
sto, si contrapponga quella 
di Bianca giovane, «forse di- 
ciassettenne», con «la pelle 
bianca, i grandi occhi neri 
luminosi, la capigliatura 
abbondante e soffice». Que- 
sto sogno sta a indicare l’ap- 
pagamento ideale di un re- 
moto, impossibile amore, se 
è vero che il sogno è, secon- 


son 


do la dottrina psicanaliti- 
ca, realizzazione simbolica 
di un desiderio custodito 
nell'inconscio. E, anche, il 
presentimento o la prefigu- 
razione di una morte sere- 
na, sicché a un certo mo- 
mento Bianca sembra iden- 
tificarsi con «Nostra Signo- 
ra Morte», con la «Dama si- 
lente» rimasta «la sola ami- 
ca» dell'autore. 

In «Carcere a Giaffa», Vo- 
ghera rievoca le tre settima- 
ne del 1940 in cui fu impri- 
gionato dagli inglesi in 
quella città in quanto ebreo 
italiano, e quindi politica- 
mente nemico. La carcera- 
zione, non particolarmente 
dura, induce l’autore e i 
suoi compagni di prigionia, 
anche per rendere meno gra- 
vosi quei giorni di forzata 
solitudine, a raccontarsi de- 
gli episodi della loro vita, 
per lo più a lieto fine. Il li- 
bro si configura perciò co- 
me un piccolo «Decameron» 
carcerario, in cui il medesi- 


mo Voghera, in veste di 
«narratore», parla tra l’al- 
tro di certi suoi neogozza- 
niani «amori ancillari», de- 
scritti con un sorriso ironi- 
co e con un patetico distac- 
co. C'è nel volume un forte 
sapore di vita vissuta, sotto- 
lineato da uno stile limpi- 
do, concreto, realistico. Ed 
è questa la nota distintiva 
di tutta l’attività letteraria 
di Voghera, «vecchio mitte- 
leuropeo inibito e professio- 
nista, sbalzato in un'amata 
ma difficile Italia, giovane, 
approssimativa e fanfaro- 
na», com'egli stesso volle de- 
finirsi in un ritratto ironica- 
mente deformato — come in 
certi quadri espressionistici 
—, e tuttavia sostanzialmen- 
te vero. d 
Bruno Maier 
Sopra e sotto, alcune 
Tecla di Giorgio 
Voghera. A sinistra, una 
foto della I B del Liceo 
«Dante Alighieri» nel 
1924: lo scrittore è il 
secondo da sinistra nella 
seconda fila 


Nel libro del padre i tormenti, i sentimenti della giovinezza 


Quando Bianca portò via con sé 
l'immortale fascino del «Segreto» 


NESE ultimi anni si era lasciato crescere una 
barba da risa, I suoi occhi, dal taglio mol- 
to particolare che sottolineavano un certo fondo 
ironico e critico che c'era nel suo sguardo, ave- 
vano accentuato il colore chiaro, luminoso, cele- 
ste intenso, che affascinava gli interlocutori, I 
suoi modi erano sempre cortesi, affabili, forma- 
li (se necessario), il suo linguaggio sempre pia- 
no. Eppure, quel taglio d’occhi, quello sguardo 
un certo fondo troppo volutamente pignolo e di. 
dattico della sua conversazione era una sorta 
di schermo di un atteggiamento critico e ironi- 
co, sempre benevolo peraltro, nei confronti di 
86 e degli altri. 3 
Ultimo rappresentante e testimone della pe- 
Nerazione storica della FRI letteratura trie- 
Stina dei primi anni del Novecento, VogHiera - 
Nato nel 1908 — era cresciuto in una famiglia 
Che aveva rapporti stretti di parentela o di ami- 
Cizia con alcuni grandi intellettuali e scrittori 
@1 primo Novecento. I suoi scritti testimonia- 
no questi rapporti e quelle relazioni che Gior- 
gio So. aveva costruito negli anni della 
Sua vita: da Giorgio Fano e Umberto Saba, da 
Svevo a Edoardo Weiss, da Bobi Bazlen a Lucia- 
ho Foà, da Virgilio Giotti a Bruno Pincherle, 
traitanti. È 
La sua educazione, avvenuta sotto la guida e 
la tutela del padre Guido (l'’«Anonimo Triesti- 
No», come sottolineava Giorgio, uomo di scien- 
Za, matematica e filosofo e saggista di valore, 
come testimonia il «Pamphlet postumo», pubbli- 
‘ato a cura del figlio nel 1967 nelle edizioni 
«Umana» di Aurelia Gruber Benco), fu impron- 
ata al rigore della logica scientifica e alla sug- 
Sestione della grande letteratura. 3 
ella sua struttura di pensiero, una tradizio- 
ne scientifica di origine positivistica si da 
con l'ammirazione per le manifestazioni della 
Srande creatività artistica. È 
, anche nella sua produzione di scrittore, 
Questo abito mentale e culturale si rivela con 
evidenza. Voghera rifiutava la cosiddetta lette- 
r'atura «creativa» o di mera fantasia: perché ri- 
eneva che non fosse possibile scrivere «onesta- 
paente» se non a proposito di persone, cose e fat- 
1 Visti o vissuti in prima persona anche quan- 


doi testi descrivessero sogni e fantasie. Voleva, 
insomma, che le pagine recassero, attraverso 
un'esperienza diretta, una sperimentazione di 
persone e situazioni. E, in questo, era erede di 
una nobile tradizione che — partendo da Bacone 
e attraversando la cultura dei Lumi — arrivava 
alla sperimentalità positivistica. Ma siccome 
Voghera era anche uomo dei suoi tempi, aveva 
arricchito questo interesse e questo rigore con 
un'attenzione tutta moderna ai fatti pala 
ci, ai problemi del mondo delle crisi e della tra- 
sformazione di civiltà, con un taglio ironico e 
sorridente (a volte amaro e sarcastico), con un 
atteggiamento sempre critico e autocritico nel- 
la valutazione delle realtà nelle quali si era tro- 
vato a vivere. 

Per tutti questi aspetti — anche e non solo — 
Voghera è da considerare un rappresentante e 
ersonaggio di spicco della grande letteratura 
riestina, in sintonia con alcuni caratteri di fon- 
do di essa ma anche con una posizione persona- 
le e specifica. Uno Spirito critico, caratterizzato 
da un’assenza di miti e da un rifiuto fermo di 
tutte le mitologie correnti della letteratura di 


quest'area, da una incapacità di fondo di com- © 


piacere i luoghi comuni e le verità correnti, da 
Una resistenza tenace alle mondanità e alle ve- 
rità letterarie troppo di superficie e da salotto. 

_E, tuttavia, l’antiletterarietà e l’antimondani- 
tà di Voghera (in linea con le tesi sabiane di 
«Quello che resta da fare ai poeti») non si tradu- 
ce in rifiuto snobistico dei rapporti con gli altri, 
letterati e non. Anzi. Critico, ipercritico e auto- 
critico quando si trattasse di questioni di gran- 
de rilevanza morale ed estetica, Voghera SE 
to sempre, però, incline al soccorso, alla solida- 
rietà. verso lo scrittore ancora non noto (indi- 
pendentemente dal collaudo definitivo delle 
sue qualità): come se un banco di prova o una 
prova d’appello dovesse essere concessa a tutti, 
per non commettere atti di ingiustizia preventi- 
Va. 

Del resto, questo rifletteva anche un’espe- 
rienza personale di scrittore che alla letteratu- 
ra (alla pubblicazione di testi letterari) era arri- 
vato in età matura: il «Quaderno d’Israele», la 
sua prima e una delle sue opere certo di mag- 


gior rilievo, è del 1967 e dunque viene pubblica- 
ta da Voghera ha quasi 60 anni. A 60 anni 
Voghera aveva ricevuto un premio prestigioso, 


il «Portico d’Ottavia», con apprezzamenti — tra 
gli altri — di Giorgio Caproni, Aldo Garosci, Ar- 
turo Carlo Jemolo, Primo Levi, Ennio Flaiano. 

Come rivela la bibliografia accurata e atten- 
ta di Maria Pia Conedera («Gli anni di Voghe- 
ra. Bibliografia degli scritti. 1945-1966», Alcio- 
ne) Voghera mette a punto — prima e dopo que- 
sta data — un laboratorio complesso di scritture 
di vario genere: articoli di costume, articoli di 
carattere palio, saggi letterari, testimonian- 
ze, racconti, fantasie, aforismi, saggi di storia 
della cultura, testi epistolografici di forte impe- 
gno documentario e saggistico. In nessuno scrit- 
to, meno che mai nella Vi su temi po- 
litici, religiosi e storici, Voghera ha fatto conces- 
sioni ai luoghi comuni e alle verità correnti. Co- 
me tutti ì veri solitari (lui, che amava la compa- 
Col ela conversazione, che si intratteneva vo- 
‘entieri con gli altri) ha inseguito le verità sco- 
mode, le tesi controcorrente, ha smontato le fac- 
ciate fittizie delle «vulgate» ufficiali. Un collo- 
quio con lui era sempre utile prima di imposta- 
re un lavoro, rileg ere un testo o ricostruire i 
termini di un problema. È questo è stata la ra- 
gione per cui godeva il favore dei giovani (alcu- 
ne sue lezioni e seminari tenuti all’Università 
hanno lasciato il segno e sono ricordati con en- 
tusiasmo): sapeva MELE di argomenti com- 
ilo in modo semplice, sapeva dove il discorso 

lovesse essere ripreso e SERA per far en- 
trare meglio l’interlocutore nel labirinto del ra- 

ionamento, quando diventava difficile. Era 
ENI potuto esserlo) un splendido insegnan- 
te, meglio di molti che praticano questo mestie- 
re a titolo ufficiale senza averne il talento ne- 
cessario. : 

Questo suo modo di essere aveva il suo risvol- 
to nella scrittura dei suoi libri, nello stesso ta- 
glio di genere che egli aveva scelto per le pro- 
prie pagine narrative e saggistiche: un intrec- 
cio di racconto, testimonianza, riflessione, pun- 
tualizzazione, ricordo, conversazione e dialogo 
con se stesso e con gli altri, 


Elvio Guagnini 


Caro Giorgio, 

devo confessarti che sono rimasto strana- 
mente e irrazionalmente stupito dalla noti- 
zia. Pur trattandosi di un avvenimento 
normale e naturale, sia pure doloroso, l’an- 
nuncio della scomparsa di Bianca ha susci- 
tato in me un senso di incredulità. Bianca, 
immortalata nelle pagine del romanzo «Il 
Segreto», infatti, per me che non l’ho mai 
conosciuta personalmente non poteva mori- 
re in quanto, quale protagonista di un'ope- 
ra letteraria, non era soggetta alla tiranni- 
de del tempo e alle impietose leggi della vi- 
ta. Quest'ulti- È 

ma frase ti fa- 
rà certo sorride- 
re per la sua in- 
fantile ingenui- 
tà, ma si tratta 
di una sensa- 
zione vera che 
stimo comune 
a molti lettori i 
quali, in pre- 
senza di un li- 
bro di narrati- 
va  particolar- 
mente coinvol- 
gente, tendono 
a confondere i 
personaggi con 
le persone e vi- 
ceversa. Ciò al punto che se la figura del ro- 
manzo è di pura fantasia essa assume 
identità reale e se il personaggio è stato 
meramente ispirato da un essere umano 
quest’ultimo, perdendo parte della sua con- 
cretezza, subisce una sublimazione in no- 
me dell’arte letteraria. 

Bianca dunque, la donna, la persona 
non c'è più: mi hai detto semplicemente: 
«Sai, se n'è andata uno dei primi giorni di 
quest'anno. Viveva in Argentina da ormai 
50 anni durante i quali ci siamo visti di ra- 
do; solo in occasione dei suoi viaggi a Trie- 


ste». Dopo aver parlato con te sono tornato 
a casa e mi è sembrato logico, quasi dovero- 
so, sfogliare per l'ennesima volta il roman- 
zo e rileggere, alla luce del nuovo fatto, tut- 
to il materiale, costituito da innumerevoli 
ritagli di giornale e dattiloscritti inediti, 
inerente alla storia de «Il Segreto» iniziata 
ufficialmente nel lontano 1961. Mentre leg- 
gevo, pensavo a quanto dovevo esserti gra- 
to per avermi permesso di raccogliere que- 
sta «documentazione» che mi consente di 
capire e penetrare un romanzo che rappre- 
senta senza dubbio un momento fondamen- 


tale della lette- 
ratura triesti- 
na, atipica per 
eccellenza. 
Scorrendo i va- 
ri pezzi di gior- 
nale, mi sono 
immerso  nel- 
l'atmosfera di 
quel. lontano 
1961 e ho cerca- 
to di immagina- 
re come hai vis- 
suto quei mo- 
menti di popo- 
larità improvvi- 
sa quanto ina- 
spettata. " 
I sentimenti, 


la sensibilità, i tormenti della tua giovinez- 
za divennero oggetto di curiosità e di stu- 
dio, ma ormai eri pronto ad affrontare tut- 
to ciò che poteva scivolare sulla corazza 
che il tempo aveva costruito attorno alla 
tua anima. Per sopravvivere hai soffocato 
una parte di te stesso, ma non sei mai riu- 
scito a perdere la «bontà» di fondo della 
tua natura che di nobile onestà è stata 
esempio di vita. 


Stelio Vinci 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Assegnati a Dublino i premi «Buropean Music Awards», in diretta televisiva sulla rete musicale 


E' Britney Spears la regina di Mtv 


Fra gli italiani, Elio e le Storie Tese la spuntano su Jovanotti e gli altri 


IN BREVE 
Fazio condurrà Sanremo 
E «Fenomeni» slitta ancora 


ROMA E° ormai ufficiale: Fabio Fabio (nella foto) presen- 
terà l’edizione Duemila del Festival di Sanremo. Lo ha 
annunciato il direttore di Raiuno Agostino Saccà, preci- 
sando che «già dieci giorni fa il presentatore aveva 
sciolto la sua riserva». Massimo riserbo comunque sul- 
la nuova edizione del Festival che, ha specificato Sac- 
cà, «sarà completamente diversa da quel- _: 
la dell’anno scorso». 

Intanto slitta (motivo le modifiche del 
palinsensto di Raidue per la partita na- 
zionale di calcio) la puntata del program- 
ma di Chiambretti, «Fenomeni», previ 
sta domenica alle 21 da Venezia. Il pre- 
sentatore ha rifiutato però di far slittare 
il programma al lunedì successivo, come 
in precedenza avvenuto. Chiambretti & 
company riprenderanno probabilmente a dicembre, do- 
po la maratona Telethon (in onda su Raidue nella se- 
conda settimana di dicembre). Una linea, sembra, pro- 
mossa da Chiambretti per evitare eccessivi salti e spo- 
satmenti del programma. 


«È stato uno spettacolo osceno»: Arthur Miller 
contro l'asta di oggetti di Marilyn, sua ex moglie 


WASHINGTON «È stato uno spettacolo osceno». Rompendo 
il silenzio, il commediografo Arthur Miller si è scaglia- 
to contro l'asta degli effetti personali della sua ex-mo- 
glie Marilyn Monroe (nella foto). La vendita degli ogget- 
ti appartenuti alla leggendaria attrice - dagli indumen- 
ti intimi ai bigodini - ha fruttato oltre 
tredici milioni di dollari alcuni giorni fa 
da Christie's. «E stato uno spettacolo rac- 
capricciante, reso ancorà più osceno dal 
fatto che nessuno sembrava accorgersi 
di quanto fosse macabro quanto stava ac- 
cadendo - ha dichiarato il commediogra- 
fo - è stato come vendere un mortox«. 


DUBLINO Britney Spears è sta- 
ta l'eroina degli Mtv Euro- 
pean Music Awards, asse- 
ati ieri sera al Point di 
ublino nel corso della ceri- 
monia trasmessa in mondo- 
visione per una platea sti- 
mata attorno al miliardo di 
DE Un'iconografia da 
scar alimentata, a partire 
dalle 19.30, dalla teoria di 
220 limousine in coda lungo 
le rive del Liffey per sbarca- 
re negli ex magazzini di 
stoccaggio del porto della ca- 
pitale i protagonisti della 
serata. oo ben tre 
delle cinque statuette a cui 
era candidata, l'eroina di 
«One more time» ha così 
compensato la delusione 
dell'edizione americana del- 
la manifestazione, che l'ave- 
va inopinatamente lasciata 
nell'ombra negandole ogni 
riconoscimento. 


Anche se quella di ieri è 
stata la serata di Bono e Mi- 
ck Jagger. È spettato al lea- 
der dei Rolling Stones, in- 
fatti, consegnare al leader 
degli U2 il premio umanita- 
rio «Free your mind», libera 
la mente, per il progetto 
«Jubilee 2000» a favore dell' 
azzeramento del debito dei 
paesi del Terzo Mondo. Un 
riconoscimento importante, 
che nella patria di Joyce 
non poteva certo ignorare 
l'impegno del quartetto di 
«Pop» anche al di là della 
musica. Non a caso il titolo 
di «fan dell'anno» è andato 
alla ventiseienne Tatiana 
Pais Becher di Auronzo di 
Cadore (Belluno) per una te- 
si di laurea sugli U2. 

Un avveniristico palcosce- 
nico dai numerosi richiami 


celtici (acqua, fuoco e simbo- 
li arcaici) s'è trasformato 
per due ore nel cuore pul- 
sante del suono di fine mil- 
lennio, Denise Richards e 
Pierce «Bond» Brosnan, 
hanno premiato Britney co- 
me miglior artista femmini- 
le, Mary J. Blige e Damon 
Albarn Whitney Houston co- 
me miglior artista 
rhythm'n'blues, Jovanotti e 
le due Eternal superstiti al- 
la girandola di forfait e «di- 
missioni» che hanno caratte- 
rizzato gli ultimi tempi del- 
la band, Will Smith (in vi- 
deo) come miglior artista 
maschile, Des'ree e Brett 
Anderson ancora Britney 
Spears come rivelazione 
dell'anno, Carmen Elektra 
ed Armand Van Helden i 
Blur (in video) per il miglio- 
re clip. Ma nel corso del ko- 


MUSICA Presentata a Palermo l’opera di Laurie Anderson ispirata a Melville 


Una balena bianca digitale 


lossal televisivo da 8 milio- 
ni di sterline, nove miliardi 
di lire, messo in scena da 
Mtv hanno preso la parola 
pure Geri Halliwell per in- 
coronare Fat Boy Slim re 
della dance, Christina Agui- 
lera per consegnare agli 
Enimen il titolo di miglior 
artista hip-hop, Carmen 
Elektra per assegnare agli 
Offsprings la statuetta del- 
la. miglior performance 
rock, Sasha per festeggiare 
i trionfi di Lene Marlin in 
scandinavia, gli Steps per 
osannare i Backstreet Boys 
(in video) miglior gruppo 
dell'anno e Alice Silversto- 
ne per suggellare definitiva- 
mente il trionfo della Spe- 
ars col riconoscimento per 
la migliore realtà pop. 

Ma gli Mtv Awards, come 
sempre, si sono rivelati so- 
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prattutto un grande appun- 
tamento musicale e in 
quest'ottica vanno inqua- 
drate la travolgenti prove 
di Iggy Pop con «Lush for li- 
fe» e degli Underworld con 
«Push upstairs», ma anche 
le performance di Mariah 
Carey con «Heartbreaker», 
di Britney Spears (nella fo- 
to qui sopra) con le gettona- 
tissime «Baby one more ti- 
me» e «Crazy», degli Off- 
springs. Due i riconoscimen- 


ti per il conduttore Ronan 
Keating nei suoi panni di 
eader dei Boyzone; quello 
di miglior artista dell'anno 
e quello di miglior album 
dell'anno per »By request«. 

Per il titolo di miglior ar- 
tista italiano, clamoroso il 
successo di Elio e le Storie 
Tese sul favoritissimo Jova- 
notti e su uno stuolo d'inse- 
guitori composto da Alex 
Britti, Negrita e Vasco Ros- 
si. 


‘AS 


Sniffacolla nelle baraccopoli 


PALERMO Laurie Anderson ha 
trovato il modo di rendere 


:| l'opera un prodotto di fine 


millennio, che in ogni caso 
continua a guardare avanti: 
il suo «Songs and Story from 
Moby Dick» - presentato mer- 
coldì sera al Teatro Politea- 
ma di Palermo per il Festi- 
val sul Novecento - riscopre 
la forma chiusa del palcosce- 


_ 


dy è stato veni 


L'asta degli oggetti della diva ha visto 
una frenesia di offerte per entrare in pos- 
sesso dei beni più personali della attri- 
ce. Il vestito letteralmente cucito addosso alla Monroe 
per la serata in cui la sirena dello schermo cantò un 
sensuale sHanpy Birthday» al presidente John Kenne- 

iuto per oltre un milione di dollari. 


nico classico e la reinventa in un unicum 
musicale che guarda al rock, alla world 
music, all'opera multimediale e a tanto 
altro. La compositrice, videoartista, violi- 
nista di Chicago, si è lasciata trasportare 
non tanto dal romanzo di Melville, quan- 


Domani, al Teatro Candoni di Tolmezzo, il nuovo spettacolo dell’artista friulano 


i. 


Centazzo nel «sonno profondo» 


Percussioni e computer, ispirati da Banana Yoshimoto 


UDINE Musica e immagini, 
percussioni e strumenti di- 
gitali, computer e letteratu- 
ra. S'intitola. «Anmin - 
Sound sleep» ed è lo spetta- 
colo con cui il musicista 
friulano Andrea Centazzo 
torna domani nella sua re- 
gione, al Teatro Candoni di 
Tolmezzo. Si tratta di un 
concerto solista per «elettro- 
niche, percussioni, tastiere 
digitali e video immagini 
interattive», come si legge 
nella locandina, ispirato 
dal libro «Sonno profondo» 
di Banana Yoshimoto. 

Un cui breve passo viene 
letto all’inizio dello spetta- 
colo: «Da quanto tempo sa- 
rà che quando sono sola 
dormo in questo modo? Il 
sonno viene come l’avanza- 
re della marea. Opporsi è 
impossibile. E’ un sonno co- 


POESIA : 


sì profondo che e. 
né lo squillo 
del telefono né 
il rumore delle 
auto che passa- 
no fuori mi ar- 
rivano all’orec- 
chio...». 

«Il sonno pro- 
fondo - spiega 
Centazzo (nel- 
la foto a de- 
stra), che in ol- 
tre venticinque 
anni di carrie- 
ra ha inciso ol- 
tre sessanta album e tenuto 
innumerevoli concerti in 
Europa e negli Stati Uniti - 
è la fase in cui le nostra fan- 
tasie possono librarsi e crea- 
re immagini connesse sol- 
tanto con il nostro universo 
interiore. Creiamo così so- 
gni e incubi in totale libertà 


e in nessuna re- 
lazione con il 


mondo ester- 
no». 
«Questo spet- 


tacolo - prose- 
gue il musici- 
sta, che ha co- 
minciato la 
sua carriera 
nei primi anni 
Settanta come 
batterista di 
Giorgio Gasli- 
ni - è concepito 


proprio come 
un sonno prod dove 
ogni singola composizione 


rappresenta un sogno o un 
incubo del compositore, tra- 
dotto in suoni e immagini». 

Con questa proposta, do- 
po molti anni dedicati alla 


composizione (si pensi alla 


recente opera su Tina Mo- 


dotti, che a primavera an- 
drà in scena all'Opera di 
Francoforte) e alla direzio- 
ne orchestrale, Centazzo ri- 
torna alla performance stru- 
mentale, in un percorso che 
si snoda tra nuove e vecchie 
composizioni. 

Lo spettacolo è prodotto 
dalla Provincia di Bologna, 
dove è già stato presentato 
l'estate scorsa. Nel 2000 sa- 
rà în tournèe negli Stati 
Uniti, una ventina di date 
fra cui New York, Washin- 
gton, San Francisco, Chica- 
go e Los Angeles. Di An- 
drea Centazzo è stato appe- 
na rappresentato a Ferrara 
«L'ala dei sensi», spettacolo 
prodotto dalle Università 
della città emiliana e di Ge- 
nova. 

Carlo Muscatello 


Esce un nuovo volume con la ristampa di due sillogi, una raccolta 


Nino de Totto, quando la vita è in versi 


Come altri illustri conterra- 
nei - da Girolamo Muzio ai 
de Gavardo, da Giovanni de 
Manzini a Michele Depan- 
gher a Domenico Venturini 
— anche Nino de Totto 
non poteva non respirare 
con pienezza quell’atmosfe- 
ra poetica che così intensa- 
mente ha permeato l’hu- 
mus culturale della sua Ca- 
podistria, ove nacque nel 
1914. Personalità brillante 
e autore proficuo sia in poe- 
sia che in prosa e nella sag- 
gistica, de Totto, che è mor- 
to a Roma nel ’95, ha lascia- 
to non pochi inediti per al- 
cuni dei quali — come nel ca- 
so della recente «Trilogia 
della Veggenza» — è stata la 
moglie Angela d’Intino, a 
curare la pubblicazione. 
Ora, di de Totto poeta è 
uscito un bel volume intito- 
lato «Una vita in versi» 
(Hammerle editori in Tri- 
este, introduzione di Al. 
do Cherini, pagg. 223, li- 
re 20 mila) che comprende 
non solo la ristampa di due 


sillogi datate 1936 e 1938, 
ma anche una raccolta ri- 
masta incompleta causa la 
morte dello scrittore, e alcu- 
ni fogli sparsi. Particolar- 
mente densa, la pubblicazio- 
ne si suddivide in quattro 
ricche sezioni che non la- 
sciano dubbi sulla validità 
della disposizione poetica 


Tre poeti leggono i loro poeti 
agli incontri di Pordenone 


PORDENONE Si rinnova l'appuntamento con la «Voce della 
poesia», la serie di incontri organizzati da Cinemazero 
di Pordenone con alcuni degli autori più interessanti nel 
panorama della poesia italiana. I poeti leggono i «loro» 
autori di riferimento, quelli con cui si sono confrontati 
nel corso dei primi tentativi di scrittura. 

Per questa edizione, sono stati invitati Roberto Mussa- 
pi, Giuseppe Conte e Franco Buffoni. Gli incontri (tutti 
alle 18), si svolgeranno oggi e il 19 a Palazzo Montereale 
Mantica. Il terzo (il 26) nell'Aula magna Centro studi. 


di de Totto: una genuinità 
la sua, che Attilio Momiglia- 
ni sottolineò con calda con- 
vinzione e che nelle tante 
pagine del volume il lettore 
potrà cogliere, ripercorren- 
do le stagioni dell'intera esì- 
stenza dell'autore capodi- 
striano.«Una vita in versi» 
si apre, infatti, con le liri- 


che del periodo fiorentino, 
scritto quando l’allora giova- 
nissimo de Totto studiava 
all'Ateneo toscano. Sono 


versi questi, di accentuato 


virtuosismo, come notò Mo- 
migliano, ma anche forte 
mente intrisi di sensibilità 
ove al doloroso scavare inte 
riore e a una tormentata 
consapevolezza si accompa- 
na la consolante e amma- 

ante visione della natura 

Di ben altro sofferto senti. 
re, le liriche degli anni d: 
guerra e del periodo delle 
prigionia: qui ogni illusione 
è perduta, e una cupa ango. 
scia sembra conoscere lo 
spettro della follia. I conclu 
sivi «Versi sparsi», poi, se 
sono un canto d’amore dedi 
cato alla moglie, testimonia 
no anche la dolente nostal 
gia per la natìa Capodi 
stria, e l’indicibile peso d 
un esilio capace di tradurri 
tutta «la spietata/fuga degl 
anni./ Tutta una storia/ d 
sogni e disinganni/ che nor 
verremmo fosse stata mai», 
Grazia Palmisanc 


to dal fascino della parola 
scritta. 

Le lettere cadevano, piom- 
bavano sulla scena - anche 
visivamente - con una forza 
catartica pari solo a quella 
della musica: Achab capita- 
no folle si è lasciato rinchiu- 
dere nel libro infinito mai 
scritto da cui occhieggiava 
una balena bianca mai così 


reale anche se non appare sulla scena. 

La Anderson (nella foto), forte della 
sua «bacchetta» digitale che le ha permes- 
so di richiamare su di sè la forza di un'or- 
chestra, ha dominato il palco, assumendo- 
si anche l'ingrato compito delle parti let- 
te, forse la parte più debole dell'opera. 


CARACAS Se nei paesi ricchi imperversa l'Ec- 
stasy, nei paesi emergenti come il Ve- 
nezuela i ragazzi si «sballano» con le esala- 
zioni di colla e ora c'è un film che per la pri- 
ma volta ha dato loro una voce. Si chiama 
«Huelepega» (Sniffacolla) e, prima di ri- 
scuotere il grosso successo attuale, è stato 
protagonista di un'accanita battaglia a 
Sfondo politico fino ai massimi livelli del 
paese. Secondo il regista Elia Schneider, 
solo l'elezione alla presidenza del progres- 
sista Hugo Chavez ha portato a un muta- 


di Caracas. Molte scene sono di un crudo 
realismo e l'Istituto nazionale per la prote- 
zione dei minori è ripetutamente interve- 
nuto per bloccare la lavorazione. 

Per Schneider si è trattato in realtà di 
semplici tentativi di imbavagliamento con 
il pretesto di SREOIeFEoroo i giovani impe- 

ati nelle riprese, Il vero scopo arere 

el regista, era di evitare che fosse denun- 
ciata l'esistenza di situazioni di degrado 
dei giovani a livelli poco più che bestiali, 
mettendo a nudo lo scarso impegno dell' 


mento di atmosfera in cui la pellicola ha 
potuto essere ultimata e proiettata. 

Il film è imperniato sulle traversie di un 
ragazzino undicenne, Oliver, che finisce 
per strada e fa amicizia con Chino, uno psi 
colabile che fa da accolito al capo di una 
banda di trafficanti in lotta per lo smercio 
di cocaina nelle baraccopoli alla periferia 


«Nuove iniziazioni» da oggi a Treviso 


Parole di Saramago 
che ispirano l'arte 


TREVISO «Allora Blimunda 
disse, se non apriamo la 
vela, continueremo a sali- 
re, dove andremo a shatte- 
re, magari nel sole...». 
Questa frase 
tratta dal «Me- 
moriale del 
convento» di 
Josè Sarama- 
go, Premio No- 
bel per la lette- 
ratrura 1998, 
è lo spunto da 
cui ha preso 
forma «Nuove 
iniziazioni, ri- 
ti di passaggio», l’impor- 
tante mostra d’arte idea- 
ta da Le Venezie che ver- 
rà inaugurata oggi nel Sa- 
lone del Trecento di Trevi- 
So, e resterà aperta fino al 
4 dicembre. Poi, da mag- 


gio, si sposterà a Roma, 
Budapest, Lisbona. 

«Più di cinquanta gli ar- 
tisti coinvolti nel proget- 
to, Nomi importanti, tra 
cui un buon 
gruppo di arti- 
sti provenien- 
ti dal Friuli- 
Venezia Giu- 
lia: Bruno 
Chersicla, 
Adriana Cico- 
gnani (nella fo- 
to la sua tecni- 
ca mista «Bli- 
munda  dis- 
se...»), Giuliano Babuder, 
Lorella Coloni, Enzo Cum- 
bo di Trieste; Giorgio Celi- 
berti, Wolfgang Bogner, 
Giuliano Caneva e Giu- 
seppe Zigaina da Udine. 


diane. 


TRIESTE Le riviste specializ- 
zate li considerano gli ere- 
di italiani dei Pavement. 
Ma loro, gli Yuppie Flu 
(nella foto), pur ringra- 
ziando 
chi li pa- 
ragona a 
una delle 
migliori 
band 
america- 
ne anni 
Novanta, 
non si ri- 
conosco- 
no total- 
mente in questa definizio- 
ne. Perchè la musica che 
suonano è post. rock con 
vernature lo-fi e richiami 
al kraut rock degli anni 
Settanta. 

Due. album registrati, 


CONCERTI Ogsi all'«Hip Hop» di Trieste 


Yuppie Flu: suona. 
il post rock italiano 


Istituto fra i minori e l'inazione di un'inte- 
ra classe dirigente . 

Nelle prime tre settimane di program- 
mazione «Huelepega», che arriverà in Eu- 
ropa all’inizio de 
sato oltre 900 milioni di lire, un primato 
degno delle maggiori produzioni hollywoo- 


rossimo anno, ha incas- 


Li Sz{_{ 


«Automatic but static» e 
«At the Zoo», gli Yuppie 
Flu arrivano oggi a Trie- 
ste. Dopo le 22 suoneran- 
no all’«Hip Hop», il locale 
che sta al- 
le spalle 
dell’Ippo- 
dromo di 
Montebel- 
lo. Prima 
di loro si 
esibirà 
una band 
triestina 
tutta da 
scoprire. 
Si chiamano Etoile Filan- 
te e presenteranno il loro 
primo cd. 

Domani, suoneranno i 
triestini Occhio Spia, se- 
guiti dal dj set di Michael 
Myers. 


INUNEFFENEFENENNENENESTNNENENRENENENEENEESE 
In edicola, con il Borghese, una collezione da non perdere 


I GRANDI ATTORI DEGLI ANNI ‘90 
I GRANDI FILM DEL BORGHESE 


morese M.M. 


Nicole Kidman, Mel Gibson, Si 


Tim Roth, 


Gérard Depardieu, 


Matt Dillon, 


Harvey Keitel, 
Cameron Diaz... 


, Questa settimana 
un thriller mozzafiato 
del ‘96: Da morire, 
con una scatenata 


e sensualissima 
Nicole Kidman. 


gourney Weaver, 


VENERDÌ 12 NOVEMBRE 1999 


loseliani, l'infelicità dei ricch 


SPETTACOLI 
CINEMA Il regista georgiano a Roma per presentare il suo ultimo film «Addio terraferma» 


Un gioco di scambio di ruo 


ROMA Mentre sta uscendo in 
Italia il suo ultimo film, «Ad- 
dio terraferma», il Palazzo 
delle Esposizioni di Roma 
dedica al sessantacinquen- 
ne regista georgiano, che il 
pubblico internazionale ha 
cominciato a conoscere nel 
"78 con «C'era una volta un 
merlo canterino», una com- 
pleta retrospettiva dei suoi 
film. L'ultimo lavoro del re- 


lordi compagni 
d'avventure - e 
la lussuosa ma- 
gione di fami- 
glia dove vive 
recluso il babbo 
alcolizzato (in- 
terpretato dal 
regista) circon- 
dato da vigile e 
abbondante ser- 
vitù e dalle fi- 


li per coprire 


7] smo chaplinia- 
no - dice il regi- 
sta - preferisco 
l'estraneità di 
Buster Keaton 
e soprattutto di 


Tati. Il suo Hu- 
lot, alieno come 
un Don Chi. 
sciotte, denun- 
cia tutta la fol- 
lia che ci circon- 


l'incapacità a vivere 


Una volta serviva alla pro- 
Reg Quando non ne 
anno avuto più bisogno 
hanno chiuso i rubinetti. Lo 
Stato ha altri problemi e 
er il cinema stanzia 3 mi- 
ioni di dollari l'anno. Quan- 
to basta per 2 film, anche se 
ne PIOCCLano 30. Ci sono 
circa 100 registi di talento 
disperati». x 
‘oseliani preferisce girare 
con interpreti del tutto sco- 


3 lie più piccole da». 3 È s 
gista (nella foto una scena), 8H© PIÙ D ’ . nosciuti... «Sì, apro la mia 
coprodotto da Italia, Fran- mentre la mam- In questo rubrica e scelgo con un solo 


cia e Svizzera e presentato 
allo scorso festival di Can- 
nes, si svolge tutto tra un 
quartiere di Parigi - dove, 
ogni giorno, il rampollo ven- 
tenne di una famiglia mi- 
liardaria capitanata da una 
mamma menager, va a far 
lavori occasionali come un 
qualunque ragazzo che non 
ha una lira e frequenta ba- 


APPUNTAMENTI 


ma va al lavoro 
in elicottero. 
Ma comincia- 
mo dal titolo: «Addio terra- 
ferma», che in francese era 
«Adieu, plancher des va- 
ches», pavimento per muc- 
che, frase che in gergo mari- 
naro esprime l'entusiasmo 
di chi lascia il molo, pronto 
però a rimpiangerlo subito 


film, più o me- 


come si arriva in mezzo al 
mare. Nel film, però, più 
che acqua, scorre alcool, «Se 
gli uomini bevessero meno 
ci sarebbero al mondo molti 
più crimini», replica pronto 
Josseliani. 

Una risposta non troppo 
‘ottimista: «Non amo l'ottimi- 


Lt. . 


no tutti, escono 
di casa per in- 
dossare altri panni... «I ric- 
chi si travestono da poveri e 
viceversa, ognuno immagi- 
na che il gioco delle masche- 
re possa cambiargli la vita». 

«Addio terraferma» è usci- 
to in Georgia? «Nel mio pae- 
se è scomparso il cinenia. 


- 


principio: non volti noti. Ca- 
therine Deneuve è una mia 
grande amica, per me lavo- 
rerebbe gratis, ma io non 
osso servirmi del suo talen- 
0, è troppo conosciuta. Se 
avessi usato per questo film 
Andreotti nel ruolo che mi 
sono riservato non sarebbe 
iù stato il mio film, ma il 

iita di Andreotti». 
Marina Pertile 


PRIME VISIONI 
m Di capolavoro di Puskin il film diretto da Martha Fiennes 


J (Onegin: ritratto di ragazza 
che non vuol essere donna 


31 


IL PICCOLO 


ONEGIN 


rati non possono dichiararsi, le regole socia- 


li lo vietano (Onegin è un dandy trasferito 
da Pietroburgo in provincia, la bella Tatia- 
na una nobilotta locale), e stampate nel- 
l’aria, in frasi poetiche e allusive, sui libri 
furtivamente prestati in biblioteca («La nuo- 
va Eloisa», altro romanzo in versi), sulle let- 


Regia di Martha Fiennes. 
Interpreti: Ralph Fiennes, Liv Tyler. Gran Breta- 
gna, 1999. 


Elegante ritratto di ragazza che non vuole 
diventare signora, esce oggi sugli schermi 


TEATRO Da ossi, al Cristallo, lo spettacolo del grande autore inglese 


La Beat Generation a Romans 


TRIESTE Oggi alle 21.80, al 
Posto delle fragole (parco 
San Giovanni), serata mu- 
sicale con il’ Morpurgo 


0. 

Oggi alle 18, nella sala 
della Società germanica, 
lettura. teatrale di testi 
tratti da opere di Kafka 
«Davanti alla legge». 

Oggi alle 21, al Caffè 
San Marco, serata di musi- 
ca «Enjoyce Cocktail Par- 
ty», con Mr.Towa e Blon- 

iz. 

Da oggi al 21 novembre 
al teatro Cristallo per la 
stagione della Contrada va 
mm scena «Il ritorno a ca- 
So Ag 

gi e domani alle 
20.30, e domenica alle 
16.30, al Teatro Silvio Pel- 
lico, il gruppo Il Gabbiano 
RIObone la commedia bril- 
ante «Una bela rampiga- 
daga, 
alle 21, al Club Z; 
Gata i il Mediter 
raneo Folk Club presenta 
l’incontro «Suoni e immagi- 
ni da Tuva», con Claudio 
Medelin. 

Oggi alle 21, alla Corsia 
Stadion, serata musicale 
con Le Mitiche Pirie. 

Oggi alle 23, alla discote- 
ca Salomè, serata «Time to 
rock», con Mr. Breeze e Dr. 
Lokuum. 

Oggi alle 22, all’Hip 


ti 
au) 


Li 


Oggi alle ore 20.30 
. Sala Tripcovich, Turno B 
in abbonamento: spettacolo 3 (alternativa). 
Emilia Romagna Teatro 


di Anton Cechov 
traduzione di Fausto Malcovati 
regia di Federico Tiezzi 
Durata: due ore e quindici minuti. Lo spettacolo 
rimane in scena fino a domenica |4 novembre 


È in corso la prevendita per Natale in Casa 
Cupiello di Eduardo De Fiipo (dal 18 al 28/4) 
* Vita di Galileo di Bertolt Brecht (dal 30/1 
al 5/X11). Sono disponibili. gli abbonamenti 
Unodue, carnet di [0 biglietti utilizzabili da una o 
ue persone per tutt li spettacoli in abbonamento. 
Informazioni e prevendita 
ter Galleria Protti (lin-sab 830-1230, 
16719, dom,9-12) Sala Tripcovich (un: 
8.30-12.30 è un'ora prima dello spettacolo) 
Numero Verde 800-554040 


da lunedì a venerdì 15-19 


iiomag PRIN i Lon 
Vormazioni è vendita telefonica con carta di credito 


E i musicisti fanno assemblea 


Hop, serata con Yuppie 
Flu, Fuxa+Echodeck, Étoi- 
le Filante. 4 

Domani alle 16, al Tem- 
pio Anglicano (via San Mi- 
chele), si terrà l'’«Assem- 
blea degli artisti triestini», 
organizzata dalla Giorge- 
da Records. 
GORIZIA Oggi alle 20.30, al- 
lauditorium Galopin di Ro- 
‘mans d'Isonzo, per la rasse- 
gna «Jack & Neal», Carlo 

uscatello parlerà su «Be- 
at, Bop & Roll, Miti e sug- 
gestioni della Beat Genera- 
tion»; seguirà una perfor- 
mance per voci, immagini 
e musiche eseguite dal trio 
jazz Brumat, Cogliandro e 
Cernecca, con letture di te- 
sti di Massimo Somaglino, 
Antonio Adani, Nadir Sida- 
li ed Enrica Laprocina. Pro- 
getto di Paola Francescon. 

Oggi alle 21, al Teatro 

comunale di Cormons, il 
Collettivo Terzo Teatro 
presenta la commedia mu- 
sicale «Non tutti sono 
uguali nella fattoria degli 
animali». 
UDINE Oggi alle 21, al Tea- 
tro Bon di Colugna, per 
«Roots’n’blues-Musità», 
concerto dei Triplets e dei 
Nosisà. 

AI Teatro Nuovo si repli- 
ca fino a domenica il nuovo 
sa di Giorgio Ga- 

er. 


Il Ritorno di Pinter a Trieste 


TRIESTE Arriva a Trieste og- 
gi, alle 20.30, al teatro Cri- 
stallo (dopo le rappresen- 
tazioni al «Nuovo di Udi- 
ne), il primo spettacolo in 
ONTO per il cartellone 
della Contrada, «Il ritorno 
a casa» di Harold Pinter, 
nuova produzione del Tea- 
tro della Sardegna, che ri- 
porta sul palcoscenico 
triestino due attori di 
consumata esperienza 
che il pubblico del Cri- 
stallo ha già avuto mo- 
do di applaudire, Paolo 
nes i e Ivana Mon- 
1, 

«Il ritorno a casa» del 
titolo è quello di che Ted- 
dy uno assieme alla 
moglie Ruth quando de- 
cide di lasciare 1 tre figli 
in America per andare a 
Londra a rivedere i suoi 
familiari e presentare lo- 
ro la moglie che non 
hanno mai conosciuto. 
Teddy si è rifatto una vi- 
ta negli Stati Uniti, co- 
struendosi una presti- 
giosa cultura accademi- 
ca come professore di fi- 
losofia. Tornare a casa e 
rincontrarsi con lo zio, i 
due fratelli e il padre, 
Max, diventa in realtà 
un'occasione per scoprire 
con se stesso quanto è riu- 
scito ad affrancarsi da un 
passato non certamente fe- 


@@L'ARNONIA 


XV STAGIONE DEL TEATRO 
IN DIALETTO TRIESTINO 
‘Teatro «SILVIO PELLICO» di via Ananian - Trieste 
Gruppo Teatrale «IL GABBIANO» in 
“UNA BELA RAMPIGADA SUI SPECI” 


«disadattamento» e regia 
lu di Osvaldo Mariutto 
|É | 12-13-14/19-20-21 novembre 1999 
s (ferialì ore 20.30 - festivi ore 16.30) 


AC 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


BRAD PITT 


è un «maschio contro» in 


«Il manifesto per un futuro 
movimento di liberazione del 
maschio... può essere quello che fu 
“Thelma e Louise” per le donne». 
(Corrier@edella Sera) 


lice, all'ombra di un padre 
prepotente e accentratore, 
nel ricordo di una madre 
morta, . unico elemento 
femminile nell’esistenza 
dei cinque uomini. In que- 
sto confronto fra sua mari- 
to e la propria famiglia, 
Ruth si muove inizialmen- 
te incerta, ma scopre ben 


presto che, attraverso di 
lei, tutti ambiguamente 
muovono alla ricerca di- 
sperata di una verità e di 
una propria identità, nel 
tentativo di attribuirle il 
ruolo che già fu della ma- 
dre di Teddy. 


I MIGLI 
Ù 


Lai DEI 


DAL REGISTA DI “IN & OUT” 


TRC SIRTA SENSE 


ALLA CASSA DEL NAZIONALE VI ATTENDONO LE T. 


A dirigere «Il ritorno a 
casa» - nella traduzione di 
Laura Del Bono, Elio Nis- 
sim e Alessandra Serra - 
troviamo Guido De Monti- 
celli, che elabora il testo di 
Pinter in modo da dar vo- 
ce al vero «ritorno» della 
storia: il ritorno del passa- 
to sul presente. Con que- 

sto spettacolo torna a 

calcare le scene del Cri- 

stallo Paolo Bonacelli 

(nella foto), reduce dal 

successo della passata 

stagione con «La botte- 
ga del caffè» di Goldoni, 
nel ruolo di Max. Al suo 
fianco, nel ruolo di Ruth 

Ivana Monti, che dà vo- 

ce ad un personaggio for- 

te e complesso. 

Gli altri attori che si 
muovono sulla scena - 
realizzata da Enrico 
Job, che ne ha ideato i 
costumi - sono Gabriele 
Calindri, nel ruolo di 
Teddy, Cesare  Saliu, 
nei panni dello zio, e Da- 
vid Sebasti e Carlo Ca- 
DES che interpretano i 

ratelli minori di Teddy, 
Lenny e Joey. 

«Il ritorno a casa» rima- 
ne in scena al Cristallo fi- 
no al 21 novembre (serali 
20.30; domeniche 16.30; 
martedì 16 con doppia rap- 
presentazione alle 16.30 e 
alle 20.30; lunedì riposo). 


O RI 


È DAL PRODUTTORE DI 
UN RISATA OGNI MATTO” 


OGNI MINUTO! 


FILMS 


ANBASCINIA —< 


Ralph Fiennes, nella foto)). 


ti, mil 


NUOVO 
CLUB NIGHT 
HARD -TABI 


LOC. ADRIA 
VICI 


$CEGLIIL 
CINEMA 


Dove sognare 
sognare 
alla grande, 


E | 


i 


-SHIRT DI EYES WIDE SHUT, NOTTING HILL, ENTRAPMEN 


italiani «Onegin», il film che l'esordiente 
Martha Fiennes ha tratto dal romanzo in 
versi «Eugenio Onegin» di Puskin, Tatiana, 
la ragazza, è la fotografica Liv Tyler, che 
qui non ama ballare nemmeno da sola, tan- 
to è innamorata del cinico e annoiato One- 
gin (interpretato dal fratello della regista 


Questo è l’anno del bicentenario di Pu- 
skin, genio ribelle del romanzo russo, una 
vita avventurosa tra l'esilio, la gelosia per 
la bellissima moglie e una tragica fine in 
duello. E l'omaggio di celluloide dei Fiennes ti. 
è opportunamente carico di tali suggestioni 
e dei clichè del cinema letterario, tra orgo- 
glio e pregiudizio, passione e rimorso, rela- 
zioni Roo balli e palazzi alla Viscon- 

le candele alla Kubrick, ma anche sve- 
nevolezze e compiacimenti alla Ivory. 

Per fortuna sussiste un certo tepore nel 
l'affetto per il testo letterario e per.la lette- 
ratura in genere che si consuma principal- 
mente nella prima parte. Qui i due innamo- 


SEXY HARD SHO 
CONLE 
MIGLIORI 


MIGLIORI 


la verità. 


tere compromettenti subito bruciate nel ca- 
mino, anzi no, sottratte alle fiamme e con- 
servate per anni sul petto con l’orlo sempre 
fragile e brunito. 

"è più calore in questi momenti, nel- 
l'enigma del codice amoroso, che poi negli 
sviluppi malinconici o tragici, quando il «Bi- 
Idungsroman» si arrende al principio di re- 
altà, alla vittoria delle convenzioni rappre- 
sentata nel film in modo astratto, come un 
incubo metafisico, con enormi distese gela- 
te e spazi interni abitati quasi solo da ogget- 


E come in tutte queste riduzioni da ro- 
manzi ottocenteschi (Austen, James), l'inte- 
resse sta nell’osservazione della figura fem- 
minile, del sorgere delle sue moderne esi- 
genze e pulsioni. È un tema che di epoca in 
epoca non perde attualità, migrato nel 
«Doppio sogno» di Schnitzler e poi, quasi co- 
me un film in costume, in «Eyes Wide 
Shut» di Kubrick. 


Paolo Lughi 


VVAMZIONI! NEICOE pi A 


30 Ottobre, 4 È 


I. 040- 634185 


CINEMA 


CANDIDATO 
AGLI 


OSCAR 
DEL 2000 


IT, I PORTACHIAVI DEI FILMS E I CALENDARI DEL 2000 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1999/2000. Campa- 
gna abbonamenti: richiesta nuovi 
abbonamenti e ritiro abbonamenti 
confermati. A Trieste presso la bi- 
glietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19, A Udine presso Acad, 
via Faedis 30, tel. 0432/470918. ht- 
tp://www.teatroverdi-trieste.com 
Email: . info@teatroverdì-trieste. 
com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1999/2000. «Der Ro- 
senkavalier» di Richard Strauss. 
Giovedì 18 novembre, ore 19 (tur- 
no A/A), prima rappresentazione. 
Repliche: sabato 20. novembre, 
ore 16 (tumo S/S), domenica 21 
novembre, ore 16 (tumo D/D), mar- 
fedì 23 novembre, ore 19 (tumo 
B/B), giovedì 25 novembre, ore 19 
(iumo C/C), sabato 27 novembre, 
ore 19 (tuo E/E), domenica 28 


novembre, ore 16 (turno G/G), mar- 
fedì 30 novembre, ore 19 (turno 
F/F). Vendita dei biglietti per i posti 
ancora disponibili. A Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro Verdi, 
orario 9-12 16-19. A Udine presso 
Acad, via Faedis 90, tel. 
0432/470918. htip:/\www.teatrover- 
di-trieste.com Email: info@teatto- 
Verdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1999/2000. «Der Ro- 
senkavalier» di Richard Strauss. 
Prolusione a cura di Quirino Princi- 
pe. Lunedì 15 novembre ore 18. 
io del Teatro Verdi. Ingresso li- 

ero. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE-VER- 
DI». STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1999/2000. «Der Ro- 
senkavalier» di Richard Strauss. In- 
contro con la compagnia. Mercole- 
dì 17 novembre ore 18. Foyer del 
Teatro Verdi. Ingresso libero. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 


TRADA. Ore 20.30 «Il ritomo a ca- + 


‘sa» di Harold Pinter. Con Paolo 
Bonacelli e vana Monti. Prima rap- 
presentazione. . Durata 2.30. 
040/3906138. 

TEATRO MIELA. Ore 20.30: Club in- 
contri presenta «Song Free». Peri 
programmi di novembre visitate-.il 
sito: www.miela.it. 

TEATRO DEI SALESIANI via del- 
l’Istria n. 53. Oggi alle ore 20.30 il 
gruppo teatrale «La barcaccia» pre- 
senta il «Teatro rotondo» in «Le pil- 
lole di Ercole» commedia brillante 
di M. Hennequin e P. Bilhoud, re- 
gia di Riccardo Fortuna. Prenota- 
zione posti e prevendita biglietti al- 
l'Utat di Galleria Protti o alla cassa 
del teatro un'ora prima dello spetta 
colo. 

L'ARMONIA - Teatro «SILVIO PEL- 
LICO» di via Ananian. Ore 20.30 
il Gruppo teatrale «Il gabbiano» 
presenta la commedia brillante 
«Una bela rampigada sui speci» 
«disadattamento» e regia di Osval- 
do Mariutto, da un testo di D. Ben- 
field. Prevendita biglietti all'Utat di 


Galleria Protti e alla cassa del tea- 
tro un'ora prima dello spettacolo 
(tel. 040/393478). Ampio parcheg- 
gio. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI, 16.30, 18.15, 20.15, 
22.10: «The sixth sense» (Il sesto 
senso) con Bruce Willis. 

ARISTON. Maschi contro. Ore 17.30, 
20, 22.30: «Fight Club» di David Fin- 
cher, con Brad Pitt, Edward Norton, 
Helena Bonham-Carter. Un grande 
applauso alla Mostra di Venezia '99, 
\.m, 14. 3.a settimana di successo. 

SALA AZZURRA. Ore 17.45, 19,55, 
22: «Haunting - Presenze» di Jan 
De Bont, con Liam Neeson. Dolby 
Stereo. 

EXCELSIOR. Ore 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Mai stata baciata» con Drew 
Barrymore e David Arquette. Anche 
Du buzzicozza può diventare un mi- 


o! 

EXCELSIOR SCUOLE. Lunedì ore 
10.30: «Gli ultimi giomi» di Spiel- 
berg. Per conferme, prenotazioni e in- 
formazioni tel. 040/767300. Ingresso 
L. 6000. 


GIOTTO MULTISALA. Via Giotto 8 a 
50 m dal Nazionale. 

SALA 1. 16.30, 18.20, 20.20, 22.20: 
«Bowfinger» con Steve Martin ed Ed- 
die Murphy. Una risata ogni minuto! 

SALA 2. 15.45, 17.50, 20.05, 22.20: 
«Notting Hill» con Julia Roberts e Hu- 
gh Grant. Applausi a scena aperta 
nei cinema di tutto il mondo! 

LUCE ROSSA. Viale XX Settembre 
39. 16 ult. 19: «Quelle troie della Ro- 
ma connection». $ 

MIGNON. 20.30 e 22.20: «The acid 
house». Dall’autore di «Trainspot- 
ting». V. 14. 


NAZIONALE 1. Solo alle 16.30: 
«Asterix e Obélix contro Cesare» 
con R. Benigni. 


NAZIONALE 1 ANTEPRIMA. Alle 
19.50 e 22.15: «Destini incrociati» 
con Harrison Ford. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «American pie». Il primo as- 
saggio non si scorda mail 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Resurrection» con Cri- 


stopher Lambert. Un thriller puro e 


‘agghiacciante. 
NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 20.15, 


22.15: Almodévar: «Tutto su mia ma- 
dre». Candidato agli Oscar del 2000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 21: «Eyes wide shut» 
di Stanley Kubrick con Nicole Kid- 
man e Tom Cruise. Interi 10.000, pri- 
mo spettacolo 6000. ; 

CAPITOL. 16, 17.50: «Il 13.0 guerrie- 
ro» con A. Banderas», 20, 22.10: 
«Gioco a due» con P. Brosnan. 


‘GRADO 


CRISTALLO. Ore 20, 22.15: Brad 
Pitt in «Fight club«, V.m. 14. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 1999/2000. Merco- 
ledì 17 novembre p.v. ore 20.45: 
«A Forgotten Kingdom». Musiche 
e danze della regione di Sunda, 
Giava occidentale. Biglietti in ven- 
dita presso: Cassa del Teatro 
(ore 17-19), Utat Trieste, Appiani 
Gorizia. 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. Fi- 
no al 20 nov. Teatro San Giorgio. 
Ore 20,45: «Copenaghen» (prima 
nazionale) con U. Orsini, M. Popo- 
lizio e G. Lojodice; 17 nov, Orcne- 
stra Filarmonica del Fvg, dir. L 
Jia, violino F. Gulli, (Fuori abbona- 
mento). Dal 18 al 21 nov. «Zio 
Vanja» di A. Cechov. Biglietteria 
tel. 0432/248419. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 20, 
22.15: «American pie - Il primo as- 
saggio non si scorda mai». 
Sala blu. 18, 20, 22.15: «Bowfin- 
fera con Steve Martin e Eddy 


Urphy. De 

Sala gialla. 17, 19.30, 22: «Destini 
incrociati» con Harrison Ford e 
Kristin Scott Thomas. Fo 

VITTORIA. Sala 1. Sala certificata 
Thx. 17.45, 20, 22.15: «Sesto sen- 
so», Primo ingresso lire 7000... 

Sala 3. 17.30, 20, 22.20: «Notting 
Hill» con H. Grant e J. Roberts. 
Primo ingresso lire 7000. 
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RADIO E TELEVISIONE 


Il programma di divulgazione sulle arti figurative riprende domenica su Raitre 


Art'è torna e raddoppia 


E nella prima puntata i seni al silicone delle statue 


I programmi più seguiti 
Pingitore supera 
«La vera madre» 


ROMA «Villa Ada», il film 
tv di Canale 5 di Pier 
Francesco Pingitore, con 
6 milioni e 681 mila tele- 
spettatori, vince il prime 
time di mercoledì, batten- 
do «La vera madre», in 
onda su Raiuno, che ha 
ottenuto 5 milioni e 904 
mila spettatori. «Striscia 
la notizia», con 8 milioni 
e 030 mila telespettatori 
risulta ancora essere il 
programma di breve du- 
rata di prima serata più 
seguito. Successo com- 
plessivo delle reti Rai, 
nella prima serata, con 
uno share del 49,57 per 
cento, contro il 43.42 per 
cento delle reti Mediaset. 
In seconda serata da se- 
gnalare Raiuno, che con 
Il dibattito che ha seguito 
«Donne al bivio» ha otte- 
- nuto un ascolto di 5 milio- 
ni e 266 mila spettatori. 


I PROGRAMMI 
RAIUNO | 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. Con Paola 
Saluzzi e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 DIECI MINUTI DI... PRO- 
. GRAMMI DELL'ACCESSO 
9.50 LITTLE RITA NEL FAR 
WVEST. Film. (musicale '67). 
Di Ferdinando Baldi. Con 
Rita Pavone, Terence Hill. 
11.30 TG1 
11.35 LA VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
Majello. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 | FANTASTICI DI RAFFAEL- 
LA. Con Raffaella Carra'. 
14.10 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO": GIOCAJOLLY 
14,40 ALLE 2 SU RAIUNO 
16.00 SOLLETICO. Con Arianna 
Ciampoli e Michele La Gi- 
nestra. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.55 PRIMA DEL TG 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con Filippo 
Gaudenzi e Simonetta Mar- 
tone. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.25 CHE TEMPO FA È 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 IN BOCCA AL LUPO: L'ORO- 
SCOPO. Con Carlo Conti. 
20.50 LUI E LEI 2. Telefilm. 
22.45 TG1 
22.50 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.10 TG1 NOTTE 
0.30 STAMPA OGGI 
0.35 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.35 RAI EDUCATIONAL - LA 
GUERRA CIVILE SPAGNO- 
LA 
1.15 SOTTOVOCE 
1.45 RAINOTTE 


ROMA Il primo seno al silico- 
ne della storia dell'uomo? 
Probabilmente è del '500, 
applicato, anni dopo la rea- 
lizzazione, a una delle sta- 
tue rinascimentali che ador- 
nano Villa Medici, la villa- 
museo romana considerato 
uno dei complessi architetto- 
nici più belli del mondo. A 
raccontare la storia del «pri- 
mo seno al silicone» è la nuo- 
va edizione di «Art'è», il pro- 
gramma di Raitre di divul- 
gazione e informazione sul- 
le arti figurative che torna 
dal 14 novembre per 28 set- 
timane nella nuova colloca- 
zione della domenica, alle 
18.30, e con una durata rad- 
doppiata rispetto alle prime 
due edizioni. 

A condurre «Art'è» è di 
nuovo la affascinante Sonia 
Raule (nella foto), che firma 
il programma con Vittoria 
Cappelli e Netta Vespigna- 
ni. La storia del seno al sili- 
cone, insieme a una intervi- 
sta a Renzo Arbore, che nel- 
la puntata d'apertura dirà 
la sua sulla celebre «Maja 
desnuda» di Goya («Mi pia- 
cerebbe poterla ammirare 
dal retro») sono esempi del- 


DI OGGI 


lo «sforzo di divulgazione» e 
del tentativo di «interessare 
l'uomo della strada alle vi- 
cende dell'arte» che è anche 
quest'anno alla base del pro- 
gramma. 

«Art'è» - ha detto il diret- 
tore di Raitre Pinto - si inse- 
risce nella linea di attenzio- 
ne all'arte, alla natura, ai li- 


_ bri che caratterizza la no- 


stra programmazione dome- 
nicale. L'obiettivo è eversi- 
vo: invogliare la gente a leg- 
gere un libro, andare a una 
mostra, scegliere la natura, 
spegnendo la tv e non utiliz- 
zandola come anestetico per 
la siesta del dopo pranzo». 


Le immagini senza censu- 
re della mostra delle provo- 
catorie fotografie che Olivie- 
ro Toscani ha realizzato per 
le campagne della Benetton 
(compresa quella di un er- 
mafrodita con il fallo in evi- 
denza), allestita fino all'8 di- 
cembre a Roma al Museo na- 
zionale delle arti e tradizio- 
ni popolari, sono tra gli argo- 
menti della prima puntata, 
in cui ci sarà spazio anche 
per le creazioni artistiche di 
Lina Sastri e del compagno- 
pittore Alessandro Kokocin- 
ski. A guidare la visita-sco- 
perta di Villa Medici sarà 
Philippe Daverio, che entra 
nel cast del programma co- 
me inviato. La Raule illu- 
strerà il senso della «notte 
dei musei», che ha coinvolto 
istituzioni museali di Cata- 
nia, Torino e Roma, divenu- 
te per una notte centri mul- 
timediali per avvicinare i 
giovani all'arte. Spazio an- 
che al «Bel Paese», rubrica- 
viaggio in cui Daverio rac- 
conterà tesori culturali spo- 
nosciuti nei più sperduti an- 
goli d'Italia. Si comincia col 


Sacro Monte di Varallo, in, 


Piemonte. 


VENERDÌ 12 NOVEMBRE 1999 


RADIO 


Frai film da segnalare: 


Carpenter, con Kurt Russell (1 nella foto), 
Stacy Keach e Cliff Robertson (Italia 1, 
ore 20.45). In una Los Angeles del fatul 
ro, diventata un’isola-penitenziario, un 
avventuriero deve recuperare un conge- 


gno di controllo nucleare. 


«Forget Paris» (95), di Billy Crystal, 
con Debra Winger e Billy Crystal (Raitre, 
ore 20.50). Un arbitro di basket e un’ Pad 
detta alle pubbliche relazioni si incontra- 
no a Parigi e si sposano. Ma le loro carrie- 
re sono un impedimento al rapporto co- 


niugale. 
Italia 1, ore 22.55 


«Fuga da Do. laude su Italia 1 


Congegno nucleare 
da metter in salvo 


quale ha dedicato un libro, sarà proposta 
«Fuga da Los Angeles» (296), di John pel gli incontri de «Il Tappeto Volante». 


erra parlerà anche di tutto ciò che ri- 
guarda il neonato nei primi mesi di vita. 


Canale 5, ore 18.40 


Anche Fede va da Scotti 


Emilio Fede, Federica Panicucci, Luisa 


Corna e Guido Nicheli saranno ospiti di 
«Passaparola», condotto da Gerry Scotti 
con la partecipzione di Alessia Mancini. 


Canale 5, ore 21 


Scherzaccio a Mentana 


Giulio Scarpati, Elena Sofia Ricci, Clau- 
dio Bisio e Walter Zenga saranno gli ospi- 


Immersione al Polo Nord 

Immagini di un'immersione al Polo Nord 
e di disordini accaduti in Perù saranno 
in primo piano nello speciale «Real tv». 
In scaletta anche: una rissa di calcio av- 
venuta a Ramenskoye, in Russia e le ge- 
sta di un elefante impazzito alle Hawaii. 


Tme, ore 0.35* 


Laurenti. 


ti/vittima della puntata di domani di 
«Scherzi a parte». In primo piano anche: 
Cesara Buonamici che commenterà lo 
scherzo, realizzato con la sua complicità, 
a Enrico Mentana in collegamento dallo 
studio del suo telegiornale a Roma. Uno 
scherzo architettato ai danni di Luca 


Raidue, ore 23 


Nato da una donna in coma 

Un'intervista a Giovanni Serra, direttore 
del Servizio di Patologia Neonatale dell' 
Università di Genova e del Gaslini, sul 
caso del bambino nato con parto sponta- 
neo da una donna in coma profondo al 


Diecimila castelli 

Dei ben diecimila castelli del nostro Pae- 
se si occuperà il «TG2 Dossier», a cura di 
Daniela Tagliafico, con «Te lo do io il ca- 
stello!». L'inchiesta, firmata da Giorgio 
Salvatori, andrà a visitare anche i castel- 
li francesi e inglesi. 


6.10 STRADINA AL CHIARO DI 
LUNA. Telefilm. 
7.00 GO CART MATTINA 
9.45 HUNTER. Telefilm. 
raci dal padre" 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.10 METEO 2 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 DICHIARAZ. DI VOTO-VO- 
TO FINALE MANOVRA ECO- 
NOMICA 
16.05 LA VITA IN DIRETTA - 2A 
PARTE. Con Michele Cucuz- 


"E libe- 


za. 
17.30 TG2 FLASH 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
18.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
18.30 TG2 FLASH - L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 JAG AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. "Francesca" 
20.00 FRIENDS. Telefilm. "Un pe- 
sce di nome Chandler" 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 L'ULTIMO VALZER. Con Fa- 
bio Fazio e Claudio Baglio- 
ni. 
23.00 TG2 DOSSIER 
23.45 TG2 NOTTE 
(0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 VELA: AMERICA'S CUP - LA 
SFIDA INFINITA 
1.40 RAINOTTE 
1.45 ANIMA MUNDI 
1.50 STAZIONE DI SERVIZIO. Te- 


lefilm. "La sbandata del 
benzinaio" 

2.20 DIECI MINUTI CON... 
ROCK'S 

2.30 AMAMI ALFREDO 

3.00 COINCIDENZE MERAVI- 


GLIOSE E MIRACOLOSE 
3.20 RIDERE FA BENE 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.35 RAI EDUCATIONAL MEDIA 
MENTE 
8.55 RAI EDUCATIONAL 
9.10 RAI EDUCATIONAL LEZIO- 
NI DI DESIGN 
9.50 RAI EDUCATIONAL - NAVI- 
GARE NELLE PAROLE 
10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Manuela Di 
Centa. 
11.30IN NOME DELLA FAMI- 
GLIA. Telenovela. 
11.45 T3 DA MILANO 
12.00 DICHIARAZIONI VOTO E 
VOTO FINALE MANOVRA 
ECONOMICA 
12.50 GEO MAGAZINE. Documen- 
ti. 
13.00 LA LEGGE DI BIRD. Tele- 
film. "L'ultima speranza" 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO 
14.50 T3 LEONARDO 
15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
16.00 BONANZA. Telefilm. "Il mi- 
glior mandriano" 
16.45 T3 NEAPOLIS 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.40 73 METEO (ALL'INTERNO 
DEL DOCUMENTARIO) 
19.00 T3 
20.00 RAI SPORT 3 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 FORGET PARIS. Film (com- 
media '95). Di Billy Crystal. 
Con B. Crystal, D. Winger. 
22.40 T3 
22.55 T3 REGIONALI 
23.05 ITALIA MAASTRICHT. Con 
Alan Friedman. 
0.05 EROTIC TALES. Telefilm. 
“La porta di nuvole" 
0.35 T3- T3 NOTTE CULTURA - 
T3 METEO 


1,00 FUORI ORARIO. — COSE 


(MAI) VISTE 


20.25 TELEVIKJ 
20.30 73 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 VIVERE BENE CON NOI. 
Con Maria Teresa Ruta e 
Fabrizio Trecca. n 

10.05 TITOLO. Con Enzo lacchet- 
ti. 

10.20 IL COMMISSARIO® SCALI. 
Telefilm. "Il nemico den- 
tro" 

11.30 UN DETECTIVE IN COR- 
SIA. Telefilm. "Dolci omici- 
di" 

12.301 ROBINSON. Telefilm. 
“Rudy superstar" 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE, Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 


16.00 MOVENTE SCONOSCIU- 
TO. Film tv (giallo ‘97). Di 
Feliz Enriquez Alcala'. 
Con Patrick Muldoon, To- 
ri Spelling. 

18.00 VERISSIMO. Con. Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Ger- 
ry Scotti. 

20.00 TG5 


20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

21.00 SCHERZI A PARTE. Con Si- 
mona Ventura e Marco 
Columbro. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 


lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Telefilm. “Tutto per tut- 
to" 

3.10 VIVERE BENE CON NOI (R) 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TG5 (R) 


i ITALIA1 


6.35 CIAO. CIAO MATTINA .E 
CARTONI ANIMATI 
9.30 MC GYVER. Telefilm. “La 
piana del falco" 
10.30 MAGNUM P.l.. 
"Tre meno due" 
11.30 RENEGADE. Telefilm. "La 
mia droga si chiama Julie" 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 LA TATA. Telefilm. "Amici- 
zie a sorpresa" 
13.30 DRAGON BALL 
14.00 | SIMPSON 
14.30 CANDID CAMERA SHOW, 
Con Samantha De Grenet 
e Fabio Volo. 
15.00 FUEGO. Con Daniele Bossa- 


Telefilm. 


ri. 

15.30 SABRINA, VITA DA: STRE- 
GA. Telefilm. “Facce rosse" 

16.00 PESCA LA TUA. CARTA 
SAKURA 

16.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
"Un pessimo cantante" 

18.30 L.A. HEAT. Telefilm. "Men- 
‘te malata in corpo sano” 

19.30 STUDIO APERTO 

19.57 STUDIO SPORT 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 
20.55 FUGA DA LOS ANGELES. 
Film (fantastico ‘96). Di 
John Carpenter. Con Kurt 
Russell, Stacy Keach. 
22.40 SPECIALE REAL TV. Con 
Guido Bagatta. 
23.45 P.S.I. FACTOR. Telefilm. "L' 
esorcista" 
0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.35 DUE PUNTI 
0.45 STUDIO SPORT 
1.00 CIAK SPECIALE: DESTINI IN- 
CROCIATI 
1.10 FUEGO (R) 
1.40 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. “Tutta colpa della ca- 


micia" 

2.05 FRASIER. Telefilm. "L'in- 
ganno" 

2.35 ZANZIBAR. Telefil *Per= 


sonaggi in cerca di... 
3.00 KARAOKE (R) 
3.25 NON E' LA RAI 
4.45 COLSRA E GLI ALTRI. Tele- 
ilm. 
5.30 MEGASALVISHOW 


| RETE4 


6.00 VALENTINA. Telenovela. 

7.00 AMANTI. Telenovela. 

8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 ; 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

‘15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 FIORE SELVAGGIO. Film 
(sentimentale '47). Di Al- 
lan Dwan. Con Walter 
Brennan. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19,30 UN  GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. "Attivita 
illegale" 

20.35 FILM DOSSIER - LINEE 
D'OMBRA. Con Antonella 
Boralevi. 

20.40 AMARE PER VIVERE. Film 
tv (drammatico '98). Di Ge- 
orge Kaczender. Con An- 
drea Occhipinti, Anne Ar- 
cher. 

22.30 FILM DOSSIER - LINEE 
D'OMBRA. Con Antonella 
Boralevi. 3 

23.00 INFERNO. Film (orrore '80). 
Di Dario Argento. Con Ele- 
onora Giorgi, Gabriele La- 
via. 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.301 DUE ASSI DEL GUANTO- 
NE. Film (commedia '71). 
Di Mariano Laurenti. Con 
Franco Franchi, Ciccio In- 
grassia. 

3.00 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R) 

3.05 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.20 | DUE PARA'. Film (comme- 

: dia '66). Di Lucio Fulci. Con 

Franco Franchi, Ciccio In- 
grassia. 

4.50 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


TMC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
7.30 TMC NEWS - EDICOLA 
7.55 METEO 
8.00 TMC SPORT - EDICOLA 
8.25 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE (R). Con Lu- 
ciano Rispoli, 
9.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 
9.05 DI CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
9.10 LA SFIDA. Film (avventura 
'38). Di Milton Rosmer. 
Con Robert Douglas, Frank 
Birch. 
10.00 TMC NEWS (ALL'INTERNO 
DEL FILM) 
10.55 UN UOMO A DOMICILIO. 
11.35 BIG EASY. Telefilm. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 DEL VECCHIO. Telefilm. 
14.00 VORTICE DI SABBIA. Film 
(avventura '68). Di Don 
Chaffey. Con Richard John- 
son, Honor Blackman. 
16.10 SUSSURRI. Film tv (thriller 
'89). Di Douglas Jackson. 
Con Victoria Tennant, Jean 
Leclerc. 
18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 
19.00 CRAZY CAMERA 
19,30 TMC NEWS 
19.50 TG OLTRE 
20.10 TMC SPORT 
20.30 | CANNONI DI NAVARONE. 
Film (guerra '61). Di J. Lee 
Thompson. Con David Ni- 
ven, Gregory Peck, An- 


thony Quinn. 

23.20 TMC NEWS 

23.25 IL MACELLAIO, Film (dram- 
matico '89). Di Malcom 


Mowbray. Con John Lith- 
gow, Teri Garr. 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. [|] 


TELEQUATTRO 


8.00 IL LUNGO VIAGGIO DI RI- 
TORNO. Film (drammati- 
co '40). Di John Ford. 
Con John Wayne, Tho- 
mas Mitchell. 


11.00 DOTT.  CHAMBERLAIN. 
Telefilm. 

11.30 SPECIALE SPETTACOLO 

12.00 AMORE IN SOFFITTA. 

12.30 MATTONE SU MATTONE 

13.15 IL NOTIZIARIO 

13.35 SETTIMANE DEL LIBRO 
TRIESTINO 

14.00 DOG HOUSE, Telefilm. 

14.30 8 NIPOTI E UNA NONNA. 

14.50 ANDIAMO AL CINEMA 

15.20 SPECIALE SPETTACOLO 

17.00 IL NOTIZIARIO 

17.30 OBIETTIVO REGIONE 

18.00 DOG HOUSE. Telefilm. 

18.50 SETTIMANE DEL LIBRO 
TRIESTINO 

19.15 IL NOTIZIARIO 

20.05 DAI MERCATI 

20.35 MIX CULTURA 

21.00 BRUCIATA DAL SOLE. 
Film (commedia '79). Di 
Richard C. Sarafian. Con 
Farrah Fawcett, Charles 
Grodin. 

22.45 IL NOTIZIARIO 

23.30 DAI MERCATI 

23.35 MIX CULTURA 

23.55 ANDIAMO AL CINEMA 

0.00 INTRIGO FATALE. Film 
(drammatico '86). Di Her- 
bert Wise. Con Edward 
Petherbridge, Glenda 
Jackson. 
1.00 IL NOTIZIARIO 


6.00 IL NOSTRO D(I)ARIO 

6.10 METEO 

6.15 DITELO A TELEFRIULI 

6.20 TELEGIORNALE F.V.G. 

6.50 TELEFRIULI SPORT 

7.00 BORSA 

7.05 VIDEOBIT 

7.30 GIANNI E PINOTTO 

8.00 OBIETTIVO SU ITALCO- 
NER 

8.15 
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.15 IL DISPREZZO. 
.15 OBIETTIVO REGIONE 
9.30 VIDEOSHOPPING 

10.00 ARABAKI'S 

10,50 VIDEOSHOPPING 

12.45 OBIETTIVO SU ITALCO- 
NER 

13.00 MAGUY. Telefilm. 

13.30 TG CONTATTO 

13.45 VIDEOSHOPPING 

17.00 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
MO. Documenti. 

17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 

18.50 METEO 

18.55 DITELO A TELEFRIULI 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.35 SPORT SERA 

19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 

19.55 BORSA ; 

20.00 OBIETTIVO SU IDEA NA- 
TALE 

20.15 ISCRITTO A PARLARE 

20.30 30 60 90 

22.40 IL NOSTRO D(I)ARIO 

22.50 METEO 

22.55 DITELO A TELEFRIULI 

23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.35 SPORT SERA 

23.50 BORSA 

0.00 VOLLEY TIME 


CAPODISTRIA 


15.30 L'ALTALENA 
16.00 ZONA SPORT 


16.25 BASKET EUROLEGA: 
UNION OLIMPJA - ALBA 
BERLINO 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 L'ALTALENA 
20.00 TUTTOGGI ATTUALIT... 
20.30 ITINERARI 
21.00 IL DUEMILA DIETRO 
L'ANGOLO 
22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.15 UN MESTIERE DA SIGNO- 
- ULTIMA PARTE. Film 
tv. Di E.Molinaro. Con 
E.Bouix, P.Arditi. 
23.45 PARLIAMO DI...NOTTE 
0.25 (ESSO. - Il EDIZIONE 
R 


, 0.40 T3 - TELEGIORNALE IN 


LINGUA SLOVENA 


17.00 SELECT MTV 
18.45 TGA - SERA 
19.00 MTV EASY 
20.00 HIT LIST ITALIA 
21.00 SUPERKITCHEN. Con An- 
drea Pezzi. 
22.30 WEEK IN ROCK 
23.00 STYLISSIMO 
23.30 CINEMATIC 
0.00 BRAND: NEW. 
1.00 MTV MOVIE SPECIAL 
1.30 MTV NIGHT ZONE 


|_ANTENNA 3 VENETO | 


12.45 REGIONE OGGI - TG TRI- 
VENETO 

13.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 


13.45 NOTES (R 18.50 - 8.20) 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 

18.10 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO. Documenti. 

19.00 TELEGIORNALE VI-VE 

19.30 TELEGIORNALE TV-PD 

20.10 GENTE E PAESI 

20.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 

20.45 INVITO A CASA... MO- 
SCA 

23.00 TG DEL NORDEST 

23.15 SUPERZAP 


TELEPORDENONE 


12.30 CANZONI ED EMOZIONI 

13.00 VOLLEY TIME 

14.00 CARTONI ANIMATI 

16.00 IDEE PER ARREDARE LA 
TUA CASA 

16.30 CARTONI ANIMATI 

18.00 VIDEOSHOPPING 

19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 

20.35 IL GRANDE VIAGGIO DEL- 
LA VITA 

21,30 TPN CRONACHE - 34 EDI- 
ZIONE TELEGIORNALE 

22.30 DIRETTA : ASTA DI ANTI- 
QUARIATO 

22.30 ASTA DI ANTIQUARIATO 

0.30 SHOW EROTICO NOT- 


TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE 


14.05 SQUILIBRI 

14.15 VIDEO DEDICA - DAL SA- 
LONE MUSICA 2000 

14.30 CLIPTO CLIP © 

15.00 4U 

18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
(ALL'INTERNO DEL PRO- 
GRAMMA) 

19.00 E THELMA & LOUI- 

E 


19.30 THE LION NETWORK 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI 
21.00 FLASH > NOTIZIARIO 
21.05 CALCIO: CAMPIONATO 
ARGENTINO 
22.50 SQUILIBRI 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 de SPORT - MAGAZI- 
N 
0.15 1+1+1=3 
0.30 SQUILIBRI 
0.45 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 TNE GIORNALE 
7.00 VIRTUA FIGHTER 
7.30 CHARLIE BROWN 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.30 JTV - JUNIOR TV 
14.15 TNE CONSIGLIA... 
18.30 BODY SHOW 
19.00. TNE GIORNALE 
19.30 FREGOE 
19.45 TEEN.NET 
20.45 PASSAGGIO A NORDEST 
23.15 TNE GIORNALE 
23.45 FREGOE 
23.55 TNE CONSIGLIA... 


7.00 NEWS LINE 16/9 

7.30 KEN FALCO 

8.00 CITY HUNTER 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 

11.45 NEWS LINE 16/9 

12.00 Terie MODELS. Telenove- 


a. 
13.00 KEN FALCO 
13.30 KEN IL GUERRIERO 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 POLIZIOTTO A _QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.00 LOTTO E VINCI 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA, Telefilm. 
‘19.00 NEWS LINE 16/9 
119.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 GUNSMOKE LA LUNGA 
CAVALCATA. Film tv (we- 
stern ‘94). Di Jerry Jame- 
son. Con James Arness, 
James Brolin. 
22.50 SEVEN SHOW 
23.30 AUTORAMA RACING 
0.00 HABITAT 
0.15 NEWS LINE 16/9 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 FILM. Film. 
2.45 SPECIALE SPETTACOLO 
2.55 NEWS LINE 16/9 
3.10 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


17.30 TG NEWS 

‘18.00 CONTAINER 

18.20 CRAZY DANCE 

18.55 A FESTA DO BRASIL 
19.05 ITALIA OHI 

19.15 CRAZY DANCE 

20.00 TG ROSA 

20.30 NA VOCE PER LA MUSI- 


21.30 LA FEBBRE DEL GIOCO 
AES CAPUOZZI. Tele- 
im. 

22.10 FACCIAMO CABARET 
22.30 MARGOT 
23.30 VARIETA' 
23.30 FILM. Film. 

1.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


16.25 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 


16.30 IL CUCCIOLO 

17.00 COMICHE 

17.30 BUON POMERIGGIO 

17.35 MANIMAL. Telefilm. 

18.30 SETTIMA 

19.00 EXPLORER. Documenti. 

19.30 TG NOTIZIE DA NORDEST 

19.50 CHIARAMENTE 

20.00 IL CUCCIOLO 

20.30 TG 2000 

20.45 COMICHE 

21.00 SETTIMA 

21.30 EXPLORER. Documenti. 

22.00 TG NOTIZIE DA NORDEST 

22.20 CHIARAMENTE 

22.30 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

22.40 VIVENDO, PARLANDO 


|| e cronaca culturale; 17.10: 


Radiouno9150877MH:519AM 


6.00: Italia, istruzioni per l'uso; 6.15: All' 
‘ordine del giorno; 7.00: GR1; 7.20: GR Re- 
gione; 7.35: Questione di soldi; 8.00: 
GR1; 8.35: Golem; 9.00: GR1 Cultura; 
9.10: Radio anch'io; 10.00: Millevoci; 
10.10: Il baco del millennio, 30: Titoli; 
11.00: GR1 Scienza; 11.30: 
Come vanno gli affari; 1 
ne; 12.30: Titoli; 12.4 
13.00: GR1; 


Radioacoloti 
13.25: Parlamento news; 
13.35: Radioacolori - 2a parte; 14.00: 
GR1 Medicina e Societa’; 14.10: Con paro- 


le mie; 14,30: Titoli; 14.50: Bolmare; 
15.05: Ho perso il trend; 15.30: Titoli; 


ci minuti i; 
22.35: Uomini e camion; 23.05: All'ordi- 
ne del giorno; 23.10: Bolmare; 23.35: Uo- 
mini e camion; 23.45: Oggiduemila not- 
0: Il giornale della mezzanotte; 
0.35: La notte dei misteri; 5.30: Il giorna- 
le del mattino; 5.45: Bolmare; 5.54: Per- 
messo di soggiorno. 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.05: Il cammello di Radio- 
130: GR2; 8.10: Fabio e 
55: Scandalo; 9.15: 
10.20: Il cammello 
R2 Notizie; 10.40: 
Se telefonando...; 11.55: Mezzogiorno 
con Antonello Venditti; 12.10: Il cammel- 
lo di RadioDue; 12.30: GR2; 13.00: Facol- 
‘ta' di riso; 13.30: GR2; 14.15: Fuori giri; 
15.05: Il cammello di Radiodue; 16% 
90-9 e bastal; 18.00: Caterpillar; 19.: 
GR2; 20.00: Il cammello di RadioDue; 
Suoni e Ultrasuoni; 22.30: GR2; 
Boogie Nights; 2.00: Incipit (R); 
2.05: Se telefonando... (R); 3.05: Solo mu- 


Il ruggito del conigli 
di Radiodue; 10. 


sica, 


Radiotre —9580965WH/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.00: Mat- 
tinotre - 2a parte; 10.00: Radiotre Mon- 
do; 11.30: Le orchestre del mondo; 
13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.00: 
Blu Bemolle; 16.00: Farhrenheit Libri e 
Lettori; 16.50: Inaudito; 17.40: Voci di uni 
secolo; 18.00: Invenzione a due voci; 
18.45: GR3; 19.05: Hollywood Party; 
19.45: Radiotre Suite; 20.00: La volpe 
astuta; 22.10: L'occhio magico; 22.30: OI- 
tre il sipario; 23.25: Storie alla radio; 
0.00: Notte classica. 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Natiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale: ha [8190 
7.20: Onda verde; T3 Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12.30: T3 
Giornale radio; 14.30: Nordest Italia (di- 
retta); 15: T3 Giornale radio; 15.15: Nor- 
dest Italia (diretta); 18.30: T3 Giornale ra- 
dio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15,30: 
Notiziario; 15.45: L'altraeuropa (diretta). 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz ].981 kHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Diagonali culturali 
(replica): 9: Pot-pourri; 9.15: Libro aper- 
to. Ivan Tavcar: Fiori d'autunno. Roman- 
zo. Produzione Radio Trieste A, regia dî 
Marko Sosic; 9.30: Concerto; 11: Notizia- 
rio; 11.10: Con voi dallo studio; 12.45: 
Musica corale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica per tutte le età; 4 Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: 
lino dei ragazzi: Gli gno! 
pourri; 15: Onda giovane; 


: Notiziario 
oi e la musi- 
ca; 18: Avvenimenti culturali, segue: 
Blues; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
‘grammidomani. 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18,19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 


teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori: Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNîte the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

‘Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 

‘97.5 0 97.9 MHz 


Radioattività x; si0%3me 


1;07:55,, 8-55,09:55,0 1055, 155,13) 
13.55, 14,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18,55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
è Buongiorno con Paolo Agosti- 
Il primo disco; 7.10: Il diario di 
Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me- 
teo—] dati e le previsioni dell'Istituto tec- 
nico nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08.99 
con Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabi- 
lità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli appunta- 
menti di Konrad; 9.30: L'oroscopo agosti- 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
05: Disco Italia; 11.05: Disco- 
| titoli del Gr Oggi; 1. : Ra- 
iabilità; 12.40: Crazy Line - 

; 13: Anteprima play con Cristia- 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03; Classifichiamo Magnum versione 


compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and go, 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new.age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì, 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 

Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
ternazionali del momento con Sergio Fer- 
i; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
hi più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9. MHZ 


Dalle 0,00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione in tempo reale; 0.35, 
8.35, 14,35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 
migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
‘anni 80, le.5 canzoni scelte dagli ascolta- 
tori; 2,35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste; 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con 
Anicaflash. 


Radio Amica 106.1 MHz 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over le nuove en- 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore): 
Hit ‘Parade; 9.05, 10,05, 11,05, 13.05, 
17,05 e 21.05: Le news di Fantastica; 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31: Ul: 
tim'ora, le novità di Fantastica. 
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DEFERITO SABATIN 


Un allenatore, un dirigente sportivo e l’Arezzo Calcio 
(C/1) sono stati deferiti dal procuratore federale alla 


Commissione disciplinare per aver violato le norme 
previste per il tesseramento di calciatore extracomuni- 
tario. Il deferimento riguarda l’allenatore Ferriera Con- 
dove, Giorgio Cantelli, il direttore sportivo dell’Arezzo 
Walter Sabatini (ex diesse Triestina). 


Pantani circondato dai fotografi fuori dalla Procura. 


CALCIO | 


13.00 Telepordenone: 
Time 

16.00 Capodistria: Zona sport 

16.25 Capodistria: Basket Eu- 
rolega: Union Olimpja - 
Alba Berlino 


Volley 


sera 

19.35 Telefriuli: Sport sera 
19.57 Italia 1: Studio sport 
20.00 Raitre: Rai Sport 3 


20.10 Telemontecarlo: TMC 


OGGI IN TV - 


18.40 Raidue: Rai Sport Sport- 


Sport 

20.45 Antenna 3. Veneto: Invi- 
to a casa... Mosca 

21.05 Videomusic: Calcio: 
Campionato argentino 

23.00 Videomusic: TMC2 


Sport 
23.85 Telefriuli: Sport sera 
24.00 Telefriuli: Volley Time 
24.40 Raidue: Vela: America's 
Cup - La sfida infinita 
24.45 Italia 1: Studio sport 


IL PiccoLo Id 


APPIAH GUARITO 


«Adesso sto bene, a gennaio spero di giocare nel Par- 
ma». Lo dice Stephen Appiah, il ghanese di 19 anni il 
cui trasferimento dall'Udinese alla società emiliana è 
stato bloccato. Stephen risultò affetto da epatite. «Non 
mi sono mai accorto di essere malato, l'abbiamo presa 
in tempo», racconta il giocatore. «In America mi hanno 


salvato». 


eee su 
AMANZONI&C. S.p.A. 


GORIZIA - Corso alia 54 
MONFALCONE - L.go Anconetta 5. - Tel. (0481) 798828/798 


Tel, (0481) 597291/591954 


IL CASO L’indagato si è avvalso della facoltà di non rispondere ma i suoi avvocati presenteranno presto una memoria 


Pantani muto davanti a Guariniello 


Il «Pirata»: «Parleranno persone più capaci di me, è in gioco la mia credibilità» 


TORINO Il Pirata è puntuale, 
fradicio, intirizzito. La fel- 
pa blu sembra troppo legge- 
ra per vincere la sfida col 


‘ termometro che segna 5 


‘adi, ci vorrebbe un om- 
rello sulla famosa pelata. 
Sotto i portici della procura 
di Torino ad attendere Mar- 
co Pantani c'è una folla im- 
PORZIO, persino qualche 
fan che gli urla «Sel il più 
forte, Marco». 

Di fronte alla scalata più 
impegnativa di tutta la sua 
carriera il vincitore del Gi- 
ro d'Italia e del Tour '98 
ostenta serenità. Parlare a 
un magistrato non sarà mi- 


ca peggio che arrampicarsi 
sul Mortirolo, nemmeno se 
si chiama Raffaele Guari- 
niello e lo ha convocato co- 
me «persona sottoposta alle 


indagini» per chiedergli con- 
to del suo sangue e di certi 
valori inspiegabilmente 


sballati. Frode con il doping 
è l'ipotesi di reato. 5 

a su questo il campione 
svicola, ribadisce più volte 
che «è ora di cominciare a 
parlare di ciclismo» e visto 
che «questa purtroppo è la 
prassi, andiamo a sentire 
che cosa ci dicono». E i tifo- 
si accorsi anche davanti al- 
la Procura? «Li sento molto 


più vicini di quanto qualcu- 
no vorrebbe». 

Le anticipazioni del pira- 
ta sulla strategia da tenere 
nell'ufficio del procuratore 
sono sibilline: «Vedremo, ve- 
dremo». Non aggiungono 
nulla i due avvocati che lo 
accompagnano, il bolognese 
Guazzaloca e il torinese 
Fernando Santoni De Sio, 
mentre il campione spari- 
sce dentro al portone. L'in- 
contro con Guariniello dura 
poco più, di 20 minuti. Il 
tempo di comunicare che 
Pantani si avvale della fa- 
coltà di non rispondere e 
dirsi arrivederci. «É andata 


benissimo e il tutto mi è 
sembrato molto veloce - ta- 
glia corto il ’Pirata’ -. Abbia- 
mo scelto questa strada per- 
chè è la migliore per fare 
chiarezza, qui stiamo par- 
lando della mia credibilità. 
Presenteremo una memo- 
ria scritta da persone molto 
più informate e capaci di 
me, i miei legali presente- 
ranno tutte le chiarificazio- 
ni richieste. Non abbiamo 
niente da nascondere». 
L'avvocato Fernando San- 
toni De Sio precisa: «Abbia- 
mo saputo che ci viene con- 
testato un. solo episodio, 
quello del 18 ottobre '95, e 


abbiamo respinto la conte- 
stazione di illecito sporti- 
vo». L'attenzione del magi- 
strato torinese pare dun- 
que tutta concentrata sull’ 
incidente in cui Pantani fu 
travolto da un fuoristrada 
immessosi sul percorso del- 
la Milano-Torino. Gamba 
rotta, un anno di stop. Do- 

0 lo scandalo di Madonna 

i Campiglio Guariniello 
ha fatto sequestrare anche 
le cartelle cliniche di quel ri- 
covero, scoprendo l'emato- 
crito a 60 contro i canonici 
43-44. DI DE era for- 
se dovuta all'assunzione di 


sostanze proibite? 


NAZIONALE In occasione dell’amichevole di domani con il Belgio, Zoff non si converte totalmente al tridente 


Italia, il compromesso delle mezze punte 


Del Piero e 


__—= 


e Fifa dall’altra per il nodo stranieri 


La «Bosman» sarà riveduta 


ROMA Le condizioni per superare gli effetti 
negativi della sentenza Bosman sul calcio 
europeo si stanno realizzando e l'incontro 
di giovedì a Bruxelles tra la commissaria 
der Viviane Reding e i presidenti di Fi- 

efa Joseph Blatter e Lennart Johans- 
son ha contribuito a crearle. 

Lo scrive il segretario dei Ds, Walter Vel- 
troni in una lettera al presidente della 
Commissione Europea Romano Prodi in 
cui ricorda anche gli apporti dell'Italia per 
arrivare, «senza venire meno al principio 
della libera circolazione dei lavoratori (e 
degli sportivi professionisti)», a riconosce- 
re al mondo dello sport «una sua specifici- 
tà, così come definito nella 'dichiarazione 
sullo sport' sottoscritta il 2 ottobre 1997 
dalla conferenza intergovernativa di Am- 
sterdam con la quale avviammo, come ri- 
corderai per iniziativa italiana, l'iter per il 
'specificita» 


fae 


riconoscimento della 
sport nei Trattati«. 


dello 
sti anni». 


»Credo, anche alla luce dell'incontro di 
giovedì sopra richiamato nel quale Blatter 
e Johansson hanno riproposto con forza la 
questione - si legge ancora nella lettera di 
Veltroni - che ci possano essere le condizio- 
ni per promuovere l'attesa iniziativa di re- 
visione legislativa e di parziale revisione 
dei trattati andando incontro ad esigenze 
così ampiamente condivise nel mondo del- 
lo sport e del calcio in particolare, contri- 
buendo così a porre fine a una situazione 
che produce effetti dannosi«. 

«Penso quindi - conclude Veltroni - che 
l'incontro del prossimo 10 dicembre ad Hel- 
sinki, in occasione dei lavori della conferen- 
za intergovernativa durante la quale verrà 
discusso e ridefinito l'indirizzo comunita- 
rio nei confronti dello sport, possa servire 
ad avviare a soluzione, anche sulla base 
dei comuni orientamenti maturati in que- 


FIRENZE L'Italia che verrà 
non è in cerca di avventu- 
re, ma di solide certezze, 
AGE con una spruzzata 
di fantasia. Nella seconda 
giornata del ritiro di Cover- 
viano, Dino Zoff dà una let- 
tura più chiara del suo pro- 
getto di gioco offensivo e si 
scopre che sarà un tridente 
sui generis quello che ve- 
drà la luce sabato a Lecce. 
Ci sarà infatti Inzaghi pun- 
ta fissa, che sarà affiancato 
alternativamente da Totti 
e Del Piero. Il primo quindi 
non farà il trequartista co- 
me nella Roma, ma la pun- 
ta di complemento. Lui e 
Del Piero dovranno alter- 
narsi: a uno solo dei due sa- 
rà data licenza di attacca- 
re, mentre l'altro dovrà ri- 
piegare. 

Considerando che lo ju- 
ventino si è già chiamato 
fuori ieri sostenendo di es- 
sere ormai solo un attaccan- 
te, se ne deduce che per lui 
non sarà poi il massimo tor- 


Totti a turno dovranno rientrare - Forfait anche di Conte 
Importante incontro tra l'Ue da una parte e Uefa 


nare a fare il pendolare. 
Quindi uno degli attori di 
Zoff reciterà la sua parte 
controvoglia. Ma il copione 
è vecchio e un po’ logoro. Il 
ct ripropone nè più nè me- 
no quello che i suoi prede- 
cessori hanno tentato, cer- 
cando di utilizzare attac- 
canti atipici come Baggio, 
Mancini, Zola. E i risultati 
non sono mai stati memora- 
bili. E insomma il festival 
delle mezze punte e sorge il 
sospetto che non ci sia un 
chiaro disegno offensivo, 
ma il solito compromesso, 
magari con una chiave in- 
terpretativa più moderna. 
Ma Zoff non pensa solo 
agli equilibri dei reparti, de- 
ve affrontare il solito pro- 
blema degli infortuni che 
gli falcidiano la rosa. Per la 
par condicio dopo un lazia- 
le (Nesta) ha dato forfait 
uno juventino (Conte). Non 
ci saranno sostituzioni, ma 
questa novità non sembra 
dare alternative ad una cop- 


Di 
i 


La resa di Conte, costretto a tornare a casa. 


pia centrale Albertini-Dino 
Baggio. 

Permangono i dubbi sull' 
assegnazione delle maglie 
di esterni, con Fuser favori- 
to sulla destra e il ballottag- 
gio Vanoli-Pessotto sulla si- 
nistra. In difesa Zoff inve- 
ste Ferrara della regia’ del 
reparto mentre ai suoi fian- 
chi giostreranno i collauda- 
ti Panucci e Cannavaro. Il 
ct assegna i ruoli offensivi 
con molta chiarezza: «Inza- 


Tre gol, poche idee e molto nervosismo nella partitella di allenamento al «Grezar» in vista del big-match di Rimini 


La Triestina fatica a sottomettere il San Luigi 


TRIESTE Vele, canestri ed ora 
anche palloni di cuoio. Sem- 
ra ormai un destino che la 
Città di Rimini decida i desti- 
NI sportivi di Trieste in que- 
‘0 autunno inoltrato. Dome- 
Nica toccherà agli alabarda- 
1 misurarsi con i rivieraschi 
iomagnoli, in un match che 
a dirà lunga sugli obiettivi 
calcistici locali. Maurizio Co- 
Stantini ha già indicato il ti- 
Do di partita che vedrà impe- 
Enati i suoi prodi, dichiaran- 
© di non voler essere più 
fiudicato per il gioco ma s0- 
° per i risultati. Mettendola 
Su questo piano, dunque, il 
faloppo di ieri con il San 
‘Uigi è risultato un partito- 
€. Tre a zero infatti il risul- 
‘ato a favore della Triestina. 
a in realtà proprio così 
Non è stato. Eccessivamente 
Nervosi gli alabardati, che 
anno coperto di falli gli av- 
Versari, privi di idee e di 
Spunti buoni per mettere sot- 
La Una formazione di due ca- 
egorie inferiore. Nella pri- 
Ma fase i dilettantistici «vi- 
Vaisti» hanno messo in imba- 
Tezzo la difesa titolare. Fur- 
anetto, Vecchiato e Di Dio 
Sl Sono lasciati spesso infila- 


Una mischia nell’area alabardata durante Triestina-San Luigi. (Foto Lasorte) 


re dai guizzi di Giorgi e Cer- 
melj, e solo un palo ha impe- 
dito a Fantina di portare in 
vantaggio i sanluigini. Ed 
una traversa finale non ha 
permesso agli ospiti di ridur- 
re il'passivo troppo pesante. 
E la Triestina? Qualche 
spunto di Criniti, un gol di 


testa di Gallicchio e due reti 
annullate a Provitali, che co- 
munque si è dimostrato in 
stato di forma abbastanza 
crescente da consigliarne 
l’uso domenicale. Poi, nella 
ripresa, Gubellini ha messo 
a posto il risultato tanto ca- 
ro con un tuffo di testa ed 


un rigore conquistato e tra- 
sformato. Qualche scusante, 
per la verità, la Triestina di 
ieri ce l’avrebbe pure. Non si 
sono infatti nemmeno spo- 
gliati i due cursori laterali. 
Teodorani ha un problema 
al ginocchio e Beltrame i so- 
liti guai che ogni tanto tor- 


nano a galla. Ed a tenere a 
galla l’Alabarda in questo 
inizio di campionato, sinora 
ci avevano pensato soprat- 
tutto i due terzini: sia con la 
loro copertura che con le fu- 
ghe in avanti. Senza tale ac- 
coppiata, tutta la manovra è 
apparsa alquanto bloccata. 
Per Rimini, comunque, Co- 
Stantini spera di recuperare 
sia l’uno che l’altro. Turi 
(rientrato dopo lunga assen- 
za) e Canella non garantisco- 
no infatti lo stesso apporto 
dei titolari. Anche Miciola è 
stato tenuto ieri a riposo. A 
reoccupare invece l’«infred- 
olito» Grezar è stata la po- 
chezza di idee originali. Ed 
un nervosismo che non si è 
ancora stemperato dopo. le 
olemiche ost-pesaresi. 
‘imperativo alabardato ap- 
Pare quindi il «darsi una cal- 
mata». Ed a proposito di 
«nervetti», dopo l'ennesimo 
fallo subito da Di Dio, ieri il 
sanluigino Fantina è uscito 
dal campo zoppicante, get- 
tando con forza una scarpa 
Verso la rete di recinzione. 
Peccato che dietro alla stes- 
Sa sostassero un paio di 
astanti, colpiti di striscio 

dai tacchetti bullonati. 
ail 


IL PERSONAGGIO - 


ghi sarà la punta fissa men- 
tre Totti e Del Piero lo af- 
fiancheranno a turno a se- 
conda delle circostanze. 
Quello che resterà indietro 
dovrà collaborare con il cen- 
trocampo. Del resto io non 
chiedo mai a un attaccante 
di arretrare troppo». 

La rinuncia di Conte è 
un'altra tegola che cade sul- 
la nazionale: «Mi dispiace, 
non è niente di grave, ma 
ha bisogno di riposo». 


Il Pm Guariniello 


Under 21 

Il cittì Tardelli 
contro la Francia 
schiererà Pirlo 
in attacco 


ROMA Mancano tre giorni al- 
la prima sfida contro i fran- 
cesìi, e Tardelli prova quel- 
la che dovrebbe essere la 
formazione anti-transalpi- 
ni nel test svolto ieri pome- 
riggio con la Berretti della 
Lodigiani. Il commissario 
tecnico, tra il primo e il se- 
condo tempo, ha schierato 
due formazioni diverse, ma 
con lo stesso modulo tatti- 
co: il 4-4-2. Potrebbe essere 
uesta, infatti, la novità 
che ha in mente il tecnico 
per affrontare la Francia. 
Di solito, l'under 21, gio- 
ca con due attaccanti e una 
mezzapunta (Pirlo) alle 
spalle e, forse, questo modu- 
lo, è considerato dal tecnico 
un po’ troppo audace per la 
‘ara di domenica in cui Pir- 
o potrebbe fare la punta. 
Tra l'altro la Francia non 
disporrà di due campioni,, 
Anelka e Trezeguet, che so- 
no infortunati. L'esperimen- 
to con la Berretti è andato 
abbastanza bene, conside- 
rando le 7 reti rifilate ai gio- 
vani della Lodigiani. 


Lombardo: «Un'avventura 
che mi dà nuovi stimoli» 


TRIESTE Cinque anni di «buen 
ritiro» nella vicina Cherso 
non gli hanno tolto la voglia 
di respirare aria di calcio. 
Così, dall’arietta frizzante 
dell’isola quarnerina, Mari- 
no Lombardo si è spostato 
verso quella di Visogliano. 
L'allenatore dell’ultima pro- 
mozione alabardata sul cam- 
po (dalla C1 alla B, nell’or- 
mai lontano ’88-°89) ha rispo- 
sto alla chiamata di Gualtie- 
ro Pelloni, patron di Latte 


Carso, per rivestire i panni 
di supervisore della società 
che naviga in Eccellenza. — 

Per spiegare la scelta, il 
49.enne allenatore triestino 
parla di sfida. Una sfida con 
se stesso e con sue calcio 


che troppo frettolosamente 
lo aveva messo da parte. 
«Una scelta di vita — precisa 
il baffuto Lombardo — che 
porta a stimoli nuovi. Inizia- 
ta un po’ per scherzo, ma di- 
venuta concreta quando ho 
conosciuto Pelloni. Idee chia- 
re e una perfetta organizza- 
zione contraddistinguono la 
società. Caratteristiche che 
nel calcio diventano basila- 
ri, in qualsiasi categoria. Co- 
sì ho deciso di accettare la 
sfida e ricominciare dacca- 


po». 


Un daccapo, che nasconde 
dietro a sé un passato calci- 
stico variegato. Punto di for- 
za del Torino da giocatore, 
Lombardo era passato attra- 
verso le giovanili alabardate 
e udinesi prima di essere 
chiamato da De Riù alla gui- 
da della Triestina. Promozio- 
ne subito ed esonero l’anno 
successivo dopo una decina 
di giornate. Poi la guida del 
Nova Gorica nella serie A 
slovena e le tre promozioni 
di fila del Cres, nelle catego- 
rie dilettantistiche croate. 
<A Cherso mi aveva chiama- 
to il sindaco per guidare la 
squadra del paese — ricorda 
Lombardo — e ho accettato, 
anche se avevo deciso di riti- 
rarmi dal calcio. Non si trat- 
tava di un grosso impegno: 
da casa mia al campo c'era- 
no duecento metri e li face- 
vo ogni giorno in bicicletta». 
Dal dilettantismo isolano a 
quello della Penisola, il pas- 
so è tutt'altro che facile. A 
parte il dover lasciare Cher- 
so e i suoi scampi, per riac- 

uistare casa a Trieste 
«non potevo certo tornare a 
casa da mia mamma»), ma 
soprattutto riprendere confi- 
denza con il calcio dei «pu- 
ri». «Non si tratta di un sal- 


Marino Lombardo 


to nel buio — precisa Lom- 
bardo — perché il Latte Car- 
so possiede tutti i crismi per 
poterci lavorare bene, Uno 
stadio, tre campi di allena- 
mento e un buon settore gio- 
vanile non\sono cose da po- 
co». 

A Visogliano, Lombardo 
affiancherà l'allenatore Bo- 
riello. La mia presenza ser- 
virà solo a potenziare lo 
staff tecnico: due persone in 
campo sono meglio di una». 
E Alabarda? dela si può 
dimenticare? «Quella rima- 
ne sempre nel cuore. Pur- 
troppo via De Riù, l’entusia- 
smo è svanito. Ma vedo che 
il mio amico Costantini sta 
andando bene, speriamo ce 
la faccia». S 

Alessandro Ravalico 
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VELA COPPA AMERICA Vince «Stars and Stripes» 


Luna Rossa incappa 
nella prima sconfitta 


AUKLAND Luna Rossa, la bar- 
ca italiana della Prada 
Challenge in corsa per qua- 
lificarsi per la sfida della 
Coppa America, ha cono- 
sciuto la sua prima sconfit- 
ta nelle gare della «Louis 
Vuitton Cup», in Nuova Ze- 
landa. 

L' imbarcazione guidata 
dallo skipper Francesco 
De Angelis è stata battuta 
dalla barca americana 
Stars and Stripes che l' ha 
preceduta sul traguardo di 
1 minuto e 51 secondi. Per 
Luna Rossa si tratta della 
prima battuta d' arresto 
sui 15 regate. 

La barca italiana resta 
comunque al comando del- 
la graduatoria provvisoria, 
benchè veda ridotto a soli 
due punti il margine di 
vantaggio rispetto ad Ame- 
ricaOne che ieri ha potuto 
usufruire dell'incidente oc- 
corso al suo avversario di 
turno, l' imbarcazione giap- 
ponese Nippon Challenge, 
che ha subito durante la 
sfida la rottura dell' albe- 
ro. 
Banchi di nebbia, raffi- 
che di vento contrario, ma 
soprattutto qualche proble- 
ma alla strumentazione di 
bordo. Queste le «giustifica- 
zioni» addotte da France- 
sco De Angelis, lo skipper 
di Luna Rossa, per la gior- 
nata storta. 


PALLAVOLO 


IL PUNTO : 


Peccato, la partenza era giusta 


TRIESTE Rotture e colpi di scena. Ecco il filo che giorno per gior- 
no unisce le a tre giorni fa la randa di Nippon, due gior- 
ni fa la randa di Abracadabra e l'intera barca di Young Ame- 
rica, ieri l'albero di Nippon, una rottura spettacolare, pratica- 
mente a metà, di poppa, in una delle regate più combattute. 
Ma la vera notizia è senza dubbio la prima sconfitta di Luna 
Rossa. Gli italiani hanno commesso un errore di navigazione 
hanno perso la giusta rotta, sbagliando mira nel trovare una 
boa. Ciò ha avvantaggiato li avversari che di seguito sono ri- 
masti nella Dore giusta del percorso e hanno spinto gli italia- 
ni dal lato sbagliato. La regata, quindi, non ha avuto storia. 

Niente di compromesso. Luna rossa ha comunque condotto 
ieri una partenza migliore delle due precedenti. Teri è stata 
giornata di polemiche e proteste (non accettate) a causa delle 
condizioni meteo: il vento, che nella mattinata soffiava intor- 
no ai 15 nodi, è aumentato fino a 35 nodi, e l'ultima poppa del- 
la regata tra Abracadabra e Young Australia si è svolta sen- 
za ata Alcuni team hanno protestato sulla base della 
regola 14.6, secondo la quale il comitato di regata deve decide- 
re di interrompere una prova se la velocità reale del vento, 
misurata a 10 metri dal livello del mare, supera abbondante- 
mente e costantemente in un periodo di 5 minuti i 23 nodi. A 
quanto pare, il comitato a ritenuto che 35 nodi di vento non si- 
ano poi così «sovrabbondanti» rispetto ai 28 della regola. La 
pensano diversamente i challenge, soprattutto quelli che han- 
no sofferto ulteriori rotture di spinnaker. 

Francesca Capodanno 


LA CLASSIFICA 


Luna Rossa-Prada (Italia) 22 punti 
AmericaOne (Usa) 20 punti 

Young America (Usa) 16 punti 
America True (Usa) 14 punti 
Nippon Challenge (Giappone) 13,5 punti 
Stars and Stripes (Usa) 12,5 punti 
Abracadabra (Usa) 12 punti 
Spanish Challenge (Spagna) 9 punti 
Fast 2000 (Svizzera) 8 punti 

6sens France (Francia) 6 punti 
Young Australia (Australia) 1 punto 


L'Italia vendica gli Europei 
e hatte la Croazia della Jelic 


SENDAI Si allunga la serie 
delle vittorie azzurre in 
Coppa del Mondo donne, 
queta dopo sette giornate 
i torneo. Cacciatori e com- 
pagne hanno battuto per 
3-1 la Croazia, avversaria 
che due mesi fa a Roma 
aveva spento i loro sogni di 
finale nei Campionati Euro- 
pei. 

La partita non è stata 
esaltante sul piano del gio- 
co, perchè le squadre comin- 
ciano ad accusare il peso 
del lungo torneo. L'Italia 
ha giocato in maniera di- 
screta i primi due set, da di- 
menticare nel terzo, bene a 
tratto nel quarto, in cui pe- 


CICLISMO 


PUGILATO Il monfalconese ha ridotto il carico di lavoro in vista del match con Serrano 


Zoff «oscurato» ma carico 


Racconta da Las Vegas: «La città è tappezzata con i miei manifesti» 


LAS VEGAS Da ieri Stefano 
Zoff ha dimezzato il suo la- 
voro di preparazione alla di- 
fesa mondiale di domani se- 
ra contro Gilberto Serrano. 
Niente più footing di matti- 
na, solo una seduta di pale- 
stra al pomeriggio. E oggi 
al preparazione al match si 
conclude ufficialmente: il 
peso non crea problemi 
(Zoff continua ad essere cir- 
ca un chilogrammo al di sot- 
to del limite), quel ch’era 
da fare è stato fatto, adesso 
serve solo trovare la concen- 
trazione. Al massimo doma- 
ni mattina potrebbe dedica- 
re una mezz'oretta al foo- 
ting, ma più per scaricare 
eventualmente la tensione, 
che per altro. 

«La tensione cresce, ma è 
quella giusta - dice al telefo- 
no con voce abbastanza 
tranquilla dalla sua came- 
ra d’albergo - e poi mi sta 
caricando l’ambiente di Las 
Vegas, i riguardi che stan- 
no avendo per me. Tutti i 
muri della città sono tap- 
pezzati con il mio manife- 
sto, basta che io alzi gli oc- 
chi camminando e leggo il 
mio nome da qualche par- 
te. Mercoledì mattina ho 
partecipato alla conferenza 
stampa mondiale all’hotel 
Hilton, ho fatto alcune foto 
insieme a Don King, ma il 
tutto era una situazione da 
Ufo. Non tanto per l’interes- 
se dei giornalisti nei miei 
confronti, piuttosto limita- 


to giacchè l’evento di saba- 
to sera per i media è il ma- 
tch tra Holyfield e Lewis e 
non Zoff-Serrano, quanto 
perchè era una cosa enor- 
me, c'era un muro di giorna- 
listi, telecamere, microfoni: 
quella sala mi sembrava 
una grande spina elettrica, 
bastava attaccarla alla pre- 
sa per entrare in comunica- 
zione con l’intero pianeta. 
Una sensazione elettrizzan- 
te, l'adrenalina ha comin- 
ciato a salire. 


TRIESTE «Stefano può torna- 
re ancora campione da Las 
Vegas. Sulla carta il match 
con Serrano è forse più age- 
vole di quello che lo ha con- 
sacrato con il titolo mondia- 
le». Augusto Sparano non 
ha dubbi e accompagna co- 
sì la vigilia d’attesa per il 
match di Stefano Zoff. 
Compagni in palestra, 
amici nella vita, Sparano e 
Zoff rappresentano attual- 
mente 1 vertici internazio- 
nali nelle rispettive disci- 
pline da ring. Full contact 
e boxe; arti similari forse, 
di certo complementari tan- 
to che i due hanno spesso 
diviso la fatica del lavoro 
di «guanti»: «Ci alleniamo 
spesso assieme — racconta 
parano — e da molti anni. 
‘Ricordo ad esempio, più di 


Sparano: Stefano può farcela 


L’unica sensazione spia- 
cevole è stata la constata- 
zione che, come al solito, 
gli unici assenti erano i me- 
dia italiani, c'erano solo i 
rappresentanti di due gior- 
nali (la Repubblica e la Gaz- 
zetta dello Sport, ndr) e poi 
basta. Così come la storia 
della diretta televisiva: è 
vero che non sono Holy- 
field, né Tyson, ma sono 
sempre un italiano che di- 
fende un titolo mondiale e 
seicento mila dollari non 


dieci anni fa, quando en- 
trambi correvamo per alle- 
namento dalle parti di 
Monfalcone, in prossimità 
di un DOO SULEROUNO, la 
Rocca. Nel fare fiato sogna- 
vamo di arrivare un giorno 
a vivere avventure mondia- 
li come quelle che vedeva- 
mo solo per televisione con 
i grandi campioni di allora. 
Ora quel giorno per Stefa- 
no è arrivato — aggiunge il 
Giaguaro — un sogno che si 
realizza e che lui merita 
per il suo impegno in que- 
sti anni. È una persona so- 
stanzialmente semplice, 
un gran lavoratore in pale- 
stra e sul ring e cerca, co- 
me è giusto, anche fortune 
materiali in questo momen- 
to della carriera. Non do- 
vrà però farsi carico di trop- 


pe tensioni — dice il campio- 
ne di Full — in questi 
ni infatti ho sentito Zo 
le prese con una situazione 
di contorno inedita, gran- 
de. È normale nel pugilato 
a questi livelli ma lui deve 
cercare di non soffrirne. 
Auguri 
come vada, che Stefano con- 
servi sempre quella voglia 
di sognare e di crescere che 
accompagnava i nostri alle- 
namenti sotto la Rocca». 


erano una cifra sproposita- 
ta per acquistare i diritti 
del combattimento, visto il 
fiume di miliardi spesi per 
il calcio. Ma va bene lo stes- 
so, l'ho detto anche ad un 
tuo collega (Lopes Pegna 
della Gazzetta, ndr): non ci 
saranno i media italiani, 
ma sono lo stesso contento 


Stefano Zoff 


or- 
al 


articolari? Vada 


Francesco Cardella 


LA TRIS 


TRIESTE Visi sorridenti e 
strette di mano amichevoli 


rò ha rischiato di sprecare 
ben 7 lunghezze di vantag- 


gio prima che la Piccinini 
siglasse i due punti decisivi 
per la vittoria. Frigoni ha 
mandato in campo quella 
che prima di lasciare l'Ita- 
lia era la formazione titola- 
re: Cacciatori in regia, To- 
gut opposto; Rinieri e Picci- 
nini martelli, Leggeri e Ga- 
lastri centrali, Marinelli li- 
bero. 

Davanti a Barbara Jelic 
(33 punti), le azzurre han- 
no eretto un buon muro, fer- 
mando più volte la fuori- 
classe croata e costruendo 
il vantaggio. Oggi Italia-Pe- 
rù. 


L° i 


ieri pomeriggio, a Udine, 
tra Mauro Devoti e Gianni 
Bertoldi, i tecnici inviati 
dalla Federciclismo per va- 
lutare i percorsi dei campio- 
nati nazionali del 2000, e 
gli organizzatori del «Pro- 
getto Tricolore». Dopo aver 
percorso con attenzione ma- 
niacale i circuiti di Gorizia 
(juniores maschili), Caneva 
(under 23), Pordenone (tut- 
te le crono), Udine (donne) 
e Buia (élite) i tecnici Fci 
hanno promosso a pieni vo- 
ti la proposta organizzativa 
regionale. 


T'utto sull’informazione che desideri 
dal mondo dalla regione e dalla tua città 


«L'unica modifica sugge- 
ritaci dai tecnici Fci - affer- 
ma soddisfatto Gianni Dal 
Grande, presidente Fci del 
Friuli-Venezia Giulia e 
membro del comitato orga- 
nizzatore - riguarda il cir- 
cuito riservato alle gare 
femminili.» Il tratto da mo- 
dificare dovrebbe essere 
quello in vista dell'arrivo in 
centro a Udine. «Si tratta 
dei nove km conclusivi, 
completamente pianeggian- 
ti - spiega Dal Grande - no- 
ve km che potrebbero av- 
vantaggiare in modo ecces- 
sivo le velociste e annullare 
le fughe createsi nella zona 


< quanto puoi desiderare 
per gustare in ogni senso lo 


Visionati dai «saggi federali i tracciati della nostra regione, all'appello manca solo Trieste 


Promossi i circuiti tricolori 


collinare tra Ceresetto e 
Martignacco.» 

Pér quanto riguarda le 
prove a cronometro bisogne- 
rà risolvere il problema 
traffico nella zona tra Por- 
denone, Azzano Decimo, 
Prata, Porcia e ritorno, bloc- 
cata per due giorni interi 
dalle gare. Per Gorizia, in- 
vece, sembra confermato il 
circuito del San Floriano. 
«Non, però, il San Floriano 
del Giro del Friuli professio- 
nisti - aggiunge Dal Gran- 
de -. Il circuito proporrà 
una salita dimezzata, più 
abbordabile per gli junio- 
res.» 

Per quanto riguarda il 


Martini saggerà Trieste. 


circuito triestino, che dovrà 
essere valutato da una com- 
missione della Lega Profes- 
sionisti, sembra che lunedì 
sarà giudicato, in antepri- 
ma, da Alfredo Martini, il 
supervisore del settore tec- 
nico nazionale Fci. 

Anna Pugliese 


di stare qui perchè di sicu- 
ro mi vedranno gli america- 
ni ed è questo il palcosceni- 
co che conta nella boxe». E 
poi gli italiani che Stefano 
gradisce, a Las Vegas, sono 
altri: quelli che gestiscono 
«Futsi> e «Mamma mia», i 
ristoranti dove gli sanno cu- 
cinare la pasta come piace 
a lui e che gli hanno tolto 
così un grosso peso: «Sì, è 
vero, mi preaccupavo di co- 
me e cosa avrei mangiato 
in America. Ma per fortuna 
il mio manager Cherchi co- 
nosceva queste care perso- 
ne, che quando mi siedo a 
tavola mi fanno sentire co- 
me a casa». 

Nonostante l’oscuramen- 
to televisivo delle emittenti 
italiane, cresce a Monfalco- 
ne la febbre del match per- 
chè ci sarà la pay-tv france- 
se Canal Plus a trasmette- 
re la diretta e questa volta 
gli appassionati si stanno 
organizzando per la levatac- 
cia domenicale (l’incontro è 
in programma per sabato 
alle 19.30 di Las Vegas, 
cioè le 4.80 di domenica 
mattina da noi), E chi non 
ha il decoder per captare 
Canal Plus a casa, può ve- 
dere il combattimento in 
compagnia: la Pro loco e il 
Comune di Monfalcone 
stanno organizzando infat- 
ti un maxi schermo al pala- 
sport di via Rossini per la 
trasmissione in diretta del 
match ad ingresso gratuito. 

Matteo Contessa 


Purosangue in pista a Torino 
Tutti in attesa del Terremoto 


TORINO La Tris approda oggi 
al Tesio Torinese per una 

Trova per purosangue. 

n’autentica ammucchiata 
in pista (22 i partenti). I pe- 
si alti sono i‘migliori, ma 
non sempre sono al palo. 
Terremoto, con Sergio Detto- 
ri, può risultare il cavallo da 
battere. Premio Chialam- 
berto, 44 milioni, m 2100 in 
pista AR 1) Albano (62 
1/2 Monteriso); 2) Angel's 
Voice (62 1/2 Maniezzi); 3) 
Terremoto (60 S. Dettori); 4) 
Thomire (60 Opazo); 5) 
King's Flower (58 1/2 Lator- 
re); 6) Husserl (57 1/2 M. De- 
muro); 7) Hungry Heart (56 
P. Agus); 8) Kengo (56 Gam- 
barota), 9) Overtop (56 M. 


Esposito); 10) Julin (54 1/2 
Bietolini); 11) Spilla (54 1/2 
Horcajada); 12) Grey Secret 
(54 Fiocchi); 13) Buoker (53 
1/2 Gandini); 14) Juan Dolio 
(52 1/2 Tasende); 15) Actina 
(51 1/2 Baldacci); 16) Salet 
(51 Forte); 17) Anna Ivana 
(50 1/2 I. Rossi); 18) North 
Bench (49 Rovetto); 19) Bo- 
narda (49 1/2 Carboni); 20) 
Celtic Height (49 Mulas); 
21) Innai (49 Panici); 22) 
Mujan Grey (50 Varchetta). 
I nostri favoriti. Base: 3) 
Terremoto. 4) Thomire. 6) 
Husserl, nie 15) Acti- 
na. 2) Angel's Voice. 19) Bo- 
narda. La Tris di ieri (Ar- 
coveggio): 18-5-3 paga 
5.296.600 ai 595 vincitori. 
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SPORT 
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IL PICCOLO 


PALLAMANO COPPA DELLE COPPE Gara-1 degli ottavi È finale con la Genertel in casa del Pelister di Bitola 


Macedonia preziosa per Trieste 


Assente capitan Oveglia 1a, 


TRIESTE L'Europa della Ge- 
nertel quest'anno porta il 
nome dell’R.K. Pelister di 
Bitola. Sarà la squadra ma- 
cedone la testa di serie (nel 
tabellone è una delle prime 
otto) che il sorteggio ha as- 
segnato ai biancorossi per 
la gara-1 degli ottavi di fi- 
nale. Un appuntamento 
prestigioso al quale la squa- 
dra guidata dal tecnico slo- 
veno Tone Tiselj arriva fi- 
nalmente al completo. Sarà 
assente infatti solo il capi- 
tano, Giorgio Oveglia, con- 
valescente e alle prese con 
la terapia di riabilitazione 
al ginocchio dopo l’interven- 
to al menisco. 

Da parte sua Schmidt- 
Ricci, invece, è guarito qua- 
si del tutto dallo strappo al 
braccio che lo tenuto fermo 
per qualche settimana. 
Scenderà quindi in campo 
a fianco dei compagni a cer- 
care di «arginare» l’irruen- 
za di una squadra che per 
anni ha detenuto la leader- 
ship nazionale. L’importan- 
te, appunto, sarà «argina- 
re» quanto più possibile gli 
entusiasmi dei padroni di 
casa che sull’infuocato par- 
quet macedone si trasfor- 
mano in autentiche «furie», 

Un dato di fatto che tro- 
va conferme concrete: solo 
poche squadre sono rientra- 
ta dalla trasferta a Bitola 
con il sorriso sulle labbra. 
Ma la compagine di Tiselj 
vuole a tutti i costi non pre- 


£. TENNISTAVOLO 


Il biancorosso Schmidt-Ricci inazione. (Foto Lasorte) 


cludersi un eventuale (stori- 
co) balzo nei quarti di fina- 
le della Coppa delle Coppe. 
L'obiettivo è arrivare alla 
gara-2 in modo da poter 
contendere il passaggio di 
turno senza pesanti handi- 
cap (la decisiva sfida triesti- 
na si consumerà al pala- 
sport di Chiarbola domeni- 
ca 21, alle 18). 

L'incontro di domani non 
sarà ovviamente facile. An- 
che la trasferta verso l’in- 
quieta Macedonia si presen- 
ta in salita. La squadra par- 
tirà questa mattina per rag- 
giungere Lubiana dove 


s'imbarcherà su un volo 
che la trasporterà a Sko- 
pije. Il viaggio quindi prose- 
guirà su quattro ruote fino 
a Bitola (in tutto i pallama- 


, nisti macineranno poco me- 


no di 200 chilometri). Saba- 
to i biancorossi smaltiran- 
no la fatica e aspetteranno 
il fischio d’inizio della parti 
ta lottando con la solita ten- 
sione pre-partita. 

Le due squadra si sfide- 
ranno al palasport di Bito- 
la domani a partire dalle 
19.30. Il pubblico presente 
sugli spalti si annuncia co- 
me al solito numeroso (cir- 
ca 5 mila scatenati ultras 


#5 SERIE Af1 È 
La capolista Aray 
cerca punti in casa 
dell'Ortigia Siracusa 


ROMA Questo il quadro de- 
gli incontri in program- 
ma domani nel campio- 
nato di serie Al: Ortigia 
Siracusa-Arag Rubiera 
(arbitri  Farci-Nasca); 
Haenna-Mordano (a. 
.| Fabbian-Narduzzi); Mo- 
dena-Conversano (a. Ses- 
sa-Catanzaro); Merano- 
Bologna 1969 (a. Zuliani- 
Campagnoni). I posticipi 
sono no rogramma mer- 
coledì iL} ‘enertel-Savi- 
ni (alle 18 a Chiarbola); 
Messina-Al.Pi. Prato. 


del Pelister). E il beniami- 
no dei fans, il diciannoven- 
ne Lazarov farà di tutto 
per far «fruttare» il proprio 
grande talento. La stella 
della squadra è proprio lui: 
un giovane con grandi capa- 
cità tanto in fase offensiva 
(è un temibile tiratore), 
quanto in difesa. Merita ri- 
spetto, almeno sulla carta, 
anche Markovski, ala del 
stra con il «vizio del contro- 
piede». 

Per il resto va segnalato 
il fatto che alla guida del 


Superato a sorpresa l’ostico Castelgoffredo. Il Kras castigato da un secco 5-0 


In B poker del Fincantieri 


TRIESTE Quarta vittoria con- 
Secutiva per le ragazze del 
Circolo Fincantieri nel cam- 
Pionato di. serie. B. Marzia 

‘ann e Cristina Butelli so- 
no'riuscite ad avere le me- 
glio su un team ostico come 
Il Castelgoffredo per 3 a 2. 
La Pann, come sempre, ha 
conquistato due punti im- 
portantissimi e poi, sul 2 pa- 
ri, le due triestine si sono 
imposte sul SORDO Saviola- 
Bonfatti, chiudendo con 
una vittoria un incontro 
che sulla carta le vedeva 
sfavorite. 

Sempre in serie B sconfit- 
ta secca per 5 a 0 del Kras 
Activa di Kralj, Rustja e 
Tretiack con il Un Angera. 


Le triestine,comunque, han- 
no giocato alcune buone par- 
tite, concluse sul 2 a 1 e vin- 
te dalla varesine con un pa- 
io di SCRESL di vantaggio. 

campionato i serie 
BI: maschile ancora una vit- 
toria per il Kras, im ato 
a Trento con il Tt ‘tt Villazza. 
no. Geke Qiang, Bojan Si- 
moneta e Andrea Bertolotti 
hanno distrutto gli avversa- 
ri, lasciando sul campo tren- 
tino solo un int unto (perso da 
Penalgto) ittoria anche 
per l'ArciAzzurra, che ospi- 
tava il Duomofolgore, uno 
dei team più temuti della 
serie cadetta. La squadra 
goriziana si è imposta per 5 
a4 grazie a due punti di Pe- 


tronio (sua anche la vittoria 
nella partita conclusiva), 
due di Leghissa e uno di 


Vecchiato. E ormai l'obietti- 


. vo salvezza, la meta dichia- 


rata a inizio stagione dall' 
ArciAzzurra, è praticamen- 
te raggiunto. 

Nel campionato di C1 
femminile doppia vittoria 
per le squadre del Kras. Il 
team A (con Ridolfi, Blaso- 
ne e Vidoni) si è imposto 
per 4a 1 sul TERRA 
squadra B (con Dda 
Sardo e Gerebizza) ha vinto 

er 8 a 2 sul Latisana. Scon- 
itte per 5 a 0, invece, le ra- 
gazze dell' 'ArciAzzurra, bat- 

tute dal Cus Udine. 
an.p. 


torna in campo il «risanato» Schmidt-Ricci 


tore del Prato nella finale 
scudetto vinta dal Principe 
nel ’94 e poi del mazara fi- 
no all’anno scorso. A sua di- 
sposizione Zecevic, oltre ai 
due leader può contare in 
tutto su cinque giocatori 
che militano nella naziona- 
le macedone. 

Per il resto va detto che 
il Pelister è una squadra 
giovane veloce e in grado di 
cogliere al volo gli errori de- 
gli avversari e di non perdo- 
nare niente. Sarà necessa- 
rio dunque mantenere la 
concentrazione per tutti i 
sessanta minuti di gioco 
cercando in ogni modo di 
evitare le trappole (tecnico- 
tattiche oltre che psicologi- 
che) che i macedoni tende- 
ranno. Una prova del fuoco 
per la Genertel che dovrà 
fare di tutto per cavarsela 
nell'inferno di Bitola. 

D'altra parte la posta in 
palio è alta. In tutti gli ap- 
puntamenti europei fin qui 
archiviati dai triestini (e so- 
no tanti se si sommano le 
14 Coppe dei campioni alle 
5 Coppe delle Coppe e alle 
2 Coppe Ehf) ci si è sempre 
fermati nei turni prelimina- 
ri di Coppa. Ora la squadra 
di Tiselj ha l’opportunità di 
tentare ancora una volta il 
colpo. Un'opportunità che 
porterebbe fiducia ed entu- 
siasmo anche nel cammino, 
fin qui problematico, dei 


BASKET SERIE A1 Trieste attesa da due trasferte 


Banchi sprona la Telit 
al primo blitz esterno 


In @ il Chiarbola 
sbanca Portogruaro 
Corsara anche la Pom 


TRIESTE È tornato al succes- 
so il Chiarbola Tempocasa. 
Reduce da due sconfitte 
consecutive, nel turno infra- 
settimanale della C2, ha in- 
fatti vinto a Portogruaro 
col punteggio di 66-51. 

Dopo un primo tempo in 
equilibrio, nella ripresa la 
formazione di Chiarbola ha 
piazzato un break di 21-4 
grazie a Arena, Tunin e La 
Porta. Leggero infortunio a 
una caviglia per Arena, in 
dubbio la sua presenza nel 
prossimo turno del campio- 
nato. 

La Pom Monfalcone ha 
invece espugnato il campo 
di Latisana 59-75. La for- 
mazione della Bassa friula- 
na, ultima in classifica, nel 
primo tempo aveva comun- 
que impegnato gli uomini 
di Agostinis chiudendo sul 
+15 (31-16) ma nella ripre- 
sa i monfalconesi hanno 
piazzando un parziale toc- 
cando il +11. I migliori: per 
la Pom Miniussi, Molinari 
(due schiacciate) e Biasiz- 
zo; per Latisana David 
Braini. La Pom sembra 


dunque in decisa risalita. 


TRIESTE È l’ultimo ostacolo 
da superare. Vincere in tra- 
sferta. La Telit, dopo quat- 
tro missioni concluse a te- 
sta bassa, ci riprova dome- 
nica a Reggio Calabria. Do- 
ve, beninteso, non ha anco- 
ra vinto nessuno. 

«La Viola in casa ha mes- 
so sotto anche la Kinder e 
la Benetton — spiega Luca 
Banchi —. Non è una tra- 
sferta agevole, insomma, 
nè lo sarà quella successiva 
a Varese. Però 
sappiamo che 
due sconfitte, 
alla ripresa del 
campionato, ci 
proietterebbe- 
ro alla partita 
casalinga con 
la Muller Vero- 
na nelle stesse 
condizioni in 
cui ci siamo tro- 
vati prima del- 
la gara con la 
Pepsi. Con l’ob- 
bligo di vince- 
re, senza alter- 
native. Ammetto che vivo 
con una certa impazienza 
l’attesa per queste due tra- 
sferte...». 

Cosa è mancato finora al- 
la solu per vincere fuori ca- 
sa? 

«In qualche occasione, co- 
me a Pesaro, si è trattato 
di episodi. Generalizzando, 
invece, direi la continuità 
del gioco e l’istinto assassi- 
no’, la capacità di punire 
gli errori degli avversari e 


Pelister c'è un tecnico noto biancorossi nel massimo 

al pubblico triestino: si trat- campionato. 

ta di Zoran Zecevic, allena- m.e. 
HOCKEY IN LINEA 


Oltre alla prevedibile sconfitta con Milano ha pesato lo stop con i toscani 


Kwins di bronzo in Versilia 


TRIESTE Terza piazza peri Kwins Bce nel pri- 
mo Torneo Versilia, a Forte dei Marmi. La 
squadra triestina, rimaneggiata a causa di 
alcune. assenze importanti , non poteva 
aspirare alla vittoria. Battere il Milano 24, 
con il goriziano Medeot, o il Versilia, con 
gli americani Manetta e Trinetti, era im- 
possibile. L'obiettivo dei Kwins era il terzo 
posto. E l'obiettivo è stato conquistato, bat- 
tendo una coriacea Fortitudo ologna, neo 
promossa in serie Al, nella finalina di con- 


solazione. 


I triestini hanno cominciato benissimo, 
conquistando un buon 4 a 8 nel primo tem- 
po con il Milano 24, il team campione d'Ita- 
, a causa di un calo fisico, i Kwins 
non ce l'hanno fatta a reggere il ritmo dei 
lombardi, regalando agli avversari 3 pun- 
ti. Completamente diversa la partita tra i 
Kwins e il Versilia. Nel primo tempo i trie- 


lia. Poi 


cell 


nale 3.0 


stini non sono stati capaci di reagire al gio- 
co dei toscani, meritando un parziale Di 0 
a 6. Recuperare, poi, è stato impossibile. 
Di tutt'altro livello 
ni e il Bologna. Nella partita di girone gli 
emiliani hanno puntato sui falli, 
do. Nella finalina sono stati bersagliati dai 
Coni dei triestini. Il bravo portiere Berton- 
ha parato tanto ma fare miracoli, e 
salvare la partita, era impossibile. 
Risultati e marcatori. Girone di qua- 
lificazione: Kwins-Versilia 3 a 7 (1 Re- 
bek, 2 Letica), Kwins-Fortitudo Bologna 7 
a4(2 Fonzari, 1 Kokorovec, 3 Poloni, 1 Re- 
bek), Kwins- Milano 24 3 a 7 (2 Rebek, 1 
Fonzari), Versilia-Fortitudo 5 a 3, Milano- 
Fortitudo 10 a 0, Versilia-Milano 4 a 3. Fi- 
nale 1.0 posto: Milano-Versilia 4 a 2. Fi- 
osto: Kwins Bcc-Fortitudo Bolo- 
gna3a2(8 Fonzari). 


li incontri tra i triesti- 


erden- 


an.pug. 


Luca Banchi. 


chiudere la partita. Dobbia- 
mo essere consapevoli che 
in trasferta per vincere bi- 
sogna sfiorare la perfezio- 
ne. Un successo esterno 
inoltre ha il potere di galva- 
nizzare l’ambiente, potreb- 
be davvero dare una svolta 
alla nostra stagione». 
Essere riusciti nell’ulti- 
mo turno a «uccidere» final- 
mente una partita può ser- 
vire da trampolino di lan- 
cio in vista di Reggio Cala- 


bria? 
«Contro la 
Pepsi la produ- 


zione del gioco 
e dei punti è 
| stata ben di- 
stribuita. Spe- 
ro che si tratti 

di un equili- 

brio ormai ac- 

quisito e che 

possa venir mi- 

gliorato. La 

prossima gara 

può servire per 

costruirci 

un'identità an- 
cora più forte. Continuo a 
ritenere che al nostro cam- 
pionato manchino ancora 
due punti: quelli lasciati a 
Chiarbola contro la Ducato 
Siena. Bisognerà cercare di 
prenderseli da qualche al- 
tra parte». 

In Eurolega ieri sera 
sconfitte la benetton (in ca- 
sa col Barcellona 68-72) e 
Varese (ko a Istanbul con 
PUlker 79-70. 

Ro.De. 


FRECCETTE 


Campionato italiano a squadre 
Aurisina e 180 subito a segno 


MONFALCONE È subito nel se- 
gno delle triestine la prima 
fase del campionato italia- 
no.a squadre, con gli scudet- 
tati del 180 e gli antagoni- 
sti designati dell’Aurisina 
subito in vista, rispettiva- 
mente contro Joe Bar (7-4) 
e Il Calabrone (3-8). Ma so- 
prattutto è stata la neopro- 
mossa Alf-Dolciaria Del Ne- 
ri a iniziare col botto: 10-1 
all’Antares che dice già tut- 
to. E un altro successo im- 
portante è quello dell’Old 
Corner, che ha messo sotto 
da Dissenzza Aquileia per 
TA. 

Nel girone ovest di A2 il 
confronto fra le due favori- 


«smico non riesce ad ar; 


te Gaorizia e Pascon ha pre- 
miato gli ospiti pordenone- 
sì, che sono presi d’autori- 
tà (8-3). Nel girone est, in- 
vece, New 799 e Gran- 
deuno Bar 33, alla loro pri- 
ma esperienza agonistica, 
vincono entrambe di misu- 
ra, mentre il Joe Bar Co- 
ina- 
re la favorita Arciere d'Oro 
la 7). E con lo stesso pun- 

teggio il New Tribe ha avu- 

a meglio in casa sul Ca- 

Dita 

Stasera secondo turno, 
mentre domani, a Mona- 
stier di Treviso, quinta edi- 
zione della Coppa Italia a 
squadre, trofeo detenuto at- 
tualmente dall’Aquileia. 


FIORINO FURGONE BUSINESS 1.7 TD 


L. 13.620.000* 
I record di FIORINO 


non finiscono mai 


*Prezzo speciale concordato 
con le Concessionarie Fiat. 


Escluse IVA, messa in strada e IPT. 


OFFERTA VALIDA FINO A FINE MESE. 


AZZURRA 


TE[IJA/T] 
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TRIESTE SPORT 
PALLAVOLO In BI i temibili mantovani, al top della forma, sfidano il Trieste Grado Congressi | IPPICA Domani a Montebello nel Gp Regione i migliori 3 anni 


Stelle in casa del Monfalcone Dieci campioni insidiano 


I giuliani sono reduci dall 


Ennesima giornata di fuo- 
co in programma a Monfal- 
cone per Trieste Grado 
Congressi, opposta nella 
quinta giornata di andata 
alla fortissima Pallavolo 
Mantova del presidente 
Negri. Se in casa mantova- 
na, le azioni sono in netto 
rialzo dopo la piena vitto- 
ria ottenuta contro la capo- 
lista Lugo, per i giuliani il 
trend è diamettralmente 
opposto ad una settimana 
dall’inopinata sconfitta ri- 
mediata a Bergamo. Una 
gara da dimenticare per la 
truppa di mister Conz, 
mai in partita costretta 
dai padroni di casa ad ac- 
contentarsi del secondo 
parziale prima di eclissar- 
si sotto le bordate del forte 
opposto Oddo. 

Tutt’altra musica dovrà 
suonare il complesso orche- 
strato dal regista Rigonat, 
note su di uno spartito fat- 
to di muri, battute ficcanti 
e schiacciate potenti in un 
confronto che dovrà rap- 
presentare per Trieste 
Grado Congressi un’occa- 
sione di riscatto agli occhi 
del proprio pubblico per 
quella vittoria che manca 
dall’inizio del campionato. 
Troppo scomoda posizione 
occupata anche se i giulia- 
ni hanno dovuto fare i con- 
ti con la sfortuna e soprat- 
tutto con un inizio di cam- 
pionato dove ha affronata- 
to le presunte migliori del 
lotto. 

Nessun alibi comunque 
ma, ventre a terra e voglia 
di riscatto in una giornata 
dominata dal derby vero- 
nese tra Boomerang ed Iso- 
la della Scala, nell’atteso 
riscatto del Lugo opposto 
al Fossò e del Marconi con 
il mirandola. A completa- 
re gli accoppiamenti il 
Concesio affronterà il San 
Marino mentre il Paese 
duellerà con lo Schio infi- 
ne il Cavriago giocherà 
con il Bergamo. 


SERIEBEC 


Matricole già con il fiatone 


Le matricole arrancano? In 
B2 femminile lo Sloga Nuo- 
va Kreditna è rimasto al pa- 
lo dopo quattro turni: è ve- 
ro che ha incontrato Vicen- 
za, Ata Trento e Orceana 
che sono tra le squadre più 
accreditate al ruolo di pro- 
tagoniste della categoria, 
ma la squadra ha dimostra- 
to che c'è molto lavoro da fa- 


e, 

L'allenatore Drassich ha 
avuto pocho tempo per far 
lavorare assieme la squa- 
dra con l’arrivo in extremis 
di Monica Piccoli ed Eva 
Vincenzi. Dunque si sape- 
va bene che l’avvio sarebbe 
stato duro. Forse si è rivela- 
to nei fatti ancora peggio, e 
il rischio potrebbe essere 
adesso per la squadra quel- 
lo di adagiarsi nel ruolo di 
cenerentola e non cercare 
un riscatto. Ma le cose non 
vanno bene neppure alla 
Sangiorgina che Ho incassa- 
to tre sconfitte di fila, e an- 
che în casa Calligaris gli ul- 
timi due turni hanno rabbu- 
iato coach Relato. 

Le matricole però hanno 
sorti alterne in C femmini- 
le: se Il Pozzo non è ancora 
riuscito a raggranellare i 
successi che hanno contrad- 
distinto la passata stagio- 
ne, e ha incassato il primo 
punto solo sabato scorso 

erdendo al tie-break con il 
iderimpes Gorizia, in casa 
Cervignano non ci si può la- 
mentare dal momento che 
la squadra è nelle prime 
quattro posizioni. ÎÌn que- 


TUTTOBOCCE 


Ferma l’attività invernale 
per i lavori a Prosecco conti- 
nuano i campionati di socie- 
tà. In serie A inarrestabile 
la marcia della Quadrifoglio 
e della Mionetto. In B svet- 
tano imbattute al primo po- 
sto appaiate San Daniele e 
Romans. Il San Daniele sta 
sfruttando a pieno il fresco 
inserimento nella sua rosa 
dei triestini Ferluga e Ra- 


ELLEZZA 


I NEGOZI DEL DETERSIVO, DELLA PROFUMERIA, 
DELLA BIGIOTTERIA e DELL'ARTICOLO DA REGALO 


* via D. Cavana, 4 


* via Foschiatti, 2/A 


* via Giulia, 


PRINGLES 


Promozione Valida 
SOLO sabato 13 Novembre 


* Strada di Guardiella, 1 
*via Baiamonti, 46 


sta categoria la sorte si è ac- 
canita contro la Virtus che 
ha visto la sua succinta ro- 
sa perdere ancora l’attac- 
cante Federica Morvay per 
uno stiramento alla spalla 
e anche Gaia Borina (cavi- 
glia storta per lei). Sabato 
alla Suvich arriva «l’arma- 
ta» Siderimpes Gorizia e 
non sarà facile contenerla. 

Per la seconda squadra 

iuliana - il Marina San 

iusto - le cose vanno me- 
glio, i punti in classifica so- 
no 6 e in casa della Banka- 
gricola forse potrebbero au- 
mentare. 

In B2 maschile tutte e 
quattro le squadre regiona- 
li hanno iniziato a singhioz- 
zo: lo Sloga Mima Eurospin 
ha guadagnato il suo punto 
all'attivo nel derby perso 
3-2 con Udine e la squadra 
è ancora alla ricerca di 

uella scossa di adrenalina 
che l’altr'anno permetteva 
al gruppo di aggredire l’av- 
versario di turno. Nel gioco 
del sestetto di Opicina gira 
tutto al meglio ma non al 
massimo. Sabato ci sarà un 
altro confronto regionale in 
casa del San Vito, formazio- 
ne che precede lo Sloga di 
tre lunghezze. 

Prova del fuoco per il 
Marchi Gomma che riceve 
l’Imsa Gorizia, vulcanica 
prima della classe; visto il 
contemporaneo turno age- 
vole del Prevenire in tra- 
sferta a Pradamano col Poz- 
zo, C'è l'eventualità del sor- 
passo in classifica. 

Giulia Stibiel 


L'arbitro toppa, si rifà il match 


Verrà ripetuta la gara 
Project Sport — Nas Pra- 
por Gorizia disputata saba- 
to scorso a Casarsa per la 
terza giornata della D ma- 
schile. 

E stato questo il giudizio 
finale della commissione 
gare regionale Fipav dopo 
aver letto il rapporto del- 
l’arbitro ed il reclamo pre- 
sentato sabato dalla socie- 
tà Project Sport. Il motivo 
della ripetizione dell’incon- 
tro un’errore dei direttori 
di gara che hanno dichiara- 
to chiusa la partita al tie- 
break sul. punteggio di 
17-16 per il Nas Prapor. Il 
regolamento prevede però 
che «non c’è punteggio limi- 
te ed in caso di 14 pari il 
gioco continua finché una 
delle due squadre non ac- 
quisisce due punti di van- 
taggio» e così al giudice uni- 
co non è rimasto altro che, 
come si legge dal comunica- 
to ufficiale fipav di ieri, ac- 
cogliere il reclamo a dispor- 
re la ripetizione per merco- 
ledì 17 novembre alle 
20.30 sul campo di Casar- 
sa. 

La ripetizione avvantag- 
gia il Project Sport, che, sep- 
pur in ritardo di prepara- 
zione, migliora di giorno in 
giorno e potrà sfruttare co- 
sì la nuova occasione. I ra- 
gazzi di Rado Lavrencic do- 


vranno invece accollarsi di 
nuovo la trasferta a Casar- 
sa. Per quanto riguarda la 
testa della classifica 
l’Adria Volley Soritecna ed 
il Volley Ball Udine sono a 
punteggio pieno seguiti da 
Futura Cordenons e La 
Grapperia di Stefano Dar- 
di. Per quest’ultima squa- 
dra c'è il rammarico di 
aver lasciato un punto per 
strada contro l’Erre Tol- 
mezzo, pagando così lo scot- 
to di schierare una forma- 
zione inedita nel terzo set, 
dopo aver brillantemente 
dominato i primi due. Una 
squadra che punta alla pro- 
mozione come quella della 
Grapperia non può certo 
permettersi incertezze del 
genere. 

E intanto domani per 
Dardi e compagni è la vol- 
ta della trasferta a Udine 
contro il Volley Ball, che 
negli ultimi due anni ha re- 
galato sempre gare molto 
spettacolari e nervose. A 
guardare le statistiche i ri- 
sultati sono al 50% con 
l’Npt che però ha sempre 
vinto nel girone d'andata 
ed il Volley Ball Udine che 
si è sempre riscattato in 
quello di ritorno. Dardi po- 
trà contare sulla squadra 
al completo con Pampanin, 
Patrizio e Vatta quali pun- 
ti di forza. 

Laura Distefano 


I triestini lanciano San Daniele 


nieri. Serie A, girone A: 
Del Corno-Tre Tigli 11-9; 
Fortitudo-Quadrifoglio 
5-15; Noventa-San Giorgio 
14-16. Classifica: Quadrifo- 
glio punti 8, Noventa 6, Tre 
Tigli e Del Corno 4, San 
Giorgio e Fortitudo 1. Serie 


A, girone B: Snua-Fontana 
16-4; Cornudese-Pievigina 
118-2; Mionetto-Granata 
12-8. Classifica: Mionetto 
punti 8, Snua 5, Fontana 4, 
Granata e Cornudese 3, Pie- 
vigina 1. Serie B: Val But- 
Plozner 8-4; Latt. Cividale- 


SPECIALI 


Offerte valide fino a Sabato 13 Novembre 


Ogni £. 30.000 di spesa, 
scontrino unico, 


in OMAGGIO 


una confezione 
di patatine 
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NUVENIA 
LIBRESSE ULTRA 
Assortito 


DIXAN Ricarica 
30 Misurini 


* via G. Paisiello, 2/A 
* via Rivalto, 7 
* via Fabio Severo, 124 


Tre Stelle 6-6; Romans-Rivi- 
gnanese 8-4; Pasch-San Da- 
niele 4-8. Classifica: San 
Daniele e Romans punti 8; 
Latt. Cividale 7, Plozner 5, 
Val But 2, Tre Stelle e Pa- 
sch 1, Rivignanese 0. Sarà 
da seguire con attenzione la 
prossima giornata che vede 
lo scontro diretto al vertice 
fra Romans e San Daniele. 
Aldo lacobini 


RECITAL 
Assortito 


FINISH Pastiglie 
Normale e Lemon 
25 Lavaggi 


° via Flavia di 


VENERDÌ 12 NOVEMBRE 1999 


a brutta sconfitta rimediata a Bergamo I primato di Zigolo Effe 


Zagabria Dei col record di 1.13.4 è ilsoggetto più veloce. 


Con il Gran Premio Regio- 
ne Autonoma Friuli-Vene- 
zia Giulia domani a Monte- 
bello si conclude il ciclo 
classico stagionale sulla pi- 
sta triestina. 

La poderosa rassegna, 
che chiama a raccolta i pu- 
ledri di 3 anni, tocca la 
13.a edizione dopo che a in- 
titolare questo importante 
evento sono stati nell’ordi- 
ne Ciawhar, Indro Park, Le 
Bon Or, Mol degli Dei, Ne- 
ris Chic, Orneus, Pigmeo 
Mo, Rapid Effe, Sofocle 
Egral, Tisserant Om, Ule- 
na As e Vigliano Prince, 
quest’ultimo in grado di im- 
porre l’alt nientemeno che 
a un certo Verenne (il più 
forte indigeno del momen- 
to). Da notare che in occa- 
sione della sua affermazio- 
ne colta lo scorso anno, Vi- 

liano Prince in 1.16.4 an- 
iò ad affiancarsi a Rapid 
Effe e Rubendorf quale pri- 
matista dei 3 anni sulla pi 
sta triestina, record che 
proprio di questi tempi è 
assato sotto... controllo di 
igolo Effe in 1.15.7. 
‘edizione di domani 
chiama a raccolta la crema 
della generazione 1996. 
Non ci saranno i due Zam- 
besi, Flash e Bi, gli eroi del- 
l’ancor fresco «Orsi Mangel- 
li» meneghino, corsa ripor- 
tata da colori italiani dopo 
oltre una dozzina di anni 
che avevano visto gli esteri 
bastonarci a dovere, ma ci 
saranno tutti gli altri vinci- 
tori classici con la lettera 


«Z». In un campo di 10 par- ‘ 


tecipanti, nel quale figura 
anche lo svedese nobel Ha- 
leryd (1.15.9 di record), fa- 
rà imponente e importante 


SMAC GEL 
Scioglicalcare 


mi. 500 


4:50 


mostra di sé Zagabria Dei 
(Allevatori Filly a 2 anni a 
Tordivalle, poi ancora a 3 
anni di Città di Napoli Fil- 
ly, il Società Terme di Mon- 
tecatini, il Premio Marche 
a Montegiorgio, e' proprio 
nella giornata dell’«Orsi 
Mangelli» la vittoria a San 
Siro a tempo di record in 
1.13.4 in camp femminile). 
Della partita anche Zombi 
Dei (a 2 anni vincitore dei 
Criterium di Torino e Bolo- 
gna; quest'anno, sempre a 

ologna, dominatore del 
Premio Italia), Zichea Fz, 
al primo anno di attività 
impostasi a Torino. nella 
Coppa Allevamento Filly, e 

uest'anno autrice di una 
a a San Siro nel 
Premio Emilia e Gran Pre- 
mio Nazione Filly, nonché 
a Zulianoff, che in questa 
stagione ha fatto suo il Pre- 
mio Etruria a Firenze. 

Poi ci sono i due allievi di 
Marco Smorgon, Zaireska 
Bar e Zenzero. La femmina 
ha al suo attivo il Gran Cri- 
terium Filly, milanese a 2 
anni, e il patavino Elwood 
Medium e il modenese Car- 
lo Cacciari nella corrente 
stagione, mentre il ma- 
schio da Joie De Vie ha fat- 
to suo quest'anno i Gaeta- 
no Stabile di Aversa. Non 
hanno riscontri classici gli 
altri tre in gara, ma Zanet- 
tin è pur sempre il terzo ar- 
rivato del Derby, e nel 
«blue ribbon» ha fatto la 
sua bella figura anche Zec- 
chino As, quinto all’arrivo, 
che domani farà coppia con 
Roberto Vecchione, mentre 
Zauro Lb è sicuramente il 
meno pretenzioso del lotto. 

Mario Germani 


VENUS BAGNO 
Assortito 


mi. 500 


7250 


PANTENE 
LACCA 
Spray 
Assortita 


SCOTTONELLE 
Carta Igienica 


4 Rotoli 


CHANTECLAIR 
SGRASSATORE 
Universale 


mi. 750 


ACE 
Candeggina 


mi. 1000 


mi. 1000 


uuggia 


«via Mazzarei, 1 n 


Stramare, 139/C 


FELIX Assortito gr. 405 


LIP LIQUIDO Assortiti 


KARATE 


Trofeo Sgonico: 
lo Shinkai 
colleziona podi 


Più di 300 atleti hanno ca- 
ratterizzato la 10.a edizio- 
ne del Trofeo Sgonico, ga- 
ra internazionale di Kara- 
te promossa. dallo 
Shinkai club Sao del 
maestro Sergio Stoka (4.0 
dan) in collaborazione 
con l'Unione circoli sporti- 
vi sloveni e la sezione pro- 
vinciale Libertas. 

La massiccia rappre- 
sentanza è stata alimen- 
tata da una folta adesio- 
ne di società slovene, croa- 
te, austriache nonché da 
clubs della regione del Ve- 
neto legati al circuito fe- 
derale Fikta. Il Trofeo 
Sgonico ha previsto gare 
per categorie giovanili e 
adulti nelle specialità del 
kata (forma) e kumite 
(combattimento) suddivi- 
se per età e grado. Gli at- 
leti dello Shinkai Sgonico 
hanno tradotto l'impegno 
con una sequela di piazza- 
menti da podio. Nei kata 
(bambini) secondo posto 
per Goran Kosuta ed Eli- 
sabetta Caharija (cinture 
giallo e arancio) argento 
anche per Maja Sancin 
nelle cinture verdi-blu 
mentre Daniel Simonet- 
tig ha trionfato nella cate- 
goria marroni nere. Simo- 
nettig si è ripetuto anche 
nel combattimento, spe- 
cialità che ha visto gli at- 
leti di casa riportare, sem- 
pre nelle categorie giova- 
nili, anche il bronzo di He- 
lena Pertot e la seconda 
piazza della Caharija. 

I piazzamenti sono pro- 
seguiti anche con gli adul- 
ti dello Shinkai che han- 
no fatto razzia di meda- 
glie con Stefano Scorzato 
e Silvia Manori (kata) e i 

iù esperti Manuela 

chirra, Paolo. Perucci, 
Andrea Hrovatin ed Elia 
Hrovatin. Lo Shinkai è 
giunto terzo tra le società 
alle spalle del Sankaku 
Isonzo e dei vincitori, il 
Samurai club della Slove- 
nia. 


via Giacinti, 36 
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Continuaz. dalla 28.a pagina 


LIGNANO 0431/71296 Mer 


cato. Appartamento ampio 
soggiorno cucinino bagno ca- 
mera terrazza abitabile 
160:000.000. (Fil47) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento Isola 
Puntafaro. tri/quadricamere 
biservizi garage posto barca 
350/400.000.000. 

(Fil47) 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato Appartamento lungo- 
mare ristrutturato bicamere 
terrazza panoramica mare/la- 
guna parcheggio 
220.000.000. 

(Fil47) 

MANSARDA via Roma, in 
bellissimo stabile con ascen- 
sore, ampia metratura (300 
mq) con tetto nuovo travi a 


Vista, da ristrutturare, L. 
165.000.000. Casacittà 
040.362508. 

(A00) 

MONFALCONE PERIFERIA 


appartamenti 1-2-3 camere, 
doppi servizi, soggiorno cuci- 
na garage cantina giardino 
privato 60 MILIONI entro NA- 
TALE 2000 + 100 MILIONI 
MUTUO AGEVOLATO conces- 
so (558.000 fisse mensili). 
Consegna primavera 2001, 
Immobiliare Italia Monfalco- 
ne 0481/410354, 

(A00) 

OCCASIONE Roiano (scala 
Santa) villetta d'epoca indi- 
pendente, con facciate e tet- 
to rifatti, circa 100 mq inter- 
ni in ottime condizioni, più 
taverna di circa 50 mq con 
500 mq di giardino/orto e 
box auto, 490.000.000. Euro- 
Casa 040.638440. 

(Aoo) 


PAISIELLO recente piano al- 
‘to.con ascensore, luminosissi- 
mo perfette condizioni, in- 
gresso, soggiorno con pog- 
giolo, cucina abitabile, matri- 
moniale, singola, bagno, ri- 
postiglio, termoautonomo. 
Box. L. 195.000.000. Casaim- 
media 040.9417424. 

(A00) 

PROGETTOCASA — Aurisina 
appartamento in villa colo» 
niale, salone, cucina, due ca- 
mere, servizi, cantina, giardi- 
no alberato 1800 mq edifica- 
bile. Prezzo impegnativo. 
Cod. 309. 040.368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Barcola ca- 
setta accostata ristrutturata, 
due piani, ingresso veranda- 
to, cucina abitabile, soggior- 
no, due matrimoniali, servi- 
zio, ripostiglio, poggiolo, cor- 
tile, 410.000.000. Cod. 321. 
040.368283. (A00) 
PROGETTOCASA Commer- 
ciale elegante appartamen- 
to in residence, parzialmen- 
te arredato, salone, cucina, 
due stanze, servizi, terrazza, 
taverna, cantina, box. Cod. 
247. 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Roiano ap- 
partamento luminoso recen- 
te ristrutturato, composto 
da soggiorno, due stanze, cu- 
cina, bagno, balcone, riscal- 


damento autonomo, 
168.000.000. Cod. 200. 
040.368283. 

(A00) 


SACILETTO proponiamo pic- 
colo rustico da ristrutturare 
completamente, disposto su 
due piani con giardino di 
proprietà. 65.000.000. Cod. 
293 0431/35986. 

(A00) 


SAN Giacomo pari a primo 
ingresso, completamente ar- 
redato conì mobili nuovi, fini- 
ture lussuose, composto da: 
matrimoniale, cucina abitabi- 
le, bagno doccia, wc separa- 
to, elettrodomestici nuovi, 
solo 63.000.000. Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 

SAN Luigi casetta accostata 
con facciate e tetto rifatti, in- 
terni da rimodernare, com- 
posta da: veranda d'ingres- 
so, ampia cucina abitabile, 
matrimoniale, servizio, corti- 
le proprio di circa 50 mq, no 
accesso auto, facilità di par- 
cheggio, 73.000.000, Euroca- 
sa 040/638440. (A00) 

VIA Capodistria quarto pia- 
no con ascensore, ristruttura- 
to a nuovo, luminosissimo, 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina abitabile, bagno arreda- 


to, poggiolo, cantina, 
135.000.000. Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 

VIA Tarabocchia, apparta- 
mento ampia metratura. 


Tranquillissimo, ottime con- 
dizioni, composto da: salo- 
ne, cucina, matrimoniale, 
due singole, doppi servizi, 
termoautonomo. La 
225.000.000. 

(A00) 

VIALE Ippodromo in gratta- 
cielo recente, in perfette con- 
dizioni, piano alto molto lu- 
minoso con vista aperta, 
atrio d'ingresso, ampia matri- 
moniale, cucina abitabile, ba- 
gno, verandina, ripostiglio, 
89.000.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

ZONA Revoltella bassa pia- 
no alto luminosissimo appar- 
‘tamento composto da ingres- 


so, salone, cucina abitabile, 
matrimoniale, singola, .ba- 
gno, servizio, poggiolo, can- 
tina. Termoautonomo. Casa- 
immedia 040.941424, 


(A00) 
IMMOBILI 


2 ACQUISTO 
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BARCOLA, Gretta, Roiano, 
Commerciale, Cantù, Roma- 
gna cercasi appartamento al- 
to livello. Cuzzot 
040/636128. (A13799) 
CERCHIAMO urgentemente 
piccoli appartamenti mansar- 
de centrali anche da ristrut- 
turare. Geppa immobiliare 
040/66050.° 

(A00) 

IMPRESA cerca stabili interi 
anche occupati o terreni edi- 
ficabili in città. Tel 
040/660094 ore 9-13, 17-19. 
(A12131) 

ROIANO cercasi . urgente- 
mente piano alto, luminoso: 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina, bagno o doppi ser- 
vizi. Cuzzot 040/636128. 
(A13799) 

ROZZOL, Fiera, Perugino cer- 
casi soggiorno, una-due ca- 
mere, bagno, poggiolo. Cuz- 
zot 040/636128. 


. (A13799) 


S. LUIGI cercasi appartamen- 
to con vista mare in palazzi- 
na recente. Cuzzot 
040/636128. (A13799) 

SAN VITO cercasi apparta- 
mento anche se in casa 
d'epoca purché in buone 
condizioni. Cuzzot 
040/636128. (A13799) 


SE volete vendere o affitta- 
re o stimare il vostro immobi- 
le, un agente immobiliare di 
Casaimmedia 93, iscritto al 
ruolo sarà a vostra disposizio- 


ne telefonando allo 
(oo egl. Visita gratuita. 
Gr 


UNIVERSITÀ zona cercasi 
soggiorno, una-due camere, 
cucina, bagno, poggiolo. 


Cuzzot 040/636128. 
(A13799) 
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IMMOBILI 
AFFITTO 
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B.G. 040/271348 Aquilinia- 
Muggia sulla via principale 
affittasi locale commerciale 
110 mq con servizi ampio 
parcheggio adatto banca as- 
sicurazioni negozi. (Gr) 

B.G. 040/271348 Muggia vici- 
nanze stazione autocorriere 
affittasi locale commerciale 
90 mq con servizi ampie ve- 
trine posizione continuo pas- 
saggio possibilità licenza ab- 
bigliamento intimo. 

(Gr) 

B.G. 040/271348 S. Dorligo 
della Valle locale uso ufficio 
50 mq circa con servizio in- 
gresso fronte strada possibili- 
tà posteggio lire 1.000.000 
mensili. 

(Gr) 

B.G. 040/378802 piazza della 
Borsa prestigioso ufficio 180 
mq circa segreteria quattro 
stanze due bagni finemente 
arredato riscaldamento auto- 
nomo climatizzatore lire 
5.000.000 mensili più consu- 


mi. 
(Gr) 


GRADISCA affittasi ammobi- 
liato tre letto soggiorno cuci- 
na doppi servizi igienici giar- 
dino. Tel. 0481/99328 dopo 


le 14. (C00) 
GRADISCA centro storico 
negozio affittasi. Tel. 


0481/99328 dopo le 14. (C00) 
PROGETTOCASA Visogliano 
appartamento arredato in 
villetta composto da soggior- 
no cucina matrimoniale ca- 
mera bagno 1.600.000 mensi- 
li cod. 335. 040/368283. (Gr) 
ROIANO ‘appartamento in 
perfette condizioni soggior- 
no stanza cucina bagno 2 
poggioli ascensore Studio4 
040/370796. 

(Gr) 


SAN Vito monolocale con zo- 
na giorno con angolo cottu- 
ra e bagno primo ingresso 
completamente arredato ter- 


moautonomo L. 600.000 
mensili Casacittà 
040/362508. 

(Gr) 


LAVORO 


OFFERTA 
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CEPU Piazza Unità d'Italia 7 
telefono 040/3728220 cerca 
telemarketer ore pasti e se- 


ra. 
(A13795) 


OVAN 


SONE (UD) 


L 
Via Nazionale, 43 Tel. 0432/757812 


APERTO TUTTI | GIORNI 
ESCLUSO LUNEDÌ 
core 9 - 12.30/15-19 


| OGGI APERTO | 


FOLLIE CITROÉN DI FINE SECOLO 
fino a © MILIONI su XSARA PER LA TUA AUTO DA ROTTAMARE 


CITROÉN XSARA 


CUCINE IN.LAMINATO: 
CUCINE IN'ARTE POVERA 
CUCINE IN LEGNO 

CAMERE MATR. CLASSICHE 
CAMERE'MATR. MODERNE 
CAMERETTE SINGOLE L 
ARMADI GUARDAROBA ty 
SOGGIORNI ARTE POVERA 
SOGGIORNI CLASSICI 
SOGGIORNI MODERNI 
SALOTTI 3 posti — 2 posti 
DIVANI trasformabili L 


Il cinico David (Thomas Gibson), 
l'ottimista Candy (Ruth Marshall) e la 
spregiudicata Benita (Mia Kirshner) 
formano un affiatato gruppo di amici 
alla ricerca del senso dell'amore nel 
disorientante mondo che li circonda. 

In un clima di sregolatezze, situazioni 
controverse li condurranno ad una vera e 
propria sarabanda sentimentale che verrà 


bruscamente interrotta da un serial killer... 


L'Espresso 
CON LA VIDEOCASSETTA 
IN EDICOLA OGGI 
A SOLE 14.900 LIRE. 


L'Espresso 


CERCASI mezza lavorante 
parrucchiera. pratica mani 
«Acconciature Dolly» via Va- 
sari 12, 040.767030. 
(A13971) 

CERCASI per ristorante bar 
in Trentino barista e camerie- 
ra. Possibilità di lavoro an- 
nuale. Tel. 0461/864039. 
(Fil70) 

DITTA import-export in Vik 
lesse cerca impiegata cono- 
scenza contabilità uso com- 
puter. Lingue: sloveno croa- 
to inglese. Tel. 0481/91515. 
(B00) 


Continua in 38.a pagina 


+ 2.990.000 
L. 4.650.000 
L.4,560.000 
Li 2.360.000 
L. 1.750.000 
860.000 
550.000 
L: 2.560.000 
L.3.250.000 
L..1.680.000 
L. 1.230.000 
570.000 


CREDENZONI ARTE POVERA L. 1.730.000 


CONTI 
AUTO 


Sede:TRIESTE 


Strada della Rosandra, 2 
tel. 040/28.14.46-7 
MARIANO DEL FRIULI 
Zona Artigianale - tel. 0481/69.605 
www.citroén-fvg.com 


TTT 
VALIDA FINO AL 30 NOVEMBRE 


a 21,150.000 


compresa rottamazione 


La gamma Xsara è disponibile nelle motorizzazioni 
benzina 1.4 - 1.6 - 1.8.16v, - 2.016v, e diesel 1.9 - 
2.0 HDI. Potenza da 75 a 160 cavalli. Polizza furto 
e Incendio per un anno compresa nel prezzo. 


CITROÈN 


CITROÉN, L’AUTO CHE TI PENSA 


con altre iniziative in corso. 


Prezzo riferito alla versione 1.4 VTR Coupé, IPT esclusa. 
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IL PICCOLO 


dalle ore 9.15 


Continuaz. dalla 37.a pagina 


ENGLISH mother tongue 
but good Italian, college 
grad required to work on 
furniture. development for 
US market. Experience not 
required but some commer- 
cial experience preferred. 
Send CV by fax to: 
055.268380. (FIL47) 


LOGOS Vending assume ra- 
gioniere/a e altro personale 
residente Gorizia. Logos 
0481/522200. Internet www. 
yoppi.com/logos. 

(CO0) 


PANIFICIO Cadenaro cerca 
pronta assunzione apprendi- 
sta commessa età 16-20 an- 
ni. La candidata dovrà esibi- 
re aspetto curato spirito di 
adattamento propensione al 
lavoro ed ai contatti umani 
voglia di lavorate e massima 
disponibilità. Munite di li- 
bretto sanitario presentarsi 


www.fieraudine.it 


| 
È 
Ruiz 


sabato dalle 14 alle 16 in via 
Rittmeyer n. 14. Non verran- 
no prese in considerazione 
coloro prive di tali requisiti. 
(A13944) 

PARRUCCHIERE assumereb- 
be ragazze /i volenterosi a 
prendere o migliorare tecni- 
che moda in negozio centra- 
le. Tel. 0347/1057741. 
(A13804) 

PARRUCCHIERE/I esclusiva- 
mente motivati a imparare 
cercasi. Tel. 0336/368363. 
(A13804) 

PRIMARIA azienda ricerca 
per il proprio magazzino 
n. 1 magazziniere carre! 
sta, addetto carico-scai 
co. Telefonare ore ufficio 
0432/706439. 

(Fil47) 

PRINCIPALE azienda setto- 
re produzione sedie e ta- 
voli in legno ricerca ope- 
rai specializzati attrezzisti 
addetti macchine lavora- 


zione legno ed assemblag- 
gio retribuzione adegua- 
ta capacità. Telefonare 
ore ufficio 0432/706439. 
(Fil47) 


B LAVORO 
RICHIESTA 
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DOTTORE commercialista of- 
fre collaborazione a Ced stu- 
di zone Gorizia Udine Palma- 
nova Cividale 0432 757522. 
(C00) 


6 AUTOMEZZI 
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MERCEDES 300 TE SW 1990 
nero km 90.000 sette posti 
catalitica klima Lit. 
16.000.000 tel. 
0347/1171945. (Fil1) 


FieraUdine 


9 FINANZIAMENTI 
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A.A.A. ABBISOGNANDOVI 
finanziamenti velocissime so- 
luzioni efficaci personalizza- 
te tassi dal 3,75%. Eurointer- 
mediaria 045/6270560. 


(Fil17) 


a lutte le categorie di lavoratori e pensionati. 


FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA MASSIMA 
DISCREZIONE E VELOCITÀ 


MUTUI casa 


CLIE; variabile e 5,75% fisso 
dilazioni fino a 30 anni 


GIOTTO - via Milano17 - TRIESTE 
Tel. 040.772633" 


Mm0127? 


A.A.A. TUTTE le categorie 
soluzioni finanziarie veloce- 
mente Lombardfin tel. 
030/3534114 - 3547911. 
(Fil7007) 


FINANZIAMENTI risposta 
immediata tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti fatture 
agevolazioni tutti dipenden- 
ti. 0498625069. (Fil 17) 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 
100%, consulenza gratuita 
tel. 049/8935158, 

(Fil17) 

PROPONIAMO finanziamen- 
ti mutui crediti personali a 
tutte le categorie. Erogazio- 
ne diretta minima documen- 
tazione. 
0348/2616538. (Fil46) 
SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna spesa. Tel. 
0041/91/9350540. (A00) 
049/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie imme- 
diate tutta Italia fiduciari li- 
quidità aziendale leasing mu- 
tui tassi dal 4%. (Fil17) 


Informazioni © 


PERSONALI 
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I 0 COMUNICAZIONI 


A Trieste particolarissima 
massaggiatrice ti aspetta per 
un completo relax in ambien- 
te riservato allo 
0339.6219653. i 
(A14039) 

ADORABILE ragazza valuta 
proposta di persona matura 
per incontro. Telefona 
0347/1201572. 

(Fil7029) 

AMICHE inseparabili cerca- 
no single creativi per nuovi 
giochi erotici. Teli 
0368/3986428. 

(Fil37) o 

BELLA coppia dai gusti raffi- 
nati cerca singolo attivo di- 
sposto a guardare e. 
0339.2844056. 

(FIL37) 

CLUB Amici Liberi propone 
recapiti telefonici, coppie, 


VENERDÌ 12 NOVEMBRE 1999 


uomini e donne disinibite 
della tua città. 0339/3544396 
- 0347/1655174. (Fil37) 
MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei tuoi 
desideri, ti donerà gioia e 
tranquillità, allontanando i 
cattivi pensieri. 
0349/6663653. (A13891) 
NUOVISSIMA massaggiatri- 
ce e molto disponibile tutti i 
giorni anche . domenica. 
0338/9912177. (A13425) 
RAGAZZA bella alta emanci- 
pata cera amico per momen- 
ti intimi. Telefona 
0347/0927963. (Fil7027) 
SANDRA cerca un uomo che 
le dia delle emozioni intense 
ma che allo stesso tempo sia 
dolce e romantico. 
0339-2694790. 

(Fil60) 

SUSY 7.a misura bella medi- 
terranea ti aspetta. 
0432.233145. (FIL47) 
TRIESTE Anna riceve tutti i 
giorni ore 10-22. 
0339/6305052, annuncio sem- 
pre valido. (A00) 


- 15 novembre 1999 


alle 19.15 orario continuato 40 nc gozi e 2 chilometri di vetrine 


TRIESTE Ivana riceve tutti 
giorni 10-22, 0339-6730542. 
Annuncio sempre valido. 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 
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ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, clien 

la selezionata paga conta 
02-29518014. 

(Fil1) 


i de 
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ANTIQUARIO acquista qua- 
dri mobili soprammobili lam- 
padari pavimenti antichi tel. 
040/412201, 0337/7183248. 
(A00) 


BRAINBANK 


